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ISTRUZIONI PER SEGRETERIA 


S I E G U E 


x<^.\0TEC4 ,V.:> 

PARTE SECONDA^ 2 ^ 


CAPITOLO XV. 

Configlio , e fonazione , ammonizione . 

L configlio non fi dà , fc 
non a chi lo chiede (i) . 
Buon configgere non è 
già colui, che fi accomo- 
da alle altrui volontà, e 
■defiderjj ma chi configlia fecondo la_> 
verità . 

II. Dione , e Platone nel dar configli 
a Dionifio Tiranno di Saracufa , non fi 
fervivano di parole chiare , ed aperte ; 
( ciò non era cofa ficura ) ina coprivano 
i loro fentimenti con alcuni giri diparoi 

A 2 le, 



(i) Si omnìno a me non petat confi/ ium-j, 
aut confidenti minime obtemperaturus videa- 
tur , ad eum quidem haudquaquam accedo 
non vocatus confila dandi caufa . Plato epi- 
flola 7 . tom. 3. pag. 331. 
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4 Parte II. Capitolo XV. 

le , che copertamente efprimevano la co« 

fa ftelfa . 

III. Per efortare , e dar configlio fi 
ricerca nella perfona autorità j quella 
nafce dall’età matura, dal lungo ufo del- 
le cofe del mondo , dalla fcienza , dalla 
nobiltà , dall’ integrità di coftumi , e dal- 
la graduazione in cariche ragguardevoli; 
ma foprattutto fi vuol’ tifare gran dilica- 
tftzza nella maniera di efortare , e di dar 
configlio . Tengali per efemplare la let- 
tera di Tullio a Dolabeila (i) , nè molto . 
diffimile è l’artificio d'Orazio (2) . 

Quamvis , Stavi , jitìs per te tibi confu - 
lìs , & fcìs 

Quo tandem pitto deceit majoribus uti : 

V'ifce , doccndus idbuc , qua cenfet amicti- 
lus ; ut fi 

Cacus iter monttrare velit . Tamen afpue , 
fi quid 

Et nos , quod cures proprium fecifje lo- 
qnamitr . 

Non manca veruna delle già deferitte 
qualità ad una lettera del Conte Baldaf- 
farCaftiglioni alMarchefe di Mantova (3) 
per efortare a non abbandonar l’imprefa 
di Lombardia . Ella è da vederli , nulla 
mancando per illuftrarla dopo le anno- 

taz io- 
ti) Ad Att. lib. 14. ep. 1 y.proponam tibi 
dar os viros &c. 

(2) Lib. 2. ep. 17. 

(3) Lib.i. ep.21. yol.i. pag.25. 
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Parte II. Capitolo XV; $ 
ta2Ìoni del dottiSHmo Sig. Abate Scraffi . 

IV. Moftra Tempre gradimento del 
consiglio , ed ancorché non Sìa al propo- 
sito , non é nec«fl'ario il dire , che tu non 
Tei per prevalertene j ma dirai, che ti è 
flato caro , e che merita le tue rifleffioni 
per poterlo ben efeguire . 

V. Il configliare al Principe non-» 
quel che piace , ma quello , eh’ è efpe- 
dicnte , é cofa di molto rifehio . Tale 
la fperimentò TAmbafciatore Olandefe 
Van-Hoey, il quale perchè volle dire 
onoratamente la verità , che non piace- 
va, e consigliare ai Tuoi padroni ciò , che 
poteva giovare alla Tua patria , ne foffrl 
delle amarezze , edifgufti, come rifulta 
dalle Tue pregiabiliflìme lettere ftampatc 
in Londra nel 1743. 

VI. Don Juan d’Ydiaquez Segretario 
di Stato di Filippo II. Re Cattolico , prò» 
poneva per lo più configli biforcati , ad- 
ducendo Tempre ragioni per l’una , e per 
.l’altra parte . Egli era di molta autorità, 
e temeva, che gli altri Consiglieri fi but. 
taSTero al Tuo parere , e quefto riunen- 
do male, non ne foSTe a lui data la colpa , 

VII. Non trovo più acconcia manie- 
. ra d’ introdurli a dar configlio a’ Sovra- 
ni , di quella uTata dal Cardinal d’ OlTat 
nella lettera Tcritta al Signor di Ville- 
roy (1) , CiaTcheduno de’ Tuoi articoli è 

A3 un 

(i) Lett. 24 < 3 . tom.4. pag.ioo. 
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6 Pakte IT. Capitolo XV. 
un modello della prudenza, e modera- 
zione, che dee accompagnare il coni- 
glio , Non diffimile c altra lettera deHo 
Hello (i) . 

Vili. Nel genere ortatorio è memo- 
rabile una lettera del gran Pio II. al Ni- 
pote Duca d’^Amalfi , la quale non tro- 
vandoli (per quanto io ne fappia ) fra le 
ftampate , in é parfo riferirla qui fotto. 

Pius Papa II. 

Illuftrilfimo Duci Amalfitano . 
Dilede fili falutem , & Apoftolicam 
benedi&ionem • 

Fidentes quanto honore te Deus extu - 
lerìt hoc novo coniugio , primum tihi con - 
gratulami , pìetatem fuam rogantes , ut > 
oculo benignitatis , qua fecifli , re{pìcìcit\ de- 
inde , cum per atatem certius tibi confule - 
re poffimus , paterno animo dicimus : xAge 
gratias * 4 Itijjìrno a quo hac omnia prove - 
niunt , & confiderà , quid quid fattum e fi , 
opus fuum effe, non tuum . Maferem Rcx 
nobilitatem , & ampliores opes poterat fibi 
invenire . Foluit Deus , ut efjes tu , qui 
tlegererts ab eo . Serva humilitatem _> , 
ferva modefliam . T^il te efferat fortuna oc- 
cafto . Tfpmen Bggium fit cordi tuo fanftum , 
& venerabile . Troceres etiarrt I{egni tuis 
obfequiis cole : veteres enim amici funt , & 1 
orti in Trincipatu , domui dragoni a noti , 

& ca- 

(i) Lett.333. tom.j. pag.202. 
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& cari y ante quam tu forfitan natus . Spon- 
fam appella fèmper bonorificis titulìs . jtrna 
eam ut conjugem , reverere eam.ut dominarti. 
Ex quo etiam aula Uggite afcriptus jam es 
exue mores , & verba , qua dejeUionem . _» 
aliquam fapiant . 

Indue conditionem , fine fuperbia , con- 
venientem afinitati , & titulìs , qttibus te 
honoravit . Hnmanitxs , & mxnfuetudo Jìnt 
artes tute pracipugybis adjutrìcibus bominum . _» 
gratiam , & Jìudia colligere potcris ; invi- 
diarti etiam devita , qua comi tari incre- 
menta flatuum folct ; fidem erga Hatum Pg- 
gium non efl neceffe , tìbi commemoremus . 
Credimus , hanc fèmper fervabis , & hac una 
vìrtute voles femper excellere . 'tfos fe_. 
tamdiu amabimus , quamditt noslro amore 
dignus vi deber is . Tfihil te ex omnibus ad 
bene operandum incitare vehementius potcfl % 
quam crebra recordatio domus paterna , &• 
flatus antiqui . Scis paucos ante annos , quid 
eras . 'ìfunc vide quid es : noli tam ad no- 
Hram quam ad tuam fortunam refpicere_, ; 
noli tam fìdere in umbra nominis nojìri , 
quam in tua vìrtute ; non femper eris Von- 
tificis nepos : futcedente alio nobis , de fine s 
effe y quod cs . Ideo dum gratiam hanc facit 
tìbi Deus y para firmamenta flatus , & vi- 
ta ; hoc bona opera , hoc amicitia , hoc mo- 
destia tua poterunt tìbi parare . 7^ps bene 
ttgentem interim non deferemus , crimtts me- 
more s tui y & tuis fludiis refpondebunt no- 

A 4 fli a 


8 ParIì II. Capitolo XV. . 

fìra jludia . De tc ufque in prxfentem diem 
bene omnia referuntur . Laudai ur diligenti a 
tua , laudatur dexteritas , & ingenium ad 
fingala docile ; fac ut Uus .hxc crefcat iris 
dia , & nos confolcrnur continuatione com- 
mendationis tua. 

Datum I{omx apud S. "Ve tram fub an - 
nulo pijcatoris dìe xxx. Man mcccclxi. 
Tontificatus noflri anno tertio . 

IX. Diamo anche un efempio di 
cortfiglio di un Miniftro al Tuo fupe- 
riore . 


Di Monfignor Amalteo 
Al Signor Cardinal Borghefc . 
Illino, e Riho Sig. Padrone mio Colma. 

Se con la riverenza, , che debbo , ho 
da dir liberamente il mio parere nel parti- 
colare del Seminario da erigerft qui , io giu- 
dico , che non fia efpediente per adejjo di 
far altri officj , parendomi , che appunto fi 
toccarebbc , ove ci duole , effondo affai ve- 
rifimile , che il tutto fi attribuirebbe a' miei 
ricordi ; e queflo è uno di quei punti che 
rende qui la per fona del T^ungio puoco gra- 
ta , per non dir odiofa , effendofi più. vol- 
te , e da diverfi udite da S. quefle , o 
filmili parole effer lei ornai in tal’ età , che 
non ha più di bifogno di maefìro . E però 
mi pare , che in quefto principio fia benes 
fuggir ogni occafione , onde poffa fufpicare , 
che s abbi tale opinione di lei , e fu tne? 
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Parte II. Capitolo XV. ^ 9 
gito di affettare , che io abbia comodità di 
entrare in ragionamento con S. /òpra _i 

quello particolare , e di trattarne in modo , 
che ne poffa fcrivere a Boma piuttoflo , co - 
me di cofa propofta da lei , che promoffa-» 
da me , ed allora poi fi potrebbe per via 
di commendar S. Jt. di opera si buona -» , 
animarla tantoppiù con un Breve all* efecu - 
Tìone dell' imprefa , e far anco altri u/ficj , 
che fofjero giudicati più opportuni . Quefìo 
è il mio fenfo , e la ragione / òpra la quale 
è fondato : ma perchè io non debbo limiti 
prudentia mea , mi rimetto in tutto alla 
Santità di 1/oftro Signore , ed a V. S. Illu- 
ftri/fima infieme . Mia quale reflo baciando 
imili/Jìmamente le mani . 

Di Colonia 17. Genn. 161 7. 

CAPITOLO XVI. 

r 

Delle ifirugioni . 

I, r | ' RA gli. amici s’ iftruifcotio per 
JL lettera quelli , che intraprendo- 
no alcuna opera , o entrano nell’ eferci- 
zio di un nuovo officio . Così Monfignor 
Giovanni Guidiccioni dette una belliffi- 
ma iftruzione a Monfignor Bartolomeo 
Guidiccioni , che fu poi Cardinale , in- 
torno alla maniera di efercitar la carica 
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IO ' Partb ir. Capitolo xvr. 
di Datario (i) . ed ii Vannozzi in nome 
del Cardinale-Sfondrato (2) , iltruifce il 
Duca di Montemarciano fuo fratello. 
Generale in Francia per fanta Chiefa , di 
ciò che far debba nella circoltanza della 
morte del Pontefice : e lo ftefio con altra 
lettera (3), dà iftruzioni lopra il Concla- 
ve, ed il Conclavifta . 

II. I fuperiori allor , che conferi- 
feono qualche carica , iltruifcono ii 
nuovo eletto fu i doveri della medefi- 
ma . Tali fono per lo più le varie di Caf- 
fiodoro . 

III. I Segretarj come intefi degli af- 
fari , e negoziati del padrone , fono per 
lo più inviati a trattarli nelle Corti elle- 
re , o prefio altri corrifpondenti . Ciò 
pratticavafi anche in quella Corte Pon- 
tificia, in alcune particolari occorren- • 
ze, come lappiamo efiere (lato fpedito 
Annibai Caro , Giulio Canano , Ermi- 
nio Valenti, ed altri . Vadano pero elìì 
Tempre muniti delle neceflarie , piene , e 

cir- 

v / 

(1) Quella lettera degna d’ efier letta da__» 
chi vive nella Corte di Roma , Ila tra quelle 
de’ XII. Uomini illuftri , e tra altre di diver- 
fi eccellen tifiimi Uomini , raccolta dal Dol- 
ce . In Ven. preflo Gabriel Giolito 1554. 
pag. 61 . 

(2) Tom. I. pag. 288. 

(3) Tono. il. pag. 26. 
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circoftanziate iftruzioni , perchè fieno 
certi , e rifoluti di ciò , che hanno da-* 
fare . 

IV. Nello ftendere le iftruzioni , fi 
vuol penfare a tutti gl’ incidenti poffibi- 
li , e con villa acuta , e penetrante pre- 
vedere le cofe più remote , perchè fuc- 
cedendo , fappia T uomo come gover- 
narli . Chi ftende un iftruzione dee por- 
li come nel centro di un circolo , che 
racchiuda la foftanza , e 1’ oggetto del 
negoziato , e poi gitti lo fguardo incor- 
no intorno , ed olìervi minutameute tut- 
ti gli aggiunti del tempo , luogo , pe rio- 
ne , e mezzi , ed a tutti trovi i proprj 
efpedienti . Replico ciò , che fopra ho 

'detto nelle lettere di negozio, che pur fa 
a quello propofito , cioè che la lettera 9. 
del libro 6. ad Attico è una fcuola per le 
fola fufficiente a fare un gran maellro , 
e direttore di un negoziato . O grand’ 
anima Arpinate ! e qual ? è quella fcien- 
za , o arte , intorno alla quale non fi tro- 
vino nelle tue opere immortali infigni 
documenti? ' ‘ 

V. Sebbene il padrone fi fidaffe in te, 
e non volelfe darti iftruzioni , ( il che ta- 
lora può farli con premeditato accorgi- 
mento ) nondimeno devi fare iftanza per 
averle da lui fottofcritte-, e firmate con 
ligi Ilo . Quella mancanza potrebbe pre- 
giudicare agli affari del padrone, ed a te 

A 6 fteffo. 



1 1 Parte II, Capitoio XVIv 
{ leflo . E quando tu non avelli le iftr.u-zio- 
ni , falle da te, e procura , che fieno fot- 
tofcritte dal padrone , o almeno dal mi~ 
niftro. Monfignor Vannozzi inculca que* 
(la neceffira col proprio efempio (i) . 

VI. Le iftruzioni altre fono oftenfibi- 
li , altre fegrete . Anche le prime fono 
necefi'arie per mofirare talora alle parti, 
che fi opera con buona fede} o anche 
per fotrrarfi da qualche anguftia 

Vii. Quelle irruzioni ne’ regifiri de’ 
Papi, fi chiamavano indiculi . Nelle De- 
cretali ftampate dal Cardinal Antonio 
Carafa tomo I. pag. 457, fotto Ormifda 
fi legg : Indiculus , qui dxtus eji Ennodio , & 
fortunato Epifcopis , Penando Tresbytero , 
Pitali Diacono , & HrUrio 'Notxrio . 1-1 cui 
principio non c dilfimile dalle altre iftru- 
zioni , che fi fono date da’ Papi ne’ tem- 
pi feguenti : Cum Dei adjutoo , & orxtio- 
tirbus Mpofiolornm , fenicntes in partente 
Graciarum c ÌTc. con termine più adattato 
potrebbono chiamarli Mandata : e così il 
dotto Lagomarfini chiama Mandatum-j 
1’ iftruzione data a Monfignor Delfino 
Nunzio all’Impero, riferita nelle note 
al Pogiano (2) . . ; 

'• „ CA * ' 

’} (1) Tom.j.lctt.mifc.pag.^j2., e pag.74^, 
(2) Epift. Yoh2.pag.130. 
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CAPITOLO XVII. 

Delle Lettere di T art ecip azione . 

I. /'"'\Uefte lettere fi appartengono all* 
V^/ avvifo , o al genere nunciato- 
rio , di cui s’è parlato . L’amicizia è po- 
lla nella comunicazione de’ fentimentl, 
e di tutti gli accidenti della vita , e però 
quei , che fono congiùnti di fangue , di 
amicizia , o d’ intereffi, non poflono fcn- 
za mancare all’officio, difpenfarfì dal 
partecipare ai loro attenenti , o corri- 
fpondenti le nuove de’ inatrimonj , na- 
fcite di figli , morti , partenze , viaggi, 
arrivi , dignità , o graduazioni confegui- 
te , ed ogni altro avvenimento . Tocca 
però al diligente Segretario il darne ri- 
cordo a ’ padroni , per non dar motivo 
a certi troppo delicati, di lagnanze , e 
di porne l’omiffione anche a capo di de- 
merito . . < 

II» Nelli capitoli delle ignizioni par- 
ticolari per Segretario di Cardinale , 
Prelato , e Principe porremo i ricor- 
di , e gli efempj opportuni per quello 
genere . . 

IIL Giova qui aggiugnere alcuni 
efempj di Participazione , di Matrimo- 
nio , e di Parto . * 

CA- 
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Al Sig. Card. Borghefe . 

Illmo , c Riho Signore mio Ofl'ervmo . 
il Signor Cardinale Farne/è mio Fratello 
fregatone da me , dark parte a V. S. lllma-j 
della conclusone , per grafìa di Dio , feguita 
del matrimonio tra la Signora Trincipeffa Tri - 
mogenita del Sereniamo Gran Duca di Tofcana, 
ed il Trincipe D. Orlando mio figlio ; e ficco - 
me fon certo , che V. S. Illma fentirà con gufio 
queflo buon avvenimento di queHa Cafa , poi- 
ché tali Ella glie /’ ha anche fempre con ogni 
fua forerà procurati in ogni occafione , di che 
remiamo tutti obbligatiffimi a y.S. Illma , così 

10 in quefia congiuntura di nuovo rattifico a—» 
V.S. Illma la certezza , eh ’ Ella può avere di 
comandare affolutamente a me, ed a tutti del 
mio fangue , perchè ci Stimeremo favoritiffimi 
di poter fervire a V. S. llluflrijjima , come do- 
vemo , per bilanciare almeno , fervendola , in 
quello ci farà poffibile , il pefo dell' obbligo 
noflro , eh' è grandijfimo , e le bacio le mani 
affettuoj amente . 

Tarma 2 6. Ottobre 1620. 

Di V. S» llluflrift . , e Reverendi fi. 

iAffegion ati (fimo ferv. 

Pinuccio Farne/è . " 

Illmo , e Riho Sig. mio Pne OfTervmo . 

Io mancarei grandemente all ’ obbligo 
della fervi tu mia verfo S. IlluStrifiima fi—* 
non le deffi conto del matrimonio conclufo tra 

11 Sig. Duca di Ser moneta , e Donna Anna-» 

Mqu- 
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*Acquavivi mix figliuola . Mi rendo certo , che 
V.S. Illufiriffìma come padrone mio tanto prin- 
cipale fentirà guflo di quefla comune contea 
teT^a , e mi crederà , che una delle principali 
ragioni del mio contento è , che mia figliuola - 
fia entrata in una Cafa tanto devota al fervi- 
do della Sede MpoHolica , e tanto onorata . _» 
dalle continue grazie di S. S . , e dalli molti 
favori di V. S. Illufiriffìma ; però la fupplico 
con molto affetto a favorirmi (fe non le pare- 
rà troppo ardire la mia domanda ) di far noto 
a TJoHro Signore il contento , che ho fentito , 
che mia Figliuola fta divenuta ferva , e v affinila 
di Sua Beatitudine , e che fu per vigere in_, 
luogo foggetto al fuo felicijfimo dominio , don- 
de J pero , che fta per ricevere femore maggiori 
effetti della fua protesone , e della grafia par- 
ticolare di V.S Allusiti fjìmxy nella quale viva- 
mente mi raccomando , e le defidero fortuna . _» 
felicità . 

Caferta 15. Giugno idi 8. * " 
Di y.S.lllufirif.y e Reverendi/. 

affezionati fi, ed Obbl.ferv . 

Il Duca di Caferta . 

Rifpofta ad Avvifo di Matrimonio . 

Eccellenza . 

Io mi tengo fcgnalat amente favorito da 
y.F. colla partecipazione , che s' è compiac- 
iuta farmi del matrimonio da Lei contratto 
colla Sig. D. Irene Borromeo Mrefe . Defederò , 
che a sì nobile congiunzione fuccedano quelle 

felici 
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felici confeguengc , che moltiplichino nell^j 
prof perita i prcgj , egli onori dell' inclite lo- 
ro Famiglie . Intanto prego V.E . , che cori-, 
qualche fuo comando mi [omminijìri la manie* 
ra di corrifpondere alle obbliganti dimoHra- 
gioni di fua gentilezza , , mentre pieno di par- 
ziali fi ima Rima mi pregio di proteftarmi 

Dir. E. 

Roma 2. Giugno 1781. 

Illmo , c Rmo Sig. mio Offrilo . 

La nuova del parto della Ducheffa mia->, 
eh' è feguito quella mattina d'un Figlio ma/chio 

dovrà effere intefa da V. S. lllufìrif. con non . 

picchia c enfiagione così per la ferviti 1 ed of- 
fervanga mia verfo di Lei , come per l'acquifio , 
che ha fatto d'un altro fervitore , che fi crede- 
rà col medefimo obbligo ed affezione di do ver 
fervire a r. S. Illuftrif. , alla quale bacio af- 
fettuofamente le mani , e prego da T^oflro Si- 
gnore il colmo dì ogni profperità . 

Dalla Torre del Greco 28. Maggio 1707. 

Di r.SJllufìrif, e Reverendi fi 

Devotif. ferv. 

/ ^ * 
Congratulazione di Parto . 

Illmo , ed Eccmo Sig Pne Colmo . 

Il dono che Dio T^ofiro Signore concede a 
r . E . del tergo Figlio mafehio con tanta felici- 
tà di parto dell' Fxcellentifi . Sig. Trincipeffa 
fua fi deve (limare grandissimo permeiti ri- 
spetti y e r. E, con tutti gli amorevoli , e fer. 

vito - 
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Parte II. Capitolo XVIT. 17 
ultori tiene occafione larghìfsìma dì fìraordi- 
nario contento , e di renderne ajfettuofifsime u# 
grazie alla Divina Mae [là . Io per me , [lece- 
rne partecipo dell' allegrezza al pari di qualfi- 
voglia fuo pii* divoto , così rapprefento a V.E. 
il mio cordialifsimo [cntimento in quella par- 
te : e le prometto , che giornalmente racco- 
mando al Signore Dio la prtferv azione di V E. y 
dell ' Ecccllentif. Sig. Trincipeffa , e di quefti 
[noi nobilifsimi frutti , che devono foftenere 
due Ecceìlentifsime Famiglie . Degnift V. E. 
di gradire queff officio , e con quella [ingoiar 
benignità , che la mojfe a ricevermi pronta- 
mente [otto la fua [avoritifsima protezione^ 
refti fervita di continuarmene le grazie , che 
per fine della prefente le faccio offequiofifsim* 
riverenza , eie bramo pìenifsimo contento • 
Trau 1 5 . Luglio 1641. 

Di V. E. illuHrif. 

Vmile/s e de voti f. ferv. 

V. Vefcovo di Trau . 

Illuftrif., c Reverendif. Sig. mioOflerv. 

Il matrimonio y che Dio benedetto ha 
voluto y che fegua fra la Signora Caterina fi- 
gliuola del Signor Conte Francefco MartinengOy 
ed il Signor Engio mio fratello non deve paf- 
far all' orecchio di V '• S. Illuflrif per altro mez? 
Zp y che per il mio . E' farà tutto ciò in fegno 
della vera , e continuata offer vanga mia verfo 
di Lei . Vengo perciò a dargliene parte , e [ap- 
plicandola a gradir quefi’ officio , ed a confer- 
marmi 
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varmi nella fue f olita buona grafia , le bacio 
perfine affettuojamente le mani . 

Rf>ma 23 . Febbraro 1602 . 

Di P.S. llluflrifi, e Reverendi/". 

vdffettuofif. ferv. perp. 

Guidò Bentivoglio . 

CAPITOLO XVIII. 

Delle Lettere di Grafia , e di Giufti^a . 

* 

I. Q Crivonfi quelle lettere da chi efer- 
cita giuriidizione ecclefiaftica , o 
temporale . 

II. Al Magiftrato fuperiore {blamen- 
te fi appartiene il far grazia: gl’ inferiori 
Magiftrati debbono far la giustizia fecon- 
do le leggi . 

III. Chi pertanto vuol grazia , ricor- 
re al Principe , e quefti d’ordinario non 
la concede fenza fentire i Magiftrati , e 
le parti intereflate , a’ quali fi rimettono 
le fuppliche accompagnandole con let- 
tere . 

IV. I ricorfi anonimi o non fi rice- 
vono, o non fi afcoltano ; fono per lo 
più parti dei livore , della malignita : 
della vendetta . Gli autori fé fi fcuopro- 
no, e non pruovano l’ aderto , ma film e 
fe calunniano , debbono punirfi come 
perturbatori della quiete . Può peraltro 
(decedere , che una perfona onefta per 
evitare la malevolenza, ed Lfconcerti, 

che 
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che produrrebbe lo fcopritnento di un_> 
ricorrente celafle il fuo nome , ma rap- 
prefentafle i fatti muniti di talicircoftan- 
ze di tempi, luoghi, ed indicazioni di per* 
Ione, che avellerò apparenza di verità, ed 
allora , fe fono cole riguardanti Y utile 
pubblico , potranno indagarli le pruove, 
per procedere al provedimento . In al- 
cune Congregazioni ai Memoriali anoni- 
mi lì refcrive : SubfcrìbxntHr preces . 

V. Vanno però afcoltati, e tenuti fe- 
greti quelli, che ricorrono contro gli ag- 
gravj de' Minillri , le cui giuftilìcazioni fi 
fentono fempre prima di determinar full* 
alfare . 

VI. Debbonfi tener ben ordinato 
nelle Segreterie le materie di governo 
feparando le politiche dall’ economiche. 

VII. Le lettere , e le fuppliche fu tali 
materie fi rimettono da riferirli aiGiure- 
confulti , Uditori , e Minillri di Azienda, 
fecondo le pertinenze loro . Quelli poi 
ne fanno la relazione nelle Congregazio- 
ni, e ftendono anche le memorie, e minu- 
te di ciò, che fi ha da fcrivere , e le conlc* 
gnano al Segretario . 
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CAPITOLO XIX. 

Delle Lettere di Complimento . 

I. Omplimento , che altri han detto 

V— a Compimento , corrifponde al To- 
rcano vocabolo : Terfc^ione d’alcuna co- 
fa : ed i Segretarj giudicando , non fen- 
za ragione , che la perfezione del loto 
officio confida d’ordinario nel moftrar 
compiutamente nelle lettere gentilezza-» 
di coftume , chiamano lettere di Compli- 
mento quelle , che moftrano altrui corte- 
fia , umanità, modeftia, liberalità , divo- 
zione , affetto, o fimifatto di urbanità. 

II. Non v’é , maffime tra i Nobili , 
chi non creda efferli dovuti gli atti di 
civiltà ; ed in fatti fi debbono ad ognu- 
no fecondo la pratica introdotta nella-» 
focietà(t). Quello dovere però ha più 

alta 

(i) Scrive Morofio Polyhift. vol.z.tom.nT. 
lib. I. cap. I. num. 9. = Viro civili imprimis 
minuti ce ilice ( vale a dire le ceremonie , ed i 
complimenti ) ufui effe poffunt ; ac conjlruen- 
di funt talium rerum curiefo , velut loci com- 
munes , tum fecundum gentes , tur, » fecundum 
varietates atlionum , in Republica , in Co - 
mitiis , Legationibus , inaugurationibus , aliif- 
que folentnitatibus fcflivis , convivili publicis , 
& privatis audientiis : mtmini tales libra 
coUettancos Viris in Repub. verfantibus con- 

v cinna - 
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alta forgente , di quello fi crede comu- 
nemente . Convien confiderai , che gli 
uomini fono legati fra loro da un’ infini- 
tà di fcambievoli bifogni , che li neceflì- 
tano a vivere in unione ; la quale è con- 
forme all’ ordine della fuprema Provi- 
denza, che permette tali bifogni perchè 
fuffifta la umana focietà : e perciò fono 
tutti obbligati a mantenerla . Tutto ciò, 
eh’ è neceflario per mantenerla , è com- 
prefo in quello medefimo ordine , ed è 
conforme alla legge naturale, che ob- 
bliga ciafcheduna parte alla conferva- 
zione del fuo tutto . Or egli è aleuta- 
mente necelfario alla fulfillenza della lo- 
cietà degli uomini , eh’ elfi fi amino , e 
fi rifpettino gli uni gli altri , poiché il di- 
fprezzo , e 1’ odio fono caule comuni 
della difunione . V’ è un’ infinità dipic- 
ciole cofe necelfarilfime alla vita , che fi 
danno gratuitamente , e che non en- 
trando nel commercio, non poflòno com- 
perarli fe non con l’amore . Di più efien- 
do quella focietà compolla d’uomini , 
che amano fe llelfi , e che fono pieni del- 
la propria liima , fe non pongono atten- 
zione nel faperfi contentare , e ben trat- 
tare 

cianato s , fummaque diligenti a , ve /ut arca - 
num aliquod cufioditos . Plus cnim fape i.t-j 
bis ineptiis latei , & in ilio aulico , ut ita 
loquar pedantifmo , quarti in feria , & pro- 
furata rerum civili am intelligentia . 
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tare reciprocamente , altro non faranno 
e di , che una truppa di perfone fconten- 
te gli uni degli altri, che non potranno 
perfiftere in unione . 

III. Or qual’ è la maniera di far 1 ap- 
parire l’amore , e la (lima , che noi ab- 
biamo per gli altri , fe non l’adempimen- 
to di quelli doveri di civiltà , che fono 
teftimonianze di affezione , e di rifpetto? 

I quali doveri , come traprefenti fima- 
nifeflano colle vifite , co’ geili , e colle 
parole ; così tra gli adenti colle amba- 
fciate , e colle lettere . Il mancare a tali 
officj farebbe un dare argomento di di- 
fpofìzioni contrarie all’ amore . ed al ri- 
fpetto , eh’ e dì dimoflrano ; e perciò noi 
fìamo debitori di quell’ effceriori civiltà a 
colóro , a’ quali dobbiamo le difpofizio- 
ni, eh’ efii dimoflrano , e faremmo ad 
effi ingiuria, mancandovi; perciocché 
quella oiniiìlone dimoflra fentiinenti , 
che noi non dobbiamo avere verfo di 
loro . 

Sia dunque efatto il Segretario nel 
compire a’ doveri di civiltà si per inter- 
tenere la corrifpondenza tra le perfono 
primarie , dalla quale molti beni poflò- 
no derivare alla’ focietà ; sì anche per 
ifeanfare i rimproveri interiori , ed efle- 
riori di coloro , a’ quali fi mancafle ; che 
fono forgenti didivìfioni , e di male in- 
telligenze , che turbano ; ed inquietano 
la vita . \ ' VI. Lo 
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IV. Lo Audio , che dee porli in que- 
lle lettere fi è nel mofirar gentilezza , ca- 
rità , gratitudine , prontezza di giovare, 
e fervire, ed animo finalmente di perfona 
nobile, amabile , e virtuofa . 

V. Ha luogo in effe una maggior cul- 
tura , eleganza, e vivezza non lenza con- 
cetti dilicati , e fpiritofi . 

VI. Dovrebbero alle parole corri- 
fpondere i fentimenti dell’ animo : ma il 
Segretario non è debitore fe non di adat- 
tar l’officio , come fi conviene alle per- 
fone . Sia per altro fobrio , nè profonda 

_cfpreffioni caricare , nè fuperlativi Iluc- 
chevoli , 

VII. I complimenti non fono buoni, 
nè ben ricevuti , fc non in quanto elfi 
quadrano alla qualità, al inerito, agi'im- * 7 
pieghi, ed alle azioni particolari delle_> 
perfone , alle quali fi fanno , I luoghi co- 
muni non vagliono un zero , e per poco, 
che i grandi abbiano di delicatezza , non 

- fi tengono mai obbligati di sì fatti com- 
plimenti da dozzina . 

Vili. L’iperbole, l’ adulazione han- 
no gran parte ne’ Complimenti ; ed è 
T ordinario linguaggio di Corte • Non 
fiamo noi, che abbiamo innalzato il tem- 
pio a quell’ idolo ; nè fiamo padroni di 
diftruggerlo . Conviene arfzi porgergli il 
noftro incenfo , nè temiamo, che non ne 
‘fia grata altrui la fragranza Di niuna 

cofa 
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cola fi ha maggior gufto , e piacere di 
quello, che nafee dalla perfuafione , o 
lufinga d’elfer noi avuti in pregio , ama- 
ti , e lodati dagli uomini: e perciò il 
complimento , che o in parole , o in_» 
ileritto fomenti quella lufinga , diletta • 
oltre modo , e concilia amicizia j anzi i 
complimenti, che fi praticano tra Prinr 
cipi nelvifitarfi, prefentarfi , onorarli, 
e farli reciproche dimoftrazioni di ftima, 
con le frequenti fpedizioni di Corrieri , 
ed anche di magnifiche , e difpendiofe_> 
Ambasciate per ogni occafione , non fo- 
no officj così vani , e di mera apparen- 
za , come Sembrano al di fuori , .ma de- 
vono anche farli per eccitare nell’opinio- 
ne de’ Sudditi un’ alta idea della loro 
grandezza , e di tener viva in elfi la rive- 
renza , e la ftima di quella Sovranità', che 
da altri benché ad elfi Superióri veggono 
tanto onorata , e contradiftinta . Né 
perciò é maraviglia , Se ftiano attaccati 
a quelle onorificenze di trattamento , 
che credono loro convenirli , e le quali 
trascurando, riputerebbero avvilita la 
lor dignità' . Allorché Tiridate Re di Ar- 
menia lì portò in Roma a ricever da Ne- 
rone la corona regia , racconta Tacito , 
che il di lui Fratello Re de’ Parti , prete- 
se , che Tiridate folle trattato al paro 
de’ Confoli , né dimoftrallc verun’ atto 

di 
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di foggezione , come il deporre la fpada, 
o il fare anticamera. Quippe & propriis 
nuntiis a Corbulone petierzt , ne quim imagi- 
ncm ferviti} Tiridates pracferret ; neu ferrum 
traderet ; aut a ccmplexu provincia* obtincn - 
tinm arceretur , foribnf ve eorum ajJìOìerct , 
tantnfque , quantus Confalibus bonorei 
effet &.c , . 

CAPITOLO XX. 

Delle Lettere di tifiti , Civiltà , 
Buonefefle . 

I. C I vifita con lettera un adente , per 
i 3 aver nuova di fua falute , per te- 
- Risicarli il noftro affetto, riverenza, e 
ilima , per ricordarli la difpofizione , in 
-cui damo di fervirlo , per felicitarlo nel 
fuo arrivo dopo lungo viaggio, o per 
altro faufto accidente . In tali occafioni 
il fuole anche mandare un Gentiluomo 
accompagnato con credenziali . Il che 
maffime hanno praticato bene fpeflb i 
Cardinali , che hanno qualche dipen- 
denza da’ Principi , nell 5 arrivo de’ loro 
Ambafciatori , ai quaii è (lato da effi 
fpedito un loro famigliare in qualche 
diftanza di Roma , per complimentarlo, 
e per efìbirli ciò , che loro poteffe oc- 
correre ; come vedefi nelle lettere del 
Tornali (1) , del Troili(i), e del Bru- 
Tom.II. B net- 

(1) Pag. 1.3.4. 7.8. (2) Pag. 294* ' 
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netti (i) . Ne aggiugneremo qui alcune 

altre . 

I ~ 

Richiede la particolare affezione , ed 
offcruan^a mia verfo V* S. Illufirif. , che 
non lafci paffare occafione , che mi fi porga 
alla giornata di ricordarle il continuo defi- 
derio , che tengo di poter efer citare col fèr- 
vida l' una , e l' altra . E però venendofe- 
ne ora il Sig. Francefco Ve fino Toffia mio 
Maggiordomo in Roma , gli ho commefjò , 
che dopo r aver vifitato V. S. IlluHriffima 
in mio nome la [applichi a favorirmi de' 
fuoi comandamenti , ficcome colla prefente 
[applico Lei , cd a farmi quefla grafia , ed 
a credergli in ogni cofa , come a me pro- 
prio , che per rimettermi interamente a lui, 
bacio a V. S. illufirifìma , fenn^ altro , di cuo- 
re le mani. 

Lettera di Vifita del chiaro Signor Ca- 
nonico Luigi Subleyras già Segretario 
degli Eminentilfimi Durini , e Anta- 
mori , e Minutante della Suprema In- 
quifizione , ed ora Minutante della:-» 
Segreterìa di Stato diNoftro Signore . 

Eccellenza Reverendiffima . 

Io fono creatura di Vofira Eccellenza , 
e tutto [ apro rtconof cere , e tutto fperare^» 
dall' autorevole fuo patrocinio . Effendomi di 
coflà partito , non debbo dunque firivere . _* 

ad 

(x) Pag. 46. 72. 20$. dee. 
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ad altri , fenza prima umiliarle /’ offcquio- 
fiffimi mia dipendenza , e farle pre/ènti gl' 
innumerabili obblighi , che le profclfo - , Il 
•vedermi si bene accolto nel mio nuovo Im- 
piego , /’ aver fatto un viaggio con ogni co- 
modo ed ogni riguardo , ed in fine il gode- 
re d' un ottimo trattamento nella mia per- 
manenza, in quefta Città fono finora gli effet- 
ti della benefica propcnfìonc , e delle effica- 
ci premure di V. E. 'Kfon meno co ili , che 
in Mài ano ciafcuno è ben perfuafo di tal ve- 
rità , e piu degli altri Monfignor Durini , 
il quale fi aferive a gran pregio dà averla 
ubbidita , e frequentemente ne fa difiorfo . 
Sono perciò creduto invidiabile , e fortuna- 
to y efigendo unìverfalmcnte quelle fincere 
dimofiragioni di flima , e que ’ migliori pre • 
fagj dà avanzamento , che fi convengono a 
chi è protetto da un Verfonaggio poten- 
te al fommo , e di/poHo a giovare . Sup- 
plico dunque con ogni offequio V. E. , che 
avendo ora prefo a fofìenermi y. fi degni an- 
che farlo in avvenire , acciocché rimanga 
in buona opinione , e non mai VJggafì ab- 
bandonato chi tanto confida , e tanto fi ri- 
promette dalla fila vera beneficenza : ed umi- 
lijfim mente le bacio le mani . 

Dir. E. 

Milano 5. Feb. 1767. 


B 2 Ri- 
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Rifpofta del fopralodatoSig.Ab.Cafali 
in nome di Monfig. , poi Card. 

Gio. Battifta Rezzonico. 

Molto Illuftre Sig. 

Gradi/co infinitamente le cortefi affet- 
tuofe efprejjìoni , con cui V. S. comincia da 
lontano a convincermi del fico buon carat- 
tere , e della fita amorevolezza , e gratitu- 
dine verfo di me . Voglio credere certamen- 
te , che dalla prima rnoffa de miei ufficj El- 
la poffa ri cono fiere i benefizi delle fue pre - 
f enti confolagioni : ma molto fi deve rife- 
rire alle fine qualità , al fuo fpirito , e alle 
ottime m affi me del Signor , cb’ Ella fegue . 

0 nell'uno, o nell' altro af petto , che Icts 
cofa fila , io fempre fono obbligato alla fi- 
negga de' fuoi caratteri , che mi danno il 
rincontro del fuo felice arrivo in Milano , 
e de fuoi avanzamenti , che le auguro fem- 
pre maggiori . Sarò lo fleffo in ogni tem- 
po , quando le di Lei circoflange cangiaffe- 
ro di fembianga ; ma io fpero di reftare 
infruttuofo , fu la ficuregga dell' animo del 
degnijfimo di Lei ‘Prelato portato a benefi- 
care i meritevoli . Ella è già nel numero ; 
quindi può fperar vicino ciò , che fi augura 
in appreffo ; e qui rendendole diflinte gragie 
della parte obbligante ufata meco , fono con 
flima augurando a V, S. vere e com-pitc _» 
felicità . 

Di V. S. 

f\pma 1 8. Feb. 17 6j. 

II. A. 
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IT. A quello genere poflono riferirli 
anche le lettere di pura civiltà , e che al- 
tro non contengono , che una dimoftra- 
zione di amore , di attaccamento , e del 
continuo pendere , che c interelTa per 
coloro, a ’ quali li fcrive . Tali pur fono 
le lettere di augurio , o di buone fe- 
lle (1), che fi fcrivono nel Natale, ed 

- B 3 # una 

(1) In propofito di tali lettere riferirò qui 
ciò, che rifpofi ad un amico, che mi dimandò 
un’ iflruzione circa le lettere di buone fede , 
che fi Icrivono a’ Sovrani . 

Ridiculi quidem mihi videntur , qui cunu 
Regibus Cardinalium , feu aliorum nomine 
literas officii caufa fcribunt , illis augurantur 
felicitatene : vel ut eorum,quae cupiunt cofn- 
potes fiant , live ut omnia illis contingapt ex 
fententia ; & his fimilia . Nam Reges , & qui 
fummam in Rep. potefiatem habent , & (ibi 
ipfi, & pene communi hominum judicio feli- 
ciffimi videntur . Certe Plato in fuis literis 
non gaudere, fed 'Ew^cimiv bene agerc , re- 
élius dici cum ad amicos fcriberet prò faluta- 
tione arbitrabatur . Male autem fi quis Deum 
falutaret , dicere ut folebat Dionyfius : 

Vale & jucundam vitam fervuto tiranno . 
Contra enim illius naturane loqueretur ( nam 
divinitas longe abefl a voluptate , & triftitia) . 
Jam vero fi Reges tamquam terrenos Deos 
( nam tales ab aliis ipfi volunt haberi ) non_, 
excolueris , & illos in fumma omnium rerum 
felicitate -verfari non arbitraberis , rufiicius 
cum illis ages . Hoc vlatius iderc poterti in 
epift. Piatonis tom.j.pag.ji^.b. edit. Serrani- 
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una volta anche nella Pafqua ; cofa che 
tanto efercita la pazienza de’ Segretarj 
tutti in nìbil agendo occupati . Si darà a 
fuo luogo la nota delle perfone , a cui 
fcrivono le buone fede i Cardinali, ed i 
Prelati . 

IU. Sì fatte lettere debbono edere 
concepite con brevi parole, e con cor- 
dialità . Tlinio a Trajano Imperadore . T^oi 
abbiamo adempiti , Signore , i folenni voti , 
che abbiamo fatti per la tua con/èrv arpone , a 
cui Ha appoggiata la falute dell' Imperio ; e ne 
( abbiamo fatti de’ nuovi . abbiamo pregato 
gl' Iddìi a voler concederci di adempire , e di 
rinovar fempre quei , che faremo per te (i) . 
Lettera grave , e che lignifica più di quel 
che dice . 

IV. Nelle lettere di buone felle do- 
vrebbe sbandirli ogni termine, ed efpref- 
fione^, che fapefle di gentilefea fuperlli- 
zione , come augurio , prefagio , aufpi- 
cio &c. Ma tolte quelle parole dal Dizio- 
nario Segretariefco delle buone felle , 
che cofa vi reità s 1 

V. Ci fembrano non indegni d’edere 
imitati gli efempj , che diamo apprelfo 
di propolle , e rifpolle . 

Buo- 

(i) Plinio lib. 9. epift. 44. 
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Buone felle di un Segretario vivente . 
Sagra Reai Madia . 

In riconofcimento dell ' ulti padronanza 
di V. S. \M. , f otto li quale ho V onore 
di vivere , offerifeo illi mede fimi V ordini- 
rio tributo del mio umilijjim offequio ne' 
voti , che con ogni fervor di fpirito porgo 
il Signore per li di Lei felicità , e confer - 
visione . Supplico li M. V. iftantemente _* 

• degnirlo del fuo migninimo reai gradimen- 
to , per fegno della continuiti fui fovrana , 
protezione , mentre con pieni rdjfegnagjone 
à ' fuoi venerati fimi cenni , resìo alla MJ', 
facendo profondiamo inchino. 

Del Sig. Canonico Subleyras . 
Eccellenza Rma . 

Se r E. V. è rifpettatifjìmi per Unsi 
bilti del lignaggio , che li congiunge al So* 
Virano , non lo è in minor grido per l' im- 
por tinga delle fue Cariche , e per le prege- 
voli qualità del fuo cuore , e della fu z_t 
mente , le quali influifeono per tal guifx 
mi pubblico bene , che non potrebbono cu* 
P.E. augurar f profperi avvenimenti , fen- 
ga iefiderarli in un tempo ad immenfo nu- 
mera di Terfone , che fi recano a gloria _* 

* d'avere con Lei rapporto . TSlon è dunque 
il f olito pregiudizio d' uni tterile u finga , 
nè l' obbligo accidentale d' un umile fervi- 
ti , nè il Jolo perfonale intereffe di qualche 
Individua , che nelle Fefle del fìnto Tritale 

B 4 tri- 
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tributa, a V. E. tante felicitazioni , e tanti 
offe qui o fi attesati , ma il grande oggetto di 
questi ne dimoflra la fmeerità , e derivan- 
do da un generai fentimento , tutti ritorna- 
no in efjò ad unirfi i voti particolari . Ol- 
tre a tali motivi , fe l' E. V. fi degnerà di 
riflettere alle mie private obbligazioni e_» 
[peran^e > potrà di leggieri effer perfuafa ; 
eh' io non cedendo ad alcuno , mi follevo 
pìuttoflo al di f opra degli altri colla vi - 
vegga de faufti prefagj , che ho l' onore di 
rinnovarle in quefta occa fione . Supplico al 
fine V. E . che tra le gloriofc fue occupazio- 
ni , voglia talvolta piegare un favorevole 
fguardo (opra di me , che interamente con- 
fido nel fuo validiffimo Tatrocinio : e col 
piu profondo rifpetto umilifiimamente le _» 
bacio le mani . 

Di V. £. Itfia 

Varfavia 30. ’Hpv. 1768, 

Illmo , e Rmo Sig. mio Pne Colino . 

Vorrei , che quesìe Solennità come mi 
portano fpeffo occafione di augurare a V. S. 
lllmx felicità , e contento- , così mi defitto 
modo di mofirare con la mia fervitu l' ob- 
bligo , eh' io tengo alla fua benignità , che 
farei altrettanto pronto in fervire a V. S. 
Illuflrif. , quant ' ora fono ardente h pre- 
garle dal Signore Dio profpere quefle fanti/- - 
fime FeFìe di Tafqua , ma poiché eie non . _» 
mi è concefio , la fupplico a renderfi alme- 
no 
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no certa , che in me vanno del pari t infi- 
nita devozione dell ' animo mio , e il defi - 
derio che ho delle profperità fue , e di fer- 
vala . Con che le faccio umilifjtma rive- 
renza . 

Di Rpmali io Marzo 1598. 

' Dì V. S. lllma, e Urna 

Vmilif., e AffeZiferv, 

Cef Card. Baronio . 

Eme , Se R.me iti Chrifto Pater Dne 

Ainice mi charme, & obferme. 

Scrvatoris no Ari TJatalem per fe U- 
tiffimum , hoc jucundius egimtts , quod eum 
E. y. nobis optaverit felicifjìmim . 'Ncque 
enim immerito ftngularem attulit nobis vo- 
luptatem , ab eo felicius augurium , & omeri 
acccpiffe , e cujus eximia in nos volunta- 
tis teftificatione , femper fenfu afficimur ju- 
cundifjìmo * Cumulet Deus vota E. V. , ac 
decora , mutuo precamur . Summum certe 
E. y. erga nos animum fludiis , ac officiis 
noflris ut adaquemus , cura nobis erit piti- 
ci pue . Qua E. y. cupide , & peramanter 
offerrimus . 

Dat . Vz& die 1 5 . Jan . 1534. 

E. V. 

Amìcus benevola s 
Joan. Albertus Card. Voi. , 

& Svec. Trine eps . 
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Di un eccellente Segretario dell’ Ecciti* 
Cafa Rezzonico . 

Eccellenza . 

Prova della generofa bontà di V. E. 
fon le grazie , ih’ Ella'mi compatte in que- 
llo tempo , fic come fon pur argomento del- 
la conofcenza del dover mìo i [entimemi di 
fornrna gratitudine , che dettano nel mio ani- 
mo . Ottetti fecondati da quel dtfiderio , che 
mi fa di continuo pregar da Dio all ’ E. V. 
tutte le maggiori felicità , mi fanno ora l _> 
fupplicarla e a Voler onorarmi con frequen- 
ta de' fuoi comandi ttimatijfimi , e a vo- 
ler credermi tale in ogni tempo , qual mi 
protetto ora con ogni pienezza di offequio « 
Di renetta ai zo. di Dee. 17 66. 

Di V. E. 


Dello fteffo. 

Eccellenza . 

Le gragie pregiatiffìme , colle quali ha 
F. E. voluto in quetti giorni rendermi cer- 
to delle genero/è difpofìzjoni del fuo animo 
verfo di me , accrejcono cogli obblighi , che 
fo di averle , la pienezza di quella ricono- 
feenga , che per più titoli mi fento tenuto 
a profeffarle . Tra i Pentimenti , che quetta 
mi figger ifc e , non è /’ ultimo quello , con 
cui ìq prego di contini iQ all ’ E. V. tutte le 
maggiori felicità ; del che come in ogni 
tempo defidero Lei perfiiafa , così auguro a 
me in ogni tempo le occafwnì di moftrar- 
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mele tale nell ’ ubbidirla , qual mi protesìo 
intanto nell ’ inchinarmele colla più rifpetto- 
fa venerazione . 

Di Venezia ai 20. di Dee. 1766. 

Di V. E. * 


CAPITOLO XXI. 

Delle Lettere di Rallegramento . 

1. Q Crivonfi quede lettere nelle feguen- 

tì occafioni . Primo da un Cardi- 
nale , che per giude caufe non folle in- 
tervenuto al Conclave , al nuovo Papa . 

2. Per la concludono di qualche infigne 
matrimonio , dalle perfone , che hanno 
parentela, dipendenza, o altra relazio- 
ne con i contraenti . 3. Per la nafeita di 
un tìglio mafehio . 4. Per la conclufione 
della pace . 5. Per la ricuperata falute . 
6. Per il felice ritorno da qualche glo- 
riofa fpedizione . 7. Per l’avvenimento al 
trono,* 8. Per la ricupera, o conquida 
di qualche Regno , Città , o Piazza con- 
fiderabile . 9. Per la vittoria riportata . 
io. Per l’arrivo all’efercizio di qualche 
carica infigne .11. Per la-promozione al 
Cardinalato , Minidero Regio , o carica- 
didima . Per qualunque altro profpero 
avvenimento di qualche rimarco . Scri- 
vonfi da’ Cardinali adenti lettere di ral- 
legramento per fi ingredo del fecondo , 
terzo anno &c. del Pontificato . Erano 

B 6 • an- 
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anche pretto gli antichi deftinati a liete 
rimembranze i Giorni Gemali, i Satur- 
nali , i Quinquennali &c. 

II. I Cardinali non iscrivono lettere' 
di rallegramento per f avvenimento alla 
corona , fé non dopo che i Re ne hanno 
av vifato il Papa , e che quelli ne ha re lì. 
intefi i Cardinali in Conciftoro . L’ anno 
1771. e {Tendo nato a dì ^.Settembre 
l'Infame del Principe d’Afturias , ben- 
ché' ri Papa ne pubblicane in Conciftoro 
l’avvifo , contuctociò i Signori Cardinali 
non fecero fe non le illuminazioni due 
fere , neppure fenderò lettera di con- 
gratulazione , non coftumandofi fe noia 
per i Primogeniti de’ medefimi Sovrani r 
fecondo l’avvi fo avutone dal Sig. Cardi- 
nal Decano . Onde per far qualche di- 
moftrazione , parve bene di prenderne 
occafione dal Natale , inferendola nei 
Complimento di buone fede . 

III. In tali lettere fe mai fi dette la-# 
combinazione di partecipare la propria 
promozione al Cardinalato, fi premette 
fempre l'officio , che riguarda il Sovra- 
no , e dopo quello , che rifguarda fe ftef- 
fo . Così ho rifeontrato aver cofìumato 
il Cardinal Niccolim ali’ Imperadore , 
prima rallegrandoli dello Spofalizio del- 
la Principefla di Tofcana , e poi del fuo 
Cardinalato. 

IV. Non fiamo profitti ne! rallegrar- 

ci > 
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cl , affinchè il fofpetto di adulazione non 
ifcrediti la fincerita dell’officio . 

V. 1 rallegramenti per la promozio- 
ne de’ Cardinali dovrebbero farli a ciaf- 
cheduno diverfamente fecondo la diver- 
fità delle qualità , funzioni , e cariche , 
eh’ effi avevano innanzi la lor promo- 
zione . 

VI. Leggali , di grazia , la lettera 
fcritta dal Giraldi al Bembo , riferita dal 
Zucchi (1), la quale inerita attenta let- 
tura per la vivacità , e nobiltà de’ con- 
cetti , per la nettezza della lingua , e 
per tutti gli altri pregj , che poflono 
defiderarfi in un componimento di tal 
genere . 

VII. Rifpetto a tutte le lettere , che 
riguardano la promozione al Cardina- 
lato , e le conseguenze di tal Succedo ne 
parleremo ampiamente nella Parte ter- 
za al Capitolo primo allorché dare- 
mo le iftruzioni particolari per Segreta*-,, 
rio di Cardinale . 

Illrìio , e Rmo Sig. mio oflertno. 

La f ingoiar promozione fxtta da 7 $. S* 
nella perjòna dell ’ iUuslrif. di Baviera , im- 
pone obbligo a tutti) il / acro Collegio , di 
fenderne umìlifjìme graffe alla $. S. , per- 
ché oltre alt averci dato un Collega di tan- 
to fplendore , Sua Beatitudine con quesìa -3 

infi- 
ci) Idea del Segretario parte III. pag. 82. 
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infigne dimofiragione ha obbligato quella . _» 
Sereni filma. Cafa a protegger con tanto più 
ardore la Chiefa , e la Sede ^ fpoftolica , quan- 
to è maggiore il depofito , che la S. S. ha 
fatto in quella Serenifiìma Cafa , onorando- 
la della più fublime dignità , che fu nella 
Chiefa di Dio dopo quella del Sommo Ton- 
tefice . Il che devejì fpcrar compitamente 
dal gelo , e dalla pietà di quei Serenifiìmi 
■ "Principi , cbe in Germania fono il noHro 
antemurale . Me ne rallegro anco in parti- 
colare con V\ S. illuflrif: la quale ha da.* 
fperare di buona ragione , di dover trovar 
fempre un ottima corrifipondenga da quel 
"Prìncipe ì il quale oltre al proprio merito ha 
da rìconofier quella gragìa dalle interceffo - 
ni di V. S. IlluHrifs . alla quale io bacio 
umilmente le mani , e con ricordarmele per- 
petuo fervitore le prego da Dio benedetto 
il colmo d ’ ogni bene . 

Di Cracovia alli 1 6. dì Gen,i 5 97, 
Di y % S. Illuflrif. , e Ppyerendifi. 

'Umili fi, ed obbligati f. ferv, 

• Il Card. Caetani . 

I due feguenti complimenti al Sommo 
Pontefice, e all’ Impefatore fono 
del Sig. Ab. Giufeppe Calali . 

Al Papa . 

I Pubblici Rapprefentanti della Città NN.> 
riputando per la loro Patria troppo fortunato 
il momento della gloriofa efal fazione di V.Bne 

'* al 
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ai fupremo Pontificato • oltre il giubilo firaor- 
dinario , che ne hanno J opra ogni efetnpio ri- 
ferito % per mezzo di due Concittadini al 
grand' onore deputati fi umiliano al Trono del- 
la Santità Vofira a tributarle i piu diflinti , e 
divoti [entimemi della loro profonda tenerez- 
za , e venerazione • Hanno i medefimi trop- 
po vive all' imaginazione , e agli occhi fi ejji 
") le fublimi doti , che rifplendono nella [agra 
Perfona di V- Bile : refpirando quell' aria 
fi e fa , che è fiata , e farà fempre /’ oggetto 
piu tenero de' clementijfimi fuoi rifiejft . Le 
Provincie , le Città , e le Terre tutte dello Sta- 
to Ecclefiaftico anche in sì 'poco tempo , Bmo 
Padre , godono univerfalmente quegli effetti 
della di Lei fovrana pietà , e munificenza : ri- 
sono feendo nell' augufta clemenza della S. V . , 
il Padre , il Principe , e il proprio Benefatto- 
re . ragione adunque quefia n olirà Città 
[pera / vederfi egualmente onorata da tutte 
quelle grazie , e beneficenze , che può produr- 
re a follievo de popoli il pietoftfftmo animo di 
y. Bnc : alla quale augurando una lunga fe- 
rie di profperità , coll' implorare l'^Apofiolica 
benedizione , fi profira umilijfimamente . 

Complimento fatto 
Alla Maellà deU’Imperatore 
Giuseppe IL 
Dal Governatore del Conclave 
A nome del fagro Collegio . 

Il fagro Collegio , che reputa per la Cit- 
tà di Roma troppo fortunato il momento del 
faufio arrivo di V. M. C. , fi fa glorio famente 
un dovere di tefiimoniarle le piu rifpettofe fe- 

lici - 
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licitazioni , e le protefie piò, fenftbili di vero 
giubilo . Offre Egli a V. M. C. l' abitazione del 
Vaticano , e del Quirinale a fua fcelta , e tut- 
to ciò , che effendo di fua libera difpoftxiont 
può incontrare la forte dell' Imperiale fuo gra- 
dimento . Sarà fempre per Lui un onor fegna- 
lato , che quejle divote tejlimonianze vengano 
contraddirne dalla rifpettabiliffima compia- 
cenza di V M.C . , a cui ft daranno in appref- 
fo l'onore di rallegrarft i Magijìrati tutti , e 
la Prelatura della Città medeftma in perpetuo 
attefato di venerazione . 

CAPITOLO XXII. 

Delle Lettere di Condoglianza . 

I- C Crivono i Cardinali lettera di corr- 

i3 doglianza nella morte de’ Sovra- 
ni , unendovi la congratulazione per l’at 
funzione del Sticceflòre , come detto è 
qui fopra . 

II. GL inferiori co’ fuperiori devono 
piuttofto far officio di condoglianza-^ , 
che di confolazione ; poiché il confolare 
include 1’ clonazione , ed il configlio . 

III. Mi fovviene in genere di confo- 

lazione un fingolar fentimento di Ferdi- 
nando de Pulgar (i) : 'blulUm profeto 
aliam confolationem tibì ajferre poffuin , quatti 
bine : feilieet eum brevi de aliena morte ton - 
folandum effe , qui de fua fmgulis borii cogi - 
taverit . IV. lo 

(i) Epift.XV. pag. 12 . dopo le lettere di 
Pietro Marcire • 

i 
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IV. Io non faprei dare un più bel 
principio ad una confólatoria di quello , 
con cui incomincia Plutarco a condoler- 
li con Apollonio della morte del figlio : 
Dal primo momento , die’ egli , che io intejì 
l' immatura morte del figliuol vosìro , giova- 
ne modeflo , dabbene , cd amabile per la pie- 
tà verfo Dio , ed i genitori , e che fi faceva 
difiinguere nel coltivare gli amici ; voi mi 
avete avuto compagno della pena , e del dolo - 
re , che ne ayete provato _ Ma &c. 

V. Ma le noftre lettere di confola- 
zione fono lettere da (cena, e fcritte col- 
lo fteflo fentimento , che ha la penna , ed 
il calamajo . 

VI. Giova in quello genere di lette- 
re 1 ’ avvertimento, che Plinio (1) dà a_» 
Marcellino , fé li fotte piaciuto di confo- 
lar Fundano nella morte della fua figliuo- 
la fanciulla di que’ rari pregj , che lo 
fletto Plinio deferive : Se mai , fcrive egli, 
in sì giuflo fuo dolore vorrai fervergli per 
conciamelo , ufa uno file non che lo riprenda , 
e con durezza , ma molle e gentile . £ perchè 
ammetta la confiamone , fa correre qualche-» 
tempo . Terciocchè come una ferita frefea febi - 
va la mano del Chirurgo , di poi la foffre , e 
quindi volontariamente vi fi fttopone : così 
un recente dolor di animo , ricufa , e rigetta 
la confiamone , d’poi la de fiderà , e fatta con 
morbidezza , vi fi accomoda , e fi quieta . 

lllmo, 

(1) Lifa. 5. epift. itf. 
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Mino , ed Eccmo Pne noftro Colmo . 
Ter la morte del Maffimo Tontefice no- 
ftro Benedetto XIP’. che farà da tutto il Mondo 
Cattolico compianta » noi di lui Concittadini , 
che tal Sovrano abbiamo avuto qual amorofiffi - 
mo Tadre , fumo afflitti oltre modo , anche-» 
penfando , che y. E. a lui per [angue Eretta- 
mente congiunta , e che in quefta fua fiorente 
età avea incominciato a di/cernere , e ad effere 
teflimonio delle fue magnanime opere , /’ ab- 
bia perduto , e ne fia perciò amariffimamente 
travagliata . Defiderofi di dargliene conforto , 
e così , anche noi ritrarne , non poffiamo più 
fi caramente ricorrere , che a quello , che Egli 
fleffo coll' ammirabil fua vita ne ha per quefto 
tempo ( omminiHrato cioè , alle tante virtù , 
ed altiffimi di lui meriti , che certamente alla 
vera felicità /’ avranno condotto . Ciò dee ren- 
derci pienamente raffegnati alle dì fpo fiatoni 
divine ; ma frattanto noi fempre ricordevoli 
delle immortali opere , e beneficente delglo- 
riofiffimo Tontefice averemo una fingolarijfima 
, venerazione e gratitudine verfo di lui , leu j 
quale dovrà efìenderfì , e tram indarfi pure ver- 
fo i di lui congiunti : fra quali V. E. , che pre- 
ghiamo averci fempre nella pregiatiffima fua 
gragi a , ed aqueHa raccomandandoci con pro- 
fondo offequio ci proteftiamo 
Di K E . 

Bologna io . Maggio 1758. 

' Divotifjimi y ed obbl. fervitori 
t II fingimento . 

CA- 
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CAPITOLO XXIII. 

Delle Lettere di Sgranamento . 

I. T Sovrani hanno forinole particola- 

X ri di moftrar la loro gratitudine . 
Non ringraziano , ma aggradirono . 
Mi dichiaro a V. S. molto riconofcente del 
corte fe genio , che la rende sì par%inle di que- 
lla cafa&c. Il Gran Duca di Tofcana al 
Dottor Galefi (i) : abbiamo parn*liJJìmo 
defiderio di mofìrare con teHimanìan^e di re- 
gia gratitudine la ftima , che facciamo di fua 
perfòna . 

II. Un Cardinale dira ad un fuo di- 
pendente , o miniltro . Con molta mia fòd- 
disfaxfone intendo ciò , che avete operato nel 
commefjòvi affare , ed ho motivo di commen- 
dar inulto la voflra diligenxa . 

III. Una maniera obbliganti (firn a di 
ringraziare ufa Bonifacio Vannozzi (2) 
col Cardinal Acquaviva, dicendo efpref- 
farnente , che il non ringraziar appieno 
fia atto di maggior gratitudine . 

IV. Si parlerà a fuo luogo de’ ringra- 

ziamenti , che debbono fare i Prelati , e 
Cardinali . , 

Illmo, 

(1) Raccolta del Giuftiniani parte ni. 
p*g. 63 4. 

(2) Lett. mife. par. I. pag. 183, 
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Ilhho, e Rmo Sig. Pne mio Colmo; 

La congiuntone del [angue , che mi flrìn- 
ge alla perfona del Cardinal mio Zio , è fen%a 
proportone alcuna inferiore alla grandegga-j 
dell' obbligo , che mi lega a F: S. Illuflrif . , per 
averlo di fua mano con tanta benignità folle- 
vato alla dignità di Cardinale : perché fè quel- 
la è capace di gradi , che la vanno regolando , 
quefla , fe io pefo il beneficio , che ne rifulta a 
me t e a tutta la mia cafa , non ha termine al- 
cuno , che la circo feriva , o che la mi furi .Ho 
giudicato debito mio il lignificarle queflo [enfio 
della umilijsima mia gratitudine , e infieme il 
renderne a V.S. Illusiti fi. le piu vive grato » 
che poffono derivarfi dall' ìntimo dì queft' ani- 
mo ; e afsicurandola , che non avrò mai nè 
[pii ito y nè talento , che tutto non fia per 
i/pendere nel degni fsìmo [ervito di Lei , le 
faccio umilifsima riverenza . 

Di F. S. Illuflrif y e Reverendi fi. 

Di Tavia il dì 24. Set. 1616. 

Devoti fy ed obbl. fcrv . 

Ludovico Ludovifl . 

Beatissimo Padre . 

Hpn avendo per me fteffo parole propor - 
tonate a rendere a V. S, le debite grate 
dell incredi bil onore , eh' Ella s' è degnata _» > 
farmi , preponendomi con carico così princi- 
pale a tant altri [oggetti di maggior merito , 
e valore , eh' io non fono , che lo devono de fe- 
derare y e procurare col me^go de' primi Signo- 
ri ~ 
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ri della Crijlianità : la f applico con tutto 
V animo a tettar fervita , che Ì llluflrif. Sig . 
Cardinal S. Marcello mi pofja favorire in que- 
flo , come ha fatto in procurarmi appreffo 
r.S. così fublime grado di ferviti ì, il quale 
procurerò di con ferv armi con ogni mio potere ; 
e rimettendomi a quel di più , che le dira, il 
detto llluflrif. Sig. Cardinale con ogni maggior 
umiltà bacio i fanti fimi "Piedi di P. Beatila - 
dine j e prego il Sigore Iddio le conceda anni 
lunghi , e f elìci fs imi . 

Di Maltali 18. di Gen. 1703. 

Di S. 

Vmilifi , e devotif ferv. 

Fra Ippolito Malafpina 
Triore di TSlapoli . 

Beatissimo Padre . 

L' avvifo , che m è giunto qnà inVc- 
vegla dell' onore che ha voluto la S. V. farmi 
con l ’ alloggiare a Bracciano , m ha portato 
infinito contento, febbcne mi viene in qualche 
parte intorbidato dal non l aver ricevuto in 
luogo più vicino, per poterla vanir a fèrvir di 
pr e fenica , ficcome avrei fatto con ogni pron- 
tCKja : ficuro nondimeno , che Ella come be- 
nignifcima non m attribuirà a mancamento 
quello , che mi era impof cibile , reputo fuper- 
fiuo il farne f enfia con la S. V. , alla quale però 
rendo folo molte grafie del favore , che ì è 
degnata farmi , e l' afsicùro , eh' è fiato da Dei 
impiegato in per fona , che più d' ogn altra 

lofi- 
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/’ ojferva , e rivcrifce , promettendomi anco- 
ra , cb ’ Ella riguardando l ’ ottima volontà , 
che fo t che per me averà avuto l'Mmbafcia- 
tor 'Nicolini di fervirla , farà rimajìa appaga- 
ta d' effere fiata ricevuta , fe non conforme a 
quel che fi do veva , almeno come Ji poteva in 
una Cafa , ctì è priva del padrone , ed ha necef- 
fità dell'affenga di ejfo per fuo accomodamento . 
Bacio per fine a F. S. umilmente i Tiedi , e le 
prego intiera felicità . 

Di Fenati a lì 9. Maggio 1 597. 

Di F. S. 

Vmili fs. vaffillo , e ferv. 
s Firginio Orfini . 

v Del ch.Sig. Ab. D.Aleflandro de San&is 
Al Capitolo di Luceoria a nome del 
Nundo Apoftolico in Polonia . 

Perilluftr. , & Rmi Dni . 
vt Terilluflri , & Rmo Domino Canoni- 
co Olekgwski redditi funt ad Secretarium _» 
rneum Mloyfium Subleyrafium litcrx, Terillu- 
firium , & Rniarum Dominationum Fefirarum 
rcceptionis ejus in gremium Capitulì veflri , 
unde liceat ipfi uti concelfa fibi facultate 
SSiho Domino Npfiro geilandi DìWmftjxiuM 
Crucis Luceorien. Ouod quidem longe jucun - 
dijjìmum mibifuit , quippe & ad focus ho - 
noremque noHrum pertineat quidquìd fami - 
^ liaribus nojìris honoris decori fque defertur . 
Quocircanonfolumllluftrifs. , & Reverendi f. 
Epifcopo veìlro , fed veflris etiam Verillu - 

flri - 
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flribus>& Reverendiffimis Domi nationi bus pe- 
culiare s reddendas ejfegratias cenfui , qui vo* 
limitati ejufdem Epifcopi de me benemerenti , 
quantum in vobis fuerat , obfecmdaflis . . 

Tromptitudinem itaqae animi erga vos mei 
cognofcentes , fi quam rcferendi grates occa- 
fionem exhibueritis mihi , quidquid obfequi 
poterò defideriis veflris pergraturn trit . In- 
terim maneo . 

Tcrilluflrium , & Rgvercndijjtmarum Do - 
minationum Peflrarum 

Parfaviadie 14 .Julii 1772. (1) 
Taratiffìmus fervitor 
yslrck. A. 'ÌLunt. >sfpofl. 

' Dell 1 ìfte Ho . 

Al Vefcovo di Luceoria . 

Il!mo , e Rino Sig. Sig. Pne Colmo . 
z . ' Ogni volta che vedrò portarfi da quello 
mio Segretario Luigi Subleyras il Dislìntorio 
della Cattedrale di Luceoria , avrò prefente _» 

V occafionedi ricordarmi con fenfibile gratitu- 
dine della gngio fa deferenza di V.S Illuttri/s., 
e Egverendifs. verfo di me : alla quale unica- 
mente attribuito /’ afjènfo preflato da quel 
Capitolo a riceverlo nel fuo grembo , e dargli 
l ufo del Titolo : così la di Lei benignità 
adopcrandofl a movere i lor voleri per mio in - 
tuito . Soddisfo in parte colla prefente al ren- 
dimento di grafie nell' obbligatone , che l e . 
profejfo t altra parte ritenendomi nella viva 

s me- 

li) Quello è il ceremoniale, di cui fi par- 
lerà a fuo luogo , 

! I , 
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memoria, con profonda e perenne riconofcenga . 
Compiacciafi F. S. Illuflri/ì. , e Reverendi/}, 
efer citare la mia ferviti co fuoi defidcrati co- 
mandi , mentre con ogni più dipinta Slimrt-i 
mi profefj'o . 

Di F-S. HluHrifi. , e Rgverendifs. 

Far /avia 14. Luglio 1772. 

Divotifs., ed obbligata jfèrv. vero 
xAng. xArciv. d’ \Ancira 
J^itngio xApoft. 

CAPITOLO XXIV. 

Delle Lettere Confidenti ali , e delle Giocofe . 

I. T E Confidenziali fi fcrivono fra_* 

-Li amici con familiarità , e lenza 
Ilare attaccato alle formole del ceremo- 
niale I Cardinali fra loro fcriveniofi in 
confidenza ufano nell’ ifcrizione : Eminen- 
ti fimo Tadrone , e fe v’ è ftretta parentela 
aggiungono , e fratello , e Cugino : in cor- 
po Fotira Eminenza , ed Ella , nel redo 
colla folita chiufa , e baciamano , come 
nell’ altre lettere . Così ad un Mobile fa- 
ranno : sig- Marcbefe , ftimati/Jìmo Sig.Con- 
te &c. in corpo -s’ è Principe faranno 
F. Eccellenza , s è llludrifiìmo , Ella , 
Lei &c. 

IL Quanto più fono grandi , tanto 
meno le perfone nobili , e fpecialinente 
coloro che hanno minifterj pubblici fi fa- 
miliarizzano , fuorché con i loro ftretti 

\con- 
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congiunti , co’ quali i maggiori non ula- 
no titoli , ma trattano col voi , benché 
gl’ inferiori debbano ufarli • V. g. Eccel- 
Ìentiflìmo Signor Tadre , Zio ; Carrjjtmo , o 
vencratijjìmo Signor ‘ Padre , Zio , Cugino &c, 
in corpo V. E. almeno la prima volta che 
fi apostrofa « 

III. Il Padre al figlio dà del tu , fe 
così li piace . Ma nella manzione fi ufa- 
«o que’ titoli che li convengono . 

IV. Come tali lettere coftumanfi per 
lo più tra perfone uguali , e fcambievol- 
mente amiche , fe ne trovano infiniti 
efempj in tante raccolte di lettere anti- 
che, e moderne. Ci fia lecito darne qui 
un efempio moderno di un giovane Se- 
gretario , cui non manca alcun pregio 
di natura, di ftudio , di efperienza, e 
difciplina fiotto di un padre , che ha po- 
chi pari nella profefììone di Segretario, 
per meritare onorato luogo tra gli ec- 
cellenti Epiftolari del noftro fecolo . 

Lettera del Sìg. D. Camillo Baccigalupi 

Romano Segretario diS. E. la Sig. 

Marchefa della Sambuca ad 
un fuo Amico in Firenze . 

Chi mi dirà la voce , e le parole per ef- 
primervi la commozione del mio fpirito nel 
leggere la volita grati f sima de’ tj. dello feor- 
fo \ Sì , caro amico , maggior piacere non_j 
potea fopr aggiungermi di quel , thè mi hanno 
Tom. II . C reca- 
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recato i v osivi pregevoli caratteri , i quali 
attediandomi , che voi con tanta gentilezza 
accettate la mia amicizia , rendono compita- 
mente foddisfatti i più vivi miei defidcrj ; 
mi trovo perciò nell' obbligo di rendervi le 
più copiofe grazie , sì per queflo , che per 
l' incomodo datovi di regalarmi le vciflre 
rime : dono , che per il fuo valore oltrepaffz 
di molto il mio merito , e che perciò efige la 
mia più fi incera rìconofcenza . Fui a tenore _» 
dell' incarico da voi datomi dal Librajo , e mi 
feci confegnare i due noti E/èmplari ; e ne 
prefentai uno in nome votivo alla Sig. 7^ Tg. 
che lo accettò con piacere , e mofiìrandofi J enfi- 
bile ai tratti della votiva compiacenza . , m im - 
pofe di ringraziarvi in fuo nome . Sento quan- 
to mi dite circa il votivo ritorno a Tarigi , e 
ficcomc vi compiacerle di confidarmi i voslri 
f entimemi , e mi apvifte tutto il votlro cuore, 
così fpero , che mi permetterete , che ancor io 
fmeer amente vi parli ; e con quel linguaggio , 
che ricerca la vera amicizia , in qua nihil fì- 
dum , nihil fimulatum , & quidquid in 
ca eft , id verum , & voluntarium eft . 
Il Sig. 7^. pofsiedc un anima la più gran- 
de , eia più fenfibile , che pojja mai ritrovar- 
ci Egli vorrebbe , fepur fojfe pofsìbile , ef- 
fer giovevole a tutto il Mondo , e le difav - 
venture di chicchefsia eccitano nel di lui cuore 
i più teneri moti , che non di rado fi manife- 
tlano con infallibili eterni fegni , ma non cor « 
rifpondono per comun difgrazia a tutto ciò le 

fi '* 
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fue forze , e per i motivi , che a me convie- 
ne paffàr f otto filenzio , e che voi non vorre- 
te fieramente indagare , non può agire , come 
vorrebbe , ed avvìen molte volte , che falli - 
fee ne fuoi difegni . Da tutto quello potete 
arguire quel , che io fia per dedurne . Il me- 
desimo ha tutta la premura ; che voi colà ri- 
torniate , e ne porta con calore V impe- 
gno , ma circa poi una decente filiazione , 
quantunque fa troppo giurìa la voflra rìchic- 
f?« , vi dico con tutta la candidezza , che la 
fimo difficile , almeno finché voi farete lonta- 
no . Forfè , effóndo voi là , avrefle infinite 
ri forfè , e potrefle ottenere l' intento . Ecco- 
vi fvelato con ogni fincerità , quel eh ' io pen - 
fo . T{pn tralafcerò frattanto di far tutto quel- 
lo , che fpetta ad uno , che per voi profeffk-j 
ma finterà fiima , ed una tenera amicizia. ; e 
piaceffe al Cielo , che fojfero una volta compi- 
ti i mici voti . Mio "Padre vi rinnova la fua 
ferviti ì , e mi ha incaricato di prefentarvi i 
fuoi amichevoli faluii . 7{on mi private di 
vofire nuove , amatemi , e credetemi qual mi 
proteflo . 


C 2 Let- 
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Lettera del eh. Signor Abate Gioacchino 
Pizzi Cullo de generale d’ Arcadia , 
e Segretaiio del Sig. Cardinale 
Marc’ Antonio Colonna . 

All’ Illmo Sig. Sig. Prie Colmo il Sig. Ab. 

Giufeppe Taruffi. 

Amico , e Signore mio pVegiatiffimo . 

Roma 18. Aprile 1767. 

La venuta in Volontà del -nuovo Vun- 
%io ^ipofìolico , mi ha ri/vegliato il teneri/- 
fimo amore , che ho fempre nudrito per voi . 
Monfignor Durine è mio gran Vadrone , e tut- 
ti delia fin compagnia fono midi particolari 
amici . Se vi cade in acconcio di parlare 
qualcuno d c/si , domandategli nuove di me -, 
e rileverete , che io non ho invidiato doi 0 fc 
non la forte di venire in una Corte , dove ve- 
dranno voi onorato da tutto il R£gno » e dalla 
fleffa Ver fona Reale , come pellegrino ingegno , 
ed uomo di grand affare . Tra la fuccennata—» 
nobil Famiglia vi è il Sig. cibate Luigi Su- 
bleyras , a cui particolarmente indugio quefta 
mia confidengial lettera , affinchè fubito giun- 
to al fuo deflinoji porti in mio nome da voi a 
rendervi teHimonianga , che io non mi fono 
punto raffreddato nella slima , che merita un 
voVcro Vari . Voi degnatevi di accoglier si 
bravo Giovane come un altro me Sieffo . Io in 
Roma mi fon fatto pregio di promulgare i di 
lui talenti col produrlo nelle ^Accademie , e 

col farlo cono /cere ai Ver fona ggi più raggu ar- 
devo * 
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de voli . Ora eh' egli è sì lontano da me , 
dalla fua Vatria , voi a mio riguardo prende- 
telo a cuore . lo fo che il folo titolo d ejjcr 
mio amico batterà ad impegnarvi a fno van- 
taggio , ma troverete in lui molt ' altre quali- 
tà da poter meritare da per fe ttefjo ogni favo- 
re . E’ vero che per poco dovrà forfè godere 
della vottra afsiften'ga figurandomi , che ora- 
mai farete in procinto di pajfare a Vienna . 
Ma io fon perftafo , che potrete giovargli affai 
più voi , che partite , che chiunque tetterà . 
Vi fcriverò poi alla Corte Imperiale altre cofe , 
che riguardano me folo . Intanto credo fuper- 
fluo di ripetervi , che vi amo , che vi fimo più 
che mai, e che fono. 

V. Rade volte accade , che il Segre- 
tario feriva in nome de’ padroni lettere 
di fcherzo ; ma fe talora ufar doveil'e la 
celia , faccialo come preferive il Maeftro 
degli officj (1) lufique in eo genere , & fa- 
miliariter , & cum dignitate . Ma l’abilità 
di fcherzare con garbo non li può acqui-' 
ftar dall’ arte , nè infegnare al parer di 
Cefare , che dalla natura ne aveva avuto 
il dono (2) . 

VI. Molti , e grazio!! efcmpj~ di let- 
tere fcherzevoli fi trovano nelle due rac- 
colte del Rufcelli , e del Turchi intitola- 
te : Lettere facete , e piacevoli di diverfi 
uomini grandi , chiari , e begl’ ingegni . 

C 3 Ve- 

(1) Ad Q. Fratrem lib. 2. ep. 12. 

(2) Apud Cic.,de Orai. lib. il. nuro. j2. 
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Vinegia 1601. pretto Altobello Salicato 
in 8. Parecchie fé ne leggono piene; di 
leggiadria , e di fali graziofiffimi , nella 
Raccolta delle Lettere familiari di alcu- 
ni Bolognefi : veggafi quella di Euftachio 
Manfredi a Pier Jacopo Martelli. Voli, 
pag. ip. Bologna, ami Imola. 

CAPITOLO XXV. 

Delle Bjfpofie in genere . 

I. T^\ Evi leggere attentamente le iet- 
JL/ tere , m affline di affari , per ben 
rifpondervi , e dopo aver minutata la ri- 
fpofta , rileggi di nuovo la propofla , per 
vedere , fe vi rimane cofa , a cui non fi 
fia foddisfatto . Nelfaccufar lelettere_> 
ricevute , conviene accennare la loro da- 
ta, ed il tempo, in cui fonofì ricevute , ed 
anche il luogo fe il padrone era attente!» 
dalla folita refidenza . Ad Kal.Decemb. 
tres epiftolas a te accepi , unam datam ad 
d, vili. Kal. Vpvemb. in qua &c. In altera . _j 
pratcr confuetudinem &c. Tertia cH epifl. 
prìd. Id. Jqovemb. data in qua &c. Ad Att. 
lib. 3. cp. 23. 

II. Le rifpofte fono più difficili delle 
propofte , perché quelle fi fanno libera- 
mente , e quelle neceffariamente . Inter - 
rogare faci liils , quam refpondere . E perciò 
ben dice Simmaco (1 ),Semper in refiriben - 
do dccet effe prolixum . HL Se 

(x) Lib. 8. ep. 24. 
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III. Se dopo la rifpofta , per qualche 
fatto fop raggiunto , o per meglio fpie- 
gar l’intenzione , debbafi nuovamente^ 
fcrivere; ovvero, fe occorrere di repli- 
care ad una lettera , che, nel fenfo di chi 
la manda, par che non ammetta rifpo- 
fta ; ciò dee farli co’ fuperiori , ed egua- 
li, con qualche premefla difcufa, e di 
complimento . V. g. Comporti V. £... che 
io replichi dì! ultimi lettera fui , poiché pre- 
vale in me lo flimolo del nuovo debito , 

che ella mi coflituifce , al ri/petto , che dovrei 
avere di non occuparla . - A quanto io fcrijji 
a V. E. nella paffuta mia de i a. corrente , mi 
occorre aggiugnere alcune riflefjìoni , che mi 
f uggeri [cono i nuovi incidenti , poflerior - 
mente occorfi . Sperando che farà condonato 
dalla benignità dell ’ E. K queflo nuovo in- 
comodo allo T^elo , che ho di ben riufeire nell’, 
affare &c. 

IV. Rifpondendofi ad una lettera , 
che contiene molti capi di affari , fuol 
farfene talora in principio un breve , ma 
fiigofo epilogo , per poi fodisfare a ciaf- 
cheduno di effi capi . Ciò fi rende necef- 
fario i. quando tra la propofta , e la ri- 
fpofta corre qualche tempo, maffimo 
con perfone , che per la moltiplicirà de* 
penfieri, non poflono confervarne una 
chiara idea . 2. Quando dovetti opporti, 
o promuovere difficoltà d’intorno eflì 
capi . 5. Quando folle più utile al tuo 

C 4 in- 
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intento il rifpondere con ordine diverto, 
e che doveffi trafporrc un capo all’altro, 
per ifpianarti con tal tralpofizione la 
ftrada agli altri capi . 4. Quando tale fof- 
fe la pratica della Corte , con cui tratti , 
per elìmere maflìme il Sovrano occupa- 
to in divertì affari , dalla briga di riallu- 
mere la materia pallata . 

V. Non potendoli per altro fu ciò 
dar regola certa , ed alì'oluta , fi lafcia 
al giudizio, c prudenza de 5 Segretarj di 
attenerli a quella pratica , che ricono- 
fceranno più adattata alle circoftanze_> 
deil’affare , del tempo , e delle perfone .. 

Ben fi vuole avvertire , che quei di- 
fpacci, che contengono lettere feparate 
fopra diverfi e moltiplici negozj, ri- 
chieggono anche le- rifpofte di cialche- 
duno in fogli feparati . 

VI. Lo Itile delle Segreterie Aleman- 
ne è di riepilogare a capo per capo tut- 
ta la fuftanza della propella (1) ; sfitte q- 
%a quanto a mio credere inutile , e tediojk _j , 
quando le perfone che ci fcrivono fono in tan- 
ta vicinanza che le propoflc , e rifpofle van- 
no y e vengono , in otto giorni j altrettanto 
comoda , e neceffaria , fe fi tratta di fettima- 
ne , e di rnefi , particolarmente fe le materie 
fon per loro flcjfe , c per le loro circofian%e . _» , 
di una natura così delicata , eh' è facile Lofinar • 
rime il filo , c correr rifihio di non intender 

quely 

(1) Magai. lett. fam. par. I. pag 362. 
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quel , che vìen rifipoflo , perchè uno non fi 
fio v venga di quel che h.i ferie to . Ciò per 
altro può fuccedere dove non tengonfi i 
regiftri, ma non nelle Segreterie ben_> 
regolate . 

VII. Talora un Superiore fi fa lecito 
di non dar veruna rifpofta all’ inferiore , 
perchè o la propofta non la meriti per 
elle re poco favia , cconfiderata, o per 
volerli dare una negativa tacita; altre 
volte fa rifpondere da Miniftri fubordi- 
nati . Rifcontrafi ciò da un efempio del 
Cardinale Aldobrandino , che in vece di 
rifpondere ad una lettera del Conte Gui- 
do Bonarelli , gli fece dar rifpofta in vc> 
ce dal Cardinal Legato di Ferrara . 

Di Giambattifta Agocchi Segretario 
del Cardinal Pietro Aldobrandini 
al Cardinal San Clemente 
Sangiorgi Collegato 
di Ferrara . 

Illuftriftìmo Signore. 

Il Conte Guidubaldo Bonarelli ficrtve^» 
■all' IlluHrifjìmo Vadrone d'aver Inficiato il fier- 
vìtìo del Sig, Duca di Modena per difigujìi , 
che S. A. ha avuto di lui per occafione d‘ inte- 
TeJJi privati , defiderando di fermarfi in Ferra- 
ra fiotto V ombra di S , , e fiotto la prote- 
sone di S. S. Illufirifs. , ed avendone dato 
conto a S. S. , mi ha commeffio di ficrivere a 
V , S. Illusili/}, eh' pila li può fare buona cera , 

C 5 ma 
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ma col tenerli Cocchio addojjb , potendo anch’ 
ejjcre , che /òtto quella fiufii della rottura col 
Sig . Duca , egli Jìa venuto colla a qualche al- 
tro fine . A lui non fi rifponde per parte dell' 
Illufirifs. “Padrone , rimettendo alla prudenza 
fin , fe le vorrà dire cos' alcuna . E le bacio ~ 
Hmilijfimamente le mani . 

Di Bgma li 27. di Settemb. 1600. 

CAPITOLO XXVI. 

De riguardi a diver fi gradi di Terfione 
fiuperiori , eguali , inferiori . 

I. TL Superiore o ha giurifdizione , e 

A legittima poteftà (opra di noi, co- 
me il Principe , il Magiftrato ; o è mag- 
giore di noi per nafcita, per grado, o 
per virtù . 

II. Scrivendo al Signor noftro , fotto 
la podeftàdel quale viviamo , o potrem- 

. mo facilmente edere ; dalla noftra parte 
dovrà apparire , riverenza , umiliazione , 
ubbidienza , venerazione , infinito defì- 
derio di fervire &c. j ed in quello diremo 
cfler ripofto ogni noftro penfiere , gelofia 
per la fua gloria , attaccamento alla lor 
Cafa , Corona, e Famiglia &c. Le quali 
cofe però dovranno piuttofto rilucere 
ne’ fentimenti, e nella maniera del dire , 
che nell’efpreflamente ufare le parole di 
fervido , venerazione &c, 

III. Si formi uno ftile coftumato , in 

cui 
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cui colla femplicità , e naturalezza , ap- 
parifca la bontà dell’ animo Tempre lon- 
tana da ogni invidia , o altra paffione ; 
la docilità nelTafcoltare i fentimenti del 
padrone ; e- la prontezza nell’efeguirne i 
comandi . 

IV. Altrettanto fi sfugga come pelle 
T alterezza , T arroganza , il dar confi- 
glio , o fuggerimenti , fenza efìerne ri-' 
chiedo ; ed il voler comparir meglio del 
padrone , o de’ miniftri informato del- 
le co Te . 

V. Non dir mai male di alcuno; ma 
Te pure non potelfi difpenfarti di far no- 
te al tuo Signore le altrui mancanze , 
racconta il fatto veridicamente , e fem- 
plicemente , fenz aggiungervi rifleffioni 
maligne : e , Te fi trattafle di dover accu- 
fare altri per tua difefa , abbi in pronto 
le pruove certe , e manifelle di quanto 
alferifci , e guardati di non dare altrui 
accufa , di cui polTa tu ancora effe re in- 
colpato . VJ * ' 

VI. Le lettere , che da’ Segretarj fi 
fcrivono in nome de’ Principi , debbono 
elfer gravi , ed ornate con nobiltà di fti- 
le , ma non imbellettate , e ftudiate trop- 
po ; il che Te difdice in tutte le lettere , 
molto più in quelle . La favella del Prin- 
cipe dee elfer piena d' ingenuità' , e di ve- 
ra grandezza d’ animo , e paterna liber- 
tà , previdenza , e fapienza ; che procu- 

' C 6 ra 
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ra il bene de’ flioi ; che in buon propoli- 
to adduce una ragione , che fubito fia 
da tutti abbracciata, ed attaaperfua- 
dere colla maeftà delle parole , e col- 
la proprietà y e probabilità de’ fenti- 
menti . 

VII. Quelle , che fi fcrivono a’ Prin- 
cipi , fieno concile , e dirette quando fo- 
no di mero complimento ; ma piene , e 
circodanziate , quando fieno di affari . 

Vili. La giuda quantità di tutte le 
lettere fta nella proporzione delle paro- 
le colla materia . I fentimenti fono la 
mifura della elocuzione : pochi fenti- 
menti efiggono poche parole . V effer 
proliffo con i Grandi è un rubbar loro il 
tempo , che debbono impiegare ne 5 pub- 
blici affari . 

inpublica commoda peccem , 

Si longo fermone morer tua temporcL-r , 
Cxfir . 

IX. I Grandi nello fcrivere offervincr 
il laconifmo , a’ giorni nodri potremmo 
dir meglio , l’ Inglcfifmo . Le lettere di 
Trajano fono brevi , ma noa corte, nc 
ofcure ; poiché dicono quanto bada , 
chiaramente, e con dignità. Plinio ce- 
lebra le tavole diTimante, perchè: in 
omnibus ejus operibus intellìgitur plus fem- 
per , quarti pingi tur ; & cum ars fumma fit , 
ingcnium tamen ultra artem e fi . In tal mo- 
do il difcorfo di Pocione ia breviffime 
r . pa- 
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parole conteneva nbertà di fentimen- 
ti (-i) . 

X. Scrivendoli a’ Miniftri di affari , 
devono i Segrerarj aver 1’ arte di Spie- 
garli in maniera , che la lettera non fia 
intefa da altri , nelle cui mani per avven- 
tura poteffe capitare , il che può farli 
fenza pregiudicare alla chiarezza rifpet- 
to a chi è intefo del negozio, e lafciando 
gli altri all’ofcuro . Ciò fallì anche ìil> 
tutti i cali, che è poco licuro il parlare 
fcopertamente , e quando lamodelìia il 
vieta , e quando anche vuol farli per 
vezzo . 

XI. Avverti bene però a non dir co- 
fa , che polla offendere i Grandi , nè co- 
pertamente , nè palesemente, perchè in 
tutti i modi li offendono : e con dir co- 
pertamente ciò , che tu vuoi, che lì ca- 
pifca, altro non fai , che confelfare di 
far tu cofa , che conofci non doverli 
fare . 

XII. I Grandi non debbono elfer tan- 
to rifervati , ma parlar con franchezza 
lenza inoltrar debolezza , o timore. Fu 
folenniiTimo errore quello delVefcovo 
Giannantonio Campano , benché efer- 
citato moltilfimo tempo nella Segrete- 
ria , il quale elfendo Governatore di 
Città di Gattello , allorché il Pontefice 
Siilo IV. vi fpedì le fue truppe per catti- 

gar 

(i) Plutarch. Reip. prsec. 
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gar l’ infolenza de' Vitelli , che per do- 
minare avevano demolita la rocca . Il 
Campano bramando di allontanar que- 
llo flagello ne fcrilTe pateticamente al 
Papa , e s’ innoltrò a dire : Si Scmttìtas 
Vi ‘ftra diter non conflituat , quid. eH hoc 
aliadf quam perturbati ’o , quam [aviti 
Turcarum non Chrislhm , non Sacerdotali s , 
non qua fapiat Sdvatorem ? Forfè il Papa 
non avrebbe così fcritto a lui ; merita- 
mente perciò fu privato del governo, nè 
mai più potè ricuperar la grazia del Pon- 
tefice . Dovea piuttofto il Campano , 
imitando 1’ efempio di Flaviano Vefcovo 
fanti filmo di Antiochia , portarli im- 
mantinente alla prefenza del Principe , 
gittarli lagrimando , e folpirando a fuoi 
piedi ; e dopo aver confelfato le giufte 
caufe , che l’ aveano condotto a por 
mano a sì gran caftigo , implorare la 
fua clemenza , che ben potea ripromet- 
terli da un Vicario di Crifto . E fe il 
Campano non volea far tanto , almeno 
dovea concepir la fua lettera con que’ 
patetici , e nobili fentimenti , che lo 
Hello fanto Vefcovo Flaviano in un cafo 
limile efprelfe nella fua parlata all’ Impe- 
rador Teodolio , la quale ha meritato 
gli encomj di S. Giovanni Grifollomo , 
che la reca come un pezzo della più fo- 
praffina , e trionfatrice eloquenza . Cre- 
diamo di fare un utile piacere a 1 giovani 
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ftudiofi, recando qui fotto il fovracenna* 
to difcorfo riferito dal mallìtno de’ fagli 
Oratori (1) . Anche fra le lettere a’ Prin- 
cipi 

- (x) Per ben rilevare il fublime della parla- 
ta di Flaviano, gioverà fapere anticipatamen- 
te ciò , che ne forma il foggetto . L’Impera- 
tor Teodofio avea mandate delle truppe in_» 
Antiochia per punirvi una fedizione , in cui 
erano Hate rovefciate le fue ftatut^-» » 
e della già defonta ccnforte Flacilla . Fla- 
viano Vefcovo di Antiochia , malgrado il ri- 
gor della flagione ; malgrado l’eflrema fua_ » 
vecchiezza, ed una forella, che lafciava pref- 
fo che moribonda , partì full’ iflante per im- 
plorare la clemenza del Principe . Arrivato 
che fu nel Palazzo , ed alla prefenza del So- 
vrano , appena lo fcorfe , s’ arredò da lonta- 
nò , abbacando gli occhi , verfando lagrime , 
coprendoli il volto : e rimanendo mutolo , 
come s’egli fteffo foffe dato il colpevole . 

L’Imperatore vedendolo in quello flato, 
non li fece duri rimproveri , come avrebbe * 
avuto luogo d’afpettarfi • ma prendendo un_» 
tuono di dolcezza , gli fece una lunga nume- 
razione dei beneficj , di cui avea ricolmata la 
Città di Antiochia , ed una affai moderata la- 
gnanza fulla loro ingratitudine . Allora il San- 
to Vefcovo , fofpirando profondamente : £' 
vero ! ( dille ) la bontà ^con cui ci avete onora- 
ti , 0 Signore , non poteva andar piu innan- 
zi , e quejlo è ciò , cbe accresce il nofiro delit- 
to , ed il nojìro dolore . In qualunque maniera 
voi ci trattiate , non potete punirci , come lo 

me- 
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cipi fe ne leggono alcune di Monfignor 
Lodovico Canolfa Vefcovo di Bajus 

fcrit- 


me riti amo . Jlhi ! lo fiato in cui fiamo è già 
per noi un cafiigo crudele . Dunque tutta leu* 
Terra faprà la noftra ingratitudine ? Se i bar- 
bari aveffero roverfeiata la noftra Città , non 
farebbe ejfa fenza riforfa , e fenza fperanza , 
finche ave ffe voi per protettore . Ma a chi po- 
trà ella ricorrere intanto, da che fi c refa inde- 
gna della vofira protezione ? > 

V invidia del demonio , gelofo della fua s 
felicità , l'ha precipitata in quefio abijfo di 
mali , da cui voi folo potete cavarla . xArdifco 
dirlo , o Signore \ il vofiro affetto flejfo è quel- 
lo , che gli ha tirati fopra di noi , eccitando la 
gelcfia di quefio fpirito maligno .Ma all'efem- 
pio di Dio mede fimo , voi potete ben tram 
un bene infinito dal male , che ba prete fio di 
farci -, la vofira clemenza in quefio incontro vi 
farà più onore, che le vofire più luminofe vit- 
torie . Si fono roverfeiate le vofire fatue ; ma 
fe ci perdonate quefio delitto , ve ne faranno 
erette altre non di marmo , o di bronzo , ma 
bensì di quelle , che fujfifieranno eternamente 
, nel cuore di quanti fentiranno parlare della . _» 
eroica azione vofira . 

Gli propofe in feguito l’efempio di Co- 
fìantino , il quale effendo follecitato da’ Cor- 
tigiani a vendicarli di alcuni fediziofi , che a 
colpi di pietra aveano sfigurata una delle lue 
ftatue, non fece , che portar la mano fui fuo. 
volto , e rifponder loro forridendo 3 che non 
fi fentiya ferito . 

Gli 
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ferine al Re Francefco I. con foverchia 
libertà , da non imitarli . 

XIII.Guar- 

Gli rimile avanti gli occhi la fua propria 
clemenza, e gli fece ricordare , che dopo aver 
ordinato di aprir le prigioni nella folennità 
Pafquale, aggiunte avea le feguenti memora- 
bili parole : Piacejfe a Dio , che potejfi nella^, 
ftejja maniera aprire i fepolcri , e rendere la 
vita ai trapalati ! Quejìo tempo è venuto : 
( difle Flaviano ) voi ora lo potete , 0 Si- 
gnore . 

Pafsò in appreflo 1’ Oratore ad interef- 
fare in tale affare il decoro della religione__j . 
Tutti i Giudei , ed i Pagani ( diffe ) hanno gli 

occhi aperti fi opra di voi, e fui decreto ) ch ( ; , 

ftete per pronunciare . Se quejìo ci è favore- 
vole : Bifogna certamente ( grideranno efli 
pieni di ammirazione ) certamente bifogna , 
che il Dio de ' Crijìiani fta potente , fe mette 
freno alla collera di chi non riconofce padro- 
ne fulla terra , e fe trasforma in Angioli gli 
uomini . 

Sarà per voi , 0 Signore , cofa glorio fa 
infinitamente l' aver accordato un tal perdono 
alle preghiere di un Miniftro del Santuario , e 
fi vedrà apertamente , che fenza riguardo al- 
la indegnità dell'ambafciatore , voi non avete 
rifpettata in lui , che l'autorità del Padrone 
a nome di cui è venuto . Imperciocché non 
foltanto a nome degli Antiocheni ,che io com- 
parilo in quejìo luogo alla voftra pre fenza . Io 
vi vengo da parte del fupremo Sovrano degli 
uomini , e degli Angioli a dichiararvi , ebe—t 
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XIII. Guardili Ù fuddito di non fami- 
liarizzarli mai col Aio-Signore , ufando 

ter- 

yir voi perdonate Agli uomini i loro falli , il 
Padre celefie vi perdonerà i vofiri . Sovvenga- 
vi , gran Principe , di quel giorno terribile , in 
cui dovrete comparire avanti il Re de ’ Re__, , 
per render conto delle voftre azioni . Voi fiate 
era fui punto di pronunziare voiftejfo il vo- " 
firo giudizio . 

Gli altri Jtmbafciatori fogliono sfoggiare 
in magnifici regali : io non prefento a V. M. , 
che il fanto Libro degli Evangeli > *à ardifeo 
efortarvi ad imitare il vofiro Dio , che conti- 
nuamente benefica quegli fiejfi , che non ceffono 
di oltraggiarlo . 

Conclufe in fine , che fe l’ Imperatore 
non perdonava alla Città , egli non vi farebbe 
mai più rientrato, nè avrebbe confìderato per 
fua patria una Città , che un Principe il piu 
benigno , che fia fulla terra , riguardale con 
indegnazione , ed alla quale egli non avea_* 
potuto rifolverfì a perdonare . 

Teodofio non potè refiilere alla forza di 

quello difeorfo . Ebbe della pena a ritenere j 

le fue lagrime, e dilfimulando per quanto po- 
tè la fua commozione , dille quelle poche pa- 
role al Patriarca . Se Gesù Criflo , Dio ch'egli 
era , ha ben voluto perdonare agli uomini , che 
lo crucifiggevano , debbo io far difficoltà di 
perdonare a miei fudditi , che mi hanno offe- 
fo ? io dico , che altro non fono ,/è non un uo- 
mo mortale com' ejfi , e fervo del me defimo 
Padrone . Allora Fiaviano li prollefe in terra, 

e gli 
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termini , e modi domeftici. Difficilmente 
fi troverà un inferiore più domeftico al 
fuo Signore, di quel che folle Plinio a 
Trajano ; con tutto ciò le di lui lettere 
fono Tempre ferie, né trafcorrono in_j 
termine men che rifpettevole alla maeftà 
del Principe . 

XIV. Scrivendoli a’ Superiori non_> 
irta bene di accluder loro lettere da con- 
fegnarfi altrui , fe pur non folfe cofa_* 
concertata . 

XV. Sarebbe una temerità, che una 
perfona di baffo rango, o non cognita al 
Principe , gli fcrivelfe , in vece di prefen* 
targli una fupplica . 

XVI. La confidenza di fcrivere al 
Sommo Pontefice, o ad altri Sovrani non 
dee prenderli fe non da gran Perfonaggi, 
Miniftri , e Prelati di Tanta Chiefa , che 
mandano le loro lettere per Segrete- 
ria 

e gli pregò da Dio tutte le profperiti, ch’egli 
meritava per una sì eroica azione : e come il 
Prelato inoltrava qualche defiderio di palfare 
le Felle di Pafqua in Coflantinopoli : ^Anda- 
te mio Padre , dilfe Teodofio abbracciandolo, 
e non differite un momento la confo lazJon , 
che il voftro popolo riceverà col vojfro ritor- 
no , e colla ftcurexxa , che lor darete della 
gratin , che io gli accordo . Egli fia ancora 
nel dolore , e nella pena . Partite , e per le 
Fefle di Pafqua portate loro l'abolizione del 
loro delitto . 
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ria di Stato , e non già per la porta . 

XVII. Scrivendo un molto inferiore 
a’ Cardinali, o altre perfone rilpettabili , 
farà meglio di far prefentar la lettera 
da altro foggetto a lui cognito, e farà 
atto di maggior rifpetto . 

XVUI. Quando colui , al quale fer- 
viamo, è di alta sfera, ma non già nortro 
, Sovrano, né ragionevolmente può elTer 
tale , lo tratteremo con proporzionato 
rifpetto , e riverenza , ma non colla rtef- 
fa fommiflìone , che lì ufa al proprio 
Principe : colla medefima proporzione 
tratteremo con maggiore , o minor di- 
moftrazione di offequio gli altri Superio- 
ri fecondo la differenza , che corre fra 
erti , e noi . 

XIX. Nelle altre perfone convieiu» 
confìderare la relazione , che abbiamo 
con elfo loro , fe damo ad erti cogniti , o 
incogniti ; amici , o fofpetti j lì guardi 
anche alla nafeita , alle facoltaVagli ono- 
ri , all’ età , alla dottrina , alle fue incli- 
nazioni , al genio , ed alla paffìone pre- 
dominante . 

^ XX- Abbiali riguardo anche alla na- 
zione , alle martìme del tempo, al bì- 
fogno , che fi ha della perfona . 

XXL Convien far conto anche delle 
minime perfone ; in quelle Corti /opra 
tutto, dove può fuccedere ciò, che Clau- 
diano fcrive ad Eutropio : 
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Qui fervi non e(l admiffus in ufurn 
Sufcipitur regnìs , & quem privai* mi- 
ni sìrum 

Dedignata domus , moder antem fuflinet 
aula . 

XXII. In Comma la riverenza , ed il 
rifpetto efprefiì in una lettera più coni 
fenfi , che colle parole ci rendano bene- 
volo il fuperiore ; l’onore, e la ftima ci 
congiungano coll’eguale; la benevolen- 
za , la cortefia , e la generofiti accomodi 
l’ inferiore al noftro volere . 

CAPITOLO XXVII. 

De Biglietti . 

Tllglietto, o biglietto chiamali quella 
1 J fpecie di lettere , che mandiamo a 
coloro, clie abitano nella ftefla Città, 
ove noi fiamo. Pr elio i Latini chiama- 
vano Codicilli (i) , Epi flotta , Tugillares . Il 
Bembo , il Tafio , ed il Guarini , feguen- 
do i Tofcani fi fervirono della parola To- 

li'ZZ* 

(x) Giulio LIffìo = Inflit. Epifi. cap. 2. 
= da quel palio di Seneca = Epifi. 55. in fin. 
JLdeo tecutn fum , ut dubitem , an incipiam 
non epifiolas , fed codicilbs tibi fcribere _» ; 
pretende di provare , che codicilli propria- 
mente fono le lettere fcritte a’ prefenti , ed 
epifiola le Icritte agli adenti ; ma quello non 
Tempre fi verifica r Sveton in Calig. cap .55. 
r Fcrferre ad aliques codicillo! in Mauritaniam . 

1 
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lixg* per denotare quella maniera di fcri- 
vere .La quale efl'endo frequentufima nel- 
la Società , ne faremo qui parola , affin- 
chè nulla manchi a’ Giovani, che iftruia- 
mo , che a Segreteria appartenga . Si fcri- 
vono quelli in una colonna del foglio 
piegato in mezzo per lungo . In cima alla 
finiltra di chi fcrive lì pone la data . Dal- 
la parte delira lafciando fopra più o me- 
no margine fecondo la dignità di chi fcri- 
ve incominciali il biglietto . Il Signore , 
in cui nome lì llende il biglietto lì pone_j 
in terza perfona v. g. Il Cardhule A. , il 
Trincile B. , il Cammrfjàrio dell' .Armi , il 
Conte C. , il Marcbefe D. , ovvero , fe non 
ha carica, fi porrà il femplice nome, e 
cognome . Quegli poi , cui lì manda il 
biglietto , lì pone in feconda , dandoli i 
debiti titoli , ed ufandoli i fuoi convene- 
voli . Si chiude infine colle medefime_> 
efpreffioni ,che s’ ufano nelle lettere con 
diverfi generi di perfone , come diraffi 
nel Repertorio alla parola Chiufa . In piè 
del lato lìnillro a perpendicolo della da- 
ta lì pone l' occhio , o fia nome di quello , 
cui lì dee diriggere . Non vi va alcuna 
fottofcrizione di chi fcrive . Si piega co- 
me le lettere , con fopraccarta , o fenza, 
e nello ftelfo modo vi fi fa la foprafcritr 
ta , e lìgillo . Se non che alcuni per 
maggior rifpetto co’ fupc,riori pongono 
la data in un lato , predo il fine del bi- 
glietto . . Fra 
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Fra due perfone,che abbiano fcam- 
bievole confidenza , può permetterfi ta- 
lora rifpondere a’ viglietti in margine de* 
medefimi , e rimandarli poi regnando 
nella foprafcritta : Con rifpofta . Coftume 
per altro riprovato da Taziano (1) ; poi- 
ché eflendo la lettera della fpecie di quel- 
le cofe , che fi mandano come in dono 
all’ amico , è cofa incivile il rimandarla 
indietro . 

L’ ufo frequente de’ biglietti imba- 
razza talora i principianti, a comodo 
de’ quali ne diamo gli appiedò efempj : 
Avvertiamo infieme , che accadendo il 
più delle volte il doverli rifpondere ne- 
gativamente gioverà, eh’ effi ricorrano 
agli efempj, che fi fono porti nelle rifpofte 
a domande fopra pag. 238. tom. 1. 

Biglietto di B^ccom andandone , 
e d' Scompagnamento 
d' un Memoriale . 

Del Signor Canonico Subleyras . 

A nome di Monfignore , al prefente 
Emo Antamori . 

Senza una nuova parti colar circo fianca , 
Taolo Francefco Antamori J irebbe più ratte- 
nuto in raccomandare a V. E. l' ingiunta [ap- 
plica , sì perchè avendo già da Lei ricevuti 
fegnalati favori , teme di comparirle indi fere - 
to nel chiederne altri , sì perchè alla naturale 

beni- 


(1) Orat. ad Grsecos pag. i8p« 
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benignità , e cornpaffione di Lei verfo gl’ in- 
felici , fono fuperflui gli eccitamenti esterio- 
ri . Ma ficcome Egli viene ora istantemente^ 
richiesto di tale officio da una flimabil Ter fon a 
di lui benemeritaycui fen%anotadi f conoscenza 
non potrebbe negarlo , così /per andò che V. E. 
vorrà perdonargli queSìa libertà , riverente- 
mente la prega d’avere ri/guardo non meno al- 
lo Stato compaffionevole del povero fupplican- 
tc a Lei noto , che alla rifpettofa interpofi'gio- 
nc di’ effio Ant amori fcrivente , il quale per 
corri f pondero agli obblighi , che di giorno in 
giorno viene a contrarre maggiori con V. £. , 
vivamente defidera d’ effierc da Lei efer citato 
nell’ ubbidienza de’ fuoi comandi . -Auguran- 
doli dunque , che fieno frequenti e moltiplica- 
ti , con ogni dovuto offequio le &c. 

Un Cardinale raccomanda agli Uditori 
della fagra Rota una Caufa . 

La Comunità di Maffix Lombarda , la cui 
caufa con quella di Ferrara fi proporrà nuova- 
mente in codeflo J agro Tribunale , è nella fidu- 
cia di veder da V. S. Illustri fs. favorite le ra- 
gioni , che Taffiflono , come nelle antecedenti 
Tropofigioni ; il Cardinal Tsf ben cofcio delle 
fleffie ragioni , s intereffia nell ’ ultimazione di 
queSìa lite , che da tanti anni difpendia molte 
Comunità di quella Trovincia ; e perciò in- 
terpone preffo V. S. Illuflrifs. ì fuoi offici > n °n 
perchè abbia Ella bifogno d’ effierc {limolata in 
ciò eh’ è uniforme alla giuftizja , ma per tefii- 

ficar- 
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[carie /’ obbligo , che le avrà amb' Egli del 
benefìcio ibe ne ridonderà alle parti ; ed intan- 
to pieno della più dijìinta confiderà^ one-> 
bacia a V. S. Illusirifs. le mani . 

Con molta riferva fi raccomanda 
un affare ad un Giudice . 

La memoria , che qui acclufa viene ac- 
compagnata dalle premure del Cardinal B., co- 
me Trotettore del Collegio C. altro non contie- 
ne fé non quanto fembra conforme alla giufli- 
gia y ed equità di V. S. Illuflrifs. La quale ft-* 
la troverà tale , e degna di clfere da Lei fecon- 
data y oltre al far co/a uniforme alle ma/fune-* 
della propria rettitudine , obbligherà inficine 
la riconefeenga del Cardinale , che pieno d ' in- 
alterabile {lima , fi pregia raffegnarfi &c . 


Informato il Cardinale Fi. , come Tro- 
tettore del Collegio B. di quanto nella qui an- 
neffa [applica efpone il V. D. Giufcppe C. , fi 
fa prefjò i' E. V- interccfjore [applicando lifua 
benignità di concedergli lagragid , che implo- 
ra : la quale ritornando in vantaggio del no- 
minato Collegio y farà dallo fc vivente riavu- 
ta con infinita gratitudine , come tutte l e . 
altre che per fua innata cortefia fuol fempre 
comparti) gli la genero fa bontà dell’ E F. cui 
fi raffina baciandole umili (firn amente 
mani . 
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filtra volta il Cardinale A. raccomandò 
a V. E. il "Padre Maeflro B. dell' Ordine C . , af- 
finchè in vifìa de' fuoi requifiti f offe promojfo 
al Provìncialato ; ed effendofi allora differito 
V affare al prcfente Capitolo Generale ; trovaft 
il detto Cardinale nel cafò di [applicar nuova- 
mente l' E. V. y ficcome fa con la maggior effi- 
cacia , che voglia dcgnarfi dar compimento a 
qucHo f no dcfidcrio coll' interporre la [uà-* 
valevole mediazione col nuovo P. Generale a 
favore del mentovato Padre Maeflro B. ; al 
qual' effetto faràprefentxto all' E. V. Pontifi- 
cio referitto y con cui viene dal Janto Padre 
ri me (fa la fina islanzx al Definitorio Generale , 
affinchè gli amminiììri quella gittfli%i a , che 
meritano i [noi requifiti . Quella grafia , 
lo fcrivente [pera ottenere dalla di Lei [ingo- 
iar benignità . , /’ obbligherà esìremamentt _> , 
ed dccrcfcerà fempre i titoli di quella venera- 
zione, ed ojfequio che le porta , e con cui bacia 
all' E. V. umiliffim amente le mani . 

Biglietto di un Prelato ad altro Prelato . 

L' ingiunto memoriale , che co' fuoi do- 
cumenti dovrà da Tfifiro Signore effer rimeffo 
a V. S. Illufìrifs. , e Hgverendfs. , merita tut- 
ta la di Lei benigna confiderazione , ed equità 
per tifine del pubblico beneficio , a cui è diret- 
ta la gr ergi a , che in effe fi chiede . Per quetto 
titolo , e per la confidenza , che l' Auivefco- 
vo T. fuol avere nella benignità di V\ S. Illu- 
firifs. , lo accompagna con le fue più fervorofe 

pre- 
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premure , affinché fi compiaccia, di contribuire, 
per quanto dal canto fuo le farà permefio , alla 
r 'uhi e fla grafia , la quale farà aferitta tra lc~» 
infinite altre , che lo fendente fuol ricevere 
dalla cortefiffima liberalità di V. S. llluflriff. , 
ai cui comandi col più riverente offequio fi 
raffegna . 

Di un Prelato ad un Cardinale . 

Di un abile Segretario vivente. 

Toiché , ricevute le premure di V E in 
favore di G. K non altro feppe , e potè' itu_, 
quel punto il P. delibi , che dimofirare alla 
rnedefma la difpojigjone , in che egli era , e il 
defiderio , che ave a grandi (fimo di fodis farle ; 
così ora fi fa un dovere di fignificare all ’ E.V., 
aver già fatto paffare al ruolo della Computi - 
fieri a dell' A. il fuo raccomandato , in qualità 
di . . . . , e nel luogo laf ciato vacante da ST., 
conforme al fio defi derio . Se di quefto crederà 
I'E. l r . il faper punto grado al V. , non 10IL-* 
altro egli la prega volerglielo rimoHrare , che 
coll'onore de' funi veneratiffimi comandamen- 
ti , e colla continuatone della fui grappa , al- 
la quale raccomandando fi , per fine con profon- 
do rrf petto , ed inalterabile ofìcnnio f e le rafie- 
gita dcvotijjhno , cd obbligatifiìmo feivhore . 
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Di un Cardinale ad un Prelato 
Udicor di Rota . 

Ideila Caufa Fanen . , feu Senogallien. , 
che farà propofla in S. Rpta il dì 4. corrente. _• 
confidano i Signori Conti E. e F. di M. , che da 
loro difenfori faranno dedotti nuovi fatti , e_» 
ragioni , per cui il S. Tribunale pcffa rivocare 
l' ultima Decifionc . Il- Cardinale li. , che gia- 
llamente s' intercffa per quefla onorati ffìma Fa- 
miglia , farà debitore a V. S.Illuflrif di tutti 
quegli oneHi arbitrj combinabili colla giufii- 
%ìa, eh' Ella fi compiacerà compartire alla lo- 
ro Caufa ; ed intanto pieno di affettilo fa filma 
fi rafférma fio vero fervitore . 

Di un Cardinale ad un Prelato . 

Dovendofi nella proffma Segnatura pro- 
porre la Caufa tra 1 Signori Maubefi B. ; qua- 
- lora le ragioni , , che affiflono il Sig. Alar chef C. * 
•valeffero a determinare V. S. Muftì ifs. in di 
lui favore ; il Cardinal D . , che hagiufìi titoli 
d' intereffarfi per quetto Cavaliere y lo riceve- 
rebbe con gradimento eguale alla premura ben 
grande , con cui lo raccomanda a V .S.Illufli ifs. 
nell' atto 1 , che pieno d' immancabile flima fi 
protesa &c. 

Di un Cardinale ad un altro 
Cardinale • 

Se i motivi addotti nella qui inciti fa—* 
memori a' far anno dal rcttiffmo giudizio di Vo- 
mirà Eminenti riputati di talpefo , onde me- 
ritino 
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ri tino , che la Caufa della Tjobil Signora B.fia 
propofia in Segnatura ; il Cardinal C.fervitorc 
umilijjìmo di V. E . , che s' intcreffaper quefia 
Signora , lo riceverà per f ingoiar favore dalla 
di Lei benignità , della quale [applica offequio - 
famente /’ E. V. di fargli fperimentare anche _* 
in quefia occafione i foli ti effetti , mentre pie- 
no del più dipinto ri/petto ha V onore di ba- 
ciarle umilijjìmamente le mani . 

Dì un Prelato Miniftro Regio 
ad un Cardinale . 

lAmbigiofo V Arcivefcovo di V. umilif- 
fimo , ed obbligatiffìmo feritore dell' E. V . 
di poter conteslarle la propria rifpcttofa atten - 
rtione , fi dal' onore in efecugionc del venera * 
to fuo comando di qui compiegare all' E. V. la 
Commendatila in favore di D. P v . C. diretta 
a Monfignor f^efeovo di M. per l' affare enun- 
ciato nella memoria , che a qucjl' effetto fi è . 
compiaciuta ingiungere ad effo Arcivefcovo 
ferivente , quale defiderofo di fempre più con-, 
vincere l'E. V. della pronta fua ubbidieìvt^u , , 
la [applica di renderlo meritevole degli ulte- 
riori fuoi rifpettabili comandamenti , in atten- 
dinone de' quali fra tanto co' fentìmenti del più 
perfetto offequio bacia alt" E . V . riverente- 
mente la f aera Torpora a 
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CAPITOLO XXVIII. 

Lei buon ordine della Segreteria . 

I. T"\I tutte le lettere , che fi fpedifeo- 

A^J no lì tiene regiftro > nel quale.» 
dagli Amanuenfi fi fanno, copiar netta- 
mente . Se vi fard moltiplicità di mate- 
rie attenenti a diverfi luoghi , o corri- 
fpondenti , abbiali di ognuna il proprio 
regiftro . 

II. In effo fi lafci un margine piutto- 
' fio fpaziofo per notarvi in celta la da- 
ta , ed a rincontro il nome di colui , al 
quale fi fcrivc . 

III. Se qualche lettera folle fpedita 
per corriere, o per iftaffetta, o fi con- 
fegnafl'e ad altra perfona incaricata del 
ricapito , fi fegna quella particolarità 
nel regiftro . 

IV. Similmente notali , fe la lettera 
è fcritta di pugno del padrone ; ed allej 
altre fi aggiungano i poferitti , che vi fa 
egli di fua mano . 

V. Se mai d’una ftclfa lettera fi man- 
dalfe il duplicato , o triplicato , fi fegna in 
regiftro, lotto, la data del giorno , in cui 
fi fpedifee tal duplicato , 

VI. Nella fpedizione de 5 corrieri, o 
ftaffette , fi regiftra non fidamente^ 
il giorno , ma anche T ora della par- 
tenza . 

VII. Nel- 
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Vir. Nelle Segreterie ben regolata 
ogni anno i regiftri fi fanno legare in li- 
bri , con aggiunta de’ loro indici de’ no- 
mi , e delle materie . 

Vili. I regiftri correnti tengonfi alla 
mano , ma in armadj chiufi , per riaftii- 
mere le materie non terminate ; quelli 
poi, che contengono le già digerite, e 
che danno impaccio , fi collocano nell* 
Archivio . 

IX. In un canto dietro le lettere, che 
giungono , o , non elfendovi fito , in una 
cartina , che vi fi attacca , fi fa il loro ri- 
ftretto , che contiene in principio il luo- 
go , ov’ é fcritta la lettera , il nome di 
chi fcrive , la data di elfa , ed il giorno, 
in cui fi riceve. Quello riftretto ferve per 
farne concifamente la relazione al pa- 
drone ; il cui fentimento per la rifpofta 
notali ordinariamente in piè d’ elio ri- 
ftretto . 

X. Quelle medefime lettere fi confer- 
vano poi per ordine , ponendoli iufieme 
tutte le fcritte da una ftelfa perlona , di- 
fpofte fecondo il tempo delie loro date . 

XI. 'Sarebbe utiliffima diligenza in_» 
ciafcheduna delle lettere ricevute indi- 
care la pagina del regiftro , ove ftà la ri- 
bolla , o propofta correlativa . 

XII. In un carteggio di negozio im- 
portante, e che non può concluderli fe 
non dopo qualche fpazio di tempo , gio- 

D 4 verà 


Digitized by Google 


I 


So Parte II. Capitolo XXVIII. 
vera tenere infieme tutte le iftruzionf , 
memorie , e lettere , che Io concernono-, 
e prello eufemia la minuta della lettera, 
che vj ha relazione . 

XIII. Le ìftruzloni fudette abbiano in 
fine la data della confegna fattane alla 
perfona , cui fono dirette . E fe in ap- 
preso lì va riaffero , o rivocaflero , fe ne 
fa nota in margine, richiamando la nuo- 
va iftruzione furrogata . 

XIV. Oltre i nominati regiftri fe ne 

tiene altro a parte, per i delle 

fuppliche, che può regolarli con molta 
precifione , chiarezza , e facilità a nor- 
ma delle Vacchette , che fi tengono nclLe 
Segreterie delle Congregazioni Cardina- 
lizie. 

XV. Alcuni Memoriali, maflìme fatti 
in nome di Comunità , per conceffio- 
ne di qualche diritto , o beneficio , la cui 
proprietà fofle difputabile , non fi ricevo- 
no fe non legalmente fottoferitti , e con 
duplicati , ne’ quali fi fa il referitto , rite- 
nendoli gli originali come documento 
del jus del Concedente . Si fa così in tut- 
te le altre circoftanze , nelle quali impor- 
tane far collare dell’Atto . 

XVI. Le Famiglie Magnatizie foglio- 
no con buon accorgimento tenere di 
tanto in tanto le Congregazioni , nelle 
quali fi riferirono , e difeutono gli fila- 
ri di governo, e di economia, coll’ in- 
ter- 
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tervcnto de’ Miniftri , che ne fono intefi . 
In elle riferifce ilSegretario le lettere de’ 
Governatori , e d’ altri , che fcrivono 
relativamente alle lojo cariche : fegna 
poi in ciafcheduna lettera la foftanza di 
ciò, che dee fcriverfi . Delle materie le- 
gali s’ incaricano gli Uditori civili , e 
criminali , che v’ intervengono . Su le 
memorie , e direzioni , che quelli danno, 
e fu de 1 rillretti mentovati fi formano 
poi in Segreteria le lettere . Quello buon 
ordine opera : 

XVII. Primo , che il padrone fia in- 
tefo di tutto , e che in qualunque inci- 
dente abbia predo di fe un Miniitro , che 
poda fargli un dettaglio di ciò , che im- 
porta a Caperli . Secondo , che i fuoi fud- 
diti , e dipendenti fiano governati con_» 
giullizia , e non fecondo le voglie , e pal- 
loni private de’ Miniftri , che fenza fua 
Caputa , anzi contro la fua mente fi pren- 
dono arbitrj : il che per lo più fuccede , 
quando i Governatori , e Miniftri non 
ifcrivono direttamente al padrone, ma 
ad altri fubalterni , che s’ impadronifeo- 
no de’ loro dipartimenti , e ne difpon- 
gono con adòlura padronanza . Terzo , 
finalmente , che non fi prenda abbaglio 
con tanta facilità nel regolamento degli 
affari, quando vengono efaminati da più 
perfone di fperimentata abilità , probità', 
e zelo verfo gl’ interefìì del padrone . 

D 5 XVIII. Se 
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XVIII. Se quello metodo fi fofle_* 
oflervato fin dalla loro origine nelle 
Segreterie dalle Famiglie Signorili ; ave- 
rebbe ciafcheduna la ftoria delle per- 
fonc , e degli affari , che loro appar- 
tengono . 

XIX. Finalmente ciafcheduna Segre- 
teria ha un metodo , e regolamento par- 
ticolare adattato alle materie , luoghi „ 
e perfone , che vi hanno relazione . 


Fine della feconda Parte . 
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CAPITOLO PRIMO. 

Ignizioni per Segretario di Cardinale. 

Ee il Segretario fcriver 
lettere degne del grado, 
e carattere di un tal 
padrone . Il grado di 
Cardinale è il più prof- 
fimo al fommo apice 
della Ecclefiaftica Gerarchia . I Cardi- 
nali fono membri di un corposi cui capo 
è il Sommo Pontefice ; rapprefentano i 
fettanta Seniori affociati da Mose per di- 
vino comando al governo dei Popolo 
Ebreo , e i Dilcepoli di Gesù Criflo, 
de’ quali fi fervi per piantare, dilatare, 
e governare , Cotto la- direzione degli 
Apolìoli , la fua Chiefa .. Cosi effì fono 
nelle Congregazioni ftabilite in Roma 
da’ Sommi Pontefici, desinati a cono- 
fcere , confultare , e decidere gl’ impor- 
tanti affari della Chiefa Univerfale , e 
dello Stato . Sono i Configlieri delRo- 
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mano Pontefice , ed hanno il diritto di 
eleggerlo dal loro numero . Vale per un 
trattato la lettera fcritta dal Cardinal 
Papienfe a Francefco Gonzaga Cardinal 
di Mantova, in quella parte ove paiia 
dell’ Officio de’ Cardinali maffime nelle 
confulte de’ pubblici affari . Vedi alla 
pag. i5J£.-t«rg„?diz. di- Milano 1506. De 
Cardiniiium officio pauca lume aneli &c. 

II. Il loro carattere pertanto fuppo- 
ne in efil il compleffo di tutte lepiulu- 
minofe virtù ; e quelle debbono ditno- 
ftrare nelle loro azioni , € molto più nel- 
le loro lettere , le quali fono permanen- 
ti, ed efpofte non folo ai preferiti , ma 
anche ai pofteri . Debbono perciò iti 
quefte lettere fpiccar fommamente la Re- 
ligione , lo zelo di confervar lafua inte- 
grità, di propagarla , e proteggerla ; la 
giuftizia , ed il difinrereffe, cioè quell’abi- 
to generofo , e magnanimo, che difpo- 
ne 1’ uomo a propórli per fine delle fue 
azioni l’utile pubblico , ed a metter me* 

\ no , che fia poffibile , in difputa agli altri 
il godimento de’ beni , che i Filofofi di- 
cono convenzionali, perchè tali creduti 
dalla generalità degli uomini alla cui 
avidità.fono sì cari . 

- III. Le prime occupazioni del Segre- 
tario Cardinalizio fono le lettere del • 
Complimento , che dee farfi nelle pro- 
mozioni . Abbiamo creduto darne qui 

ditte» 
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difiefamente un efempio per tutti i gra- 
di di perfone col trattamento proprio 
per cialchedun giado . Ed in tal modo 
potrà il Segretario avere in pronto il Ce- 
remoniale , e Titolano , che a noftri 
giorni fi trova ftabilito per i Cardinali , 
cd il contegno , che dovrà ufare co 5 fu- 
. pcriori, eguali, ed inferiori, fecondo 
i! quale potrà anche regolarli nel Com- 
. plimento delle buone felle , ed in ogni 
altra occorrenza . 

1 IV. Notili pero, che in sì fatti Com- 
plimenti è quali imponibile il ritener 
quella naturalezza, che è tanto propria 
della lettera ; giacché convenendo ilare 
attaccato a certe determinate forinole , 
la dicitura riefee per Io più manierata , 
e le parole fono più , che le cofe . 

V. Se il Cardinale promolTo trovali 
fuori di Roma, all’ avvilo di tua pro- 
mozione , oltre le lettere del fopra de- 
fcritto difpaccio , dovrà fcrivere anche 
una lettera di ringraziamento al Sommo 
Pontefice . 

Eccone f efempio in una Pontefi- 
ce Clemente Vili, del Cardinale Inno- 
cenzo del Bufalo, uomo per dottrina , 
per virtù, e prudenza degno dopo i! cor- 
fo de 5 Governi , e 1’ elezione alla C’niefa 
di Camerino , di edere fiato fpedito 
Nunzio in Francia per trattare gl’ im- 
portanti affari , che allora vertevano tra 
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la Tanta Sede, ed il Re Errico IV., e quin- 
di promofl'o al Cardinalato . 

Alla Santità di Noftro Signore . 

Beatissimo Padre . 

Sarebbe temerità La mia s ’ io volejjì pre - 
fumerò di poter rendere a Vomirà Beatitudine . _» 
quelle grafie , che converrebbero per un be- 
nefico sì f ingoiare , comi è flato queflo , che 
la Santità Vofira fi è degnata farmi per mera-» 
fina bontà , onorandomi della dignità del Car- 
dinalato , come dall Illufirìffimo Signor Cardi ì* 
naie .Aldobrandini mi è flato lignificato . Per- 
thè confiderando la debolezza de’ miei meriti , 
e la grandezza , alla quale da Vofira Beatitu- 
dine fono inalzato , conofco molto bene , che 
non pojfo pur p enfiar e , non che far cofia , che 
pareggi l onor , che ricevo . il tempo fiolo 

potrebbe darmi comodità di riconoficere in » 

qualche parte così [sguaiata grazia , e fe que- 
lle mi farà conceffo dal Signor Iddio , può ef- 
fe* certa la Santità Vofira , cheiofia per im- 
piegarlo tutto nel fervizjo di Sua Divina-» 
Maeflà e per codefla fianta Sede fèti za riguardo 
della propria vita , come fono pcrefifere anco 
tanto ricordevole de' benefit j ricevuti , che 
non fita già mai per apparire in me vefiigio 
alcuno dì ingratitudine . Af inchino intanto 
devotiffimo con le ginocchia in terra , e rendo 
a V oflra Beatitudine le più umili grazie—» , 
chefipoffa efprìmerc , e con baciarle umilififi- 

mamen- 
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nutriente li fanti ffimi Piedi prego il Signore , 
che la confervi lungamente felice . 

Di 'Parigi li 2 2. di Giugno 1604. 

Di V, S. 

VmiliJJìmo , obbligatiljìmo , e fcdelif 
fimo fervitorc , e [addito 

Innocenzo Card, del Bufalo 5 

Altra di Segretario vivente . 

Beatissimo Padre . 

Ho ricevuto colla debita venerazione il 
Breve , che Vomirà Santità s' è degnata fpedir- 
tni , dal quale ravvi fo C ecceffo ai benignità , 
che l' è piaciuto efercitare fopra la per fona — » 
mia , creandomi Cardinale di fanta Cbiefa . Io 
non ho modo alcuno dì corrifpondere a sì grand,' 
onore , che ricevo dalla liberal mano di Fo- 
fìra Beatitudine : e perciò farò meglio a,rive- 
rire con un modefio ftlengio , e riconcfcere _> 
colla più fenfibile gratitudine dell' animo , e 
con un fedcl fèrvido della fanta Sede , e della 
Santità V oflra quella sleffit infinita di Lei be- 
nignità , la quale confiderà nelle fuc creature 
come meriti , ì beneficj\che aveva loro conferì- 
tifd i gradi, a cui gli aveva giàefiltati .Se pri- 
ma di quello tempo io mi fono tenuto obbliga- 
to dal dovere a tutti comune , di riverire _> , 
venerare , ed obbedire la Santità Foflra : ora 
che io ho tanto maggiori ,e particolari titoli di 
perpetua obbligatone verfò lafua beneficenza , 
non dovrò avere al mondo altro pen fiere che _> 
quello di ftrvh Dio , la Santità Vofir a , e la 

fanti 
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ferita Cbicfe nel grado , eh Ella, mi ha pollo , 
e di /pendere tutto quello , che ho , quello , 
che poffo , e quello , che fono , a queflo mede fi - 
n/o fine , nella maniera , che più piacerà O—t 
VoElra Beatitudine , la quale dovrà cjfere af- 
flitta padrona della mia volontà , e regolatri- 
ce delle mie azioni . Intanto non cefferò , Ta - 
drc Santo , di pregare il Signore , che lunga- 
mente confervi la Santità f^osìra per il bene 
della Crijlianìtà , e projlrato al bacio de ’ fen- 
tijfimi Tiedi imploro /’ „ ipottolica benedi- 
zione . 

Dì r. S. 

Vmilìfs . , divoti/s - , ed obbligatifs . 
ferv . , e Creatura 

% Card. V. 

/ V 

Lettera ferma dal Cardinal Giannettino 
Doria a Papa Clemente Vili, 
per la Ceretta . 

Beatissimo Padre. 

Dopo l' infigne benefìcio del Cardinalato , 
al quale la Santità Vofira s' è degnata promuo- 
vermi , ricevo l onore della Beretta raffi dal- 
le mani di Monfìgnor Talafox fuo Camerier Se- 
greto : gragia, che mi parrebbe valutar po- 
co , fe iofperaffi di poter con parole rimoflrar - 
vele E intima mia gratitudine . Ciò che più 
mi confonde fi è il conofcer le mìe forge di 
lunga mano inferiori a [ottenere una sì eminen- 
te dignità , ed a corrifpondert all' afpettagio- 
ne , che V olirà Santità mofira aver di me con- 
cepì - 
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cepita : per modo , che filo mi retta afperare, 
che quella tteffa bontà di Dio , che ha ifpirato 
il fio Sicario in terra a pormi in quetto grado, 
mi prejlerà ancora il fio divino ajuto , e filip- 
pina col celette favore a ciò che mi manca . . 

* Ver quello poi , che rifguarda agl ’ infiniti ob- 
blighi , che ho alla Santità t'oftra , io li terrò 
fiempre innanzi gli occhi per tutto il tempo 
della mia vita , e pregherò incejfiantemente il 
Dator di tutti i beni , che mi conceda di poter- 
mi configrar tutto al fino finito fervido , a . _» 
quello della finta Chiefia , della Santità Vofia, 
e della fina Eccellentiffma Cafia . E con quetto 
fientimcnto, benché affiente fiat io collo fipìrito a 
t'olirà Beatitudine i fiantijjìmi Tiedi , col dc- 
fiiderio di farlo pretto prefèn^jalmente , ed im- 
ploro con ogni umiltà l' ^ìpottolic a benedi- 
cane . 

S. Lorenxp li i 2. d'Ott.i 604. 

D. V. B. 

Obbedienti fi. figliuolo , ed umili/}, 
fervo, c Creatura 

Il Card.Ciannettino Dori a. 

Alla Sacra Reai Cefarea Maeftà 
dell’ Imperatore . 

SACRA REAL CHSAREA MAESTÀ* . 

Ter debito di quella vencraTfone , che io 
profclfo al gloriofiffìmo nome di Sottra Sacra-* 
Beai Cefirea Maettà , le partecipo riverente- 
mente lagraC * * me compartita dalla benefi - 
cen^a di 'Hpttro Signore col promuovermi in 

quefT 
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quel V oggi dia dignità del Cardinalato . Sup- 
plico la clemenza di trofica Maeflà a voler 
nel carattere di queslo grado ravvi fare un ti- 
tolo /pedale di accogliermi fotta ì eccelfo fuo 
benignifpmo patrocinio , fucome io ricolloce- 
rò in efjo uno tiretto dovere di divozione , c 
rifpctto verfo l' auguflijjtma fica Terfona , alle 
di jfpo fiatoni della quale raflegno la mia ofil- 
quentìffima volontà , ed alla Maeflà Vo/lros 
fo profondijjmo inchino . 

ttytna &c. 

Di VoSlra Macttà Cefirea 

Vmilifs. , divotifs . , ed ob - 
hligatìfs. ferv. 

Ti. Card. 

Alla Sacra Reai Cefarea Apoftolica-» 
Maeftà dell’ Imperatrice Regina 
\ diUngaria, e Boemia. 

SACRA REAL CESAREA APOSTOLICA MAESTÀ*. 

Ter ogni riguardo io reputo gran benefi- 
cio il Cardinalato , cui la Santità dì Tfpftro 
Signore fi è degnata promuovermi , ma fpe- 
cialmente , perchè mi apre l' adito alla grafia 
della Sacra Real Cefarea Mpoflolica Maeflà 
Voflra , alla quale , e per antico iHituto del- 
la mia famiglia , e per il nuovo debito , che-» 
me ne impone queflo grado , debbo io profef- 
fare fpecialifflma divozione . Tge II' avanzar- 
ne adunque alla Maeflà Foflra qitefla rive- 
rente notizia , la / applico degnarfì accor- 
darmi V alto fuo patrocinio , e di accettare 

la 
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la mia perpetua raffcgnxzionc ' alle venera- 
tiffime difpofigjoni di Voflra Maettà , men- 
tre frattanto mi protetto con profondiflìmo 
inchino . 

Pgma &c . 

Di Pofìra Re al Ce farsa Mpottolica Mac fi à 

Vmilifs . , divotifs. , ed obbliga- 
tifi. Serv. 

7^ Card . 7^ 

Alla Sacra Rea! Maefìà Criltianiffima 
del Re di Francia . 

SACRA RHAL MAESTÀ* CRISTIANISSIMA . 

Debbo io confiderare anneffo alla dignità 
di Cardinale , 4 cui mi ha promoffo in qucfl' 
oggi la Santità di Tfpfiro Signore , l' obbligo 
di una fpeciale venerazione verfo ? inclito 
nome della Sacra I{eal Maeflà Vottra Criflia- 
nijjima . Soddisfo in parte a tal dovere 
con ragguagliare ri fpettof amente la Maettà 
yoflra di queflo nuovo mio grado , e Io~j 
fupplico infieme di accogliermi J otto il man- 
to delia reai fua grafia , c credere continua- 
ta in me t antica divozione , che la mia _j 
cafx fi è fatta fempre gloria di profetare al- 
la fua augutta Corona , e la quale mi man- 
terrà fempre offequiofjjimo a fovranr coman- 
di della Maefla Vottfra , cui intanto mi umilio 
con profondìffimo inchino . 

Homa &c.' 

La fottoferizione come l'opra j 

Alla 
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Alla Sacra Reai Maefti Cattolica 
del Re di Spagna . 

SACRA RHAL MAESTa’ CATTOLICA . 

onor , che ricevo dal grado Cardi - 
Halì'Zjo , cui qticfta mattina mi ha promof- 
fò la clemenza di Trofico Signore fi aggiu- 
gne quello di poter io con tal carattere . _» 
0 prefentarmi a Fo sir a Sacra Reai Maeflà Cat- 
tolica per recamele la riverente notizia — • , 
e per umiliarle infieme la rifpettofa divo- 
zione y che per tanti titoli io le debbo . 
Dcgnifi la Macftà Fofìra di efercitar me- 
co la reai fua generosità col benignamente _» 
accogliere queji atto di ojjequio , e di quali- 
ficarmi .co reali fuoi comandi per quello , 
v che io mi glorio di efjcrc facendole profon - 
diffitno inchino. 

Jt^ma &c. 

La fottoferizione come Copra . 

\ 

Alla Sacra Reai Maefti Fedeliflima 
del Re di Portogallo . 

SACRA RF.AL MAESTÀ* FEDELISSIMA . 

Il grado di Cardinale , in cui mi b*—> 
collocato la clemenza di Nofiro Signore porta 
f eco l'obbligo di un offequio fpeciale verfo 
la Sacra Reai Maefià Vofira Fedeliffima , ed 
io nel ricono (cerio comincio a Soddisfarlo colla 
notizia , che umilmente le reco di qtteflo mio 
avanzamento , Sperando di poter più adequa- 
tamele adempir sì fretto dovere coll' impie- 
gar /’ abilità 3 e perfona mia come richiederà 

il jet- 
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i’ì fervizjo della Maefià Vofira , mentre in tal 
guifia bramo meritarmi l'onore de' fovrani 
fuoi cenni , e gloriarmi di vivere perpetua - 
mente , qual mi proteflo facendo alla Maefià 
Vofira profondiamo inchino . 

Alla Sacra Reai Maefià Fedeliflima 
della Regina di Portogallo . 

SACllA HE AL MAESTÀ 1 FEDELISSIMA . 

L'onor,che ricevo dal grado Cardinalizio , 
cui mi ha promojfo la clemenza diNofiro Signo- 
re, viene accrefciuto da quello di poter io con 
tal carattere prefentarmi alla Sacra Reai 
Maefià Vofira Fedeliffima per recar lene quefia 
riverente notizia , e per umiliarle inferno tut- 
ta la mia obbediente raffegnazi one . Secondi la 
JAaejlà Vofira gl' impuìfi della regia fua gene- 
ro fitta col farmi degno del fovrano fuo patroci- 
nio , e me ne faccia fperimentare gli effetti 
con la grazia de' fuoi comandamenti , come 
valevoli a procacciarmi la gloria di effere^t , 
qual mi rajfegno con profondiamo inchino . 

Alla Sacra Reai Maeftà del Re di N. N. 

SACRA REAI. MAESTÀ* . 

La dignità del Cardinalato , al quale in 
queft' oggi dalla beneficenza del Sommo Ponte- 
fice fono fiato promojfo ,mì dà l'onore di pre- 
fentarmi con quefia mia alla Sacra Reai Mae- 
fià Vofira per recarlenc la riverente notizia , 
e per tributarle altresì quegli atti di venera- 
zione , e di offe qu io , che mi fono infinuati dal 
dovere dell'antica divozione che aU'augufia 
fua Corona ha fempre profetato la mia Cafa . 
Supplico Vofira Maefià di riceverli con la fua 
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clementiffima benignità , e di accordare anche 
alla perfona mia la fovrana rcal protezione , 
di cui fi fono fempre gloriati i miei Maggiori , 
mentre con la più rifpettofa raffegnazione , 
refip facendo alla Maefià Vofira profondijfimo 
inchino . 

f 

■ ■ ■ — 

Cosi trattarli! gli altri Re . 

Effondo piaciuto alla Santità di Nofiro 
Signore promuovermi in quefi' oggi al Cardi- 
nalato , ho ftimato qusfia conveniente occafione 
di raffegnare a 'Vofira Sacra Reai Maefià la 
mia divotiffima fervitù con la notizia , che ri- 
verentemente ne le reco ,per accertarla effere 
fiato conferito quefio grado a. perfona , che per 
infiniti riguardi .profeffa alla Maefià Vofira 
la più offequiofa venerazione , e che reputerà 
fempre a fua gran ventura di potergliela com- 
provare con impiegarfi in onore , e fervizio 
della fua augufia Corona . Supplico la Maefià 
Vofira di effer perfuafa di quefii miei veraci 
fent intenti , e di accogliermi fiotto il reai fuo 
patrocinio , mentre colla più rifpettofa raffe- 
gnazione refio facendole profondijfimo inchino . 


Quella farà per un Cardinal fuddito al 
fuo Sovrano . 

Sono tali le riprove della clementijfima 
inclinazione di Vofira Sacra Reai Maefià verfo " 
la mia Cafa , che non debbo dubitare doverle 
giugner grata la notizia . che rifpettofamente 
le reco della mia promozione al Cardinalato . 
Quefia nuova qualità aggiunta a quella di Sud- 
dito , e Servitore di Vofira Maefià farà per me 
maggiormente gloriofa } fe mi darà qualche 

eppor- 
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opportunità di comprovar con effetti all et-» 
Maeftà Vojlra la mia fomma venerandone , 
e di meritarmi il fuo benigno patrocinio , 
di cui mentre offequiofamente la fupplico , 
fo alla Maeftà Vcftra profondiamo inchino . 


Effendo io flato promoffo al Cardinalato 
dalla flraordinaria beneficenza di Noftro Si- 
gnore , fra gli altri vantaggi , che mi produce 
queft' onore ,fingolariJfimo è quello di poter io 
fenzft nota di prefunzione infinuarmi nella 
preziofijfima grazia di Vojlra Reai Maeftà con 
quefta riverente notizia , che ne le porgo . 
Supplico dunque col maggior rispetto la Mae- 
ftà Vojlra a voler accogliere con la magnani- 
ma fitta generofità quefta parte di mio dovere , 
e di farmi meritare il clementijfimo fuo patro- 
cinio degnandomi de' reali fuoi comandamen- 
ti , mentre con la più rifpettofa venerazione 
fo alla Maeftà Voftra prefondijjìm 0 inchino . 

A tutti i iopra notati Sovrani fi ufa il Si- 
gillo minimo con cera di Spagna . 


A’ Pigli , e Fratelli di Re . 

I SERENISSIMA ALTE 7. ZA REALE . 

2, ALTEZZA REALE . 

3 . ALTEZZA SERENISSIMA . 

Con la notizia , che io rifpettofamente reco 
a Vcftr ’ v Altezza Reale delta mia promozione 
al Cardinalato . intendo di foddisfar ai doveri 
di quel riverentijftmo offequio , che io debbo 
alla di Lei Perfona . Ma poich) non meno 
pregievole di quello grado reputo /’ acqt ifto 
della benigna grazia di Voftr' Altezza ; /<?__* 
fupplico di rendermene degno po' fuoi filma- 
ti fimi 
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tijftmi comandi , e di credermi qual mi pre~ 
tefio baciando alVMltexxa Vofira devotijjima - 
mente le mani . (i) 

Di Vofi'Mltexxa Reale Roma 

Divoiijfimo Servitore 

Sigillo da Cardinale . 

/ 

• VI. IlCeremoniale fegnato al nume- 

ro i . praticali con i Principi Reali , ere- 
ditarj del Regno ; quello legnato al nu- 
mero 2. è de’ Fratelli di Re . Al Serenif- 
fimo Delfino fcrivendofi in Francefe Tuoi 
farli : In cima , Monfeigneur : In corpo 
in terza perfona , a Votrc Mlteffe : La 
chiufa , Je fnis avec un trés-profend re~ 
fpeSl 

Monfeigneur 

Le très-humlole Servi teur 
7 ^. Cardinal Kf \ 

/ ' t 

Agli altri Principi di Sangue Reale, 
che fi slontanano dal Capo vivente della 
Famiglia , fi dà il titolo di Altezza Sere- 
nifiima , come al numero 3. 

, ' o Al 

** v 

(1) An.tichilfimo è l’ufo di offequiare le 
perfone col bacio della mano , avendol’ene 
gli efempj nell’Odiflea . I Cardinali ritengo- 
no quell’ufo con molti ceti di perfone , e « 
non lo preterifcono fra loro , per effere fiabi- 
lito nel Ceremoniale ; ma ai ceti inferiori 
- prefentemente ufano un equivalente cor- 
tesia 3 lenza però il baciamano . 
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Al SerenifTimo Sig. mio Colmo 
Il Doge di Venezia . 

SerenifTimo Sig. mio Colmo . 
ovvero : Serenità roo Principe . 

Per debiti) della rifpettofa divozione , 
che profeffo a codefia Serenijfima Repubblica , 
e della mia parziale offervanzjt verfo la Se- 
renità Voftra , le avanti) riverentemente la 
notiti* della mia promozione al Cardinalato . 
Il qual grado fe mi darà qualche abilità d'im - 
piegarmi in fervizjo di codefto Eccelfo Domi- 
nio , e della Serenità Voftra , Ella non dee 
dubitare , che io con animo prontijjìmo fia per 
abbracciarne le occajioni . Supplico la Serenità 
Voftra di farne efperienzjt co'fuoi rifpettabi- 
lijftmi comandi , onde io po/fa in effetti com- 
provarle l'infinita raffegnazjone , con cui re fio 
baciando alla Serenità Voftra divotijf.mamente 
le mani . 

Di Voftra Serenità Roma 

Divotijfìmo Servitore . 

Sigillo da Card. 

I Cardmali Nazionali , o quelli di fami- 
glia aferitta alla Nobiltà Veneta , ufano 
il Ceremoniale qui fegnato : 

Ilcr. Sereniamo Principe . 

Corpo : Voftra Serenità . 

In nne : Riverentemente m' inchino 

Di Voftra Serenità 

Sottofcr. Vino , e Dmo Serv. e Figlio - 

offequiofijfimo 
Scipione Card. Borghefe . 

Tom. II. - E Al 


9% Parte III. Capitolo T: 

Al Sereniamo Sig. mio Colmo 
il Sig. Duca Elettor di Saflonia . 

, Sereniamo Sig. mio Colino . 

Effondo piaciuto alla Santità di Noftro 
Signore di promuovermi al Cardinalato è uffi- 
cio della fervitù , che i miei Maggiori hanno 
profittato alla fua SereniJJima Cafa , che io 
renda a Voftra Mitezza Elettorale gli atti do- 
" vini della mia divozione con la notizia , che 
offequiofamcnte ne le porgo . Supplico l'altez- 
za Voftra di accoglierla benignamente , e di 
credere , che a quel maggiore accrefiimento , 
ed abilità , chi mi ridonderà da quefto grado , 
andrà fimpre congiunta la pronta mia volontà 
d' impiegarla in firvizio di Voftr' Mitezza , 
alla quale bacio divotamente le mani . 

Di Voftr' Mitezza Elettorale Roma 
Sig. mezzanello. Divotiffimo Servitore. 

All’Elettor di Safiònia , come figlio del 
ReAugufio di Polonia , fi fottoficrive : Divo~ 
tiffìmo Servitore , benché agli altri fi dia — » 
VMffezjiio . Alcuni 1’ hanno trattato anche 
di SereniJJima Mitezza Reale Elettorale , in 
corpo V.M.R.E. la prima volta , epoiV.M. 


Al Sereniamo Sig. mio Ofsifro 
il Sig. Elettor Palatino . 

Serenilfimo Sig. mio Ofsiho . 

Promoff'o io dalla beneficenza di Noftro 
Signore alla dignità del Cardinalato incornici' 
ciò a godere i vantaggi . che me ne rifultano 
di potermi infinuare nella benigniffima grazi a 
di Voftr' Mitezza Elettorale , mediante la ri- 
verente notizia , che io ne le porgo . Si degni 
2’Mltezz.a Voftra generofamente accordarme- 
la y 
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la , ed infteme rendermene meritevole con 
la partecipazione de' fuoi pregiatami co- 
mandi , mentre nel ripromettermi quefl' ono- 
re , reflo a Fofir ' Altezza baciando affettuo- 
famente le mani . 

Di Voflr'iAltezZfl Elettorale Roma 

jlffezmo Servitore . 

Sig. mezzanello . 


All’ Emo , e Rino Sig. mio Ofsrno 
Monfignor Arcivefcovo di Colonia 
Elettore del S. R. I. 

Emo , e Rino Sig. mio Ofsrno . 
vdlla grandezza della Re al fu a Cafa , ed 
a ' fognala ti fuoi meriti , che fanno diflinguere 
la riguardevole Perfona di V.E fra gli Prin- 
cipi Eccleftaflici , è ben dovuto quefl' atto del 
mio riverente ojfequio , con cui foddisfo all'ob- 
ligo di parteciparle la mia promozione al Car- 
dinalato ; nel qual grado non mancherò in ve- 
runa occafione di rendere all' E. V. ogni atte- 
fiato della mia fingolare cfcrvanza con incon- 
trar. volentieri la forte de' fuoi fino a tifi mi co- 
mandamenti , de' quali mentre vivamente . , 
la fupplico reflo baciando a V. E. affettuofa- 
mente le mani , 

Di V. E. Roma 

lAffeijho Servitore. 

Sigillo mezzanello . 

* 

Ora elfendo Elettor di Colonia il Sere- 
nitTimo Arciduca Maffimiliano , gli va il trat- 
tamento di Serenifìma altezza Reale . Sot- 
to fcriz. Divo ti fimo Servitore . •* 

E 2 All» 
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All’ Emo , e Rmo Sig. mio Ofsmo 
Monfignor Arcivefcovo di Treveri 
Elettore del S. R. I. 

Emo, e Rmo Sig. mio Ofsmo . 

Il grado di Cardinale , in cui mi ha col- 
locato la beneficenza di Nofiro Signore mi dà 
adito di far palefe a V .E. i miei ojfequiofi fen- 
ti menti nella riverente notizia , che glie ne 
porgo . Compiacciafi pertanto /’ £ F. di beni- 
gnamente riceverli , e perchè poffa io aver 
campo di confermarli coll' opere fiejfe , mi com- 
parta l'onore de'fuoi pregievoli comandamen- 
ti , bramando io con effetti più che con paro- 
le conteftarle la mia offervanza , e l' inope- 
rabile Jlima , con cui refio baciando all ’ £. F. 
ajfettuofamente le mani . 

Di F.E. Roma 

, ^Affezmo Servitore . 

Sigillo mezzanello . 

Effóndo prefentemente Elettor di Tre- 
veri Clemente Winceslao de’ Duchi di Saffo- 
nia figlio del fu Re di Polonia Augufio , non 
fi è fatto difficoltà da molti Signori Cardinali 
di darli il trattamento di Serenijftma ^Altezza, 
ovvero SereniJJìmo Sig. mio Ofsmo , in corpo 
Foftra ^Altezza , chi ufa bacio divotamente 
le mani , in fine Di Vojlra Altezza , fotto- 
lcrizione Divotiffimo Servitore . 

All’ Emo , e Rmo Sig. mio Ofsmo 
Monfignor Arcivefcovo di Magonza 
Elettore del S.R. \. 

Emo , e Rmo Sig. mio Ofsrno . 

Il grado di Cardinale , a cui mi ha pro- 
tnojfo la beneficenza di Nofiro Signore mi dà 
*■ • ora 
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ora un ragionevol titolo- di raffegnare aV.E. 
il mio divotijfimo offequio , con la notila che 
riverentemente ne le po go . * Compiacciaji 
V E. V. per atto di fua benignità riceverla 
cortefemente , ed ejfere infieme perfuafa del 
defiderio , che bo viviamo di fare acquifio 
della fua pregiatijftma grazia , e di meritar- 
la con impiegar me fteffo nell’ efeguire i fuoi 
comandamenti , mentre refio a V.E. baciando 
affettuofamente le mani . 

Di V . E. Roma 

lAffezfiio Servitore . 

Sigillo mezzanello . 

Al SerenilTìmo Sig. mio Ofsmo 
il Duca di Modena . 

Sereniamo Sig. mio Ofsmo 
Ho fempre defiderate leoccafioni di pale- 
fare a yoftr' Altezza la divozione fpecialifii - 
ma , che per co fiume antico della mia Cafa , 
e per mia particolare inclinazione profeffo 
alla di Lei Serenijfima Per fona . E però a ferivo 
a mia ventura di potergliela ora raffegnare 
colla notizia della mia promozione al Cardi- 
nalato . Se da quefio grado mi fi aggiungerà 
qualche abilità di fervire VA. V. refierà que- 
fta fempre alla difpofizione de' fuoi riveritijfi - 
mi comandi , desiderando io eftremamente di 
darle colVopere ogni pofiibile atteftato del mio 
offequio , con cui a y.A, bacio affettuofamen- 
te le mani . 

Di V. A. Serenifsima Roma 

Afftzjho Servitore : 

Sigillo mezzanello . 

v E 3 VII. Scri- 
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VII. Scrivendoli alla Duchefla fi chiu- 
de la lettera con maggior gentilezza , 
e con termini più rifpettofi , il che fi pra- 
tica anche generalmente colle Conforti 
di altri Principi . 


All’Enio , e Rmo Sig. mio Ol'smo 
il Gran Maeftro della Sacra Religione 
Gerofolimitana . 

Eifto » e Rino Sig. mio Ofsmo . 

Ovvero Coitfoo fejl Cardinale è Cavaliere 
di Malta . 

Ejfendofi degnata la Santità di Nofiro Si- 
gnore promuovermi al Cardinalato col rag- 
guagliarne riverentemente Vojhra Eminenza 
foddisfo alla infinita divozione , cbe profejfio 
alla di Lei ragguardevole Perfiona . Si degni 
VE. V. di benignamente gradire quefi' atto di 
mio offequio , e di farmi fperimentare gli ef- 
fetti della fua graxi a , e padronanza coll' e fi- 
fermi liberale de'fuoi pregiatifsimi comanda- 
menti , mentre refio a V. E baciando affet- 
tuo fornente le mani . 

Di Vofira Eminenza Roma 

i/lffezmo Servitore . 

Di mano del Segretario &c. , cofluman- 
do egli farlo fteffo . Sigillo mezzanello . Ma 
fe il Cardinale è Cavaliere delia Religione . y 
fi fottoferive di pugno 

i Affezmo e Divino Servitore . 
E nella chiufia fa : bacio divotifsimamente le 
mani . Vi fi pone anche l’occhio a piedi : 

Emo Gran Maefiro della Sac.Relig. Gerofol. 

Malta . 

La 
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La feguente lettera è del Sig. Ab. Giu- 
feppe Calali in nome della eh. me. del Card. 
Gianbatt/fta Rezzonico al medefimo Gran 
Maeftro . 

La viva ambizione, che mi porta a bra- 
mare continuamente il pojfejfo della prezzo fa 
grazia di V. E \ me le fa tributare il rifeon- 
tro della mia promozione al Cardinalato . £’ 
piaciuto alla Santità di N. S. di farmi fperi- 
mentare con tal dignità i nuovi effetti della 
fua paterna clemenza . Piaccia ora all ’ £. V. 
d' imitarne gentilmente /’ efempio con acco- 
gliere il prefente uffizio con quella benignjià 
tanto propria di Lei ; alla quale proteflando 
intanto il mio profondo rifpetto fono &c. 

A’ Cardinali Figli , o Fratelli di Re . 
All’Altezza Reale EminentiUima 

del Sig. Cardinale Duca di Yorck. 

Altezza Reale Eminentilfima . 

Tra gl ’ infiniti rifguardi , che mi rendo- 
no pregievole V onore del Cardinalato , a cui 
la Santità di Noflro Signore fi è degnato pro- 
muovermi ,principalifiìmo è quello dello fplen- 
dore ed ornamento , che quefia dignità riceve 
dalla fublime Perfona di Nofir' Altezza Reale 
Eminentiffima . Io , che ben conofco non e fiere 
inferiore alla fublimità di quefio grado il pefo 
di ben fofienerlo , ritrovo non ordinario fol- 
lievo della mia infufficienzja nelle infigni vir- 
tù. , e prerogative di V.A.R. , il cui efem- 
pio mi propongo per guida nel compire i dove- 
ri di quefio fiato in maggior fervizio di Dio , 
e della Repubblica Criftiana . Nel recare all ’ 
A.F.R. quefia riverente notizia della mia 

E 4 efal- 
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efaltazjone , la [upplico ad ejfer perfuafa de 1 
fentimenti di alta fiima , e venerazione , con 
cui le bacio umilìjfimamente le mani . 

Di Vojìr'iAltezz.a Reale Eminentijfima 

Unto , Divine fervitor vero . 

Vili. Al Cardinal Decano del Sagro 
Collegio , in vece dell’ Ofsmo fi fa Colmo . 
All» Cardinali Fratelli , e Nipoti di Papa 
fi fa anche Colmo , e le Creature aggiun- 
gono anche Tire . A tutti i Cardinali fi d ai 
il Sigillo piccolo , detto : de’ Cardinal? * 

\ 

Per altri Cardinali . 

Ali’E&o, e Rino Sig. mio Ofsmo 
il Sig. Cardinale N.N. 

Etfio , e Riho Sig. mio Ofsiho. 

Ejfcndo piaciuto a Nojiro Signore di pro- 
muovermi al Cardinalato adempio all’’ obbligo 
di render confapevole Voflra Eminenza della 
benignijjima grazia di Sua Santità . Poiché 
trovando fi anche nell ’ E. V. degnamente collo- 
cato quefto piede fimo grado fi accrefiono fcam- 
bievolmente i titoli dell’’ amica corrifipondenzjt , 
e fi firingono maggiormente i vincoli di fervi- 
ti ij? divozione , che io mi fon fiempre pregia- 
to di profetarle . Supplico V. E. di ricever 
gratamente quefi' atto di mio ojfequio , e di 
voler credere in me fiempre più vivi i J enti- 
menti della mia ftima , e più fervente la vo- 
lontà di comprovarglieli coll'' opere , ed ay.E. 
bacio umilijfitnamcnte le mani . 

Di y. E. 

limo , Divino fervitor vero . 

» « 

Altre 
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t . Altre per Cardinali . 

j . Adempio al dover , che porta feco la 

fpecialijjima mia divozione verfo il merito di 
Fojlra Eminenza colla notizia , che riverente- 
mente le reco della mia promozione al Cardi- 
nalato . Vonor di quefto grado diviene preffio 
di me tanto più ragguardevole , quanto più di 
splendore aggiungono al Sagro Collegio le pre- 
rogative di y.E. • ed il contento altresì , che 
me ne rifulta , riceverà un notabile accrefici- 
mento dal pregio , che ambi fico di fuo offequio - 
Jì.lJìmo Servitore - Tale mi fperimenterà l'E.V. 
in effetti , qualora fi degnerà comandarmi , 
come ifiantemente la fupplico , e refio bacian- 
dole umilijfimamente le mani . 

I ' \ 

Effendofi degnata la demenza di Nofiro 
Signore promuovermi al Cardinalato , dignità 
che tanto fplendore acquifia dal merito di Vo- 
fira Eminenza , adempio all' obbligo di recar- 
gliene quefla riverente notizia in atteflato 
della mia divotiffima fervitù . Si compiaccia 
TE. V. mofirarfi generofa nel benigno accogli- 
mento di quefla ben dovuta mia parte , e mi 
dia campo di confermarle Tojfiequiofijfima mia 
offervanza nell' impiego de' fiuoi rifipettati co- 
mandi , in attenzione de ’ quali refio all ’ E. V. 
baciando umilijfimamente le mani . 

La dignità del Cardinalato , alla quale 
mi ha promoffo la beneficenza di Nofiro Signo- 
re , è da me fiommamente ftimata per ogni ti- 
tolo , ma fpecialmente , perche mi unifico con 
più fretto vincolo di congiunzione alla Perfio- 
na di yofira Eminenza . Laonde fie per T ad- 

E 5 dietro 
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dietro io l' ho fetnpre ftimata , e riverita * 
come fuo parzialiffimo fervitore ; era fona 
in obbligo di rifpettarla , ed offequiarla come' 
partecipe di quell ' ornamento , che recano le 
virtù fue al Sacro Collegio . Io efercito verfo 
V E. V. un' atto della mia divozione con la 
notizia che le porgo di quefta ejuberante gra- 
zia , che fi è degnata farmi la clemenza del 
Santo Padre , e fupplico inferno VE. V. a f ap- 
porre in me una continua rajfegnazione a fuoi 
pregiatijjtmi comandi , mentre refio &c. 

Fra tutti i riguardi , che mi rendono 
al fommo pregievole il Cardinalato , a cui mi 
ha promojfo la beneficenza di Nofiro Signore , 
principalijjìmo è quello di e/fere fatto parteci- 
pe di quell'onore , ed ornamento , che recano 
alla Sacra Porpora le infigni virtù , e prero- 
gative di V. Eminenza . Nel darnele quefla 
riverente notizia , fpero fia Ella per gradire , 
che io le fia divenuto compagno , anzi feguace 
nelle illuflri azioni , alle quali , fecondo l'ob- 
bligo di quefto grado , dovranno diriggerjt le 
nofire volontà in fervizio di Dio , e della Re- 
pubblica Criftiana . E perchè quefti fiejft rifieffl 
accrefcono fempre più la mia fervitù , e di- 
vozione verfo l'E. V. , io la fupplico di dar- 
mi co' fuoi comandamenti mezzo opportuno 
di comprovargliela con l' opere , mentre— * 
refio &c. 

IX. Ad un Cardinale promoffo nel 
metlefimo Conciftoro , che fi trovi fuo- 
ri di Roma dovrà fcrivere altro nuovo 
• . Car- 
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Cardinate ne’ termini ,che per un Car- 
dinale vivente ne’ giorni noftri fu fcritto 
ad una fua Concreatura , come fiegue : 

Il contento da me fentito dell'onore del- 
la S. Porpora compartitomi dalla clemenza di 
$:s. viene doppiamente accrefciuto dal ve- 
dermi io in quejìa dignità accompagnato all ' 
E. V. , la quale per la f ingoiar fua pietà , pru- 
denza ,e dottrina dimofirata ne' gravi , e lun- 
ghi fervizj preflati a quefla S. Sede , è fli- 
tnata meritevolijfima di grado cosi Jublime . 
La mia particolar devozione , che ho per V ad- 
dietro profetata all'E.V. era certamente un 
vincolo per tenermele flrettamente obbligato \ 
ma quefla nuova alleanza contratta per la co- 
mune promozione a una flejfa dignità , è un 
pili fretto, nodo , che mi unifce indijfolubil - 
mente alla fua perfona . Il che mi rende an- 
che pili divoto fuo fervitore , e piu pronto 
all' efecuzione de' fuoi fiimatijfimi cenni , in 
attenzione de' quali reflo baciandole umilijfi- 
mamente le mani . 


Al Cardinal Nipote di Sua Santità . 

Emo , e Rmo Sig. mio Colmo . 

Ovvero , Pne Coiaio . 

La promozione , che Sud Santità f è de- 
gnata fare della perfona mia al Cardinalato , 
è beneficio si grande , che fende le mie obbli- 
gazioni anche nell ' Eminenza Voflra , ed in 
tutta la Famiglia Pontificia . Non potendo io 
in altra maniera corrifpondere alle medefime, 
ne dimofiro all' E.V. la gratitudine dell ' ani- 
mo , qjf curandola 3 che dovunque mi fi darà 

E 6 ceca - 
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occ afone di farlo in effetti , io crederò bene 
fpefo in fervido fuó tutto ciò , che io poffo , 
e vaglio ,e la vita medefima ; e per quanto io 
faceff fempre mi parrà meno deli ’ obbligo , 
e defiderto , che ho di rimoftrarmele grato . 
Prego intanto il Signore a voler lungamente 
confervare la Santità Sua per comun beneficio, * 
mentre io fempre tenendo il penficro rivolto 
a meritare , e confervarmi la fua benigni f- 
finta grazia bacio all ’ E.V. umilijfimamente 
le mani . 


Ad altri Nipóti Secolari . 

Illino, ed Eccmo Sig. mio Ofsmo . 
xAlie innumerabili grazie , che la San- 
tità di N. S. ha voluto moltiplicare fulla per- 
fori a mia fin da' primi momenti del fuo Pon- 
tificato , fi è degnato di aggiugnere la mag- 
giore , che mi poteffe venire dalla benefica fua 
mano , promovendomi al Cardinalato . Nel 
darne quefio riverente avvifo a V. Eccellen- 
za , vengo a cor.feffare le immenfe obbliga- 
zioni , che per sì rilevante beneficio io ne feri- 
to alla Santità Sua , ed a tutta la Cafa Pon- 
tificia . Quefta confeffione debbo io fofiituire 
alle ripritove effettive della mìa gratitudine , 
finche i comandi delP E. V. non mi abilitino 
a foddisfare almeno in qualche picchia parte 
a miei doveri . La fupplico pertanto di Vo- 
lermene onorare , con certezza di ritrovare 
in me fempre prontiffima volontà di fervirla , 
ed intanto refio alP E. V. baciando affettuo- 
famente le mani . 

Di Voflra Eccellenza Roma &c. 

Sigillo mezzanello . xAfferJtio Servitore . 

X. A Ni- 
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X. A Nipoti Prelati fida il feguente 
trattamento : Eccrko , e R&oSig. mioOfsrho , 
e nel redo come Copra . 

Rifpofle . 

Ad Altezze - 

Sì è degnata V-*A. darmi un'' evidente 
rifeontro della fua benignijftma grafia , con- 
gratulandofi meco della mia promozione al 
Cardinalato . Io facendo quella ftima , che 
debbo di così Segnalato favore , ne rendo 
uìViA V. col più vivo affetto divotijf me gra- 
zie - e Raccerto infieme , che quefia mia dignità 
mi farà tanto più cara , e gradita , quanto 
maggior comodo mi rifulterà da quella 
di poter fervire V. *A. , la quale prego di vo- 
lermene agevolare i mezzi coll'onore de' fuoi 
pregiatiffimi comandi , e refto intanto bacian- 
dole affettuefamente le mani . 

Ad un Cardinale , che previene 
col rallegramento . 

L'onore fattomi dal Santo Padre crean- 
domi Cardinale <, e Collega di V. E. mi ha 
p rodono anche quello , che fi è Ella degna- 
ta farmi nel meco rallegracene innanzi , 
cb' io adempifsi l ' obbligo di darlene parte . 
Ne ringrazio col più vivo affetto l'E.V. , e 
come dalle gentili , ed obbliganti fue efpref- 
ftonì mi fa comprendere quanto l'animo fuo 
fia ben dìfpofló a favorirmi ; così corrifpon- 
derò fempre a tanta benignità fua e con—» 
ia volontà , e celi' opere , dovunque piacerà 
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all'E.V. difporre della perfona , e dellt 
cofe mie , conforme ne ha tutta 1’ autorità . 
E refio intanto baciandole umilifsimamente 
le mani . 


Al Gran Maellro . 

Sono ben pcrfuafo , che non ordì narrai 
fi* fiata la contenterà provata da Vofira Emi - 
nenta nella mia prornogione al Cardinalato , 
anche per quella parte di onore , che deriva 
alla nofl/a Sacra Religione dall ’ efaltamcnto 
di chi fi gloria di effervi aferitto . Ma /t_* 
umaniffime dimofira7Ìoni , che /’ E. V. fi è 
compiaciuta farmene , quanto piu mi affi - 
curano del benigno animo fuo ; altrettanto 
me le rendono debitore di obbligatone^» 
fempre maggiore . £ poiché non bafiano le 
grafie , che io le ne rendo devotiffimt _» , 
per piena foddi sfattone de miei doveri , la 
[applico fommini sitarmi occafioni £ impie- 
gar la mia ojfequiofa fervi tù in efeguire . _» 
i fuoi pregiatiffimi comandi , ed all 5 £. V % 
bacio affettuofamente la mani « 

dì r. £. 

XI. Se il Cardinal protnoflo è adente 
dalla Corte , i Cardinali che fono in_» 
Roma , fono i primi a congratularfi col 
promolTo , perchè eflì anche fono i pri- 
mi a faper la promozione . 

Ma (e fi delle l’accidente , che il Pa- 
pa trovandoli fuori della Corte promo- 
velfe un Cardinale , dovrà quelli edere il 
primo a darne avvilo . L’an- 
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L’ anno 1782. avendo la Santità di 
Noftro Signore PIO VI. pubblicato in 
Ferrara in Conciftoro Monfignor Mattei 
degni .fimo Arcivefcovo di quella Città 
promoflo da lui , e rifervatofi in petto 
fin dall’ anno 1777. i Signori Cardinali , 
che fi trovarono in Corte , affettarono , 
che il promoflo ne delle parte , eccettua- 
tone alcuni Cardinali Tuoi parenti , e 
ftretti amici , che per atto di finezza fe 
ne congratularono feco con lettera con- 
fidenziale di loro pugno : con avvertire 
in ella lettera , benché confidenziale , di 
ufare il ceremoniale, da cui la prima 
volta, che li fcrivono come Cardinale, 
aoiipoflono difpenfarlì. Onde faranno 
in cima : Emo , e Patrio Signor mìo Offcrvmo , 
e fe folle Nipote di Papa fi fa : Tadrone^j 
Colendiffìmo . 

Nella promozione di Cardinali, il 
Cardinal Nipote, o primo Miniftro ne 
dà parte a’ Cardinali promoffi , ed a’ 
Cardinali adenti . Che fe fra i promoffi 
vi fotte alcuno fatto per raccomanda- 
zione di qualche Sovrano , fe ne patta 
officio anche con elio , come vedrafll 
dagli efemoj fottopofti appretto al num. 
XL. 


> 

A’ Car- 
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A’ Cardinali . 

Dopo d' aver io adempito al debito di 
partecipare a V. E, la mìa promozione al Car- 
di nalat o , ne contraggo un nuovo colla fua~* 
umanità ^ per le affcttuofjfime congratulazio- 
ni , che l è piaciuto farmene . Io le ho rice- 
vute col maggior fentimento di gratitudine^ 
e come un nuovo titolo di rendermi fempre 
piu obbligato alla benignità dell ’ E. V . , /<*_, 
quàle /applico a non e fermi meno liberale de' 
fuoi comandi , di quello fi degna efferlo delle 
fuc gragie , e favori ; e retto intanto baciando 
all E . umilijjtmamente le mani , 

Agli Elettori : 

Che V ’oflra Eminenza abbia /entità l a . 
min promozione al Cardinalato con quel giubi- 
lo , che s' è compiaciuta palefarmi con la fua 
graziofiffma lettera , io debbo interamente « 
attribuirlo all ’ eccedente cortefia , e benignità 
dell animo fuo , che , fenga prcefifìenga di 
mio merito , mi fa degno de' fuoi favori . Qua- 
lunque efpreffone di ringraziamento io poffa . _» 
fare all £. y di quefla fua umaniffma dimo - 
f razione y non agguaglierà il fentimento dell' 
infinita mia gratitudine , e divozione , e per - 
ciò riceverò per nuova grazia , che fi degni 
co fuoi pregiatiffimi comandi abilitarmi all ' 
a Qm V :m ento de mìei doveri , mentre con. 
quetta afpettazione retto a V. £. baciando af- 
fcttuojamente le mani. 


Al 
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Al Sereniifimo Signore, ed Eccmi Signori 
il Doge , e Governatori 
della Repubblica 
di Genova. 

Sereniamo Signore , ed Eccmi Signori ; 

Ancorché mi rendefjì perfuafo , che la-* 
mix promozione al Cardinalato dovejje ejj'ere 
di molto contento alla Serenità, ed all'EE.yr* 
per l’ efimia bontà , e cortefia de’ loro nobili 
animi ; mi è (lata tuttavia accettiffìmx la di- 
mo$r azione , che con la loro officiofa lettera fi 
fono compiaciute farmene . Della quale io ren- 
do alla Serenità , ed EE. W. le più divote . _» 
ed affettU'.-fe grazie , pregandole a credere , che 
all ’ efiimazione , cd offcrvanzx , in cui tengo 
cotefla inclita %e pubblica , e le rifpettabili lo- 
ro Terfone , corrifponderà fempre in me il de- 
fiderio d’ impiegarmi in loro fervizio , e di 
comprovar con V opere sleffe , che io fono ve- 
racemente qual mi protefio , baciando alla Se- 
renità , ed EE t VP. di veto cuore le mani . 

Della Serenità , ed EE. VP, 

Sigillo Mezzanello . Jtjfczjon.ferv . 

Agl’ Illmi , ed Eccmi Signori 
I Signori Gonfalonieri , ed Anziani 
della Repubblica di Lucca. 

Itimi , ed Eccmi Signori. 

Hanno CE E. VV. eslremamente obbliga- 
ti U mia gratitudine con le cortefrjjìme efpref- 

fioni 
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[ioni di giubilo , che per la mia promozione-» 
al Cardinalato fi fono compiaciute manifestar- 
mi nella loro ofjiciofa lettera prcfentatami da 
quello Sig. .Abate loro Agente . Le grafie 
pertanto , che io ne rendo cumulatiffime all 
EE. VP. , ferveranno per contelìare loro i n . 
parte la mia dovuta ri cono feerica. ; rijèrbandoy 
mi di farla maggiormente apparire coll ’ opere 
in fervici o loro , e di codejìa loro nobilijjìma 
"Patria , mentre retìo intanto baciando all EE 
Vy . di vero cuore le mani . 

Dell EE. Vy. 

Affe%ion.ferv. 

Sig. Mezzanello . 

All’ eccelfo , e Rino Signore 
Monfignor Arcivefcovo , e Principe 
di Salisburgo . 

Eccelfo , e Rmo Signore : 

Si è degnata volita Eccelfa Per fona dar- 
mi un accertato ri/contro della fua benignità 
congratulandofi meco della mia promozione al 
Cardinalato . Io facendo quella fiima che fi dee 
di un tanto fegnalato favore , ne rendo all Ec- 
celfa voftra Terfona col più vivo affetto devo- 
ti firn e grazie ; e V ajficuro ìnfieme , che que- 
fìa mia Dignità mi farà tanto più cara , e gra- 
dita , quanto maggior commodità mi rifiute- 
rà da quella di poter fervìre voflra Eccelfa— 3 
Terfona . La quale prego di volermene age - 

vola^ 
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volare i mezzi coll’onore de fuoi pregiati ffìmi 
comandi ; e reflo intanto baciandole affettilo- 
f amente le mani . 

Di voHra Eccelfa Ter fona . 

Roma &c. 

Sig. Mezzanello . ^tffezion. ferv. 

vA. Sua .Altezza Urna 
Il Fcfcovo y e Trincipe di Bamberga , 
e Wittemberg Duca di Franconìa . 
lAuguftaper Erbipoli . 

In cima : Serenifs.y e Riho Sig.mio Offcrvmo. 
In corpo : Poftra Altera Reverendi fs 
la prima volta poi : Pofira ^Altegja . 

In fine : bacio affettuofamente le mani . 

Di Poilra Altezza Reverendifs. 
Sofcrizione : ^Affezionati ffìrnofervitorc . 

Con quefto ceremoniale Pan. 1785. 
trattarono il fudetto Vefcovo di Bam- 
berga alcuni Cardinali , a’ quali credo 
fi uniformaflero gli altri , che hanno do- 
vuto fcrivergli . 

Illmo , e Rmo Signore . 

T^ell’ timaniffìmo fentimento , che a P.S. 
IlluHrifs. , e Reverendi fs. è piaciuto moflrar- 
mi per la mia promozione al Cardinalato , ben 
ravvìfo E nfatx gentilezza fui , ed i nuovi 
obbliganti tratti della medefima . *// tutti 
quei rif contri di fmeera rìconofcenga , che io 
devo giallamente a V. S. Illujlrifs. ] ojlituifco 
il vivo defiderio , che avrò fempre di ferv ir - 

lai 
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la ; ed attendendo le occafioni di effettuarlo , 

le bacio intanto di vero cuore le mani . 

Di V. S. Illuflrifs . , e Reverendi fi . 

Sig. Mezzanello . Serv. vero . 

XII. Quefto è il trattamento , che.» 
fi dà all’ Uditor di Camera ; Governa- 
tor di Roma ; Teforier Generale j a 5 
Nunzj Apoftolici delle Corone ; Patriar-' 
chi , Primati , ed Arcivefcovi di Chiefe 
infìgni ; Segretarj de’ Brevi , e de’ Me- 
moriali j Datario, e Segretario di Sta- • 
to , fé fono Prelati ; Maggiordomo , e 
Maeftro di Camera del Papa ; Decano 
della Rota j Segretarj delle Congrega- 
zioni de’ Vefcovi , Concilio , Propagan- 
da, e Confulta ; Prefidente d’ Urbino; 

A (Te fio re del fant’ Offizio ; Commenda- 
tore di S. Spirito ; Vicegerente di Roma , 
ed altri in Cariche , le quali fi confede- 
rano profiline al Cardinalato . 

Illmo , ed Eccmo Sig. mio Ofsmo . 

Trofrffo a voflra Eccellenza le più diflin- 
te obbligazioni , per la gcntilifjìma parte di 
rallegramento , che tifa meco nella mia pro- 
mozione al Cardinalato : dal quale grado fe in 
me rìfulta veruna abilità di fervirla, può giu- 
liani ente r E. V. riprometterfene , sì per il 
debito di corrifpondenza a favori , che mi 
comparte ; come per fecondare la parzialijffma 
J lima y in cui tengo la fua i spettabile perfò- 
na . £ mentre mi auguro le occafioni di effet- 
tuar 
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tuar queflo mio de fiderio , bacio di' E. V. af- 
fettuofmente le mani . 

Di r. E. 

B@ma &c, 
tAffe^ionatif. ferv. 

Sig. Mezzanello . 

XIII. Quello trattamento fi ufa col 
Vicerc di Sicilia, Governatore di Mi- 
lano (purché non fieno di Cala Sovra- 
na) Ambasciatoti Cefareo , Criftianiflì- 
mo , e Cattolico, Conteftabil Colon- 
na , e Principi del Soglio , 

A’ noftri giorni per altro é ito 
quali in difufo il trattamento d’illuftrifs 
ed EccelletitiJJìmo colle perfone di rango 
principefco , o che per le cariche quali 
Sostengono fi agguagliano a quelle , e ri-» 
cevono più volontieri nell’ iscrizione , e 
foprafcritta il Solo titolo di Eccellerne < , 
e nella foprafcritta A Sui Eccellerne 
Il Signor &c. 

Si parleri apprefl'o di quello abufo 
di porre il reciproco fuo , Sena’ aver no- 
minato il foftantivo , cui fi riferisce ; ma 
l’ufo arbitro, e difpofitore delle mode 
epistolari ha dato il paffaporto all’ Eccel- 
lerne /uà j perchè i Grammatici non lo 
facciano fraude . 
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V 

Per Principi , Duchi , ed altri che hanno 
titolo di Eccellenza . 

Ulmo , ed Eccmo Signore . 
Ovvero : Eccellen za . 

La cortefiffima parte , che voHra Eccel- 
lenza fi è compiaiiuta~ufar meco nella mìa af- 
funzione al Cardinalato , viene da me confe- 
derata come effetto della j ingoiar bontà fuo-j , 
e però corrifpofla col rendimento di difìintijji- 
me grazie . Ter dare all' E. V, fegno più evi- 
dente della mia obbligatiffìma riconofcenza-j , 
defederò frequenti occafieoni d' impiegarmi ne * 
firn pregiatiffimi comandamenti , in attenzio- 
ne de quali le bacio di vero cuore la mani . 

Di V. E. Bpma &c. 

Sig. Mezzanello . Serv. vero . 

XIV. Così anche fi tratta il Senator 
di Roma ; gli Ambafciatori di Malta-. , 
Napoli, Polonia , Portogallo , Sarde- 
gna , Venezia , ed i Grandi di Spagna . 


A‘ Principi di minor rango. 

Ha ben ragione voflra Eccellenza di ral- 
legrarfi della mia affunzjone al Cardinalato , 
poiché facendo io tanta fiima della fua Tcrfo- 
na , dee credere , che qualunque vantaggio 
può ri fallarmi da queflo grado , farà fempre L» 
inferiore al defiderio , che ho d' impiegarlo in 
di Lei fervizio . Intanto le rendo grazie di - 
flint iffime della gentil parte , che l' E. V fi è 

com- 
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compiaciuta ufar meco in tal circo flanga , pre- 
gandola di perfuaderfi , che io farò per pre- 
giarmi di comprovarle coll ’ opere fleffe la vera 
offervan^a con cui resìo baciandole di vero 
cuore le mani , 

Di V. £, 

Epma &c~ 

Sig. Mezzanello . Serv. di cuore . 

XV, Così trattanfi i Miniftri con_> 
carattere di Ambafciatore de’ Principi 
efteri, i Nobili Veneziani, Configlieri 
Regj di Stato , non già di titolo ma di 
efercizio . Alle Principefle loro conforti 
fi ufa lo fteflo lattamento ; dove però fi 
fa al marito llluftrifs. , ed Eccellenti fs . Sig. 
mio Offervandifs. , alla moglie fi farà, ll- 
luslrifs . , ed Ecccllentifs . Sig. Colendifs. : ma 
trattandoli femplicemente di Eccellenza, 
come fi è già detto, fi fcanza ogni aggiun- 
to . La chiufa, con particolare ojjcrvanga, 
o con rifpcttofa Jlima mi raffegno . 


Illmo , e Kmo Signore . 

Le congratulazioni , che V. S. Illuflrifi. 
per effetto di bontà fua cortefemente mi avan- 
za nella mia promozione al Cardinalato , mi 
obbligano a corri fponderlc col rendimento di 
c op io fifjime grazie ; de federando per vieppiù 
conteflare a h r . S. Illuslrifs. la finterà mia rico- 
nofeenza , che mi fi dieno frequenti occafioni 
di fuo fcrvizjo , nelle quali farò apparire la 
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mi a flima , con cui refio a V S, Illufiri/i. ba- 
ciando di vero cuore le mani . 

Di P- S. lllufìrifs. , e Reverendi fs. 

Roma &c. 

Sig. Mezzanello . Serv. vero . 

XVI. Trattatili come fopra i Protono- 
tarj Apoftolici; Vicelegati ; Vefcovi ; Se- 
gretari di altre Congregazioni ; Chierici 
di Camera; Uditori di Rota; Luogote- 
nenti dell’ A. C. 


XVII. Gli altri Prelati inferiori lì trat- 
tano come appreflo . 

Illmo , e Rmo Signore . 

Debbo riconofcere come effetti della fua. l_, 
obbligante urbanità le congratulazioni , che 
V. S. IlluHrifs. ufa meco nella mia promozio- 
ne al Cardinalato . Le grazie , che copiofiffime 
a Lei ne rendo , le faranno fede della mia gra- 
titudine ; la quale bramando comprovarle con 
gli effetti , dovrà V. S. illuHrifs. credermi 
fèmpre pronto ad impiegarmi in fuo fervizio , 
e perfuaderfi della parzfalìffma filma , con cui 
le bacio di cuore le mani . > > 

Di V. S. lllufìrifs. R$ma &c. 

ffezjonatifs . per /ervirla . 

Sig. Mezzano . 

XVIII. I Canonici delle tre Patriar- 
cali Balìliche di Roma hanno il titolo 
d’ llluftriffimo , e Reverendilfimo ancor- 
ché non fieno Prelati . Cosi anche ai Te- 
gnenti . All’ 
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All’ Illmo , e Rino Signore 
Monfignor Abate, e Principe di S. Gallo. 

Di Campidona . Di Corbe/a . 

Attribuì f co alla f ingoiare umanità di 
y* S. lllaflrifs. I efpreffionì dì giubilo , che fi è 
compiaciuta farmi per la mia promozione al 
Cardinalato . lo ne rendo alla fua gentilezza-» 
le maggiori grafie , fer bandone a V S. Illuflrifs. 
obbligazioni proporzionate alla flima , che fo 
di fua inclita Ver fona ; la quale prego volermi 
credere fempre pronto a conteflargliela con ef- 
fetti , ovunque lo richieggano le occorrenze 
fue , e del fuo Mon alierò , méntre mi pregie- 
rò di farmi a K S. Illufìrifs. conofiere colle 
opere 1 qual mi fofcrtvo baciandole di vero 
cuoie le mani . ■ . 

Di V. S. llluSlri fs. , r Reverendi/}. 

v. V. ■ Hgma &c. 

Sig. Mezzanello . Serv. vero . 

~ A Magillrati di Citti primarie 
dello Stato, 

111 uft rifli mi Signori . 

EfF en do fi compiaciute le SS. VF. Illuflrifi 
dt efprimere la cortefi bontà loro verfò di me 
nelle congratulazioni fattemi per la mia pro- 
mozione al Cardinalato ; mi hanno pollo i n . 
obbligo dt teSliflcare alle medfime la mia gra- 
titudine per un sì gentil tratto de nobili ani- 
mi loro . Io pertanto dopo quefla fincera , ed 
ajfettUofa dichiaratone del mio gradimento , 
non lafcierò di comprovarlo alle SS. W. Illu- 

Tom , 11 . F flrifs. 
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flrifs . con le opere ftefje , che far amo anche-* 
fede della par'tjalijjima Hima , con cui bacio 
loro di vero cuore le mani . 

Delle SS. VV. Illuttrifs. 

< ' Roma&c. 

Sig. Mezzanello . Serv. vero . 

. r« ~ - - - v’* X ‘ 

_ * - * V' \ • . .:•••» 


Comunità compofte di Nobili . 

Dalla efimìa gentilezza delle SS.VV . f/- 
luHrifs. ricono f co /’ obbligante fentimento , 
ebe wr efprimono nella mia promozione al 
Cardinalato . 'Ne rendo perciò alle medefime 
ben copiofe grafie , accompagnandole con una 
pronta volontà di rimojir armi grato alle-» 
SS. VP. illuftrifs. nelle, aperture, chef dar an- 
no. di loro fervido ; in attenzione delle qu ili 
colla più diHinta confiderdzione mi proteso 
Delle SS. VV. Illusìrifs. 

. Kpma &c. 

Sig. Mezzano. - Servitore <- 


XIX. Collo fteflo titolo , e colle di- 
ftinzioni convenevoli al grado di Nobil- 
tà , ed alle preeminenze delle loro Chie- 
fe , debbono onorarli i Capitoli delle 
Metropolitane, e Cattedrali infigm , e le 
loro Dignità : come anche tutte le Co- 
munità , Congregazioni , e Compagnie 
compofte d’ individui Nobili • 


Ma- 
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Magiftrato di Città , e Terre , 
che godono Nobiltà . 

Jllmi Signori . 

fò attribuire , fé non alla cortefe _» 
affezione delle SS. VV. Illuflrifs. /’ efprefsioni 
di allegrezza , con cui fanno applaufo alla mia 
promozione al Cardinalato . Io le ho ricevute 
con f, ingoiar gradimento , come contrafegni 
dell ' ottimo animo loro , defiderando , che—» 
quefla dignità mi abiliti maggiormente a po- 
ter mo firare colle opere la mia riconof cenga-j 
alle SS. rr. Illuflrifs . , alle quali intanto re - 
Sio baciando di cuore le mani . 

Delle SS. VV. Illuflrifs. 

Roma &c. 

Affezionati fs. per fervide . 

Sig. Mezzano . 

/ 

Comunità di Terre , che non godono 
Nobiltà . 

Molto lllaftri Signori . 

Il efprefsioni di rallegramento , che /e_» 
SS. LL . ufano meco nella mia efaltagione al 
Cardinalato , quanto più mi afsicurano del 
Cortefe loro animo verfò di me , tanto mag- 
giormente mi obbligano ad una ben diflinta . _» 
gratitudine , di cui non è inferiore la difpoft- 
gione , di comprovar loro in ogni occorrenza ^ 
che fono fincer amente 
Delle SS. LL. 

Bpma &c. 

Sig. Mezzano . AJfegionatifs. Di Segret • 

F 1 Co- 
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Comunità di Feudi foggetti ; 

Magnifici Signori. 

La dichiaratone , che ci fate del voflro 
giubilo per la noflra promozione al Cardinala- 
to , ci rende certi dell’ affettuofa volontà , che 
v intereffa ne' noftri avvenimenti . Corri- 
fponde all' amorevolezza voSìra il gradimen- 
to , con cui abbiamo accolto i voflri ufficj , e 
la fincerità , colla quale vi defideriarno ogni , 
contento . 

Pjrrna &c. 

Sig. Grande . *Al piacer voflro . 

• Cavalieri di prima riga. 

Illmo Signore . 

f efprefsioni di giubilo^con cui V . S. Il - 
lufìrifi, applaudire alla mìa promozione , fo- 
no effetti dell' amorevole attaccamento , di cui 
anche in altre contingenze mi ha dati obbligane 
ti f simi cont» afegni . Ione rendo a V. S. lllu- 
ftrifs. copio fe grazie in attediato della mia—» 
gratitudine , della quale bramo darle piùftcu - 
re riprove nell ' aperture difuo fervido , men- 
tre intanto colla più fincera firma mi raffermo 
coftantemente 
Di V. Illuflrifs. 

1 {orna &c. 

Servitore . 

Sig. Mezzanello con Letti 


111 mi 


r 

Digitized by Google 


Parte III. C apitoi o I. 115 

Uluftriffimi di feconda sfera . 

Illmo Signore . 

Rgndo a V. S. llluflrifs. dislintifs. grazie 
della corte/è parte tifata meco nella mia affli- 
zione al Cardinalato . Defìdero , che mi fi dia 
campo di rimontarne a V. llluflrifs. la mio—t 
grata corrifpondenga co’ veri effetti della mia 
propenfione in tutte le cofe , che la rifguarda - 
no , mentre con Pentimento della più affettilo* 
fa Stima mi dichiaro 
Di y. S. llluflrifs . 

"Roma &cl 

isdffegionatifs. per fervida 

Sig. Mezzano . 

Uluftriffimi di terza sfera . 

Illmo Signore . 

Le grafie , che io rendo a V. S. ben 
piofe per r l’ ufficio di congratulazione paffuto 
meco nella mia promozione al Cardinalato , le 
dovranno manifeflare la difpofìzjone deli ani- 
mo mio di corrifpondere con effetti alla di Lei 
amorevolezza , ed animarla infieme a porger- 
mene le occafloni , in attenzione delle quali 
cordialmente mi confermo . 

Di V % S. 

Rpma &c. 

affezionati fs, per fervida ; 

Di Segret. 

Sig. Mezzano ; 


f 3 
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XX. Quell’ultimo trattamento hanno i 
Cappellani del Papa ; Camerieri in abito 
pavoiiazzo, ed altti detti Prelati di Man- 
tflloae le per altro non fono Nobili ; 
poiché , ellendo tali, fi trattano fecondo 
il loro rango di Nobiltà . Cosi anche i 
Gentiluomini , e Segretarj de Cardinali; 
gli Uditori di elfi , e delle Nunziature , 
e Legazioni ; Avvocati ; Curiali di Col- 
legio ; Luogotenenti, che efercitano giu- 
li (dizione , Uditoredel Torrone di Bo- 
logna ; CommilTario della Camera di 
Ferrara ; Dignità Ecclefiaftiche di Capi- 
toli ; Fifcale di Roma j Vicarj Generali 
di Vefcovi Cardinali ; Governatori di 
Brevi ; Vicegerenti di Città. 

Rmo Signore . 

Quanto più fincere fono le congratulazio- 
ni , che V . S. Reverendi/}- ufa meco nella mia 
promozione al Cardinalato , tanto più fi incero 
è il fentimento di gratitudine , con cui viene _# 
da me corrifpofta . Soddisfacendo ora all ’ ob- 
bligo , che ne porto alla gentilezza di V.S. Re- 
verendi fs, con un affettuofo rendimento di gra- 
zie , mi riferbo di rimostrargliene la mia ri - 
conofcenza con adoprarmi in fuo fervizjo , 
mentre fono coflantemente 
Di y. S. Reverendi fs. 

1 l$ma &c. 

affezionati fs. per fèrvida . Di Segret. 
Sig. Mezzano . 

XX. Si 
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XXI, Si dà quello titolo a’ Vicarj Ge- 
nerali non Nobili di Vefcovi non Cardi-, 
nali , a’ Capitoli delle Cattedrali non 
Nobili , ( Sede Vacante ) ; al Superior 
Generale della Miffionc a S. Lazaro di 
Paiigi, cui fi fa la fofcrizione di pugno 
di Sua Eminenza. 


A’ Preti di civil nafcita , 

Molto Reverendo Signore ; o Molto 
• Illuftre , e Reverendo Signore . 

Il tefiimonio della cortefe affezione di 
V. S. con cui mi ajjìcura della parte , che~» 
ha prefa nella mia affandone al Cardinala- 
to , mi obbliga a renderlene copio/è grazie t 
e molto piti mi difpone a rimojlrarlene. 
la finterà mia nconofitn%à in tutte le oc - 
tafioni di fuo profitto , in attenzione delle 
quali mi dichiaro 
Di V. S. 


Hpma &c. 

^ fffezjonatifs . Di Segret. 

Sig. Mezzano . 


A’ Preti fudditi non graduati . 

Rev.Sig. Efercita PI S. un’atto di fua cor- 
tefe benevolenti nel congratular fi con noi della 
dignità Cardinaligia . abbiamo perciò grata- 
mente ricevuta quefla teflimonianzx del fuo 
filiale affetto , e cene moftreremo ricordevoli 
nelle occafioni di comprovarle colle opere la-* 
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noftra amorevole volontà : mentre le preghia- 
mo da Dìo veri contenti • 

Fritta &c. 

Come Fratello . 

Sig. Grande . 

Ad un Paroco . 

Re v. Sig . Corri fponde alla fua affettuosi 
cordialità la parte di rallegramento , che ha 
Ella praticata meco nella mia affungione al Car- 
dinalato . E ricevendola io con ^articolar gra- 
titudine , bramo di fartene fperìmentare in 
ogn incontro la mia j incera ricono feeng a , e la 
propenfa volontà , con cui fono 
I{oma &c * 

vY/ piacer fuol 

Sig. Grande . 

Clero fubordinato . 

Reverendi Signori . Corrifpondono 
alt affettuofa amorevolegga delle Signorie-* 
Polire le dimoftragioni di giubbilo , che ci 
avangano nella nofìra ef alt aliane al Cardi- 
nalato . Il gradimento per tanto , con- cui 
le abbiamo accolte , farà loro comprovato 
dagli effetti della propenfa volontà , colla-* 
quale faremo fempre per riguardarle : ed in- 
tanto preghiamo il Signore y che incelante - 
mente le prof peri. 

Roma &c. 

Come Fratello ♦ Di Segret. 

Sig. Grande . 

Rcv* 
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Rev. Sig. Hiconofiiamo gli effetti della di 
Lei affettuofa amorevoletga nelle congratula- 
zioni , colle quali applaudire all ' accrcfcimento 
della dignità Cardinalizia. In fegno della grati- 
tudine , con cui le abbiamo accolte , Jìamo di - 
fpofli di farle fperimentare la propenfione _» , 
che abbiamo di giovarla , ed intanto le pre- 
ghiamo ogni bene . 

Fpma &c. 

Come Fratello 

Sig. Grande . 2^ 


% 

Secolari Civili. 

Molto illuftre Signore . 

L' efprefftoni di rallegramento , eh' Ella 
ufi meco nella mia e f alt azione al Cardinala- 
to , quanto pià mi afficurano del corte f e fuo 
animo verfo di me , tanto maggiormente mi 
obbligano ad una ben dipinta gratitudine ; di 
cui non è inferiore la difpofìgjone , che ho per 
comprovarle in ogni fua occorrente , che fono 
ftneeramente 
Di V. S. 


Epma &c. 

jiffetionatifs . Di Segret.’ 

Sig. Mezzano . 


Secolari inferiori. 

111. Sig. Con fenfo della più affettuofa rico* 
no f tenta ho ricevuto le congratulationithe EU 
la mi avanta nella mìa efaltagìone al Cardina - 
latore però mi farà grato il potergliela compro « 

F 5 vare 
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•vare unitamente alla propenfa volontà , con 
cui fono 

Roma &c. 

vii piacer fuo « 

Sig. Grande . 

Ad un Dottore . 

Molto Illuftre , ed Eccellente Signore. 

Vn grato contrafegno di fua amore vo- 
legga ricevo nelle congratulazioni , che P, S, 
paffa meco per il Cardinalato , a cui la beni - 
gnità di Tigftro Signore mi ha promoffò . Cor- 
rifpondente atteftato del mio gradimento rico - 
no/cerà Ella nelle grafie , che glie ne rendo , e 
nella dijpofizione , che troverà in me di com- 
provarle il cordiale affetto , con cui mi dico 


DiKS. 


Sig. Mezzano . 


Roma &c. 

Affezionati^. Di Segreta 

/ 


Governatori de’Feudi della propria Cafa. 

Eccellente Signore ; o Molto 
Magnifico Signore. 

Le rimoflranze del fico giubilo per la no - 
flra promozione al Cardinalato , eccitano nell * 
animo nosiro Pentimenti di [incero aggradi- 
mento . 'Hoi faremo pronti a dichiararlene la 
noHra grata memoria negl' incontri , che fe nè 

pre - 
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pre/ènteranno , ed intanto di cuore ce le offe- 
riamo . 

Egma &c. 

*Al piacer fuo . ; 

Sig. Grande . ' 

Pe rione Civili de’ Feudi . 
llluftre Signore . 

^Abbiamo gratamente ricevute le dichia- 
razioni di giubilo , che Ella ci ba fatte per la 
noflra e fai tastone alla dignità Cardinalizia . 
Gliene lenifichiamo con la prefente la noftrt 
riconofienga , ed incontreremo con piacere /e_* 
occafioni di rimoflrargliela con effetti della no- 
flra buona volontà . Ed intanto le auguriamo 
dal Signore pieni contenti . 

EQtna &c. 

Suo amorevole . 

Sig. Grande . 

Miniftri inferiori , e Cittadini baffi 
di Feudi. 

Roma ....... 

olile amorevoli dichiarazioni , che ci far 
te del voflro giubilo per la noflra e f alt azione 
al Cardinalato , corrifponde il fincero gradi- 
mento y con cui le riceviamo . Taglie occafio- 
ni di vottro giovamento vi comproveremo la 
noflra amorevole volontà , ed il Signore vi 
feliciti . 

*Al piacer voflro, 

F 6 Riho 


Sig. Grande . 
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Riho Padre , 

T^eir obbligante officio , che voflra Pa- 
ternità Reverendi fi. tifa meco per la mia efal - 
tosone al Cardinalato , riconosco ì J oliti effet- 
ti della fua gentilezza y alla quale corri {pon- 
do non meno il gradimento , con cui ricevo r 
/hot favori , che la piena difpofigione di ma - 
nìfelìarle con le opere la mia rìconofenga. 
Dejidero perciò , che voflra "Paternità Reve- 
rendi fs, me ne dia le aperture in fèrvigio fuo \ 
e dell ’ inclito fuo Ordine ; mentre intanto pie- 
no di diflint iffima flima reflo baciandole di ve- 
ro cuore le mani . 

Di v olir a Paternità Reverendi fi. 

Servitor veto 

Sig. mezzanelfo . 

XXII. Così fi feri ve affi P. Maeftro 
Prior Generale degli Agoftiniani; P.Mae- 
ftro Generale de’ Predicatori } P. Mini- 
ftro Generale de’Minori OilervantijP.Mae* 
ftro Miniftro Generale de’ Minori Con- 
ventuali i P. Abate di Monte Calino, e 
della Cava. 


XXIII. Revercndifi . P. Polirà Paternità. 
In corpo : Con vera (lima ■ La ehiwfa : 2>» 
volìra Paternità ( Reverendifs. ) a piacere : 
Affezionati fi. per fervirla , o Ajfezjonatiljìmo 
di Segreteria , è il trattamento, che han- 
no i Generali delle altre Religioni ; Vi- 
carj Generali in mancanza del Generale; 
Commiflarj Genetali i Maggiore di Ca- 
rnai- 
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ttìaldoli ; Abati degli Ordini Monadici ; 
Predicatore Apoftoiico ; inquilùore del 
S. O.Hzio; Confeifore del Papa Regola- 
re ; Conferitori del S. Olfizio ; de Riti ; 
dell* Indice>; Efaminatori de’ Vefcovi . 


XXIV. Gl’Inquiiìtori delS.Oifizio fuo- 
ri di Roma; Vifitatori; Efprovinciali; Af- 
filienti di Provincia; Superiori di Mona- 
fterj ; Rettori di Cafe , e Collegj ; Prio- 
ri; Guardiani; Graduati di Magiftero; 
Lettori intigni ; Baccellieri &c. fi tratta- 
no come apprelfo . Da qualche tempo 
s’ è introdorto 1’ ufo , o piuttollo abufo 
di dare il Pgno anche agì’inquifitori del-» 
le Città Provinciali . 

Molto Reverendo Padre . 

Rendo alla T. V. molte grafie delle ofli - 
cìofe congratulazioni , che pafja meco per 
1’ onore del Cardinalato , a cui mi ha promofjò 
la clemenza di Tgoflro Signore . Tuo bene-* 

. V. T. effer ficura dell' obbligato pentimento , 
con cui le ho ricevute , e della gratitudine-» , v 
che farò per rimoflrargliene con le opere . E 
mentre ne attendo le aperture con affé t tuo fa-» 
ftima reilo 
Di K *P. 

^Affezionati^* 

Sìg. mezzano. 

XXv. A’ Religiofi femplici Sacerdo- 
ti fi fa Reverendo Tadre ; in cima , ovvero 

in 
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In riga : chiufa, Iddio la profperi : la da- 
ta.: e la tolci iiione , odi piacer fuo . 

A’ Fadri Teatini , Scolopj , Somaf- 
chi , ed altri detti Berrettanti , in vece di 
' Vomirà Taternità lì fa , Vofìra Riverenza . 

Ai Sacerdoti della Congregazione 
della Mi filone fi fa. Molto Reverendo Si- 
gnore , ed in corpo , V. S. 

A’ Religiofi Serventi, detti Laici, fi fa 
la data in cima , ovvero Fra s’e di 
Cappuccio ; o Fratello s’ è di berretta. 

Le Monache Nobili hanno gl’ ifteffi 
titoli delie loro Famiglie. Si pone innan- 
zi al nome nella foprafcritta Suor s’ è di 
Ordine di Frati j e Donna s’ è di Ordine 
di Monaci . 

Le Monache di Cafe civili , in cima. 
Reverenda Madre : in corpo , h\la , o Leti ' 
chiufa , Il Signore la feliciti : fottofcrizio- 
ne , Jffczionatijjìmo nel Signore . Se iono 
Badelfe , oSuperiore fi fa Molto Reveren- 
da Madre . 

Le Converfe , Suorl : Voi . il Si- . 
gnor e vi guardi . Sottofcrizione il folo no* 
me del Cardinale, ért yw 
XXVI. Occorre talora per debito di 
officio il dare ordini a 5 Bargelli , ed altre 
perfone impiegate alfervizio della Giu- 
ilizia . In quelli ed altri cafì , il Cardina- 
le fcrivendo ad un Bargello di Citta , fa- 
rà in cima la data j in corpo Voi , in fine 
Ja fola fottofcrizione v.g. 

Ro- 
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Roma &c. 

Siamo perfuafi abbaflanga dell' amorevole 1 ^ 

5 [accori cui applaudite alla noflra promozione al 
Cardinalato. Riceviamo con grato pentimento 
r efprefsioni , che cerne fate , e pronti a rimo - 
ftrarvene in effetti la noflra ricono f cenga ci of- 
feriamo fmceramente . 

% X- Card. % 

Slg. Grande . 

Ma le non c fubordinato , fi potrd 
fare in cima, Sig. Capitano : in corpo, Voi'. 
in fine , Rgflo : iottofcrizione , goffro amo- 
revole » 

XXVII. All*' Univerfità , Sindici , e 
Malfari degli Ebrei : la data: in corpo’, 
Voi : in fine , Retto : Iottofcrizione , V 0- 
ftro amorevole » 

Ad altri inferiori come fiegue . 

Rpma &c. 

All' amorevole dichiaratone del vof.ro 
affetto , che ci efprimete co rallegramenti per 
il Cardinalato , cui ftamo promofsi , confon- 
de il noftro gradimento , e la difpofigione di 
meglio dichiararvelo nelle vottre occorrente , 
ed il Signore vi feliciti v 

%'KfCard. % 

Sig. Grande . 

XXVIII. Nel compirli l’anno dell’Af- 
funzione del Papa i Cardinali adenti da 
Roma ulano praticare un affettuofo fi- 
liale rallegramento o col Pontefice ftef- 

fo. 
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fo , fe abbiano leco confidenza , o co! 
Cardinal Nipote , come nella feguente . 

Effendo compito il decimo anno della felice 
lAffufi'Z'ione al Tonificato della Santità di r £jo- 
Siro Signore , vuole il debito deli umile , ed 
obbligata ferviti* , che profeffo a y. E. , cbe__» 
con Lei me ne rallegri , ficcome fo con ogni 
più vivo affetto , e cW io la renda certa , che 
non v è ah uno tra i fuoi fervitori > che più 
di me preghi a Sua Santità , ed a K £. lunga 
ferie di felicifjimi anni . Supplico la benigni- 
tà di Lei y che fi degni gradir queft ’ officio do- 
vuto dalla mia fingolar di votone ; e prefen - 
tarlo riverentemente a Sua Beatitudine _» j 
baciando per fine a y, E umiliffimamente le 
mani . 

XXIX. Nella degnazione di un Car- 
dinale a qualcuna delle tre Legazioni d? 
Bologna , Ravenna , e Ferrara dovri 
l’eletto parteciparla agli altri Legati, 
co' quali per molte occafìoni dee aver 
corrifpondenza per la vicinità , che 
hanno una coll’ altra quelle tre Pro- 
vincie . 

XXX. Deefi anche fare Amile offi- 
cio coll’ Arcivefcovo delle ftefle Città, 
qualora folle Cardinale . 

XXXI. I Legati di Ferrara , fpecial- 
mente di Cala , che ufalfe fcrivere al 
Duca di Modena , potranno utilmente 
fare un fimil complimento con quel Prin* 

cip e, 
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cipe , o almeno col primo Miniftro per 
le frequenti occafioni di dover trattare 
con quella Corte , che ha in Ferrara be- 
ni alloaiali , e vi ritiene Tuoi Agenti, e 
Commiilarj, co’ quali è bene pailar buo- 
na cori ifpondenza . E lìccome la ftefla 
Legazione confina collo Stato Veneto, 
dee darne anche avvifo alla Sereniifima 
Repubblica . 

XXXII Nel dimetter poi la Legazio- 
ne all' avvifo, che lì ha del dettino del 
Succedine , rifponderei , come ne’ due 
elempj , che fi recano qui fotto de’ Car- « 
dinali Montalto , e Aldobrandini . 

Alla Santità di Noftro Signore . 

Beatissimo Padre, 

Rtndo infinite grazie alla fomma beni- 
gnità di PoHra Beatitudine , che fi è degnata 
di darmi Succe fior e nella Legazione di Bologna 
il Cardinal GiuSìiniano , e ne jento tanta fod- 
disfagione , e contento , che non potrei e/pri* 
mere con parole . "Poiché così reHando /gra- 
vato del pefo , che tanto lungamente ho fofle- 
nuto ; con/èrvo ad un certo modo tuttavìa gli 
onori di quel carico , mentre vieti collocato in 
un /oggetto a me gratifiìmo , e del quale Vo- 
mirà Santità è per riceverne compiti/fimo fervi* 
‘gio . Tomo dunque a ringraziamela quanto 
pofio , e perchè non pofio quanto vorrei , ho 
ordinato all ’ cibate Trìtonio , che aggiunga . -» 
colla viva voce quel , che intenderà P'oflra 

Bea* 
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Beatitudine , a cui bacio umiliffimamente i 
fantiffimì Tiedi . 

Di Bologna 26. Settembre 1606, 

Al Signor Cardinal Nipote . 

Ho {limato effètto della benignità di 7 ^o- 
ftro Signore il voler allegar meco la caufa che-» 
lo muove a trasferire la Legazione di Ferrara 
nel Signor Cardinale Spinola , buttando a me 
folo di fapere , cbe copi fia gatto della Santità 
Sua , perchè io non pure mi conformi con il 
fuo fantijfìmo beneplacito , ma retti contcn - 
tijjìmo . V. S. Illujlrijfima dunque , che per 
parte di Sua Santità fi è compiaciuta darmi 
avvifo di quefìo , mi onori anche di baciarne 
in mio nome i Tiedi a Sua Beatitudine , e_* 
fargli fede , come io ne la fupplico , che non 
averà mai nè più devoto , nè più offequente 
fervi tore di me , e baciando a V. S. Illuttrif 
fvna umilmente le mani , le prego continua . _• 
felicità . 

Di Ferrara 20. Dee. 1 606 
XXXrii. Si rallegrano i Cardinali af- 
fenti da Roma col Papa della promozio- 
ne da lui fatta . Di tal genere di Lettere 
può rifeontrarfi più d’un efempio,che fa- 
rà citato nel Bepertorio y e neWlndìce. Se ne 
rallegrano anche col Cardinal Nipote , 
o col primo Miniftro , e co’ Parenti . 

XXXI V. Sogliono buona parte delle 
Comunità dello Stato , eleggerli co* 
voti del loro Configlio per Protettore 

qual- 
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qualche Cardinale , al quale poi ne par- 
tecipa il Magiftrato di quella Città l’ele- 
zione con lettera , di cui fi porrà refem- 
pio nel Capitolo delle Iftruzioni per i Se- 
gretarj delle Comunità. 

Rifpofta del Cardinale alla lettera 
del Magiftrato . 

Illmi Signori. 

"Poiché è piaciuto alle SS. vv. Illuftrifi 
ed a codesìa loro Città di eleggere la per fona 
mia in lor "Protettore , conifpondo ben vo- 
lentieri alla fiducia , che in me ripongono , di* 
chiavandomi prontijjìmo fin da ora a procura- 
re , per quanto permetteranno le forze mie-r t 
tuttocìb-, che conofccrò effer d'utile , e di or- 
namento a codefla loro illuflre "Patria , E per- 
chè f pero di comprovare alle SS. vv. illuftrifi . 
più coll ’ opere , che con altro quefli miei fin - 
ceriffìmi f 'entimemi r at tenderò , eh' Elle mi 
porgano le occafioni d' impiegarmi in loro fer- 
vido , ed intanto colla più dipinta firma _» 
mi protefto 

Fpma &c. 

Delle SS» vv. Illuflrifs, 

Servitore 
% Caìd. V* 

Alle Comunità , che non formano 
Buffo lo Nobile , e che con memoriale.» 
fupplicano per aver la protezione di 
qualche Cardinale fi referive : Accettia- 
mo la protezione della Comunità oratrice cu* 
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norma delle preci . QueHo dì (JTc. ^ Card ^ 

XXXV. In tempo del Conclave l’im- 
peratore deftina un’ Ambafciatore al fa- 
gró Collegio t che vi fi prefenta , e con 
orazione latina lo eforta alla (celta di un 
degno Pontefice j fcrive anche a ciafche- 
duno de’Cardinali un’ ortatoria nel me- 
defimo fenfo ; ed eflendo la lettera lati- 
na , come fuole Tempre fcrive re f Im- 
peratore a’ Cardinali , parrebbe , che la 
rifpofta do vede, pure efler latina , come 
fi coftumava una volta anche per legge 
della Congregazione Ceremoniale fatta 
in tempo di Clemente Vili. ; tuttavia a* 
giorni noftri fi é rifpofto in Italiano . 

XXXVI. Rifpondefi parimenti in Ita- 
liano alle Credenziali de’ Sovrani , che (i 
prelentano da’ loro Ambafciatori . 

XXXVII. Troppo s’ingroflerebbe il pre- 
ferite volume , fe volemmo qui di tutte 
dare un’ efempio . Ci riferbiamo di farlo 
nella Epiftolografia , dove pubblichere- 
mo lettere fcelte , ed inedite in ogni ge- 
nere , tanto di antichi nobili Scrittori,, 
che di moderni . 

XXXVill. Le lettere di congratulazio-^ 
ne a’ Sovrani per il loro avvenimento al- 
la Sovranità, per la nafcita de’ Figli &c., 
o per altro accidente non fi fcrivono da* 
Cardinali , fe non dopo che il Papa lo 
avrà pubblicato nel Conciftoro ; e_> 
nel cafo polfono (ervire gli efempj , che 

fi ci- 
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fi citano nel Repertorio alle parole : 
Condoglianza , Confezione , Balli gr amento . 

XXXIX. Ne 5 cali dubbj le debba , o 
nò farli dal Cardinale qualche officio 
con chicchelìa, lì confulti Tempre il Car- 
dinal Decano, mentre dee collantemen- 
te il lacro Collegio , e tutti i Tuoi Indi- 
vidui uniformarli , ed andar di con- 
certo 

XL. La Promozione de’ Cardinali è 
quella, che più mette in moto le Segre- 
terie : e perciò foggiugniamo dive rii 
efempj degl’officj da praticarli in tal cir- 
coftanza . 

Ringraziamento al Papa a nome 
proprio , e degli altri promolfi 
al Cardinalato . 

Da qualunque affetto fi voglia mirare . _» , 
Beati (fimo Tadre , la grafia , che ci b a fatta 
la S V. promovendoci al Cardinalato , 0 che fi 
riguardi il Benefattore , ed il pefo del grav'rfjì - 
mo, ed infallibile fuo giudizio , 0 la fublimità 
dell ' onore , e la circoHanza di averlo a noi 
conferito nella prima promozione rifervata . _» 
da' Sommi Vontefici per le Tcrfonè loro piti 
care , e benemerite , 0 che in particolare mi 
rivolga alla picciolezga del mio merito : noi 
confeffìamo di non poter efprimcre con parole . _» 
V immenfa gratitudine , che fumo tenuti di 
profetarne alla fua beneficenza . La fuppli- 
cbiamo perciò di farne congettura proporzio- 
nata 
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nata allo Braor din. nto et ceffo de/ le fhe grazie , 
e di credere , che dì quello infigne beneficio 
ne fermeremo indelebn memoria sforandoci 
di darne prtiove in aure le noflrc operatori , 
conformandole alle maffim? , e fante intensio- 
ni di {folla Beititud'ne per riceverne quello 
fpìrito , eh dovrà fempre animarle , e dirig- 
gerie ad onore , e fervido di Dio , e della 
finta Cbiefa , ed a compiacimento della S. V. , 
che lo fieffo Dio largamente confèrvi p»r il be- 
ne della l\eligione , per la gloria del Tonifi- 
cato , e per la felicità del noflro fecolo .■ 

Altro Ringraziamento a nome comune . 

'Hpl vederci , Tadre fanto , inalbati al 
Cardinalato , fumo fenfibìlijjìmi alla fìngo- 
larità di si gran beneficio , c quanto da una. 
parte ne remiamo obbligati , altrettanto dall ’ 
altra ne fumo confufi , perché lo riconofciamo 
lungamente fuperiore a ’ noflri meriti . 

Ponemmo corrifpondere a quefìa fovrana 
beneficenza con atti di gratitudine , ma l al- 
te%ga dì un onore grande per fe Beffo , e che~» 
diventa anche maggiore, fe fi riguarda chi ce lo 
ha conferito , ci toglie la fperanza di foddif- 
fare ad un tanto dovere . 

Sarà dunque miglior partito il noBro il 
p enfiar qual mai fia Bato il motivo di tanto 
beneficarci , ed il pcrfuaderci fetida alcun dub- 
bio effere flato quello di fempre piu impegnar- 
ci ad effere addetti al fervido di Dio , e della 
Cbiefa . 

7%i 
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_ Ttyi pertanto da ora innar^gi Vegliamo 
effere tutti di D o , tutti della Cbkfa , ed 
giugiitamo an.be tutu di V. S. Saremo tutti 
di Dio opcrw do mie aniente fecondo la fuo-t 
legge, e fanti V reietti : tutti della Chiefa con 
trafficare que talenti , che abbiamo , infervi- 
gio delia medrfima non vi [perniandoci mai 
per qualunque riguardo : tutti di V. S. colf ef 
fere uniti come membri al nofìro Capo , e coll' 
uniformare le nojlre volontà alle fue fant Jfime 
intensioni . 

Se noi adempiremo a quefle parti , cor- 
ri fponderemo certamente in qualche modo a—> 
ciò , che le dobbiamo , [per andò ancora d’ in- 
contrare così il genio di r, S. 

Ed affinché tutto ciò fia da noi felicemen- 
te efeguito , proUrati innanzi a ' fuoi fantasi- 
mi Ticdi , dopo il divino ajuto imploriamo 
l jfpoflolica Benedizione . 

Dopo ricevuto il Cappello 
nel fecondo Coneiftoro . 

Quefla nuova decorazione dell’ lnfcgna~> 
Cardinalizi 2 , che abbiamo ricevuta da P. S, 
accrefce in noi il pefo de’ fovrani fuoi benefizi, 
e ci ricorda infteme le obbligazioni , che abbia « 
mo per rendercene degni , di rivenirci di una 
ferventifsima carità verfo Dio , e di un forte 
gelo per il fervido di quefla [anta Sede . ’Hpi 
ci .sforzeremo , fantìfsimo Tadre , di coni - 
fpondere a qucHi doveri con tutta l' efficacia _> 
del noftro fpirito f òtto la paterna f corta , ed 

obbe • 
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obbedienza di P. S. , dalla quale imploriamo , 
come mezzo per agevolarci il favore divino 
r^poflolicu Benedizione . 

Ringraziamento nel ricevere il Cappello 

da Monlìgnor Guardarobba . 

Io ricevo con la debita riverenza queste 
In fogne Card'nalizje , di cui mi onora la be- 
neficenza di T'f S. Le ricevo ambe con ftngolar 
piacere dalle di lei mani , perchè fon ficuro per 
la bontà fua verfo di me , che faprà con atte _» 
parole efprimere al fanto Tadre i /ènti menti 
dell ’ eterna mìa gratitudine . tigndu anche 
Lei dipinte grazie di questo favore , che mi 
comparte , e la prego di pormi ai fantasimi 
piedi di S. S. 

v 

Del Cardinal Scipione Borghele 
al Re di Francia. 

L'occafioni di gr.it filar la M. V. fono ab- 
bracciate fempre con grand 1 fsìmo gufo dalla. 
Santità di Tsf S. ; avendo perciò Sua Beatitu- 
dine manifeflata , bora quella fua paterna prò - 
penfione , con aver promoffo al Cardinalato 
Moafignor ^Arcivefcovo di Tolofa , reputato 
da S S. ben meritevole dì quello grado , io fò 
d' aver adempito le parti del mìo debito , in 
far conofcere quanto mi premeffe la fodis fazio- 
ne di V. M. feben vorrei con vive te(lìficaz.io - 
ni d' opere poter manifeftare la fervìtù devoti f 
fim i , che le profeffo ; e mentre con ardente . _» 
deftderio nafpetto i mezzi, mafsime dall’onore 

che 
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che V. M. fi compiacerà di farmi co ’ f'ioi co- 
mandamenti , le bacio per fine umilifsima* 
mente le mani , augurandole per moltifsimi ■ 
ami un continuato corfo di felicità . 

Di Eoma 1 . Gennaro 1611- 

Dello ftelTo al Duca d’ Efpcrnone . 

'Hon fono ignoti in qiiefla Corte i meriti 
di V. E . , prodotti dallo zelo grande , che-* 
fempre Ella ha mofirato verfo gl interefsi del- 
4 a Religione in cotefloJ\egno , il quale rifpetto 
è Slato uno de ’ più potenti , che abbiano in- 
dotta la Santità di 'H. S. a promuovere al Car- 
dinalato nel Concifloro di quefla mattina Mon - 
fignor rcivefcovo di Tolofa . La coafider azio- 
ne dell’ affetto paterno può facilmente rappre- 
fentarmi il contento grande , che V. E. riceve- 
rà da quefl' accrefcimento d'onore nella perfonx 
di Monfignor fio figliuolo , e rallegrandomene 
io con Lei quanto più vivamente poffo , la-, 
rendo certa , che ficcarne fin ora non ho trafcu - 
'rato le occafioni di fervirla , così procurerò di 
far con of cere a Lei , ed alla fua Cafa una rne- 
defima volontà con teflimonianga d' opere-» 
nell ’ avvenire . E bacio a V, E. di vero cuore 
le mani . 

Di llgma i. Gennaro 1611. 

Per la Berretta Cardinalizia . 

Beatissime Pater . 

In numero S. 7 ^ E. Cardinalium ad me-» 
f>er S. V. cooptatum Ludovìcus Caflaneus no - 

Tom, Il . G bilis 
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bilis Gallus ejufdem S. F. Cubicularius fecre- 
tus bujus ampli flint# dignitatis infigne Bire- 
tum , quo caput mibi condecoratur , una'cum 
Feflra Beatitudini s honorificis , & humanijjì- 
mis litteris detulit : legi Mas, & religi.re- 
verenter , dumque me ob tam profufam benefi- 
centiam gratum conor exbibere , mens bar et , 
& obruitur magnitudine benefici ì , ita ut, 
quos grati animi concepì t [enfia , nequeat ex- 
promere verbis , qua pagina conftgnata , S. F. 
gratias agant immortalai . Ferum enim vero 
fi munus hoc implere pofle confidam , quantus 
fit in me B. V. benefaflorum cumulus , vcl hoc 
uno redarguar piane non intelligere . Sentio 
profefto quale mibi fit onus impofitum , & eo 
omnes mcos conatus , operam , & findìumL* 
dirigam , ut partes , qua bonum Cardinalem 
decent, exequar ; fic enim & erga [anftarn Se- 
dem <Apo5ìoUcam , & erga S. F. ut par eSl 
ero obfcquentiflìmus ; quod [arile profiteor , 
& ufque ad extremum [piritum me praftitu- 
rum polliceor . Caterum mea tenuitatis con- 
feius , lauda . quas Feflra Beatitudo mibi di- 
gnatur adferibere , tamquam [emina excepi , 
qua curam , & aflìduam meditationem in me 
gignant , per quas eas cor [equi valeam vir- 
tutes , quìbus modo carco , quaque in bis , 
qui ad hunc graium honoris provehuntur , de - 
fiderentur , ut amor , quo S F. me pro/ècuta^» 
e fi, in indie ii , quod dr me habuit , non r ed un- 
der jafl /tram . Deofculor humillime S: F. pe- 
des &■ precor D.O M. , ut S. F, borio publi - 
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co , & univerfa Keipublic# Chrijlians J aiuti - 
fero regimini diutiffime fernet incolumem . 

Dot. in Oppido Moretti xvi. Kal. 
7{pv. M DCVU 

S. K 

Humill, y & addiftifs.fervufj 
& obedìentif. Creatura, 

Maphaus Card. Barberinus . 

Emo , e Rmo Sig. Pne Colmo . 

?^o» potendo trovar parole atte ad efpri • 
mere una minima parte dell' infinite grafie-* » 
che devo aV.E.y che con efficaci [fimi offìcj ha 
procurata la mia promozione al Cardinalato , 
mi rifolvo di pajfar la parte de' ringraziamen- 
ti con filenzio , e rinvigorendo tanto più i 
/piriti interni , far a guifa di quegli arbori , 
che fenza gettar fiori producon frutti . Io co- 
no/co y chcy fé non era la fua autorità , non fa- 
rei giammai potuto pervenir a quefla dignità , 
e pur ricerco , e non trovo in me merito alcu- 
no , che la doveffe muovere ad effer così libera- 
le verfo di me del fuo favore , il che mi au- 
menterà l ' eflrema obbligatone , che V, E . 
mi ha imporlo . Confo vero pertanto indipen - 
dentiffìma la mia volontà da ogni altro , per 
fempre , conformarmi in tutto a quella della 
Santità di T^.S. , e dell' E.f'.y ftccome da efji ha 
f blamente avuta dipendenza la mia efaltazio- 
ne . Si affeuri pure F.E . , che non farà fra tutti 
li promojji chi mi pafji avanti di gratitudine-» 
verfo la fua perfori a . Subito che potrò farle 

G 2 umi - 
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umiliffìma riverenza, prefènzjalmente , il voi » . 
to , e gli occhi con verace teftimonio F e fpri- 
merxnno quetto mio affetto , del quale ne fo 
per ora quella dichiaratone , chepoffo in pa- 
role , e con effetti la comproverò , e bacio in- 
tanto all' E. V. umilmente le mani . 
DiV.E.&c. ' ' * 

Illmo , e Rmo Sig. mio Offe rmo . 

Viene a trovare V. S. Illma con la Ber- 
retta Cardinalizia l' .Abate Giglioni Cameriere 
di X* d*l qunle però Ella riceverà il [olito 
Breve , e la benedizione di S. S. con vivo te- 
ftimonio della paterna affezione , che la S ■ S. le 
porta . Dell' occafìone , che io ho d' accompa- 
gnarlo , mi vaierò anche per rapprefentare a _j 
V. S Illma la mia offervanz* , e per certifir 
caria , come ho pure richicfto l ' ifteffb cibate-» 
a ffare in mio nome , che farò fcmpre altrettan- 
to diffposlo a comprovargliela col fervirla. 
quanto fono perfuafo , eh' Ella mi ami , e ffta 
per continuarmi F amor fuo in perpetuo • Ed 
umilmente le bacio le mani . 

Egma 15. Sett, 1606, 

Di y. S» Illma , e Bina 

Vmilifs. ì edaffez : ferv. 

Il Card. Borghefè . 

Lettera di un Cardinale promoffo per 
nomina, o raccomandazione Regia . 

SAGRA REAL MAESTÀ*. 

La dignità del Cardinalato , alla quale _* 
la Santità di *3^, S. mi ha promoffo nel Conci-, 
fioro di quefta mattinai è ima grazia , ed un 

ono - 
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onore , thè io riconofco dalla /agra Ri al Maeflà 
Mostra , per cui rifpetto , e raccomandazione 
il fanto Vadre mi ha aferitto a merito la quali* 
tà di fuo fervitore . Sarebbe un conofcer poco 
la grandezza di quetto beneficio , il pretender 
di ringraziarne degnamente la M. V. ; e però 
farò meglio a riverire con un modefio fìlenzjo , 
e ri conofcer nell' intimo dell ' animo la fua re- 
gia bontà , e benignità , la quale onora i fuoi 
flejji beneficj nelle fue creature . Se prima di 
contrarre con la M, V. qttejìe particolari obbli- 
gazioni t buttavano quelle che fono a me co» 
munì con altri fuoi f additi e fervitori per 
impiegare tutto me fteffo nel fuo reai fervizio\ 
ora che io fono tenuto alle fue beneficenze più 
di qualunque altro fuo fervoyoltre il dover co- 
mune di fedeltà ed attaccamento , ad altra co/i 
io non debbo penfare dopo Dio , e la fua Chiefà , 
a cui quella dignità mi rende addetto più che 
maiyfe non che ad impiegare quanto io pojfo y e 
quanto ho io ricevuto dalla fua liberalità , e la 
vita Beffa in ferviz/o e fodsfazjone della 
M V. : come / pero di comprovarle colle opere t 
ed intanto implorando la continuazione della 
pia re al grazia , e patrocinio , retto facendole 
profondifsimo inchino 

Beatissimo Padre . 

Da Monfignor Serbelloni defiinato per re- 
car la Berretta Cardinalizia al Sig Card. Pi fon- 
ti mi è flato refo il venerato Breve di Sottra—» 
Santità , in cui rifeontro i clemcntifsimi pati- 
menti della paterna bontà fua verfo di me , ed 

G 3 • inflc- 


Digitized by Google 



i$o • Parte TU. Capitolo I. 
infierite i benigni fuoi riguardi , che meritano 
a quejìo Trelato e le [uè perfonali amabili 
qualità , e la relazione che ha col degni/simo 
‘ Porporato fuo Zio , e le prerogative deliillu - 
Hre fua famiglia . Rendo a FoHra Beatitudine 
grafie umilifsime di qucsla occafione , che s ’ è 
degnata porgermi y ónde poter obedire a fuoi 
cenni fovrani , e darle , nel ricevere ed acco- 
gliere quello fuo Slegato con ogni dimojìra - 
Zjone di affettuofà cordialità , un febben tenue 
Attediato della mia offequentifsima divozione. 
Riceverò fempre colla (leffa compiacenza , e„» 
prontezza i rifpettabili ordini di Goffra Santi- 
tà , cui intanto bacio i fantifsimi Tiedi nell ’ 
atto d' implorar fommcfjamente l' ^ipoRolicct-t 
Benedizione . 

XLI. I Cardinali fcrivono le buone 
Felle (blamente a quegli fletti , a’ quali 
debbono dare avvilo della loro promo- 
zione , come è notato di fopra : manda- 
no per Gentiluomo le lettere a figillo al- 
zato aiMiniftriRegj refidenti in Roma in 
data de’i5.Nov. : quelle agli Oltramon- 
tani fi danno al Decano della Sala , che 
le fa ricapitare ai loro Agenti , pur den- 
tro lo fletto mefe ; agli altri fi mandano 
per la Porta . Al Papa fi fcrive di pugno 
come appretto , v. g. 

. Sono obbligato in tutto /’ anno di pregare 

per la felice conservazione di V. S. , che la-, 

prò- 
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provìdenzi divina, ha rifèrvata a quelli tempi 
per beneficio della Cbìefa , e dello Stato , ma—» 
io lofio in modo ( pedale in quesìo fiagro Av- 
vento y facendo fare anche da altre Verfone re- 
ligio/è y e di [anta vita orazioni coerentemen- 
te alle adorabili intensioni della S,V % Si degni 
la fua clemenza di ricevere quefto mio umili fi- 
fimo tributo y e colla fiua benedizione faccia—» 
dìfcendere dal Cielo la divina grazia , ed afsi- 
ftenzi fiopra quelli Vopoli , e / opra di me , che 
col più profondo rif petto rcflo baciando alla-» 
S» V, i fantifsimi Tiedi . 

XLII. Sogliono i Sovrani Cattolici , 
deputare in Roma un Cardinale col tito- 
lo di Protettore de’ loro Regni , ed una 
volta T Imperatore ne deputava due , 
cioè uno per gli Stati (oggetti ali’ Impe- 
rio , e l’altro per gli Stati patrimoniali 
dell’ AuguftiUìma Cafa d’ Auftria . Que- 
lli Protettori Cogliono edere per lo più 
Nazionali , febbene molti anche (ìeno 
(lati Ccelti tra i Cardinali Italiani , ed 
anche Romani , come i Cardinali Sci- 
pione , e Frantefco Borghefe , che fono 
(lati Protettori dell’ Imperio , ed altri a 
noftri tempi . Quelli Cardinali propon- 
gono in Conciftoro tutte le Chiefe Cat- 
tedrali , Monafterj , e Beneficj Concifto- 
riali , che fono Cotto le loro Protetto- 
rie , fieno elettivi , o a nominazione , 
o a preCentazione . 

G 4 XL1U. 
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XLIII. Per tali Protettorie fuole il 
Cardinale tenere un Segretario naziona- 
le a parte , benché a tempo di Papa In- 
nocenzo X. il Cardinal d’ Elle fatto Pro- 
rettore della Francia , operò colla Cor* 
te in maniera , che il fuo proprio Segre- 
tario fervide anche per gli affari della-» 
Protettoria . Vedi Lett. dell' <Abbé de S. T^i- 
colas . 

XUV. Quando i Cardinali prendono 
pofleffo della loro Protettoria delle Cafe 
Religiofe , fatta la funzione dell’obbe- 
dienza, fogliono fare qualche breve Allo- 
cuzione . Quella é opera del meftiere di 
Segretario. Non fard però fuperfluo il 
darne qui un efempio . 

Turista futa dalla cb. mem. del Signor Car- 
dinal Scipione Borgbefe del titolo di San- 
ta Maria J'opra Minerva , quando prefe i_» 
poffèffo della Trotcttoria del Collegio de- 
mentino . 

L’ unico oggetto per cui dalla fanta 
memoria del Pontefice Clemente Vili, 
fu iftituito quello Collegio , e contradi- 
ftinto con ampliami privilegi fu quello 
(come dichiarali nella Bolla della Fon- 
dazione ) di rendere i Giovani Nobili col 
culto della pietà , e colla difciplina del- 
le buone arti , Cittadini utili alla Chie- 
fz , ed alla Repubblica . 

Ha felicemente il fanto Mitutoro 

con- 
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conseguito fino a’ giorni noflri un fine 
sì pio in tanti illultri Soggetti prodotti 
da quello Collegio , decorati con le ca- 
riche , e dignità più eminenti della ge- 
rarchia Ecclefiaftica ( fenza dir di quel- 
li, che fi fono adoperati gloriofamente 
per il bene del Principato ) eflendone 
ulciti quafi innumerabili Prelati cofpi* 
cui per virtù , e dottrina , moltiffimi 
Cardinali di fanta Chiefa , alcuni de* 
quali anche al prefente illuftrano il fagro 
Collegio , e finalmente alcuno innalza- 
to alla fublimità del Sommo Sacerdozio, 
come il Pontefice Benedetto XIV, di 
Tempre gloriofa , ed immortai me- 
moria . - 

Ora trovandomi , fecondo la di- 
fpofizione della mentovata Bolla , colti- 
tuito Protettore di quello infigne Colle- 
gio , ed obbligato a contribuire a quell* 
eccellente fine, per cui dilato eretto, 
mi compiaccio d’ edere aneli* io a parte 
del beneficio , eh’ e per ridondare al 
Pubblico dalla loro educazione ; c per- 
ché lo bramo ardentemente non pollo 
difpenfarmi in quell’ oggi di aggiugner 
nuovi llimoli alla ottima indole di que- 
lla nobile Gioventù , efortando a voler 
ciafcuno dal canto Tuo con la Saggia-* 
feorta di que’ medefimi Rcligiofi , che il 
fanro Pontefice Clemente dellinò per lo- 
ro Direttori , attendere con tutto T im- 

C 5 PC- 
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pegno (ficcome hanno di gii incomin- 
ciato ) all’ acquido deile virtù c ridiane , 
delle fcienze , e delle buone arti . Men- 
tre io dalla mia parte attenderò con tut- 
to il mio zelo , ed impegno , affinché 
fieno efeguite le fanti (lime intenzioni del 
Fondatore , onde ne fieno prodotti de- 
gni Allievi di quefto Pontificio Collegio, 
XLV. Spellò accade ai Cardinali ( co- 
mi a tutti quei , che hanno qualche ca- 
rica ) il dover chiedere , o dare ad altri 
informazione, e fentimenro full’ altrui 
rapprefentanze . Chi domanda l’ infor- 
mazione acchiude il memoriale dello 
nella fua lettera , purché qualche parti- 
colar circodanza non obblighi a ritener 
predò di fe la fupplica , ed allora ne farà 
tin ridretto nella lettera medefima , o 
in un foglio a parte . 

XLVI. Nella informazione (la quale va . 
fc ritta in forma di lettera anche fra pre- 
fenti in uno dedò luogo ) fi entra imme- 
diatamente nel fatto lenza verun pream- 
bolo , il che ordinariamente riefce be- 
niffimo , quando l’ informazione é folle- 
cita ; ma fe occorre ritardarla o per ap- 
purar prima le necedarie notizie da_* 
prenderli con diligenza , ed oculatezza 
nel non fidarli di ogni forte di perfone , 
o per qualche impedimento frappodovi; 
allora è necedario richiamare, il tempo 

della 
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della propofta , e addure o in princi- 
pio , o nel tìnela ragione del ritardo . 

In corpo della lettera efporrarti H 
fatto con fugofa brevità , e chiarezza-» , 
con badare che la informazione fodif- 
faccia interamente alla domanda , e che 
nell’ efpofizione non apparifca punto ve- 
run trafporto per alcuna delle Parti in** 
tereflate , o più per una cofa, che per un 
altra . 

E ficcome non fi aggiunge il pro- 
prio parere , nè alcun fuggerimento , fe 
non quando , oltre 1 intera notizia del 
fatto , fia fiato efpreflamente richiedo 
il voto , così nella manifeftazione d^ que- 
llo dee fpiccare la verità , e giufiizia con 
moftrare nudamente le ragioni , che lo 
giuftilìchino . Vero è che in molti cali 
la materia vieti fomminiftrata dagli Udi- 
tori , od altri Miniftti , che hanno parti- 
colar cognizione della cofa , fu cui tu ri- 
chieda l’informazione , e ’1 voto . Ma.» 
fi appartiene al Segretario la cura di di- 
fpòrre la materia in buona forma di let- 
tera fenza punto alterar la foftanza . 

Così in fatti fi coftumò , etlendo Le- 
gato in Ferrara la eh. meifl. del Cardinal 
Borghefe. Il celebre Avvocato Giovan- 
ni Àrduini uno de’ primi Giureconfulti 
della Romana Curia , Luogotenente-» 
Civile , ed Uditore di etto Cardina- 

G 6 le 


Digitized by Google 



i ^6 Parte 'I I f. Capitolo I. 

le (i) faceva i fogli d’ intormazione nelle 
mateiie Legali , e quelli dava ai Segreta- 
« rio , perchè ne diilendelle la lettera . Elì- 
dono ancora elfi fogli concepiti con-* 
giuliezza di fentimenti, con chiara, e_> 
jconcifa brevità, che poflono fervile di ot- 
timo efemplare in quello genere . In line 
della lettera il tutto fìrimette al giudizio, 
e dilcernhnento di colui , che volle edere 
informato, ed diluito prima di rifolve- 
re . Su di che i Principianti troveranno 
efempj nel Repertorio T pigolare in Hne, lot- 
to la parola Informatone. 

XLVII, Come fi feriva , e cofa occor- 
ra , allorché un Cardinale fia nchieUc* 
di Companatico , troverai nelle fulle- 
guenti Iflr tifoni per Segretario de Vrincipi r 
luogo più adattato a decorrere di sì lat- 
ta materia . 

O A— 

‘ (i) Quell’uomo infigne nella Giurifpru- 
denza , la di cui memoria farà all’Autore_, 
Tempre cara per la particolar cura, ch’ebbe * 
d’iftruire per la rtelfa carriera l’Avvocato fuo 
fratello , nacque in Pontecorvo , apprefe » 
l’ lllituz oni Legali in Napoli, fi efercitò in__> 
Roma fotto la feorta del eh. Avvocato , 
poi lYIonfignor Forti , e poftofi in Avvocatura 
fu Uditore Civile dell’Eccfihe Cafe Borghefe* 
Rofpigliofi , e Santacroce , ed uno degli Àv* 
vocati della Religione Gerofolimitana . Morì 
fefiagenario in Frafcati nell’ Autunno dell’an- 
no 1783. 
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CAPITOLO II. : 

Iflr u^oni per Segretario di un "Prelato , ( 

# • . ' . - * Ì • 

I. T L nome di Prelato abbraccia tutti 

JL i Patriarchi , Arcivescovi , Vefco- 
vi, ed altri , che lervono il Papa, e la 
Santa Sede in varj Officj , e Magiltrature 
della Corte , e dello Stato Pontificio ; e 
che hanno 1’ ufo dell’ abito prelatizio , e 
mantelletta. 

II. il loro titolo ordinario , ftabilito 
dalla Congregazione Ce remoniale,è quel- 
lo d ’ Illuftrifsimo , e Rgverendifsimo , e di 
Monfignore . Nel che tutti i Prelati fi con- 
fiderano egualmente ; nè veruno di elfi , 
benché nato di Famiglia , che gode l’£c- 
cellen'ga , può pretender di più . 

Ili Egli è vero , che da qualche tem- 
po , non fi la però con quale autorità , fi 
è infenfibilmente introdottp contro il di- 
vieto de’ Decreti della Sagra Congrega- 
zione Ceremoniale nelle lettere , non già 
nelle Stampe, il titolo di Eccellenza Rpveren» 
difsima per i Prelati di nafcita principe- 
sca ,• e per alcuni , eh’ esercitano le pri- 
marie Magiftrature . I Signori Cardina- 
li per altro, olTervando le regole prescrit- 
te ne’ già detti Decreti , non debbono a 
qualunque Prelato dare jltro titolo, che 
quello d’ llluflrifsimo , e Èeverendifsimo . 

IV. Il Ceremoniale , che dee ufarc 

* A 
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un Prelato con ciafchedun ceto di per- 
fone potrà vederli negli efeinpj delle let- 
tere , che porremo qui apprettò; le qua^ 
li faran pur di que’ generi , e fu quegli 
argomenti , che generalmente poifono 
occorrere ad un Segretario Prelatizio . 
Prenderemo ad iftruire chi ferve un Nun- 
zio , eh’ è Prelatura di grande onore , 
per il grado di Arcivefcovo , e per la_» 
rapprefen^ama , chefolliene di Minierò 
Pontificio , e che porta occupazioni in- 
ter elianti fQme . S. Leone il Grande fu il 
primo che mandaffe a risedere un Mini- 
erò Apoftoiico preflo l’Imperatore reti- 
dente in Coftantinopoli col nome di 
Apocritìario , e quelli fi fu Giuliano Ve- 
fcovo. di Coo. Dee tener conto un Se- 
gretario di Nunzio , o Miniftro pubblico 
xli quegli avvertimenti^ che fono nota- 
ti dai L.avalier Bernardo Navagero Am- 
bafeiatore della Serenitlìma Repubblica 
di Venezia nella relazione data al Senato 
della fua ambafeiata a Papa Paolo V. 
Z’ officio di un buon Minierò nelle Corti effe- 
te , diceva egli , può dividerfi in tre parti : 
nell' intendere , ed avvijxre , nel che è necef - 
faria la diligenza : nel negoziare , al che gio- 
va mirabilmente la deffregjra : nel conferire , 
ove il giudizio importa grandemente . M i_» 
circa i doveri dj un Minillro rimettiamo 
i Nunzj , e loro Segretarj a ciò , che am- 
piamente nc infegna il Viqueforc nel fuo 

trat* 
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trattato dell’Ambafciatore ; cd alle re- 
gole generali che abbiamo accennate 
nel volume primo , ed alle irruzioni par- 
ticolari , che vengono lor date dalla Se- 
greteria di Stato . 

V. Il Prelato adunque detonato a 
tal minifìero ne darà parte prima al So- 
vrano ( che fi fuppone già prevenuto di 
tal detono), cui è inviato, ed a’fuoi 
principali Miniftri . Secondo a 5 Signori 
della Cafa Pontificia. Terzo ai Cardi- 
nali adenti, e ad alrri , che li fembrerà 
convenevole . Dovrà fimilmente rifpon- 
dere a quei, che feco lui fi rallegrano 
della dignità confeguita . Ciò che fi è 
fcritto nella feconda parte di quelle 
iftruzioni intorno a ciafchedun genere 
di lettere , potrebbe badare per com- 
prendere T artificio di untale difpaccio: 
ma poiché giova aliai , e toglie i princi- 
pianti da ogn imbarazzo raggiungere 
ai precetti anche gli efempj , affinchè gli 
abbiano pronti fenz averli da cercare al- 
trove , ( come pur ve ne farebbero) por- 
remo anche quelli adattabili ad ogni 
rango di perfone , ed in cffi vedranno 
infieme qual trattamento di titoli, e qual 
contegno fi convenga a ciafcheduno an- 
che in lettere di altro genere . Chi poi 
ferve Prelati inferiori per nateita , o per 
officio , potrà con piccola variazione 
adattare gli efempj , ufando con gl’ pi- 

ferio- _ 
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feriori maggior larghezza di cortefia ; 

Le lettere de’ Sovrani lì figillano con 
cera di Spagna , e con (ìgillo minimo da 
battere . Scrivendoli in carta grande det- 
ta del Leoncino dorata . 

ALLA SAGRA REAL MAESTÀ* 

DEL RE DI 

Sagra Reai Maeftà . 

É piaciuto alla Santità di S- dichia- 
rarmi T^un^o alla Mieftà Vomirà . 7Jella-j 
qual deliberatone , corri è concorfo il berifgno 
confcntirnento di V- M. , così reputo mio ob- 
bligo di renderne alla mcdefima umilifsime—r 
grate > e di afsicurarla , che tal dimoflrato- 
ne del clementifsimo animo fuo verfo dì «o 
aggiunte coraggio allo zèlo , che ho di ben fer- 
ry ir e la fi anta Sede , e la M V. , onde io f pe- 
ro di fuperar me medefimo , e le mie deboli for* 
"gè , nel [odi sfare ai doveri di sì onorevol ca- 
rica , e di meritarmi infieme il fuo regio pa- 
trocinio ; mentre applicando la M. V. di de- 
gnare del fuo gene r ofo aggradimento quello 
mio ufficio , reflo facendole profondiamo in- 
chino . 

Di V. M. 

Vmilifs. , divotifs , , ed obblitifs.ferv * 

’K'K 

\ . Si è dcgmta la Santità di S. dichia- 
rarmi 7gynt<> a M, Mia qual carica febbe- 
ncriconofco quanto fieno difuguali le forge-» 

mie 
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mie ; nondimeno , effondo quefla elezione-* 
Avvenuta col benigno compiacimento della-* 
M. V . , confido , che la reai fua clemente darà 
coraggio alla mia debolezza , onde fupcr andò 
me fleffo , poffo io rendere nn buon fervido 
alla fanta Sede ; ed incontrare infieme l' appro- 
vatone , e la grazia di V. M. \ mentre que- 
•fli faranno i due principaliffimi oggetti , cui 
mireranno tutte le mie azioni . Raffogno in- 
tanto alla M. V. la mia obbedienza i e refio 
facendole profondi/simo inchino. 

ALLA SAGRA REAL MAESTÀ* 

DELLA REGINA DI 

Sagra Keal Maeftà . 

Ha deliberato TJofiro Signore di mandar- 
mi 'Nunzio alla Maeflà del Rg > il qual onore 
fra le conseguenze , che mi reca , io confiderò 
per molto fpeciofa quella di rendere in tale oc- 
cafione ad un sì gran Monarca , ed alla M. V . 
gli atti della mia offoquiofifsima raffognazione . 
H che mi rende fommamente limabili le gra- 
fie , che fi degna farmi la Santità Sua , il giu- 
dizio della quale in eleggere me per tal carica, 
dubiterei , che non poteffo reflar comprovato 
dalla mia poca fiiffiùenza ,fe la M. V. non mi 
faceffo fperare di poter io avanzi me fleffo fiot- 
to gli auf pie j della fua reai clemenza , e pro- 
tezione . Quefla fon certo , che V . M. non po- 
trebbe non farla godere nelle migliori forme-» 
a chi è impiegato per Chiefa fanta , dove ri - 
fplendono ipià bei rifiefsi delle fue eccelfc , e 
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enfiane virtù ; ed a V. M. refto facendo prò* 
fondifsimo inchino . ' 

Tra tutte le grazie , che io potefsi affet- 
tare dalla beneficimi di l^oiìro Signore , repu- 
to parziali fisima quella , di avermi deflinato 
Tfamio alla M. V. ; poiché effendo fiata fi em- 
pì e fomma la mi* divozione verfio lafua glo- m 
riofifisima Corona , avrà campo di compro • 
vaigliene la più [incera nel progreffo deli efier- 
cizlo del mio minìslero . Con tanto maggior 
contento ne avanzo ora riverentemente la no- 
tizia alla M. V. quanto più fervente è il defi- 
derio , che ho d' incominciare fin da oggi <z_» 
meritarmi la reai fua protezione confarmi co* 
nofeere per vero fiervitore della MlV. a di cui 
veneratifsimi comandi mi rajfegno con profon- 
difsimo inchino . 

VI. Dovendo un Prelato fcrivere ad 
altri Sovrani uferd lo fteflfo titolo di Sagra 
Bgal Mxefià ; coll’ aggiugnere all’ Impera- 
tore Ce farea , al Re di Francia Criflianifsi* 
mi , di Spagna Cattolica , di Portogallo 
Fedelifsima , di Ungheria jlpoftolica . Col 
Re di Francia ufafi beniffimo da capo 
nella lettera 5/re, e può replicarli anche 
nel decorfo . La fottoferizione , come 
addietro ; e chi è fuddito vi aggiunge : 
E fuddito obbedientifsimo . 


Al 
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Al Rnio Padre , e Pne Olle r vino 
Il Padre N.N. ConfeiTore del Re . 

Avendo deliberato la Santità di S, 
di mandarmi Tfinzio^a Sua Maeflà ..... wc_» 
porto un rifpettojò avvifo a vomirà "Paternità 
Reverendi [situa. , come quella , che col fuo ze- 
lo , e pietà può tanto contribuire all ' oggetto , 
del mio mìniflero ; il quale effondo principale 
mente il fervizjo di Dio , della f anta Sede _> , 
e di Sua Maeflà , non polji dubitare , cbe~» 
volita Paternità Reverendi fs. non fia per pre- 
farmi alle occorrenze ogni fuo favore , ed aj ti- 
far e co fuo i faggi configli , e fuggerimentì la 
mia infufficienza ; onde poffa io in quella cari- 
ca ben efeguire i fanti fs imi penfieri del fanto 
Padre con [odi s fazione di Sua Maeflà , c co/l_» 
merito particolare della Paternità voflra Re- 
veiendifs. , alla quale protetto la mia im- 
mancabile ttima nell' atto di raffegnarmi rive- 
rentemente . 

Di voflra Paternità Reverendi/}. 

R,pma &c, 

Divotifs.y ed obbligatifs. ferv. 

‘K'Hs 

Vii. Lo delio trattamento di Padre-» 
Rgvercnditjìmo lì dà a’ Generali delle Reli- 
gioni ; al P„ Predicatore Apodolico ; 
Maedro del Sagro Palazzo ; Segretario 
dell’ Ìndice : Inquifitore del S. Óflìzio ; 
Abati di Ordini Monadici ; Confultori 
delle Congregazioni Cardinalizie ; Pro- 
curatori Generali ; Efaminatori de’ Ve- 

feovi 
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fcovi Sic. A’ Generali degli Ordini più 
cofpicui lì dà del Tadrone Colendiffimo , agli 
altri inferiori fi lafcia il "Padrone , e fi dà 
T Offervandiffimo , fecondo la nafcita , ed 
il grado . Si ufi il figillo mezzanello . 

, La feguente lettera fi fcrive a’ Car- 
dinali , che rifiedono nella Reai Corte 
con qualche officio . 

All’Emo, e Rmo Sig. Sig.Pne Colifio 
il Sig. Cardinale N. 

Emo, e Rmo Sig. Sig. Prie Colmo. 

É piaciuto a Upflro Signore continuare 
verfo di me gli atti della fua fomma demen- 
ta , desinandomi Vpngio a Sua Maeflà ..... 
la qual carica io apprenderei per troppo pefm - 
te alle mie deboli forge , fe la bontà , e gelo 
di P. E. verfo il fervigio ,Apoflolico , e quel- 
lo della M. S. non mi faceffcro fperare il fuo 
patrocinio , ed ajuto in foHencr quefi' impie- 
go y dove avrò io fcmpre per maffima di riu - 
/ ciré a gloria di Dio , con [odi s fagiane di Sua 
Maeflà , e con il merito della fua rea! gragia . 
Con qucHi Pentimenti io m incamminerò a co - 
teSìa volta , e tali confido di poterli compro- 
vare coli-opere , giunto che io vifia. Intan- 
to fupplico V. E- di credere y che avrò per 
onore particolare , e riputerò f empie mio van- 
taggio di obbedire ai fuoi comandamenti , e_» 
conformarmi allcfue prudenti ffme infmuagio- 
* ni , 
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ni , edaV. E. bacio umilifjìmamente la Sagra 
Torpora , 

Di F. E. 

Rpma &c. 

"Umili f . , divotìf. e obbligati f fetv .vero 

‘K'K 

VITI. Quello è il trattamento , enei 
Prelati d’ ogni forte danno a’ Signori 
Cardinali ; ma fe fodero Figli , o Fratel- 
li di Re, fi da loro il feguente trattamen- 
to : in cima , Mtetga Ideale Eminenti jjìma\ 
in corpo, Vomirà Mte%ja Rpale la prima 
volta , e poi, Fojlra Alterca , ovvero 
F, A. ; chiufa , Fo profondiamo inchino ; 
in fine, Di Fottra Altezza Reale; fole r ir 
rione , Vmilifjìmo , divotifjìmo , ed obbli- 
gatijjimo fervitore ; figillo piccolo . 

IX Se fi dee fcrivere alle Congrega- 
rioni Cardinalizie , o ai Signori Cardina- 
li Capi d 5 Ordini in Sede Vacante fi fa in 
cima, Eminentijjìmi , e Revercndijfmi Sig. 
Sig. e Vaironi Colendijjìmi ; in corpo , lEmi* 
nenteFoftre; benché meglio fi direbbe, 
V Eminenza Foftra per le ragioni che fi di- 
ranno da noi nel capitolo de’ titoli; chiu- 
fa , io fo all’ Eminente Foflrc prcfondijjìmo 
inchino : in fine , dell' Eminente Foslre : 
fottoferizione , e figillo come agli altri 
Cardinali . 

X. Dovendoli rifpondere a lettere 
delle Congregazioni , che commettono 
d’ informare , o d’efeguire qualche ordi- 
ne i 
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ne ; tanto le informazioni , che le lettere 
fi fanno in quella lingua , in cui è fcritta 
la commnfione , e dovendoli fcrivere in 
latino : in cima , Eminentissimi , ac Reve- 
rendissimi Tatres , ac Domini Domini Colen- 
dissimi ; fi comincia poi la lettera v. g. : 
Vt obfequar mandati s Eminentiarum Vefira - 
rum fiper negotio , de quo digitata funt velie 
a me ccrtiores fieri per litteras dici .... &c . , 
fe l’ informazione è follecita ; che fe è 
fiata ritardata , fi può cominciare v. g. 
'Non ante bunc diem mibi contigit ea perqui- 
rere , ac colli gere , qua mibi necejfiaria erant , 
ut fiatisfacerem mandati s EE~ FF, &c. &c. , 
ovvero: Sì tardi us , quam parerai , litcris 

Eminentiarum Feflrarum diei refipon- 

deo ; peto a veHra benignìtate , ut me excu - 
fare dignentur t quo ni am febri impeditus non 
mrbi licuit celerius meam obedientiam vobis 
tefiatam facete &c. &c. .Atque bac funt , qua 
prò mei judiciì tenuitate Eminentiis Fetlris 
exponcnda cenfui , ut earum mandatìs ( o pu- 
re , Uteri s ad iv. Idus Mxrtìas mibi datis ) 
fatisfacerem ; Chiufa , & interim EE. FF. 
manus fimma , ut debeo , devotione deofcu- 
lor i in line , Eminentiarum FcTlrarunLj ; 
fotiofcrizione , burnì II . , addittìfs. , atque 
obfcquentifs. famulus ; Sopra fcritta , <Ad 
Eminentissimo s , ac T x everendifsimos Tatres , 
ac Dominos Dominos Colendi fsimos, Dominos 
Car dinaie s S. Congreg. Concili i &c. 

Bgmam &c. 

Co- 
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XI. Come debbano eller concepite fin* 
formazioni fi è già detto all* antecedente 
pag. 1 54 - num * XLVJ. 

A Sua Eccellenza il Signor D. N. 
Segretario della Congregazione d’ Italia. 

Eccellenza. 

t eledone , c he 'Hoflro Signore ha fatta 
di mandare me T^un^o a S . M. C . , confido , 
(he pofja fodisfare a tutta coteiìa Corte , ed a 
buoni fervimi della Corona , nonfolo per de- 
bito di raffegnarfi al benigno con pentimento , 
che vi ha dato la M. S . , ma per la ficureo^a , 
che ognun dee prendere d ’ ogni più attento fer- 
vìgio , che avrà la medefima da un tanto ob- 
bligato fervi tore , evaffallo. queHo tito- 
lo l' E. y. particolarmente ne avrà il fùo com- 
piacimento , potendofi ripromettere del debito 
naturale , che ho io ver/ò la Corona , ogni piu 
facile , fin cero , e rifpettofo trattamento per il 
fervigio della fanta Sede , e di S. M , che L_» 
hanno tanta telamone fra di loro ; e contai 
me%gp io goderò fommamente , e riputerò mio 
grande onore di efercitare la mia divota fervi- 
ti verfo f E. y . , ftccome ue protefto fin d' ora 
un offequiofa , e ferma volontà } ed in cjuefli 
fenft reflo baciandole divotifsimamente /e_» 
mani . 

Di V. E. 

Data 

Divoti fs . , ed obbligati fi- ferV • 

XII. 
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XII. Quello è il trattamento per tut- 
ti colorò , che godono il titolo di Eccel - 
lenza , come Duchi , Principi , Nobili Ve- 
neti , che hanno titolo di Cavaliere ( che 
fuole fcriverfi cola lettera K. v. g. il Si- 
gnor K. Mocenigo) Ambafciatori , e Mi- 
niati delle Corone , Segretarj , e Offi- 
ciali principali delle Corti Reali , Gene- 
rali, e Marefcialli , Configlieri attuali 
distato dell’ Imperio, Senatori di Bo- 
logna &c. S’ ufa con effi il figillo mezza- 
nello . 


Ad un Miniftro Regio . 

Devo dar parte a V. E. dell " onore , che 
la Santità di 7 ^. S. fi è degnata farmi , desi- 
nandomi ? lunato yipoflolico a S. M. C. acciò 
ancor Ella fe ne rallegri , confidando , che co- 
me buon Mini firo di S. M. fentirà volontieri 
fortita quetta elezione in un fcrvitore , e f ad- 
dito tanto di-voto , ed obbligato alla Corona . 
jid un tal rifpetto può l' E ; V aggiugnere . _* 
quello della fervitù particolare , che io le of- 
ferì feo in quella Corte , dove i fuoi comanda- 
menti troveranno fempre in me quella pron » 
tezga , ed attenzione , che poffono far perfùa - 
fo ognuno del rifpettofi/simo animo mio verfo 
la fua Terfona . Pcflami adeffo di fupplicar 
V. E. di ricevere in grado 1 offequiofa mia di - 
fp 0 fizj°ne ì e coltivarla col comandarmi fpejjò t 
mentre retto col più profondi’ offe qui o . 

Al 
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Al Conte N. Configliere di Stato . 

Eccellenza . 

Dalla rìfolu%ìone , che J^ojbo Signore—» 
ha fatta di mandarmi 7s lunato a coletta Coro- 
na , io ben conofco l onore , che me ne rifuita • 
La pafsione altresì , che avrò fempre di corri - 
f fondere allegrante della Santità Sua , e di Sua 
Maettà , che me le ha confermate col fuo beni- 
gno confentimento , con fido , che abbia a far- 
mi ac qui jiare quell' abilità , che è ttata pre- 
fuppotta nella per fona mia per una carica di 
tanta confìdcr azione - Ma non per queflo io la - 
f ciò d' implorare riverentemente la protezio- 
ne dell' E. V., Ì autorità , e credito dclla-j 
quale io ben fo quanto poffa giovare al mio fi- 
ne . Quetto altro non riguardando , che il fer- 
vi gì 0 di Dio , e poi quello di Sua Maettà, com- 
porterà bene , che V, E. ci s’ intcrefsi col fuo 
Zelo , ed afsifìenza , mentre animato io da . _* 
tali fperanze mi rajfcgno a' fuoi comandamen- 
ti &c. 


AI Cardinal N 

Vcfcovo principale del Regno . 

Ideila dichiarazjone , che la Santità di 
'Npfiro Signore ha fatta di me per la T^unzia- 

eura di io. non trovo cofa , che più mi 

animi a riceverne l ' onorevol carattere , /e_# 
non la fiducia della protezione di V. E. fenza 
la quale io potrei poco ripromettermi delle. 
mie forze per una carica di tal confiderazione . 
Ter meritarmi tanto vantaggio dalla generofi- 
Tom t U. H tà 
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tà di V. E. io avrò fempre quella raffegna^io- 
ne, che fi conviene agli autorevoli fuoi co- 
mandamenti , ed alle fue prudenti fùme inft- 
nuazioni , per le quali io mi afsicuro di con- 
seguir quell ’ intento , che io mi fon propofio 
nella mia attentifsima ammìniftrazione j ed a 
V. £. fo profondifsimo inchino . 

. Al Duca N. Viceré di .... . 

Eccellenza . 

Dovendomi io portare alla Corte di Sua 

Maeflà col carattere di T^unzio >Apo - 

Colico , fecondo la mente fantìfsima di T^oftro 
Signore , e fecondo il benigno confcntimento 
dello flejfo i\e , ho motivo di avvi farne rive- 
rentemente V. E. per procacciarmi ì fuoi co- 
mandamenti in quella Corte , dove inviando- 
mi io con un ben rifpettofo difeernimento del- 
la di Lei nobilissima condizione , può Ella-t 
ancor credere , che avrò per fommo onore di 
fervala fempre in tutto ciò , che da Lei io fia 
creduto abile : J tal eferc'njo mi obbligherà 
poi incredibilmente C E. V. ogni volta , 

Si compiacerà fuggerirrai qualche maniera , on- 
de io poffa incontrare la regia inclinazione di 
quelle Maeflà , e corrifpondere così al debito 
naturale , che tengo verfò le medefime ; non 
avendo io certamente, dopo il fervigio di Dio , 
al quale fon deflinato , cofa , che più mi pre- 
ma . Tutto quello voglio ripromettermi dalla 
bontà di y. £. alla quale fo & c. 

Al- 
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Alcune delle foprafcricte lettere fo- 
no eftratte da un manofcritto comuni- 
catoci per fomma gentilezza dal Signor 
Canonico Aghina Segretario degni ifimo 
dell’ Emo Sig. Cardinal Cafali . 


Ai Signori Parenti ftretti del Papa . 

A Sua Eccellenza il Sig. N, N. 

Eccellenza . 

Il grado di tizio ^ {poflolico , al quale 

fi è degnata foftituirmi la beneficenza di T^ofiro 
Signore nella promozione dell ’ Eminenti fi. 
al Cardinalato 3 vìen da me riputato onore _» 
fingolarifsimo , non folo per venirmi dalla li - 
beni mano di Sua Santità , ma perchè collo- 
candomi in minislero sì ragguardevole , avrò 
occafione nel fervizio della [anta Sede di corri- 
fpondere alla beneficenza di Sua Beatitudine i_» . 
"Per tal rifleffò io mi fento Erettamente obbli- 
gato a profetarne indelebile gratitudine a tutta 
la Cafa "Pontificia , ed in modo f 'pedale all E. V. 
la quale può cjfer certa , che io te<rò in tutta la 
vita mia innanzi agli occhi le ìmmenfe obbli- 
gazioni verfo un sì rilevante beneficio , e tan- 
to io , che tutta queHa Cafa non lafceremo 
giammai di rimofirarecne memori , e ricono - 
f centi . I\efla che V, E. ufi Jpeffo l'autorità , 
che tiene di comandarmi , mentre io non cede- 
rò a qualunque altro fuo più divoto fervitore 
nella volontà di obbedirla , e con tale imman* 

H 2 . tabi- 
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cabile protesa retto facendole profondifsima ri- 
verenza . 

Di r. E. 


Epma &c. 

Vmilif.j divoti ed obblig.ferv. 


U onore , che mi ha conferito la Santità 
di T^pflro Signore di Nunzio ^tpofìolico alla—» 
Corte di ... . t benefìcio di tanta confiderazio- 
ne , che le obbligazioni mie fi efiendono anche 
a tutta l' Eccellenti fisima Cafa Tontifiiia : £_» 
però io le ne fo un ingenua confefsione colle 
umilifsime grazie , che ne rendo a P. E . , alla 
quale non debbo in at tettato di mia gratitudi- 
ne far nuova efibizione della ferviti i mia , che 
già ji trova in piena fua difpofiz ; one ; ma fo « 
lo afsicurarla , che riconofcendo il mio avan- 
zamento dalla benigna confederazione di Tro- 
fico Signore , e del Signor Cardinale • . . . è ben 
giufto y che io viva fempre memore , e ricono - 
feente di quefla fingo larifs ima grazia ; e che lo 
dimottri colla continua obbedienza ai coman di 
loro y e dell' E V. alla quale frattanto umilmen- 
te m inchino . 

Il grado di 'Nunzio xApofloli co alla Corte 

di in cui mi ha collocato la clemengau» 

~ Tontifìcia , moltìplica a tal fogno le obbliga- 
zioni mie verfo f Eccellentìffima fua Caja , che 
non poffo io difpenfarmi di profetarle anche <*_» 
V. E. Ed offendo ragionevole , che io ne dimo- 
flri la mia gratitudine con effettiva fervitù, mi 

terrò 


Digitized by GoogU: 


Parte III. Capitolo D. 175 

terrò [ottimamente favorito dall ' E. V. qualora 
fi degnerà comandarmi , in virtù di quella . _j 
padronanza , che riconofcerò fempre in Lei , e 
la quale mi da l' onore di protettami con inai • 
terabile offcquio . 

Ad un Cardinale , che abbia cooperato 
per ottener la Carica . 

Emo , e Rrao Sig. Sig. Prie Colmo . 

Da un sì dìttinto Tadron; della Ca/à mia , 
e tanto intereffato ne’ miei avanzamenti , 
qual è V. E. [però farà gradita la notizia , che 
riverentemente le porto dell ' Elezione fatta da 
“T^ofiro Signore della perfòna mia al grado di 
‘ Nunzio tApottolico in luogo di Afonfignor .... 
promofjo lunedì fcorfo alla J agra Torpora . Deb- ~ 
bo ricono/cere principalmente dalle benigne . , 
e calde premure , che l E. V. fi è degnata fare 
per me , quett' onore ; e perciò può Ella beru* 
credere quanto io mi debba ingegnare per mo- 
ftrarmele grato , e per meritarmi in appreffo 
la continuazione del fuo efficace patrocinio. 
Supplico dunque l’ E. V. darmi la confolazfo - 
ne di fodisfare in qualche parte alle mie_» 
immenfe obbligazioni con ubidirla , e fervirla\ 
mentre io me ne fono fatto uno fpecial dovere , 
che in tutte le mie azioni terrò innanzi agli 
occhi . E refto intanto facendo all' E. V. umili fi 
fimo inchino , 

Di V. E. Poma &c. 

Vrnilif , divotif. , ed obblig ■ fèrv. 

H 3 Al 
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Al primo Miniftro del Sovrano, di cui 
il Nunzio , o la Tua Cafa è fuddita . 

Eccellenza . 

Si è degnati la Santità di Tsfoflro Signo- 
re conferirmi il grado di 'Mundio Mpoftoli- 
co , vacato per la promozione dell 5 Eminen - 
tijjìmo . . ... al Cardinalato . Mi fono cre- 
duto in dovere di avanzarne la notizia a P.E. 
in fogno della mia divozione , lufingandomi , 
attefa la benignità altre volte gr aziofamente~> 
dimofìratami dall ’ £. V. , che fi degnerà far 
prefente in quefla occafione alla Maejlà del 
Pe la mia continuata raffegnazione ai fovra- 
ni fuoi voleri , affinché riconofca in ogni 
mio flato i Pentimenti di fino obbedientìfifimo 
fuddito ; colla qual grazia imploro anche _> 
fall' E. V. il fuo gentil gradimento , e V onore 
de' fuoi riveritami comandi , e col più rifpet * 
tofo offequio mi raffegno , 

A’ Cardinali . 

£’ piaciuto alla Santità di T^oHro Si- 
gnore conferirmi il grado di fuo T^mzjo <Jpo- 
flolico , che sì degnamente ha occupato l' Emi - 

nentiflìmo promoffo alla /agra Porpora-* » 

V. £, come mio "Padrone benigniffìmo ne gradi- 
rà la notizia , e farà , che queflo nuovo onore 
compartitomi dalla liberalità Pontificia tan- 
to a me fia più caro , quanto più frequenti fa- 
ranno le occafioni , che mi fommìniHrerà dì 
farle in effo apparire la fervitù mia , tenendo- 
la efercitata co’ fuoi riveriti comandi ; ed 

all' 
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alt E. V. intanto mi rajjegno con profondia- 
mo inchino . 

Siegue a’ Cardinali . 

Tfella degna promozione delt Eminenti f- 
fimo . al Cardinalato fi è compiaciuta. _j 
la Santità di T^oflro Signore diffondere anche 
f opra la mia perfonagli effetti della fua bene- 
ficenza foflituendomi al grado di fuo Ktunzjo 

^ipoHolico alla Maefià di Queft onore 

mi ricorda di rendere a v. E. gli atteftati della 
mia ferviti , dandotene parte , affinchè Eliaci 
fila fempre più perfuafa della fiamma riverenza , 
con cui io la rifpetto in ogni mio grado ; e por- 
ga infieme all’autorità , che tiene J opra di me , 
occafione di comandarmi , mentre alt E.V. mi 
rajjegno con profiondiffìmo inchino , 

Altra. 

Fofira Eminenza , che ha fempre beni- 
gnamente riguardata la cafia , e per fona mìa . y 
gradirà la notizia dell ’ onore , che T^oHro Si- 
gnore fi è degnato conferirmi di TJunzjo „ 4po - 


Slolico di nella promozione dell’ Emi- 

nentiffìmo alla fagra Torpora . Con tal 


fiducia io adempio a queìlo mio dovere , fup- 
plicandola a volermi continuare la fua prote- 
zione , ed a fare , che io la meriti coll’effetti- 
va fervi tu rendendomi degno de fuoi riveriti fi 
fimi comandi , mentre con profondijjìmo inchi . 
no mi rajjegno . 

v H 4 Ad 
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. Ad Eccellenze . 

Eccellenza . 

Ter la ben degna promozione al Cardi- 
nalato dell ' Eminentiffimo .. . fi è data occx- 
filone alla beneficenza: di Hpftro Signore di de- 
clinarmi Nunzio A pottolico a , il che 

porge anche a me C opportunità di rinovare a 
V. E. la memoria della mia fervitù col parte- 
ciparlene la notizia 'He ricaverà da V.E. per 
favor l ingoiare il fuo benigno gradimento, e lo 
limerò- cumulatijjìmo (e mi verrà contettato 
da fuoi riveritìffimi comandi , mentre divo- 
tamente mi raffegno . 

Altra . 

Se ho fatto fempre profefjlone di fpeciale 
offervanza verfo l’E V.\mì fiimo maggi omeri 
te obbligato di fervirla in quello nuovo grado 
di T^unzio ^fposlolì co conferitomi dalla beni- 
gnità di Hpttra Signore . Toichè parendo , che ~ 
mi fila in qualche modo accrefciuto il potere, io 
mi crederò fortunato £ impiegarlo a farle co- 
no fiere colle opere quanto io Siimi i fuoi co- ' 
mandi , e perciò , implorandoli da Lei cofL-» 
tutto il fervore > retto &c- 

Altra . 

Isella notizia , che porto a V. È . del 
nuovo grado di T^unzjo ^pottolico , conferi- 
tomi dalla beneficenza di Hottro Signore rico- 
nofia il defiderio , che ho di continuarle ifi—> 
ogni mio ttato la mìa ojfervanza , e fervitù . 

Ma 


Digitized by Google 



Par.th III. Capitolo II. 177 
Ma perché non pojjo appieno appagarmi delle 
fole dimoflr anioni dì parole , fupplico l E. V . 
darmi oc cafone di accoppiare con quelle anche 
l’ opere comandandomi con quell ’ autorità , 
che io riconofro nella fua perfona , alla quale 
per fine reflo &c. 

Altra. ■* 

l’ ben dovere che V. E . , la quale ho 
fempre riverita in modo [pedale , e che ha-* 
tanti titoli di padronanza /òpra di me , e » 
della mia cafa y fu informala della grazia , che 
mi ha fatta Tfpftro Signore conferendomi Io—b 

Nunziatura di Se quello grado mi darà 

qualche abilità maggiore di fervire V. E. io 
lo filmerò fingolarmente , ed afcriverò a mia 
forte , che Ella fi degni farmi cono f cere con i 
frequenti fuoi comandi , che io vivo ingrazia 
fua , come cofa da me f opra ogni altra dcfide- 
rata . E reflo intanto &c. 


A’ Nunzj . 

Illmo , e Rino Sig. Sig. Pne Colmo . 

In qualunque grado mi collochi lafortu - 
na io fo fempre profefsione di fpecial fervitù 
verfo V. S. Illuftrifs . , e però vedendomi dal- 
la beneficenza di Npftro Signore promoffo al 
grado di Nunzio .Apoflolico a ...,*. ne rendo 
partecipe V. S. Illuftrifs. per procacciar mi a>c- 
caftone di ricevere i fuoi comandi , e per im- 
plorare la continuazione della fua graziti, che 

H 5 filmo 
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fiimo quanto altra cofa del Mondo , e con di- 
votifsimo ofiequìo mi raffegno 
Di V. S. llluflrifs., e Reverendi/}. 

Roma &c. 

Divoti fi, ed obbligati/. Jerv. vero . 

Rifpofte . 

Eccellenza . 

Dall' umanità di V. £ io prometteva a . _* 
me fie/fo quel corte fe di Lei pentimento nell/ 
onore ricevuto dalla Santità di Ttyttro Signore, 
cb Ella fi è compiaciuta manifcft.irmi colla futt 
ttimatiffima . Le rendo pertanto viviffimt _> 
grafie della benigni pai te , cb' Ella prende ne' 
miei vantaggi , e dell ' opportunità, che mi re- 
ca di poterle confermare la mia divozione ac- 
compagnata da partico' ar dtfidcrio di fervida i 
mentre con diflinti/fimo offe qui 0 immutabil- 
mente mi protetto . 


A 1 Prelati • 

Illmo , e Rmo Sig. Sig. Prie Colmo 
Monfignor N. 

Illmo , e Rmo Sig. Sig Póe Colmo, 
ovvero : Oflervmo. 

Sono dovute al favor , che ricevo da-» 
V. S. Illujfr ; /Jìma nelle fincere congratulazioni 
per il prefcntc mio avanzamento , le grazie-» 
più di/ìinte , che io a Lei ne tita no ; e tettan- 
domi tuttavia l'obbligo di corrifpondere togli 
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effetti della ferviti ì mia alla fua cortefiffèma _• 
volontà , me ne auguro frequenti occaftoni in 
conferma della pargialijjìma filma , con cui de- 
votamente mi dichiaro 

Di y. S. Illuftrif.y e Reyerendif. 

Poma &c. 

Divotif, e obbligatiffèrv. vero . 

XIII. I11 tal maniera fi trattano,o per 
dir meglio debbono trattarli fra di loro 
i Prelati , che vertono un medefimo abi- 
to : chi tratta, o pretende d’eflìer trat- 
tato con altri titoli , non fi uniforma al- 
le leggi faggiamente prefcritte dalla fa- 
gra Congregazione Ceremoniale per fif- 
fare un ftftema ficuro delle convenienze 
dovute a divertì gradi della Gerarchia 
Ecclefiaftica , e per metter freno agli 
abufi . 

XIV. Debbono per altro ( fenz’ alte- 
rare i titoli) trattarli con maggior ri- 
fpetto , e diftinzione i Prelati Primarj , 
come i Nunzj alle Corti Sovrane ; 1’ Udi- 
tor della Camera; Governator di Ro- 
ma ; Teloriere j Datario ; Segretario de’ 
Memoriali , di Stato , e de’ Brevi ; Mag- 
giordomo ; Maeftro di Camera , e Udi- 
tor del Papa. Ed appreflò a quelli l’Af- 
fefl'ore del fant’ Oflazio ; gli Uditori di 
Rota*; i Protonotarj Partecipanti, i Che- 
rici di Camera; i Segretarj delle Con- 
gregazioni , e tutti quelli , che occupa» 
no Cariche profiline al Cardinalato , o 
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che fono di Famiglie eoipicue , e prind- 

pelche . 

XV. Dopo quelli poflfono confiderarfì 
gli altri Prelati, come Viceiegati ; Vo- 
tanti di Segnatura {.Ponenti di ConfuLta, 
ed aLtre Congregazioni ; Governatori; 
Camerieri Segreti &c. 

XVI. Quellidi Mantellone fi trattano 
fecondo la lor nafcita : ma fe fono infe- 
riori lì trattano come a p p r e fio : f/ /«/ir if Sig. 
mio GjJcrvandifsimo . V. S. Illnfbrifsìma una 
volra : bacio affettuofamente le mani. Di V.S . 
lllufrifsima Divotijsimo ferv. Il Prelato 
Principe però farà Mffczjonattfsimo fsìV. 

XVII. I Canonici delle tre Bafiliche Pa» 
triarchali di Roma hanno l ’ Illuflìifeimo 7 
e Rivevendi/simo , come gli altri Pielati » 

A Prelati Primarj » 
lllmo , e Rmo Sig. Sig. Pne Coiaio. 

Trevenuto dalle cortéfijfime dimofragio- 
ni di V, S. lllufìrifs. per il nuovo onore con- 
feritomi da T^olìro Signore mi confeffo fopram- 
modo obbligato all ' eccedente di Lei benignità , 
la quale fola può meritarmi l' interefje , che^r 
fi degna prendere in qu s lo mio avanzamento , 
Corrifpondo per ora con i miei più divoti rin - 
gravamenti a tanta umanità di V S. Illuftrif- 
fima , fperando in breve di ritornarle duplica- 
te cong^atulagioni per quella tfal Cagione , che 
è ben dovuta a' di Lei meriti , noti già a tutto - 
il Mondo , e che io di vero cuore le defederò . 

£ va- 
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JE Valendomi di quelli occafione per offerirle . _» 
la mia fèrvitù fernpre pronta ad impiegar fi ne' 
fuoi riveritiffimi comandi , pieno di r.fpettofif 
fimo offequio mi raffegno . ' . 

.. N r 

, Corrfpondo per ora co miei viviffimi rin- 
graziamenti alla obbligantiffima parte, che 
y. S. illuHrifi. piace ujar meco nel mio paleg- 
gio ai grado di T^jag/o . Apoflolico ; mi riferbo 
però di darle riprove del mio attaccamento al- 
la di Lei riveritiffima Terfona nelle occafioni , 
che de fiderò frequenti di feìvirla , conforme _» 
efigge la di Lei corte/è propenfione verfo la cafa 
mia , fernpre di votijjtma al di Lei nome , ed 
io intanto con uniforme fentimento raffegnato 
a' fuoi riveritiffimi comandi con pieno offequio 
mi protetto, 

A Prelati inferiori. 

Tficonofco gli effetti della (ingoiar bontà 
di V.S. llLuHrifftma nelle congratulazioni , 
che le piace far meco in quello mio avanza- 
mento . Corri fpondono alle medefime i vivi , 
e finceriffimi miei ringraziamenti , e la pron - 
ta volontà di fervirla , che viene ihfinuata . _» 
dalla parzialiffima (lima , con cui riguardo il 
merito di F.S. IlluHrrfsima , alla quale intan- 
to con riverente offequio mi raffegno • 


Per 
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Per Nobili , & Titolati • 

Illmo Sig. , e Padrone Olle rvmo , 
ovvero : Colmo . 

Mi riconofco altamente favorito dall' in- 
comparabile cortefia di y S. Illuttrifsima nelle 
dtmoHr anioni di gioia , che ufa meco per queft' 
onore , che la Santità di KfS. fi é degnata u» 
conferirmi . I miei copiojì ringraziamenti po- 
tranno far fede a V S. lllujlrifsima del gradi - 
mento diremo , con cui le ho ricevute , ma non 
balleranno già per foddi sfare alla fincera vo- 
lontà , che ho di ferverla , la quale attende _* 
dimoflrarfèle riconofcente colle opere tteffe , che 
potranno anche afsicurarla del di flint o offequio , 
con cui mi protetto . 

Ha V. S. Illuttrifsima foddis fatto alla fua 
cortefìa col moftràrmi l' affettunfo fentimento , 
che ha in Lei eccitato il nuovo grado conferi- 
tomi dalla clemcnga di T^ottro Signore . T^el 
gradire pertanto gli effetti della fua particola- 
re amorevolezza , le dichiaro col rendimento 
di copio/ e grazie il vivo defiderio di fervirla , 
mentre attendendone le occafioni con piena fil- 
ma mi proteflo , 


A’ Religiofi graduati ; Generali &c. 
Riho Padre , e Padrone Oflervmo , 
owero:Cohho. 

Fra le molte congratulazioni , che mi 
giu'gono per il nuovo grado contro mìo meri- 
to conferitomi dalla clemenza, di T{oflro Signo- 
re 3 
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re , ho contradifl nte quelle , thè mi vengono 
dalli cortefiffìma umanità di vofìra Vaternità 
Bgvercnd/ffima , come le più xffettuofe , e fin- 
cere . E perciò le ne rendo grazie proporzio- 
nate alla bontà , con cui Ella mi favo , 
accettandola , che tanto dalla memoria delle _* 
mie obbligazioni , quanto dalla particolare 
fiima , che fo del fuo alto merito , mi farà 
fempre ricordato il dovere di fervil e la Ver « 
fona fua , e quelli , conofcerò efferlc a grado ; 
e con qnefla mia volontà paffo a dichiarami 
con pien offe qui 0 . 

Sacerdoti di cwil Famiglia , e Cittadini 
non Nobili. 

Molto 111., e Rev. Sig. Olfcrvmo, 
ovvero : 

Molto 111. Sig. mio Oflervmo . 

Bjconofio nelle affettuofe congratulazio- 
ni , che V. 5 . mi pajfa in quello mio avanza- 
mento gli effetti della fua finterà amorevole z^ 
•ga , alla quale corrifpondo col pieno aggradi- 
mento mio , accompagnato dal defiderio di pa- 
le farle in ogni incoturo la mia propenfione , e 
volontà di contribuire ad ogni fuo vantaggio „ 
e con tutto l'animo mi confermo 
Di y, S. molto III- , e Eev. 

J\oma &c. 
affino f rvitore • 
(ovvero )pcrfervirU. 


Mol- 
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Molto ili. Signore . 

M mi (uro, dell' affetto , eh' Ella mi di - 
moftra nel mìopi ; fente avanzamento , fono le 
grafie , thè io le rendo , accompagnandole _*■ 
con tal dimoHr azione di mia volontà , ihe po- 
trà Ella con fiturtà avvale\ fene in ogni fUa-j 
occorrenza , mentre di cuore mi dichiaro 

dì r. s. 

Epma &c. 

sAffmo . 

XVflI. I Cittadini primarj, che lì di- 
ftinguono perfacohà, o per officio fi 
trattano anche cod’ Illuflrìfsig. mio Offer - 
vandif : V. S. Illuftrif. : Di voti f ferv , ov- 
vero . Affezionati f ferv , o affezionati f. per 
fervida fecondo il grado del Prelato , 

X X. Gl’ inferiori poi fi trattano col 
Molto III. Sig. mio Offervandif. ; in corpo , 
V.S., bacio affettuofamente le mani : affezio- 
nati f ferv. Se fono d’ inferior grado ba- 
llerà , Molto lll.Sig . , V. S. : bacio di cuore 
le mani : Di V. S. Serv. , o anche Mffe^o- 
natif. per fervida . 

XX. Agli Ecdefiaftici non Nobili fi 
aggiunge dopo il Molto Illufire anche il 
Molto R£V . , o (blamente fi fa Rgv.Sig . , ed 
ufafi maggior riguardo * che ai fccolari . 

A’ Dottori , Curiali &c. 

Molto ili. , ed Eccell. Sig. Oflervmo . 

Ha P S. molta ragione di rallegrarfì me* 
co del gr ad 0 conferitomi da Trofico Signore di 

7{un* 
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J^unzjo A poflolico , giacché può riconoscere 
in me nell ' accrefcimento dell ' onore , anrkc~» 
quello della volontà di giovare leperfone me- 
ritevoli della mia cónfiderazione , tra le qua- 
li avendo luogo anche F.S.^può bene afprttarfi 
da me nelle occorrenze fue le riprove di quell * 
affetto , e Sìima con cui mi confermo 
Di y.S. molto 111 y ed Eciell, 

Roma &c. 

* Affino per fervir. 

Molto 111. Sig, ) 

Molto 111., ed Eccell. Sig.) Oflìmo 
Molto 111., e Rcv. Sig. ) 

Le congratulazioni , che V. S. paffa me- 
co per l'onore conferitomi da Tslrflro Signore 
ben cor rifpondono all'affezione , che porto alla 
di lei Ver fona y ed il gradimento , con cui le 
ho ricevute le farà comprovato e dalle grazie , 
che io copìofe a Lei ne rendo , e dilla prontez? 
Za mia nell' impiegarmi a fuo vantaggioy men- 
tre intanto di vero cuore mi confermo 
Di y. S. Molto Illufìre . 

Mffmo per Servirla . 
^ * » 

Molto 111. Sig. Oflino . 

Le grazie , che io rendo a V. S. ben co - 
fiofe per l'officio di congratulazione paffuto 
meco nel mio avanzamento al grado di'Him- 
Zjo MpoHolico le dovranno manifeSìa e la di- 
fpofizjone dell' animo mio di corrifpondrre con 
effetti alla di Lei amorevolezza , ed animarla 
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infieme a porgermene le occafioni in attenzione 
delle quali cordialmente mi confermo 
Di r. S. 

Affino per fervida . 

Molto 111. Sig. Oflmo . 

Vn grato contrafègno di amorevolezza 
ricevo nella congratulazione , che Ella paffaL* 
meco per l’onor conferitomi da 'goffro Signore 
di T^unzio i/fpoHolico ; ed un corrifpondente 
attediato del mio gradimento riconofcerà Eli * 
nelle grazie , che glie ne rendo , e nella dìfpo* 
fizjone in cui fono di conteflarle con le opere il 
cordiale affetto col quale mi dico 
D i V. S. 

Epma &c, 
^Affino di cuore ; 

Mio Signore . 

Rendo a V. S. molte grazie dell'amore - 
vole officio ufato meco per l onor conferitomi 
da 'Hoflro Signore , e per maggior fignifc azio- 
ne del gradimento mio , attendo gl' incontri di 
contentarle con 1 opere la parlai benevolenza , 
ed affetto , con cui refìo 

Di K S. Roma &c. 

sAffezionatiffimo^ 
A quali competa l’uno, o l’altro trat- 
tamento più chiaramente apparirà dal 
Titolarlo , che daremo diftefamente anche 
per un Prelato , dove fi fa menzione fpc- 
ciiìca di tutti i ceti di perfon^e . 

Le 
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Le feguenti fono per Subordinati 
Governatori de’ Feudi &c. 

Molto Eccell. Sig. Le rimotìranze del 
fuo giubilo per la nojlra promozione alla-» 
Nunziatura di ...... , eccitano nell ’ ani • 

mo noftro j entimemi di fincero aggradimento . 
'Noi faremo pronti a dichiarargliene la no tira 
grata riconofcenga negl 1 incontri , che fe ne-» 
prefenteranno , ed intanto di cuore ce le offe- 
riamo . 

Rpma &c. 
tAl piacer fuo • 

111. Sig. Proporzionato all' offici ofa at- 
tenzione , che ci ha Ella contesiata nel nojìro 
avanzamento al grado di N^^ZÌ 0 .Apotìolico, 
è il gradimento , con cui le corri fpondi amo . 
Ci piacerà molto di poterlo ~a Lei maaifcjlart-» 
con gli effetti di quella pronta volontà , con 
cui le dcjideriamo ogni bene . 

Roma &c. 

<Al piacer fuo ì 

Non folo i Sovrani, fcrivendo,ciaf- 
cheduno fi tratta col Noi , ma anche i 
Perfonaggi che hanno autorità , e giu- 
rifdizione diftinta ,ufano quella maniera 
introdotta dall’ adulazione , che ha la 
virtù di moltiplicar la perfonaliti di un 
folo individuo . Allor fi pone in cima la 
data , e fi rifponde : 

Siamo perfuaft abbaffanga dell * amor evo- 
leg?* , con cui applaudite alla grafia fattaci 

da 
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da Hpflro Signore di T^un^o ^ ipoflolico . Ri- 
ceviamo con grato fentimento l'efpreffionì , che 
ce ne fate , e ponti a rimoflrarvene in effetti 
la nottra r i cono f cerna ci offeriamo / incera - 
mente . , , 

piacer voflro .’ 

Molto Rev.Sig. EJèrcita V.S. un'atto di 
fua cortefe benevolenza nel cougratularfi con 
Koi della elezione , che la clemenza di 7^.S, 
ha fatta della noUra perfona alla Tfunziatu- 
ta .... abbiamo perciò gratamente ricevuto 
qucHa teflimonianz} del fuo filiale affetto , e 
ce ne molleremo ricordevoli nelle occafioni di 
comprovarle con l' opere la noflra amorevole » 
volontà , mentre le preghiamo da Dio veri % 
contenti . 

D i V. S. 

Come Fratello 

‘K'K- 

" ( Quella fottoferizione ufano i Vefco* 

vi co’ Sacerdoti loro fubordinati . ) 

Riconofciamo gli effetti della di Lei af- 
fettuofa amorevolezza nelle congratulazioni , 
con cui applaudire alla grazia fattaci da 
flro Signore di Tjunzjo ipoflolico . In fegno 
della gratitudine , con cui le abitiamo accolte , 
fumo di/poHi di farle fperìmentare la propen- 
ftone , ebe abbiamo di giovarla , ed intanto le 
preghiamo ogni vero bene . 

Val* 

\ 
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L’ allegr egga , eh’ Ella ci teflifica per la 

tiofìra efalt anione alla Nunziatura di 

ci fa conofcere quanto Ella ci fia affezionata — > , 
e noi ne abbiamo ricevute le riprove con gra- 
dimento tale , che lo faremo apparire in tutte 
le occafioni di comprovarle con l' opere la no - 
fra benevolenza , ed intanto preghiamo Iddio , 
che la feliciti . 

*AlV amorevole dichiarazione delVoHro 
affetto , che ci efprimete co’ rallegramenti per 
la Tslungiatura . — , a cui fumo promojjì , 
corri fponde il nofìro gradimento , e la difpofh 
Zjonc di meglio dichiararvelo nelle voflre oc- 
correnze , ed il Signore vi feliciti . 

XXI. Chi ferve un Nunzio dovreb- 
be iftruirfi fulle leggi pubbliche della 
Chiefa univerlale , Alila natura , e l’eften- 
fione della potetti, civile , e le leggi da 
etta emanate intorno a ciò , che può in- 
terefl'are il buon governo d’ etta Chiefa . 
Sapere le leggi pofitive della proptia Na- 
zione , e di quella pretto cui rifiede ; le 
convenzioni ttabilite fra quefte : i limiti 
della poteftà Ecclefiafìica , e dell’ altre 
poteftà fubordinate ; i diritti , e privile- 
gi accordati alla Chiefa , ed a’ fuoi Mini- 
ftri; i rapporti, interdfi, e pendenze, 
che fono fra la Corte Romana , e la So- 
cietà , cui fi manda il Nunzio . Gioverà 
molto non meno al Segretario , che al 
^ Nun* 
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Nunzio la lettura del libro , di cui ecco 
il titolo : 

Emanuelis *Alvm%T>egxs Trattztus de Com- 
petentiis inter ^Archiepifcopos , Epifcopof- 
ve , & 'Huntium ^Apofìolicum curri potè - 
Hate Legati de Latere , & de eorum potè - 
fiate de Foro etiam exemptorum . 

Lugduni 1675. 

Elfendo nata competenza giurifdizio- 
nale tra il Nunzio di Portogallo, Monfig. 
Ravizza , e 1 ’ Arcivefcovo di Lisbona-», 
l’Autore fuddetto , come Procuratore-» 
dell’ Arcivefcovo , ivi allega le ragio* 
ni per il fuo Principale , e fpiega mol- 
te quiftioni in quella materia. 

Fi alle altre cofe vi fi parla dell’ 
Iftituzione de’ Legati a Latere , e de’ 
Nunzj Apoftolici , e fi dilucidano mol- 
te curiofe , ed utili quiftioni circa-» 
1’ onoranza , e prerogative dovute a’ 
Nunzj . In fomma dovrebbe un tal 
Miniftro aver fatto ferio ftudio maflì- 
mamente fui diritto pubblico , e la-» 
ragion di Stato , come abbiamo accen- 
nato al tomo I. pag. 78. fopra gli ftu- 
dj del Segretario . 

XXII. Egli è vero , che i Nunzj 
' hanno feco un Legale , ma riducendo- 
fi tutto il fuo negoziato al tavolino , 
dove fi fanno le memorie , le rimo- 
ftranze, e le lettere per mano del Se- 

gre- 
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gretario j fe quelli non è verfato in_» 
tali cognizioni, dovrà effer copifta di 
lettere fcritte da chi, non avendo fat- 
to gli fludj , che fi prefcrivono ad un 
tale impiego , non potrà bene adem- 
pirlo . E soglio qui avvertire , che sì 
fatti uomini fe mai pefano rigidamente 
i negozj nella bilancia di Alìnea , e non 
badano alla ragione , ed ai colpi di Sta- 
to, fono fpeffo al termine di rovinar- 
li . Altro è affare di Tribunale , altro 
è affare di Corte , e di Staro ; per il 
primo è buono il Legale , per f altro 
fi ricerca il Segretario . 

XXIII. Nelle feguenti lettere di due 
egregj Miniltri Apoftolici Monfignor 
Atilio Amalteo , e Monfignor Anto- 
nio Graziani proponiamo un faggio 
di lettere perfette, e veramente mini- 
fte riali . , 

XXIV. Monfignor Atilio Amalteo fa 
fpedito in Tranfilvania , ed in Francia 
a trattarvi negozj d’ importanza . Di 
lui fcrive il diligentiffimo Signor Gian 
Giufeppe Liruti nelle Notizie de’ Let- 
terati 'del Friuli (1) . Egli lo chiama 
Attilio Amalteo ; a noi piace fcrivere 
il di lui nome , e cognome , come lo 
ha fcritto lo ftefl'o Monfignor Atilio . 
Nato egli d’ una Famiglia , che coiu 
raro efempio ebbe in un fecolo dieci 

Let- 

(1) Par. II. Gap. I. pag. 60. fegg. 
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Letterati (i) , educato ne 5 ftudj dell’ 
eloquenza , delle leggi , e delle fcien- 
ze pafsò in Roma , e fn a min e fio al 
fervizio del Cardinal Tolomeo Gallio 
Segretario di Stato del Pontefice Gre- 
gorio XIII. , il quale gli conferì il Se- 
gretariato della Cifra. Clemente Vili. 
l’ inviò Nunzio in Tranfilvania per con- 
ciliare i Principi Battori , e per con- 
fervare in que’ Popoli la Religione-» . 
Fu poi infignìto del titolo di Arcive- 
scovo d’ Atene , ed ebbe la Nunziatu- 
ra di Francia nel congreflo di Ver- 
vino . 

Di Monfìgnor Graziani abbiamo 
già parlato nella Parte I. Capitolo IX. 
pag. 86. 


Alla Santità’ di Nostro Signore . 

Avvifa il fuo arrivo a Claudiopoli , 
e le caufe , per cui ha dovuto fofpendere 
il fuo ingreffo alla Capitale Refidenza 
del Principe . 

Santissimo Padke . 

Io fcrijf a Voftra Santità di Vienna con 
la mia di x. d" ^Aprile , che fu due giorni in- 
nanzi Iti mia partita da quella Città , quel 
poco , che mi occorreva . E perchè tengo per 
fctmo , che le lettere faranno ben capitate , 
avendole indirizzate a Monfìgnor Nunzio in 
Vienna , non replico il medefimo , majftmt_> 

non 

(i) Lett. al Fontan. pag. 137. 
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non contenendo cofa di momento . Di poi non 
ho ferino a Vojìra Santità in tutto il mio viag- 
gio d'Ongaria sì per mancamento di Corrie- 
ri , sì per non aver avuto d' avvifar cofa 
degna di Lei ( 1 ) . Ora febben non fono anco- 
ra arrivato in Alba Giulia refi denta di que- 
fio Principe , non voglio però con V occafione 
di alcuni Mercanti , che di qòà partono per 
Vienna , re far di fignificar a V. Santità , che 
con l'aiuto del Signor Iddio io giunft a fulva- 
mente alli 2. del prefente in Claudiopoli (2) 
cb' è una delle fette Città di Tranfilvania ’ 
e tuttavia m' intertengo qui vicino un miglio 
in un Monafiero , che già era delli Padri della 
Compagnia . E la caufa della mia dimora è 
che avendo io preferito , che inalba Giulia , 
la quale e difiante di quà due piccole giorna- 
te ^ fi trovavano due Cbiaujfi mandati dal 
Gran Turco per caufa di alcune differente 
de' confini (3) , giudicai non ejfer bene ne per 
fervixio di S.,A. , nè de' miei negoy , pajfar 
piu avanti fenta intender prima ia volontà 


(1) Un diligente Miniflro non dee lafciar 
■correre alcun ordinario lenza Icrivere , e fe 
non ha che fcrivere , feriva quello fteffo . 

(2) Nominandoli luogo incognito , con- 

vien accennarne il fico , e bifognando la de- 
fcrizione . . 

(3) Buona avvertenza per non guadare 
gli altrui negozj , mentre con troppa fretta 
li voghon fare i Tuoi propr; . 
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dell'iA. S. (t) , e cos ì fcrijfi il medefimo gior- 
no per un Corriero a pofia al Sig. Stefano 
Giojtca ; che ultimamente fu u tmbafciadore 
a Roma , avvifandolo del mio arrivo , c della 
caufa , per la quale mi ero fermato ivi . Iuteft 
poi e per la rifpofia di ejfo Sig. Giojtca , 
e in voce da un Religiofo , il quale giunfe 
il giorno feguente , che la mente , e dejiderio 
di S.iA. era , che io mi fermajft qui fin tanto , 
che li detti CbiauJJi fuffero partiti . E mo- 
Jlrando , che S.^i. conosceva molto bene non 
convenirji nè alla dignità della S. Sede xApo- 
fiolica , nè alla oJJervanTjt , e riverenz/t che 
S ■ iA. portava alla Santità V. , che un fuo 
Minifi o dovejfe ejfer così fermato in quefio 
luogo , fecero ambedue grande fcufa in nome 
di S..A. Io mofirando di vedere chiaramen- 
te , come veggo in effetto , la necejfità , che 
afiringe quefio buon Principe a procedere con 
tanta circofpezione , avendo un nemico sì po- 
tente , e che circonda quaji da tutte le parti 
il fuo Stato , rifpoft (2),, che ben S. .A. , ed 

. $ f u °i 

(1) Quella volontà fece bene ad Interpel- 
lare per mezzo di pedona a lui cognita , 
fenza ferverne direttamente al Principe . Le 
rifpofte di una terza pedona , fé non fod- 
disfanno , poflòno procurarli favorevoli fcri- 
vendo poi , e procurandole dal Principe . 
Ma s’ egli le dà di per fe , non vi fi può re- 
plicare . 

(2) AYrebbe rifpofto cosi , ancorché il 
Principe non avelie avuto tutte le ragioni 
d’elìer tanto circolpetto , per non intorbi- 
dare il fuo negoziato ne’ preliminari . 
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ì fuoi fervitori potevano conofcere , che io 
da. meftejfo avevo confiderato il medefimo 
rispetto ‘ póiche finz' altr' ordine io non ave- 
vo voluto paffar più innanzi , e che però re- 
fiavo foddisfattijjimo di tutto quel , che pia- 
ceva all'^A S. , e che avendomi Sua Santità 
mandato quà moffa dal folo zelo del fervixio 
di Dio , e del paterno amore , che V. Santità 
porta a S.kA. , ero certijfimo , che V. Santità 
parimente avrebbe accettato il tutto in ottima 
parte , e che però io ero tanto più obbligato 
di governarmi in ciò conforme in tutto a quel- 
lo , che dall' *A. S. mi fu fé ordinato E così 
mi tratterrò qui fintanto , che mi farà inten- 
dere , che io mi debba partire . Il che fpero 
per gli avvifi , che abbiamo , che farà fra 
pochi giorni . 

V .A. S . i primi dì , che intefe , che io 
non era lontano dai confini del Regno , che qui 
nominano Trnnfilvanìa , mi mandò incontro 
il detto Religio fi , ed il Sig. Criftoforo Kore furi 
nobile , ed uno de' migliori Cattolici del Re- 
gno ; ma avendo fatta diverfa firada non mi 
trovarono ; e così , intefo , che io era venuto 
per quefta di Claudiopoli , fubito fe ne venne- 
ro quà . E dopo i filiti complimenti , comin- 
ciarono a domandarmi circa il modo , che io 
giudicava , che dovefit entrare in ^Alba Giu- 
lia\penfando ,cbe l'entrata dove f e efier pub- 
blica , perchè prefupponevano , che io veniffi 
con titolo di Nunzio ; ma quando io difift , che 
veniva come fervitore privato di V. Beatitu- 
dine , e che a Lei era parfi così per fervixio 
non meno di S. , che per il negozio , per 
il quale ero niandato ne mofirarono contento , 

I 2 e così 
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e così tutti convenimmo , che dovejfi entrar 
privatamente , come fi farà in effetto , andan- 
do a fmontar diritto nel Monafiero dove mi 
fermai . 

Quanto al negozio principale della mia 
mijfione sfebben io non bo ancora vifio S.M , 
per quelle informazioni però , che mi fono 
fiate date dello fiato prefente delle cofe di 
queflo Regno , mi pare (i) di veder chiara- 
mente , che non fi pojfa fperare di riufcir per 
adeffo nè in tutto , nè in parte con quello , che 
fi defiderava , e che il volerne trattar di nuo- 
vo così prefio farebbe un difficultarlo maggior- 
mente , e perciò come non fe n' è fatta men- 
zione alcuna nelli Comizi paffuti , così non 
fe ne farebbe trattato ficuramente , manco s’ io 
fuffi arrivato innanzi di detti Comizi ; oltre - 
che per il fuddetto rifpetto de ’ Turchi non farei 
manco potuto entrar in Mlba Giulia . Bensì 
può ragionevolmente fperarfi , che la mia ve- 
nuta fta per apportar grandi utilità , poiché , 
per quel che pur preve defi fi getterà tal feme , 
che con T ajuto divino produrrà a fuo tempo 
il defiderato frutto , come potrò più partico- 
larmente fcrivere alla Santità V. dopo che 

avrò 

(i) Pelle cofe future convien dare alcune 
notizie congetturali , ma con molta circofpe- 
zione , fenza dare fperanze maggiori di ciò , 
che può riufeire , ma piuttollo tenerli al me- 
no , come qui fa l’accorto Minillro , con. 
allegar le ragioni del fuo dubbio . Si rende 
però più grata 1’ opera fua , quando ne fa ve- 
dere i buoni elfetti maggiori delle fperanze 
nelle lettere fulfeguenti . 
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avrò trattato con l'M.S. ,e con quefii Sig.Fra- 
felli Battori , ne* quali in fomma confi fi e__, 
la foftanza di tutto il buon fucceffo del nego- 
zio . E baciando umilijfnnamente li Santijfi- 
mi Piedi di V. Santità , refto pregandole dal 
Signore Dio ogni felicità . 

Dal Monaftero vicino a Claudiopoli a li 
xv ij . di Maggio 1592. 

. Dir. Santità 

Unto , ed Obednio Servo 
lAtiUo Mmaltheo . 

Rifpofta del Card. Aldobrandino alla 
lettera precedente . 

Molto Rev. ed III. Sig. mio Ofsmo . 

Dalla lettera di KS. fritta nel Mortife- 
ro preffo a Claudiopoli fono a ' xvij. di Mag- 
gio N. S. intefe volentieri , eh' ella fi fife 
condotta con fallite fino a quel luogo , che 
per la vicinanza fi può riputare il termine 
del fuo viaggio , approvò la, cagione , per 
la quale aveva differito di entrare in Mlba 
Giulia , e dalle dimofirazioni eh' aveva fra 
tanto fatte il Principe di Tranfilvania di ri- 
verenza verfb quefta S. Sede , ed onore verfo 
i Miniftri fuoi entrò S. Santità in più ferma 
opinione, che l'andata di V.S . [com' ella_, 
dice ] non poteffe ejfere inutile, ancor che non 
fojfe arrivata a tempo de' Comizj , e che de- 
bole fperanzA apparisce * del negozio a Lei 
principalmente commeffo . 

Si affettano altre lettere fue dopo l'ab- 
boccamento col Principe , e con gli altri Si- 
gnori di Cafa Batbores , dalle quali fi potrà 

1 3 fare 
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fare più certo giudizio del rimanente . In 
tanto ha voluto N.S. ■> che a Lei Jt renda 
quefla breve rifpofia accompagnata da una fua 
larga Benedizione , la quale prego , che le 
porti accrefcimento delle Divine grazie > e 
le bacio la mano . 

Di Roma a xv. Luglio i* 92. 


Dà parte del Tuo arrivo in Alba Giu- 
lia , delle fperanze concepite circa la ri- 
conciliazione de Fratelli Batteri per 
i Tuoi officj , e del P.Cariglia » promette 
il ragguaglio delvfuo ingrefl'o , e dell’ ef- 
fetto deli’ opera fua i 

Santissimo Padre, 

Per non lafciar partire fenza mie lettere- 
un Religiofo , che quefta mattina fi mette in 
viaggio per Vienna , farò quefie poche, righe , 
folo per avvifare V ■ Santità » come io final- 
mente. giunfi in Mlba Giulia non jeri l'altro , 
e che oggi ho d'aver la prima udienza da S .jl.> 
la quale farà pubblica , come anco è fiata l'en- 
trata , non ofiante quello , che s'era delibera- 
to in contrario , come fcrijft a V. Santità con 
le mie de' xviì. di Maggio . Fra pochi giorni 
potrò con altra buona occafione dar poi conto 
a V. Santità così del modo , con che farò fiato 
ricevuto , come delle caufe ,per le quali S.M. 
non ha potuto lafeiarmi venir prima , come 
io defideravo , e come non ho mancato di pro- 
curarlo con quelli miglior modi , che ho fa- 
puto . Mi bafierà folo di dire per ora , che 
V. Santità può ejfer certa , che per quel che 
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pnffo comprendere dalli complimenti , e fcufe , 
che in diverti tempi S. *4. ha fatto fare meco , 
e da altre dimoflrazjoni d'amore , e d'onore , 

10 non potrei defiderare in S ■ nè maggior 

offervanza , e divozione verfo V. Beatitudine, 
nè maggior defiderio di accertare in ogni futi 
azione , eh' é per dar di fe compita foddis fa- 
zione alla Santità V. 

In quefta si lunga dimora non ho perduto 
affatto il tempo , avendo avuto occafione. i_, 
di patlar più volte al Sig. Cardinale , e al 
Sig . Stefano fuo fratello , ne' quali ho trova- 
to tanta prontezza di promovere , ed aiutare 

11 negozio della Religione Cattolica , che non 
avrei quafi faputo defiderarla maggiore. 
Come fon ficuro , che V. Santità ancora l' in- 
tenderà per loro lettere , quando rifponderan - 
no alli Brevi di V. Beatitudine . Col Sig. Bai - 
daffare non mi fono ancor abboccato , ma per 
la relazione , che bo della fua virtù , e pietà , 
egli non cederà mai a neffuno de' fratelli 
in prontezza , e defiderio di adoperarfi per 
Opera così fanta . Tutta la dijfcoltà conftfle 
in procurar una vera , e fincera riconcilia- 
zione fra S.^4. e quefli Sigg. Fratelli , fenzjt 
la quale , come non fi può fperare cofa buona , 
così con e ffa fi gettar ebbe tal fondamento , che 

fenz* dubio fi potrebbe in breve tirar T edifi- 
cio , che fi pretende , alla priftina perfezione , 
e perciò non ho mancato infieme col P. ^41- 
fonfo Cariglia di far ogni buon officio perchè 
fegua così buon effetto : e già per quello , che 
il detto Padre ba operato con S.^i . , e per 
quello , che ambedue infieme abbiamo fatto 
con li detti Signori Fratelli , pare , che gli ani- 

I 4 mi 
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mi fi vadano difponendo , e placando in modo, 
che non fiamo fcnu* fperanzA di rappacificarli 
affatto . E vero che fono fiati tali li difgufii , 
e male foddisf azioni , che da otto me fi in qua 
fono paffati fra loro , che pareva molto diffì- 
cile il poterli ridurre al buon termine , che 
fono al pr e fentc . E quel , che importava piìt , 
erano ere fciuti in modo dal canto di S. M. 
dopo il mio arrivo in Tranfilvania per le gra- 
vi , e fafiidiofe imputazioni , che erano fiate 
date al Sig Baldaffdre , che trattando]! della 
vita , e dello fiate del Principe , S. M. era ri - 
dotta a termine tale , che non una fol volta 
ha penfato di venir a quegli eflremi rimedj , 
a cui in tali cafi fog/iono facilmente i Prin- 
cipi lafciarfi condurre . Ma con /’ ajuto del 
Signor ’ Iddio , e con li buoni configli dati 
a S.M. , ella s ’ è governata molto prudente- 
mente , non avendo voluto venir a rifoluxio - 
ne alcuna fenz. a ejfer prima ben certificata, 
del vero . E già fe ne trova molto contenta , 
poiché pare , che già tutte le fofpicioni , che 
s' avevano , fi rifolvano iti ombre , e fumo -, 
come meglio potrò fra qualche giorno darne 
ragguaglio alla Santità V. , alla quale refio- 
baciando- umiìiffìmamente i Santiffìmi Piedi y 
e pregandole dal Signor ’ Iddio ogni vera^j. 
felicità . 

D'uAlba Giulia a 27 . di Giugno 1792 . 

Di F- Bhe 

Vino , ed Obedmo Servo 
• . Jltilio Man alt e 0 . 
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Rifpofta del Cardinale Aldobrandino 
alla lettera precedente. 

Molto Rev., ed 111. Sig. mio Ofl'mo . ■ 

Tfottro Signore ha veduto le prime let- 
tere di V. 9 . d-iAlba Giulia ferine a xxvu. di 
Giugno colle caufe della tardanza deir arrivo 
fuo. in ejuefla Corte , e col frutto del tempo , 
c ha paffuto in Claudi opoli * in ordine alla-» 
riconciliazione tra quei Signori , la quale , fè 
farà fèguita interamente povera anco aver por- 
tato molto ajuto agli altri negozj , che V. S. 
maneggiava , intorno a quali non fe le dice-r 
altro , poiché non fi prefuppone , che quetta—» 
fila per ritrovarla in quelle parti , ma ovun- 
que le capiti , batterà , che te porti awifo 
della ricevuta della fua , e della fodisfazjone, 
che ne riceve Sua Santità dalla quale le vengo * 
no inficme mille benedizioni . Ed io fini/co 
baciandole la mano , e pregandole in quetti 
fiuoi giri ogni vera felicita . 

Di Poma il primo ^ igoflo 1592. 


L’ Amalteo dà ragguaglio del fuo in 
grefl'o nella Capitale della Tranfilvania , 
e deferive tutte le circoftanze del fuo ri- 
cevimento , della parlata fatta nella pri- 
ma Udienza &c. 

I 5 
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Beatissimo Padre. 

Io , come ferì [fi a V S. con le mie 
ultime lettere , entrai pubblicamente alle 
xxv. di Giugno ad <Alba Giulia , ed alle 
xxvu. ebbi la mia prima udienza in pub- 
blico . Quanto all entrata y fui incontra- 
to circa tre miglia fuori della Città dal Si- 
gnor Stefano Giofica Maeftro di Camera di 
Sua jiltezga accompagnato da grojjo nume- 
ro d' altri Gentiluomini a cavallo . Egli , 
quando fujfìmo vicini [montò con tutti gli 
altri inferno da cavallo , ad io fmìlmen- 
te dalla mia carroxga ; e fatti li confiteli 
complimenti , mi fece entrar nella propria 
carrozza di Sua ^iltegga , che quivi era—, 
fiata condotta a queflo effetto . Tiell en- 
trar della Città oltre il popolo , che era-, 
concorfo , vi erano circa $oo. fanti del- 
la guardia di Sua Mteiga tutti vegliti di 
colore turchino ; e cosi fui accompagnato 
infilo al mio alloggiamento , thè era qui- 
vi nelle fame che erano già de' "Padri del- 
la Compagnia . 

Quanto all * udienza , il Signor Stefa- 
no Battori , eh' era il maggior perfonaggio > 
che aveffe f ^fltegga Sua , venne a levar- 
mi di cafa accompagnato da altri Cavalie- 
ri , e così effi a cavallo , ed io nella . _* 
medefima carroTga del V incipe , andaffmo 
al Talamo di Sua jUtei^a , la quale-, 

venut 


( 


Parte III. Capitolo II. 203 
venutami incontro fuor della fala , quafi 
fino in capo la fiala , m accolfe con gran- 
de umanità , c m offerfe più volte la ma- 
no dritta , ma io , come giudicai confe- 
rirmi , non folo non l' accettai , ma e_* 
con parole , e con altri fegni morirai di 
conoscere quanto Sua Altera foprabbonda - 
va meco in cortefia , e nell ' entrar delle—» 

flange con poche parole mi rallegrai con » 

Sua jtUezza d’ averla trovata con intiera 
falute , dandogli la J 'anta benedizione di 
Polirà Santità . Giunti in un gran came- 
rone Sua Altezza fi pofe a federe ( 1 ) fo- 
pra una fèdia » e nel medefimo tempo ne 
fu portata un altra per me all' incontro di 
Sua sAltezga , la quale ejfendofi coperta-», 
fece coprir me ancora , reHando in piedi , 
e f coperti tutti li Senatori , ed altri mol- 
ti Signori , eh' erano prefenti : e così di (fi 
nel miglior modo , che feppi alcune parole 
contenute nel qui alligato foglio j le qua- 
li conofcendo quanto frano indegne , d' ef- 
fer lette dalla Santità Poflra , volentieri 
reflerei di mandarle , fe non credeffi di 
mancar troppo all' obbligo mio , non le-» 

I 6 facen- 


( 1) Il minuto racconto di queflo ceremo- 
niale è neceflario in tali relazioni, perche in- 
terefla l’onorificenza del Principe , che man- 
da , e moftjra l’animo del Sovrano , cui è in- 
viato . 
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facendo faper quanto è paflato intorno a~r 
ciò : per tanto fipplico umilmente Voftra, 
Beatitudine a degnai fi , che la volontà , e 
divozione , con la quale fervo la Santità - 
y oftra , fupplcfca in quefto cafò alla debole^ 
%a , e mancamento mio . 

'Ho» k° fc tta menzione del negozio 
della religione , perchè dovendo parlar irp 
pubblico 1 , fe aveffi toccato quello punto in 
cambio di promoverlo , /’ avrei [ternamen- 
te più difficoltato . Sarà anche infume la. 
rifpofla , che il Cancelliere di Sua Altera, 
mi diede nell' ultima pubblica udienza . , 
eh' ebbi , quando mi licenziai dall' Altezza, 
Sua . E perchè nel modo di ejfer ricevu- 
to da Sua <Altezga non mancarono de' Se- 
natori , che la configliavano a non mi ve- 
nire incontro tànt ' oltre , a farmi parlar in > 
piedi , e feoperto f 'tmpre , con queSìo pe- 
rò , che l' Siitela Sua ancora mi udifJLs 
fiando in piedi , e [coperta , mentre , eh' io> 
parlava , ma che fi doveffe coprir poi- 
quando il Cancelliere aveffe cominciato a—* 
dar la rifpofla , io con diverfe ragioni , e 
con l' ufo de' maggiori- 'Principi della Cri- 
stianità m ingegnai di moSìrare , che non 
conveniva in modo alcuno , eh' io flaffi fio* 
petto y coprendofi l' ^Altezza Sua , ed in- 
fume procurai d' cflèr udito più toSio fe- 
dendo , che flando in piedi . In fomnuu* 
ottenni ciò , che defederai fenig refiUer,%a 
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dcuna di Sua altezza , la quale fi mofhò- 
fempre pronta di volere onorarmi altret-- 
tanto , quanto avrebbe fatto ogn altro 
'Principe fuo pari . In Cbiefa parimente-» 
ho avuto luogo molto onorevole , cioè 
incontro Sua ^Altezza , quando non vi è 
fiato il Signor Cardinale , e quelle volte , 
eh ’ efjò vi è intervenuto , fono fiato vicino 
a Sua Signoria IlluftriJJima . 

Mi è parfo di dar conto sì particola- 
re a yoflra Santità di quella ceremonia , 
per effer io il primo Miniflro lApoHolico , 
thè fia fiato mandato a pofia da Bgma al 
Principe di Tranfilvania , e che perciò avrà 
da fervir come per regola agli altri , che-» 
in avvenire pot effer o mandar fi da yojha-j 
Beatitudine , da firn Succefjòri . E per 
la medefima caufa ho giudicato effer necef- 
fario il procurar d' effer riccvuro con quell' 
onore , che fi deve alla dignità dì rice- 
vermi pubblicamente , e come 'Kunxìo di 
yoflra Santità , che quanto a me yoslra _j 
Beatitudine può effer certa , ed il Padre >Al- 
fonfo mi è buon tefìimonio , eh io mi fon 
fempre lafciato intend re di voler effer più 
toflo privatamente , che pubblicamente ri- 
cevuto : ma credo per quel , che poffò com- 
prendere , che Sua . Altezza come giovine , 
ed appetente di onore , e di gloria , ap- 

preffo il dtfiderio , ebe ha di moflrar in > 

ogni azione la gran riverenza , e divo - 

divo- 
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z ione fua verfo la Sede ^Apofiolica , e la 
Santità f^oflra , abbia voluto , che la-» 
mia entrata fia pubblica per maggior fua—» 
riputazione ancora (i) , parendoli d effer 
più onorata ricevendomi come 'Nunzio di 
VoRra Santità folennemente , che privata- 
mente y come [empiite fuo Minifiro : e per- 
ciò ragionando un giorno Sua altezza col 
Signor Stefano Battori , laudandofi di Vo- 
Jìra Santità gli diffc , che [ebbene il Signor 
Stefano fuo Zio , ed il 'Principe Ctifiofora 
fuo Padre furono Principi sì grandi ; non . 
fu però mai mandato loro dalli Pontefici 
pa(Jati Tfun'gio così ejprcffo da B$ma , co- 
me era fiato mandato a lui da Vomir à . 
Santità , e che perciò conofceva in queflo 
tanto più r obbligo , che avea di fervir a 
Pofira Beatitudine alla quale per fine di 
quefla refio baciando umiliffimamente i fan • 
tijjìrni Piedi pregandole dal Signore Dio 

lunga 

(i) I Principi , mafTime quelli ,'che di 
frefco’hanno conquisto qualche Regno , 
hanno ^bilogno di conciliarli il rifpetto , e 
buona opinione de’ popoli con tali dimo- 
{trazioni , e Ipedizioni di Ambafciatori , che 
col loro fplendore , e decoro delle loro 
comparfe facciano vedere quanto fono (li- 
mati da altri . Su di che può leggerli un 
penfiere di Aleflandro Talloni . Peni’, div- 
lib.ym. quelito iS. 
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lungi vita con aumento continuo de' fuoi ce- 
lesti doni. 

Di V. S. 

Dal Monafiero di Claudiopoli 
alli 11 .di Loglio 1592. 

Vmilif,ed obbligati f fervo 
Atiiio Amalteo . 

Pofcritto . 

'Non voglio reHar di avvi far Voflra San- 
tità qualmente Demetrio Vgnadino , era uno di 
quelli /cellerati Mìnìflri , che infettarono la-» 
Tranftlvania con l'ero fa Ariana , e che dopo la 
morte del Blandrata , di Francefco David , del 
TaleologOy era rima fio foto in grandi jfima fiima 
preffo quelli della fua fetta , sì per e (fere loro 
Tfrudovefìovo , come anche per qualche erudi- 
zione , che avea . Costui predicando alli 5. di 
Luglio in giorno di Domenica nel Tempio mag- 
giore di Claudiopoli , ed i/piegando una profezia 
dì Amos nel Cap.vm. dove parla della fame, e 
fete del Verbo di Dio , che doveva effer nel To- 
polo Ebreo , ì applicava alla fame , e fete fpiri - 
tuale, ch'era per patir ne' noflri tempi il Topo- 
Io Cri filano : e in quel punto , che voleva dichia- 
rar qual foffe il Verbo di Dio ; percoffo d'apople- 
fta, cadde J opra il pulpito , e col vomito di mol- 
ta flcmma y reftò impedito della lingua per modo , 
che non potè efprimere più parola ; il che fi puà 

pia - 


Digitized by Google 


io 8 Parte TU. Capitolo II. 
piamente credei e efjere stato un particolare _» , ■ 
e giusto giudizio di Dio , il quale preveden- 
do , che fai fornente dovea infegnare qual 
[offe il Divino Perbo fuo , non volle per- 
mettere , eh egli più lungamente ingannale 
queflo popolo . Subito fu portato a cafa-j, 
e pofto nel letto , dove giacque tutto il 
giorno y e tutta la notte , fenga mai po- 
ter parlare •; la mattina [egli ente pafsò in- 
felicemente da questa vita a patir le peno, 
meritate per i fuoì peccati • 

s • 

Tarlata di Mcnfignor oimalteo nella pubblica 
Vdienga avuta dal Trincipe 
di Tranfilvania . 

„ Ea eft , Sereniffime Prmccps, Sai*- 
,j didimi D. N. Su mini Pontincis Cle- 
„ mentis Vili, erga Celf. Veftram pater- 
>, na benevolenria , & caritas (i) , ut 
j, quamvis mihi latis nota , & perfpeda 
„ fit , eam tamen nullis fere verbis ex- 
,, primere valeam . Tarn magna enim_* 
„ eft , tam conftans opinio Sanditatis 
» Sua: de religione , pietate Juftitia, ani- 

>, mi 

(i) Tri tutte le prime Udienze degli Amba* 
foia tori , per lo più incomincia il loro difcor- 
fo dall’ efpreflìoni di amore , che il loro So- 
vrano porta all’altro . Quella è la prima par- 
te delle Udienze pubbliche . 
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mi quoque fortitudine , & de cetcris 
„ prxltantiffimis Celf. Vefira? virtutibus, 
„ ut inni us fit vel maxitnus amor , nul- 
„ lum oliicii genus , quod San&itas Sua 
„ Celfitudini Veftra: debitum non aibi- 
„ tretur . Quamobrem unum tantum-# 
„ mihi dicendum putavi , ex quo facil- 
„ lime , ut opinor , Celfitudo Veftra-» 
„ poterit cogitatione perfpicere , quod, 
„ ut dixi , mihi difficillitnum eflet ora- 
„ rione esplicare : talem fcilicet , tan- 
„ tamque effe Santìitatis Sux erga C'elf. 

Veftram caritatem , ut in Praceres 
», quoque , Senatores > reliauofque Cel- 
„ lir. Veftra» fubje&os , ita prò vi , & 
„ magnitudine Tua redundet , uc fi prò 
„ corum utilitate & fallite ipfammet 
,, Sanétitatem Suam in Tranfilvanianu» 
„ venire oporteret ; non ei equidem grò.» 
», ve , aut moleftum efiet tam longum_», 
„ incommodum , & tam periculofum 
„ iter fufcipere . Et quamvis Sua Sanfti- 
„ tas tnin.fermone pluries Romae habito 
„ proximis ante diebus cum Stcphano 
Jofica eelfitudinis Veftrae Oratore (i), 
„ viro ornili virtutum genere praeftanti, 
„ tum literis ad Celf. V. peramanter 
„ fcriptis , tam propenfae fuae voluntatis 
eam fignificatianem dederit , ut maja- 

» ri 

( i) Quando fi nomina l’ Ambafciatore dei 
Principe vi fi aggiugne qualche lode » 
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>» ri teftificatione faltem hoc tempore.» 
» non opus effe plerique arbitrarentur : 
» bis tainen non contenta Sanditas Sua 
,, poft difceffum ejufdem Oratoris fta- 
„ tuit me ad Celfitudinem Veftram ad- 
„ legare , ut hoc quoque officii genere , 
„ ejus eximius , & fingularis amor , il- 
,, luftrior redderetur , quantique fierec 
>j Celf. V. a Sanditate Sua clarius omni- 
„ bus innotefceret (ì) , Mandavit igitur 
„ mihi Sanditas Sua , primum ut Celfi- 
„ tudinem Veftram tamquam dilediffi- 
„ mura filium fuo nomine inviferem , at- 
», que falutarem , cique fuam paternam 
„ benedidionem impertirem ; deinde, 
„ ut ejus operam , audoritatem , pro- 
„ tedionem , ceteraque omnia , qu# a 
>> Sanditate Sua tamquam a Jefu Chrifti 
„ Domini Noftri in terris Vicario , qui- 
„ libet alius vel maximus Chriftianae 
„ Reipublica? Princeps expedare poteft , 
„ promptiflìme Celfitudini Veftrae polli- 
„ licerer , atque deferrem . Quo qui- 
» dem munere,quantum attinet ad San- 
„ ditatem Suam, eo (incero , & ferventi 
„ affcdu animi fungor , quo farpius dixi 
„ Sanditatem Suam profequi CeUìtudi- 
>, nem Veftram ; quantum vero ad me 
>, pertinet, ea reverentia , quae a me tan- 

„ to 

(i) Parte feconda : far de 5 faluti , ed eft- 
bizioni . 
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Parte III. Capitolo IL ai i 
„ to Principi debetur(i). Illud porro 
,, quod vicilfim Sanditas Sua a Celfitu- 
„ dine Vedrà requirit, nihil aliud eft, 
„ praerer fuum mutuuin amorem, & il- 
„ lud Hliale obfequium , quo omnes in- 
„ telligant Celfitudinem Veftram, & ani- 
„ mo, & reipfa nunc efl'e , inpofterum- 
„ que femper futuram cumSandaSede 
„ Apoftolica conjundirfimam i preclare 
„ in hoc quoque maxima cuoi (ua laudé 
„ majorum fuorum exempia imitando , 
„ praefertiin Scephani glo: meni: patrui 
„ fui, primum Tranfilvanix Principis, 
„ poltea Polonix Regis invidiflìmi , qui 
„ prò Tua lumina pietate , atque vere 
„ chriftiana prudentia eam conjundio- 
„ nem femper conftantiffime retinuit , & 
„ coluit . Quamvis Sanditas- Sua fibi 
,, certo perfuadet , Celfitudinem Ve- 
„ ftram quovis tempore id cumulatilfU 
„ me prxftaturam , ut ne leviffimam_* 
„ quidem contraria m cognitiotiem um- 
„ quain in animum fuum*admilerit t 
„ quin imo fperat eofdetn proceres , Se- 
„ natorefque divino auxiiio, Celfitudi- 
„ nis Veftrae exemplo adjutos , idem ob- 
„ fequium Sanditatis Suae exhibituros ; 
„ prxfertim fi meminerint earum lite- 
„ rarum , quas ad Gregorium XIII. fan. 

„ mem. 

(i) Parte terza : Supporre nel Sovrano , 
cui fi parla , tutte le migliori difpofizionidel 
mondo verfo il Principe corrifpondente . 
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„ mera. Pontificem , Regnique Tranfil- 
„ vani* amantiitìmum luperioribus ati- 
„ nis fcripferunt: id fi reipfa praeftabunc, 
„ San&itati Suae quidem prò ea benevo- 
,, lentia , quaTranfilvaniam tamquam-* 
„ alteram Italiana , ample&itur , gratif- 
„ fimum , & jucundiffimum erit; ad Cel- 
j, fitudinis Veltra: exifiimationem , & 
„ gloriam apud omnes Chriftianae Rei- 
,, publicae Principes augendam aptiffi- 
,, mum , & maxime accomodatimi; to- 
„ tique buie Regno ob ea comtnoda , &: 
„ ornamenta, qua: ex ea conjun&ione 
„ certo in ipfum perventur^ efient , uti- 
„ lilfimum & honoriheenttflùnum . Faxit 
„ igitur Deus ut ex his Orientis parci- 
„ bus tam ferena & optata dies Roma- 
,, nae EccJefiae reliquarum omnium ma- 
„ tri, & magiftrar tandem exoriatur, & 
„ illucefcat (i) . Reliquum eft, Serenifi 
„ fime Princeps , ut , cura Celfitudinem 

Veftram optima fruentem valetudine 
,, offenderim , quod finn inope r e Sandi- 
j, tas Sua exoptabat , ejus nomine Gel- 
„ fitudini Veftrae gratuletur, Deumque 
,, fummis precibus exorem , quod imi- 
„ mo cordis affe&u facio , ut eam fic 
„ incolumem , florentemque fiiae Tran- 
,, filvaniae , orbique Ghriftiano diu con- 

„ ier- 

(i) Parte quarta : Rallegrali della buona » 

falute del Sovrano , ed augurargliela perpe- 
tua . 
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„ fervet , ejufque omnia pia , & fanda '* 
,, deficieria femper quam maxime fortu- 
„ net; quam autem fidem'meis verbis 
„ Celfitudo Vedrà adhibere polTit , ex 
„ his literis , quas inihi Sanditas Sua 
„ ad Celfitudinem Vefttam perferendas 
*„ dedit , facile cognofcet . 

RìfpoSla dita, per parte del Trincipe 
all' ultima Vdicn'Z* . 

„ Ad ea , qu* Dominatio Vedrà 
„ Illma Sanditatis Su* nomine Serenidì- 
,, mo Principi nodro nuperrime ornate, 
,, atque copiofe retulit , nunc Celfitudo 
„ Sereniflìma brevibus refponder, atque 
„ ea quidem cuin duabus potiffìmum-* 
,, rebus contineantur , una , in qua Do. 
,, minatio Vedrà lima Sanditatis Su* iti 
„ Suam Celfitudinem ammutii pium, pa- 
,, ternamque mentem, praclaram deni- 
„ que in otnnes etiam fuos voluntatem 
,, expofuit; Altera, in qua Dominatio 
„ Vedrà Rina parem a Su* celfitudinis 
„ animi affedionem , dudium pr*terea, 
,, obfequiumqu* Su* Sanditati debitum 
„ repofcebat ; De prima illa non putat 
„ Sua Celfitudo Dominationem Vedram 
„ Rmam ullam aliam refponfionem re- 
,, quirerc , pr*ter eam , quam jam titm 
,, datim Sua Celfitudo eximi* illius fu* 
„ & fingularis , quam ex l*tidìmo fuo 
,, adventu conceptatn habuit ; voluptatis 

„ fi- 
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„ fignifìcationem notam ei reddidit, pa- 
„ lainque aliis quoque argumentis prae- 
,, fetulit : nihil quippe Suae Celfitudini 
„ jucundius accidere potuit , quam-* 
„ quod a Sua Sanditate , cujus nomini, 
„ & dignitaci nihil par in terris eft , non 
„ jam literis folummodo , quod alias' 
„ quoque faditatum firn , fed Nuntio 
„ quoque , eoque pr*clarifflmo , ac am- 
„ pliffiino viro , novo prorfus his in ter- 
„ ris exemplo , ad fé in tam longinquas 
„ regiones miffo ornarum fe , cohone- 
„ ftatumque videat . Pro qua Saudita- 
,, tis Sua? tanta in fe benignitate , quod 
,, adeo cupidatn fe fui , fuorumque 
„ omnium oftendat, deferatque fuse Cel- 
„ fitudini , cundilque fuis fubditis tam 
„ prolixam , liberalemque voluntatem , 
„ cum quas animo gratias SuaCelfitudo 
,, compraehenfas habeat , verba,quibus 
„ easefferat, non reperiat, reftat , ut 
„ memorem femper tanti benericii ani- 
„ mum , perpetuamque gratitudinem_» 
„ Su* Sanditati devoveat. Ceterum quo 
„ ad id , quod fecundo loco ab ea iuit 
„ propofitum, attinet ; cuperet Tane Sua 
„ Celfitudo tantum libi vita; , viriumque 
,, fuppetere , ut partem faltem aliquam 
,, ejus fui debiti , quo fe tot , tantifque 
„ nominibus Suae Sanditati obftridum_* 
„ effe agnofcit , poffet exfolvere : verum 
,, cum id , qui folvendo fit , non videat , 

» dc- 
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„ <lebebit interea Su* Sanditati gratiam, 
„ finceramque mentem , debebit obfe- 
„ quium , ftudiumqucfuum totuin in_» 
,, ea colenda omnique honore , & vene- 
„ ratione profequenda collatum , debe- 
„ bit laudem , pratdicationemque ejus 
„ nominis perpetuane ; denique vitame, 
„ fpes , fortunas , facultatefque fuas 
„ omnes , quas cundis ufibus , ju/fif- 
„ queSu*Sanditatis cupit elle expofitas. 

„ Porro de fua in Deum pietate, de 
„ fidei, religionifque conftantia , in Se- 
dem Apoftolicam , atque adeo Suam-» 
„ Sanditatem cultu , ac obfervantia ; id 
,, tantum Sua Cellitudo , quod jam_# 
omnibus per fé notum effe intelligit , 
„ ficuti nunc verbis & oratione , ita fa- 
„ dis etiain , totaque fua confequentc 
,, vita declaraturum fé pollicetur: da- 
„ turuin nempe operam ut nec monito- 
M rum , praeceptorumque Su* Sandita- 
,, tis , nec vita? majorum (uorum , ne- 
,, que etiam inftituti hujus , confuetu- 
„ dinifque fu*, ulla umquam eam ca- 
„ piat oblivio . Quat omnia ut Domina- 
„ tioVefìraRina Celfitudinis Su* tam- 
„ quam obfequentis , devoti , & humilis 
,, filii nomine poft ofcula pedum Su* 
„ Sanditatis demiffis verbis Sanditati 
,, Su* referat , Suamque Celfitudinem , 
„ res , commodaque ejus , atque adeo 
,> provinciam ipfam , in qua omnium fé* 
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„ re Chriftianorum Populorum falutem 
,, verti videtur Suae Sanditati de meliori 
j, nota etiam atque etiam commendet, 
,, Dominationem Veftram Rmam Sua-* 
,, Celfitudo fummopere rogat . Denique 
,, ficuti Dominationem Veftram Rmam 
„ Sua Celfitudo ante paucos dies ad fe 
5 , appellentem grato hilarique vultu ac- 
„ cejrk : ita nunc abeuntem eadem ani- 
,, mi voluntate profequitur , optatque_> 
5 , ut Dominano VeftraRma confedis ex 
33 fententia rebus omnibus , a Sanditate 
jj Sua libi demandati , primo quoque 
„ tempore , & Suas Sanditati , & fuis 
„ omnibus , qui vota prò ejus reditu fa- 
„ ciunt , faivam fé atque incolumem fì- 
„ ftat , frudufque tandem uberes la- 
„ borum, vigiliarum , itinerumque ifto- 
3» rum i'uo r um (virtuti nimirum meri- 
f , tifque fuis debitos) confequatur . 

Tarlata che può fare Mo ifignor T^.Tsf. 

Straordinario alla Francia net pr.fentar 
le Fa/ie al Duca di Borgogna . 

Sire. . 

„ Sono infinite le ragioni, che muo- 
„ vono l’animo Pontificio di Noftro Si- 
,, gnore a riguardare con particolari iì- 
3, ma (lima quefta fua auguftiflìma Co- 
,, rona tanto benemerita della Tanta Se- 
3, de Apoftolica , e a non tralasciare al- 
„ cuna occafione di darle effettivi atte- 

„ fta- 


s 
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Parte IH. Capitolo II. 217 
„ (lati dei Tuo paterno affetto . Ora pe- 
,, rò che la Divina Providenza fi è de» 
„ gnata con la nafcita del Duca di Bor» 
„ gogna vie più ftabilire la fua Cafa Rea» 
„ le , ed efaudire i voti comuni per la 
„ confervazione , ed aumento della me» 
„ defima tanto ucceilaria per mantenere 
„ in tranquilla felicita 1’ Europa rutta_>, 
inefplicabile è il giubilo della Santità 
j, Sua , e della fua Corte , prendendo 
„ gran confolazione,ed allegrezza diri» 
„ couofcerc in quella Prole Reale un de- 
j, gno Nipote di un Re si grande , un_» 
», gloriofo Sncceffore de’ fuoi ìHullri 
„ Maggiori, un vero Difenfore della Fe- 
„ de Cattolica , ed un ottimo Figlio del- 
„ la Tanta Romana Chiefa.E per dare al- 
,, cun fegno dell’ eftrema contentez» 
„ za , che per un sì felice fuccellò ha oc- 
„ cupato tutti i penfieri di Sua Beatitu- 
„ dine, mi ha la medefima benignamente 
„ incaricato di portarmi al Trono della 
„ MaefiàVoftra, fervendoli del mezzo 
„ mio , che fono umil fuo fervitore , per 
„ atteftare alla Maefti Voftra quelli ve- 
3, ri fentimenti dell animo Pontificio , e 
„ per ufar feco , e verfo il Reai Fanciul- 
„ lo quegli atti , co’ quali è fiata Tempre 
„ folita la Tanta Sede di conrradiltingue» 
„ re i Figli della fua Augnili Orna Cafa , 
„ che fono quelle Falce , qiuli io in_> 
3, nome di Sua Santità prèlento umil- 
TomM. K „ men- 
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„ mente alla Maeftà Voftra per pi:c:>Ii 
moftra deH’inefplicabile predilezione 
di Noftro Signore , che pur vorrebbe 
confermargliela con opere maggiori 
E nel tempo delio auguro in di lui, 
nome alla Maeftà Voftra , e Serenif-' 
fimi Delfino , e Delfina la profpera 
confervazione loro, e della Regia Pro- 
le a beneficio di quello Regno, e della 
Criftianità , ed a confolazione della_t 
Santità Sua , la quale prega , e preghe- 
rà fempre il Signore Dio , che quello 
„ fuo Nipote fucceda non meno al Re- 
„ gno, che alla gloria di Voftra Maeftà, 
„ imitando le fue magnamine imprefe , 
le quali fanno rifuonare il fuo gran_> 
Nome per tutto il Mondo; mentre col 
valore delle fue armi invittiflime , e 
con la prudenza del fuo fenno avendo 
fatte tante , e sì onorevoli conquide , 
ed ottenute tante vittorie , ha fa.puto 
come forte infieme , giufto , e magna- 
nimo, por fine alle medelime con la pa- 
ce univerfale dell -Europa, che fi era 
già prefilfa come unico trutto delle 
fue immenfe fatiche, profondendo per 
sì onorevol fine la ricchezza de fuoi 
tefori , e fpendendovi il (angue de’ 
fuoi fedeliftìmi Sudditi . Ed io dal can- 
to mio non potendo defiderar mag- 
gior onore , e contento , quanto que- 
llo di potermi prefentare alla Mae- 

ltà 
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,, flà di un sì eccelfo , ed invitto Monar- 
3 , ca , malSme con sì illuftre carat- 
» tere , con cui è piaciuto alla clemenza 
„ di Noftro Signore di contradiftinguer* 
« mi , non manco di rallignare alla Mac- 
ai ftàVoftra, e alle Altezze SereniJlìme 
,, del Delfino, e della Delfina la mia umi- 
,, lilììma ferviti! , e divozione , implo- 
sa rando benigno gradimento a quello 
,, atto del mio dovuto rifpetto , e defi- 
la derando tuttavia occalìoni di fpende- 
„ re ogni poter mio in fervigio della 
„ Maellà Voftra , e Serenilfime Altezze . 


Monlìgnor Graziani Nunzio in Vene- 
zia dà parce del fuo arrivo in Ghiozzi, ed 
in Venezia , dove poi farà l’ ingreflo al 
folito : parla del fuo abboccamento con 
Monlìgnor di Torcello fuo antecelìore , 
e promette T informazione ad un ricorfo 
dato da’ Canonici di Monfelice . 

All’ Ulmo , e Rino Sig. mio Colmo 
Monfignore 

Il Cardinale S. Giorgio . 

Di viaggio ho fcritto a V. S. Illufìrifjìmx 
d'omelia , e d'ancona , ed ultimamente da ' 
’Pefaro dandole conto dell officio p affato col Si- 
gnor Duca d'Vrbino , di là me ne venni a di- 
rittura , accelerando quanto quelle perpetue . _* 
ptoggie y e la difficoltà delle Sìrade , e gl' ìm- 

K z fedi- 
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pedimenti delti tanti porti , che fi paffano da 
Ravenna in qua. , hanno comportato . Final- 
mente mi condujjì in Chioda Giovedì alti 28. 
dove dal Sig.Francefco Vrìuli Todeflà del luogo 
fui levato dall' oreria , e condotto con molta 
amorevolezza ad alloggiar (eco , e vi trovai 
anche Monfignor Vefiovo di Tonello venuto 
a Chiazza per incontrarmi . Il giorno feguente, 
che fu jer fera , me ne venni fègretamente in. 
Venezia , dove mi fono trattenuto anche oggi 
a dar ordine a molte cofe nccejfarie , il che è 
flato coflume di farfi pe-r la sìeffa caufa anco 
dagli anteceffori miei . Dimane me ne ritor- 
nerò a Santo Spirito Monaflcro due miglia fuor 
di Venezia. , e di là , fecondo il f olito , farò 
fa mia entrata nella Città con l' incontro , e . 
cer emonia , che qui fi cofluma , e il dìfèguen- 
te anderò in Collegio a rendere il Breve, pur fe- 
condo il f olito , di che darò poi conto colle fo- 
glienti a V . S. Illufìrijfima . 

Sono fiato già un pezzo con Monfignor 
Tfinzjo , ed ho da S. S. Rcverendifjìma avu- 
to ragguaglio d' alcune cofe , ed in qnefì ’ ora—» 
m ha anco mandato la relazione in frittura . _» 
commcffzgli già da V. S. Illuflriffìma , la qua- 
le non ho per ora tempo di vedere . La vedrò 
a bell' agio , e fefopra effa m occorrerà co fa—» 
alcuna , ne tratterò con detto Monfignore . 

Ho ritrovata qui una lettera di V. S. Il - 
lufhiffìma de' zs. con la copia del memoriale _» 
dato a quefii Signori a nome de' Canonici di 
fior, felice contea li T.idri Gefuiti t che vera- 

ine a- 
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mente è molto e/òrbitante . Io /arò [opra quejlo 
con Monfignor Patriarca d'Mquileja , ed iute- 
fa , fecondo che V. S. iHuflrijfima mi commet- 
te , l' informatone , e l' opinion fin , procu- 
rerò d' efeguire quanto dalla S. V. Illuflrijfimx 
ni è ordinato . £ poi che , non effendomi ancora 
lafciato vedere , non ho con quefla da dirle al- 
tro , le bacìo umiliffmamente le mani . Di 
Veneti* 3 °* di Marzo i $ 96 

Di V. S. lllma , e Rnta . 

Vmilif. , e divotif. fervo 
A. Vefcovo d’ Amelia . 

Al medefimo. 

Narra la Tua gita in Collegio , eia 
parlata fattavi fu divedi affari. 
Ancorché per V iflruzione , e lettere dì 
V. S. llliifìrijjìma non mi ft commetta di pre- 
fente alcun particolar negozio , che io avejfi a 
trattar col ‘ Principe fuorché il ringrazialo di 
nuovo della Vpbiltà Veneziana , non dimeno 
/eri t che è giornata de/linata all'udienza del 
T'/ungio i io volfi andare in Collegio , e per 
tener tuttavia edificati quefii Signori , e per - 
fuafty che quefla Repubblica fu amata da ve- 
ro , e cordialmente da 'HpHro Signore , dìf- 
che nella palpata udienza avevo folx- 
K 3 men- 

(1) E’ notabile quell’ efpreflione , che ufa 
Monfignor Graziani dicendo, edere andato in 
Collegio anche fenza motivo , e folo per te- 
ner edificati quefii Signori . Si fa Tempre un 

atto 
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mente toccato , come per ceremonia quello , 
che avrei dovuto più efplicat amente dire della 
buona volontà , che TSJoflro Signore porta a-> 
quello Serenifjìmo Dominio , la qual volontà 
era certamente di Padre , e tale , che non era _* 
facile a me di efplicarla , e fperavo anco , che 
[offe già da veri effetti sì ben nota alla Sereni- 
tà Sua , che nonfoffero neceffarie le mie paro- 
le , per dimoiargliela ; che folamente vole- 
vo dirle , che Sua Santità limava quefìa Re- 
pubblica , e la teneva fra gli altri “Principi in 
quel conto , che fi conveniva , defiderava la 
confeivagione , e la grandigia fua , ed era-» 
dal canto fuo per mantener fimpre con lei una 
buon amicizia , ed ititeli igenga ; onde io ave- 
vo da pregar grandemente H Signore Dio , che 
ficcarne l'era piaciuto , che fcjfi Minifi.ro di Sua 
Beatitudine apprejjo Sua Serenità , così mi con- 
cede ffe g ragia di efjere comune Miniftro di que- 
lla buona intelligenga fra loro . 

Che Sua Santità m aveva commeffo , che 
io TÌngragfrffi di nuovo per fua parte la Sere- 
nità Sua dell ’ onore , che aveva fatto alla cafa 

fua 

atto onorifico , e rifpettofo ad un Principe da 
un Ambafciatore , che va alla fua Udienza—* 
fe non per altro per faper nuove di Tua falu- 
te , e darli quelle del buono flato del Tuo So- 
vrano . L’ eloquenza di queflo bravo Mini- 
li ro Teppe trovar giuflo argomento di portarli 
in Collegio ; perchè non andando , non fe__ ^ 
ne foflero maravigliati i Senatori , e per non 
far credere oziofà la Tua rapprefèntanza . 
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fna con la Nobiltà Veneziana . , il quale officio 
j ebbene aveva già fatto con Sua Serenità per 
un breve efpreìfo , e per la voce di Monfigmr 
di Lodi , nondimeno , che , per mostrar mag- 
giormente quanto aveffe gradito T amorevo- 
lezza di quefta Repubblica , aveva voluto , 
che ancor io in quefla prima venuta mia le ne 
replica/fi le grazie . 

Che il Sig . Cardinale Aldobrandino , e_» 
V. S. IlluHrijJìma ni avevano imposto , che 
io faceffi anche a nome loro lo fleffb officio , il 
quale accompagnai parimente con alcune paro- 
le di gratitudine . Dopo quello giudicai bene 
per J pianarmi un poco la dirada , di raccoman- 
dare a Sua Serenità quelle tre co/è , dalle qua- 
li per l'ordinario nafeono qui le occafioni delle 
contefe (1) . 

La prima fu il Tribunale della Inquift- 
• zjone , mostrando a Sua Serenità quanto im- 
porti a questo tempo la vigilanza , e folleci- 
tudine di quel fant O/fizio , e quanto conven- 
ga al ferviti 0 della Serenità Sua r che qnefla-j 
porta fta ben guardata , e ben custodita . 

Dopo il fant' Offigio raccomandai a Sua_» 
Serenità i "Prelati di queflo Dominio , e la lo- 
ro ordinaria autorità , e giurifditione , e pre- 
gai Sua Serenità a proteggerli , e favorirli , 

ficchi poteff'ero efer citarla a benefizi 0 de' po- 
poli , che avevano in cura i moflrando , c/;c_» 

K4 la 

(1) QuefH tre capi erano fìat! aMonfignor 
Nunzio raccomandati nell’ Ignizione di Se- 
greteria di Stato . 


\\ 


i 
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2i4 Parte III. Capitolo li. 
la poteflà Ecclefiafìica apportava ftngoUr uti- 
lità. alla poteflà Secolare , correggendo i coflu - 
mi , e confèrvando la Religione , ed il timor 
di Dio , da’ quali due fonti nafceva principale 
Piente l' obbedienza de’ popoli verfo le Leggi , 
e verfo i "Principi loro . 

Vltimamente raccomandai i fudditi del- 
la Sede ^ fpoflolica così quelli , che trafficano 
in queflo Dominio , come quelli , che pratica- 
no il mare , pregando Sua Serenità a ordinare, 
che non ftano inìpediti , nè molestati dai Va- 
gelli fuoi , ma ricevano ne’ negogj loro quel 
giujìo favore , ed ajuto , che conviene alle-» 
confederazioni , t buona intelligenza , che è 
fempre Slata fra quefti due Stati , e che deve _* 
effer oggi piu che mai , per il paterno animo , 
che polirò Signore in tutte le cofè dimostra-* 
Verfo quejta Repubblica . 

Sua Serenità rifpofe prima al ringrazia- 
mento fattole della “nobiltà , moflrando uri—» 
contento grande , che da Sua Beatitudine , e 
dalle SS. W. IllnSìriffime foffc gradita tanto 
quella loro dimoflrazione , c fpefe in queflo 
molte parole con grande ilarità fua , e di que- 
gli altri Signori ancora . 

Parimente rifpofe con parole generali , ma 
di molta umanità alle fuddette raccomandazio- 
ni , e fovgiunfe alcuna cofa della mia per fona, 
e della fperanza , che per molti teflimonj ave- 
vano della mia buona volontà verfo la Repub- 
blica , a che avendo io replicato quel , ciré-» 
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mi parve bene , mi liicnzjai . E a V. S. lllu- 
drijjima buio umili [[imamente le mani . 

Di Pentita Mi 6 . d’aprile 1566. 

Al medesimo . 

Parla dell’ arrivo in Venezia dell’ Amba- 
fciatore di Spagna : del Tuo conteguo, 
e dubbio circa la vifita da farliiì : del- 
la preeminenza de’ Nunzj (opra gli al- 
tri Ambafciatori , fpecialmente d’ ef- 
fere vintati i primi . 

v Arri vò qui V altro jeri Don litico 
Mendo^ga nuovo Ambaf datore del I{e Catto- 
lico ed il giorno feguente fu a fare il primo 
complimento fuo in Collegio . £’ venuto quafi 
all ’ improvifo , fènzfi aver prima proveduto 
nè la cafa , nè il fervido d ’ effa . Onde s è 
meffo in una ca/à predatagli dal Sig Gi ». Fran - 
cefco Tri ali per due meft . A me difpiace non 
averfaputo la fina venuta innanzi , che veni/ - 
fc . Mi fono trovato affai dubbiofo di quello , 
che io dovcjjì fare intorno alla vifita fin . E 
[ebbene io inclinavo a vifitarlo , parendomi , 
che /’ ordine della ceremonia , e della corte - 
fia così porti , che gli Ambafciatori , ches 
vengono ftano prima vifitati , non dimeno 
non ho avuto ardimento di rivivermene da Lj 
me deffo , ed bo finalmente eletto di affettar- 
ne la volontà di Tfodro Signore . Monfignor di 
Lodi non volfe vifitar l' Ambafciatore di Fran • 

K 5 eia , 
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eia , fe non era prima vifitxto da lui , c final- 
mente l'ottenne . 

Monfignor Arcivefcovo Matteucci ven- 
ne nella medefima competenza con quesìo *Am- 
bafeiatore di Spagna , che ora fi parte di qua, 
che quando arrivò non lo volle vifitare , alle- 
gando la confttetudine di quella Città , nella— t 
quale i Tsfimzj han tenuto quefla preemrnenza 
di non vifitar altri , fe non fono fiati ejfi vi fi- 
tati prima , e quefla rifoluiìonc fua fu appro- 
vata , per quanto intendo , da Vapa Siflo di 
fanta memoria . Sebbene l'Mmb afe latore flette 
fui temine di non vifitar il detto ^ ircivefco - 
vo , e non fi videro mai ,fenon quando l'^r- 
civefcovo per lammiffione dell'amba fiat or e 
di Tf^avarra ebbe ordine di partirfì di qua , che 
allora l'Mm bafeiatore di Spagna per riguardar 
in quella partita in certo modo il fervix.ro del 
Fe Cattolico ì vifitò il detto Mrcivefcovo pri- 
ma , che partiffe , ed ancorché Monfignor di 
Lodi foffe primo a vifitar il Conte della Torre 
^Ambaf datore dell' Imperatore , per quanto mi 
fi affermai tuttavia privava queflo e f empio 
allegato contro lui dalli Mmbaf datore di Fran- 
cia con un preteso d indifpofizjone del dette 
Conte . S' aggiunge , che Monfignor du fcron 
in quefla venuta fica a Venezia , è venuto fu- 
bito a vifitar me , ed infieme con lui è venuto 
1' \Ambaf datore refidente . Ora fi ebbene , come 
ho detto i io ho inclinato a far quella vifitar, 
e fuggire quefla controvcrfìa , e forfè il co fiu- 
me dell' altre Corti così porta ; non dimeno 

aven- 


Digitized by Google 


Parte III. Capitolo II. ny 
avendo /’ e/èmpio degli Mnteceffiori mici , che 
han pretenduto di confervar quefla preemìntn- 
■gx ,e la pretensione loro è fiata approvata deuj 
Ritiro Signore in Monfignor di Lodi , e da. 
Tapa Sifìo nell' Mr rive f covo Matteucci ; mi 
fon ri/oluto di ferir quefi officio fino alla rifpo - 
sìa di quefla , ed aver prima ordine da V. S, 
Illuflriffima di quello , che dovrò fare , il qual' 
ordine mi darà regola per tutte t altre occor- 
rente fimili , maffime che fio vr afta più d" una , 
che non dovrà tardare a Succedere ; diccndofi , 
che pr e fio ritornerà quà l' \Ambafdator Ce far co , 
ed è in procinto di partir l’ Mmbaficiator di Sa - 
'1/0/4, afipettando di giorno in giorno il fuo 
Succcffiore , e dell' Mmbafciator di trancia an- 
cora fi dice , che affetti Succcffiore . 

Tfon voglio tacere , che dopo che io fon 
qui , non ho veduto mai l' Mmbsfciator di Spa- 
gna , fé non quando venne a vi fi tarmi alC ar- 
rivo mio , ed io refi la vifìta a lui . In quella 
infermità mìa ha mandato a vedermi , non è 
venuto . L' Amb a filatore di Francia ha manda - 
to più volte , ed è venuto effio medefimo . 
M onfignor dii Veron , come ho detto , è ve- 
nuto , ed infieme con lui anco l ' Mmbaficiatore 
refìdente , il quale non fon ficuro , che non fi 
teneffie gravato , fé fi vifitaffie quefio Mmba- 
feiatore fenga afpettare la vifìta fua prima _# , 
poiché quefio termine s' è efatto da lui . Sup- 
plico ora V. S. Illuflriffima a farmi fapere la _» 
volontà di T^oflro Signore , acciocché con jffit 
io poffia regolarmi , e faper come procedere _* 

K 6 tan - 
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tanto col prefente Mmbafciatore di Spagnai 3 
quanto con quello dell ’ Imperatore , fe verrà 9 
e con quello ancora di Savoja , e d'altro Trin- 
cipe , che mandaffe Mmbxfciatore . Quanto 
me , credo (i) , che non vietando quello , 
convenga poi non visitarne nejfuno ; e non vi - 
filando neffuno , credo non dover effer vifitato 
da neffuno , e vietandone uno converrà forfè. i_* 
vifitar tutti . Bacio umdiffimàmente le mani 
di V. S. Illrtflrifjìma . 

Di Venera alli 1 8. Maggio 1596. 


Al medefimo . 

Vifita fatra a Monfignor Nunzio dall’ 
Ambafciator di Spagna , reftituitali 
dai Nunzio . Mala fodisfazione di; 
Monfignor du Peron nel difceflo da 
Venezia: perché il Duca di Manto- 
va diflornaflé la Tua gita in Venezia. 
Modella rifpofta data fui ricordo di 
neutralità per parte del Papa „ 

lllrao , e Rmo Sig. mio Colmo . 

La mattina feguente alla fera , che gìun - 
fe qui Sua Lccellen%a (2) affai ben per temp « 

ven- 

(1) L’accortezza , e diligenza di un Mini- 
Uro richiede , che aggifinga il Ilio feotimento 
l'ulle occorrenze per regola delle fovrane de- 
terminazioni . 

(2) Il Principe Francefco Aldobrandino 
Nipote di Papa Clemente Vili., e Generale 
di Santa Chiefa . 
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Parte ITI. Capitolo li. a 29 
venne da me il Segretario di Don Inno di 

o 

Mendozpga nuovo ^Ambafiiator di Spagna , e_» 
mi diffe , che il fuo Vairone defiderava venire 
a vifitarmi quando mi fojji trovato comodo . 
Io rifpofi , che , poiché S . S. illuSìriffima mi 
voleva prevenire , avrebbe potuto pigliar 
quell ’ ora , che [offe fiata piu comoda a lui , che 

10 farei flato fempre apparecchiato a ricevere _» 

11 fuo fa vore ; mi replico il Segretario , che 
S. S. Illuslrifiìma fi trovava già alla portaci 
della mia cafa . Avendogli detto , che veniffe , 
lo ricevei in capo della fiala con ogni dima- 
Stradone d’onore , di oficrvanza , e di amore - 
v olezza ; ed egli pafsò il complimento fuo 
meco con pari dimoflr anione , e con parole—, 
grandemente umili , e cortefi , e ciafcbeduno 
di noi liberamente diede conto all' altro della 
deliberazione prefa da principio della fua ve* 
nuta di f crivere a Roma , e S.S. Illnfìri filma-, 
mojlrò d' effer rimarla molto contenta della ri - 
fòlngione datagli fopra qucslo dal Signor Duca 
di Sofia mosìrando , che così convenga di fare , 
e così da principio avrebbe fatto perfefleffo , 
fi non fi offe fiato difiuafó da chi gli metteva -, 
quefio punto in molta confider azione ; biafimò 
fimili puntigli , dei quali era fpeffo incolpata 
la lezione Spagnuola , cd i quali fengu alcun 
frutto apportavano fpeffo grand’ impedimento 
alla trattazione del loro negozi , e mi raccon- 
tò con molta affabilità , e domefiichez£a alcu- 
ni efèmpj , fi aggiungendo , che defideravo. -, 
e fiere fpeffo meco , e conferire , e comunicare 

con 
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con ogni confidenza : al partire l accompagnai 
fino alla barca con gran refiflenza fua , ed effo 
fe n andò direttamente a vifitare f Eccellenti '•fi- 
fimo S/g. Gio. Frane c/co : da me così in questo 
r aggi on. mento , come nella vifiita , che io li 
refi , gli è fiato in modo corri fpofto con tutti i 
termini d onore , e di ojjervanza , che mi par 
d' effer ficuro , che fila rimaflo /odi sfitto : ed in 
cafa fua nonfolo m incontrò a piedi della fiala , 
ma al partire m accompagnò fino alla barca . _* , 
che qui è termine di ecceffo di cortefia , a che _» 
fu però da me in modo repugnato , che notL~> 
volfi entrar in barca mai , finché egli non ne 
tificìffe . Quefie minute ferivo a V. S. Illuflrl fi- 
fimi , perchè in filmili cofi da effe fi raccoglie -» 
quello , che può e[fer d’effinga . 

Il Signore Ambafic'utor di Francia mandò 
molto a buon ora il fiuo Segretario a dirmi , che 
avrebbe voluto effer a baciar le mani all ' Ec - 
cellentiffimo Sig. Gio, Francefio , e che defide - 
rava effer introdotto da me a Sua Eccellenza-» • 
Gli ri/poft y che questo non bifognava , perchè 
da Sua Euellenga farebbe S. S. Illufirijjìma . _j 
veduta , ed onorata fienza altro meggo , come 
molto bene fi conveniva al fuo merito , ed alla 
fui perfiona , cotn è fieguito , effendo fiata S. S. 
IlluHriffima lungamente con Sua Eccellenza con 
molta fua fidi s fazione (i) « 

Ho 

• > « 

(i) Un’ altro Miniftro meno avvertito 
avrebbe creduto di fare un* atto di gentilezza 
all’ Ambaiciatore di Francia introducendolo 

, dal 
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Hó intefo , che Monjìgnore du 'Perori — . 
non è partito di VenczJ* ben foli sfatto di que- 
lli Signori, per effergli parfo , che non /’ abbiane 
ricevuto , e trattato intieramente come ^ im - 
bafciatore , contro quello , che hanno fatto 
tutti gli altri ' Principi , dove egli è fiato , che 
non folo Ì hanno riconofiiuto per tale , mds 
onorato etneo fino.dinariamente . Quefii Si- 
gnori all ’ incontro pare , che non fiano rimafii 
fodisfatti di Monjìgnore di M tx. jimbafiatore 
rcjìdente , al quale danno colpa di queflo , di- 
cendo , che non folo non ha autorizzato Monft » 
gnor du Teron per Mmbaf datore , magli ha . _* 
anco preceduto quando fono entrati in Collegio , 
da che è nato l'errore, che eff non l'abbino tr ai- 
tato nel modo , che altrimenti avrebbero fat- 
to . Il Sig. Duca di Mantova , non è poi ve- 
nuto a Venezia , come fi teneva per certo , 
avendo già mandato fuoi Officiali a preparargli 
il TalazZ? del S'g. Duca di Feri ara , dove di - 
{cenava alloggiare , e fatte tutte le provifoni 
ncceffirie per la venuta di Sua Mitezza . Li 
fuoi dicono , che fa re fiato per un poco d' in - 
difpofzjone ; ma per la piazza s è levata. 
voce , che Sua Mitezza non abbia voluto tro- 
var f qui nella venuta dell Ecccllent ijfmo Sig, 

Ciò, 

dal Principe Aldobrandini ; fu maggior’ ono- 
re il non condifeendere alla petizione dell* 
Ambafciatore , che per la Tua qualità , e rap- 
prefentanza nonavea bifogno di mendicare 
dal Nunzio l’ eflfere introdotto . 
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Gio. Francefcu ; il che però non ha vcrifimilz - 
tudine alcuna . 

Si trova qui il CaValier Gualengo Princi- 
pal Miniflro del Sig. Duca di Ferrara mandato 
da Sua Mitezza a trattar negozi di fuc occor- 
renze con quelli Signori . T o non l' ho veda- 
duto y nè ho intefo p articolar alcuno di quel- 
lo y che fin venuto a trattare : fe lo f apro , ne 
darò conto a V \ S. IlluSiriffìma , alla quale ba- 
cio umiliffun amente le mani . 

Di Venezia al primo di. Giugno 1 5 96. 
Pofcritto . 

Il ricordo (1) , che a nome di 7 {pflro Si- 
gnore è piaciuto a V. S. IlluSiriffìma benigna- 
mente di darmi di propria mano , che majjìme 
ora mentre fono Ministro di quella J anta Sede 
> io mi confervi , e cammini in modo nella mia 
indipendenza , che neffuno poffa con giuflo co- 
lore tenermi per affezionato a ' Francefi , 0 Spar 
gnuoli , e proceda di maniera , che quando fin 
qui f offe Stato tenuto per più, inclinato a una-» 

delle 

(1) Egli è credibile , che Monlìgnor Gra- 
ziarli uomo accortilììmo , e verfato ne’ Mi- 
nifterj , e ben’ intefo delk" malfime della__» 
Corte Romana , non avefle bi fogno di quello 
ricordo , e che, dandogli!! , quali gli li facelfe 
un torto , come fe fi fofpettafle , ch’egli po- 
telfe mancare a quello dovere . Egli però, dii- 
Tumulando tutto , lo prende in buona partq_,, 
e ne ringrazia il Papa . E così c’infegna — » , 
come lì debbano ricevere i ricordi de’ Sovra- 
ni , ancorché ci orieuciano . 
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delle parti , fi levi quefla opinione ; ni è fla- 
to dì fiommo contento , pr e fup ponendo , che 
fi fia il mede fimo fpiccato dalla f omnia pruden- 
za di Sua Beatitudine , e dalla fua paterna u 
carità, ed umanità verfo dime -, e fupplico 
V. S. llluflriffima , che fi degni afficurare Suru» 
Santità , che è flato fin ora , e farà nell ' av- 
venire da me diligenti ffimament e offervato , 
conoficndo molto bene anco (1) per me fleffo , 
che non fulo così conviene al luogo , che tengo , 
ma così è cfpediente a me medefimo ; e però ne 
bacio con ogni umiltà , e. divozione i fin ti fi- 
mi "Piedi a Sua Beatitudine . 

Umili fi . , e divotifi. ferv, 
% 4. Vefcovo d'omelia. 

Al medefimo . 

Arrivo in Venezia del Signor Alfonfo 
Colonna , che recò la Berretta 
al Cardinal Priuli . 

Udienza data in Collegio . 

Il Sig. Mfonfo Colonna giunfe jer fera -» 
con la berretta dell' lllusìrijfimo Priuli . Lo 
condujfi io medefimo a baciar le mani a S. S. 
llluflriffima , ed a rifolverc con Lei quello , 
che s' aveva da fare in efee unione delle fue-* 
commìffioni . S. S. llluflriffima fece forza cu» 
me , ed a lui , e volfe in ogni modo , che ri - 
maneffe ad alloggiar fico . Questa mattina ho 

con- 

(1) Con quelle tre paroline dice modella- 
mente di non aver biiogno di quello i’ugge- 
rimento. 
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condotto il Sig. Mlfonfo in Collegio , dovi _> 
ha fedttto alla, [inibirà mano del Trincipe , te- 
nendo io il luogo della dejlra. Io ho prima par- 
lato in conformità del Breve ampliando la . _» 
parte , che tocca a dìmofìrar l'amore di T^pflro 
Signore vcrfo qieflo Stato , e la dichiaraci one, 
che ha voluto farne a tutto il Mondo nella-* 
projfima promozione , e la volontà di Sua Bea- 
titudine di conjervare una perpetua congiun- 
tone , e buona intelligence con qitetto Sere- 
ti’jffìmo Dominio . In fine parlai della venuta 
del Sig. Mlfonfo , e della Terfona , e della-» 
Cafa fua , e lafciai a lui ancora il luogo fuo di 
prefentar il Breve , td cfpor la fua commiffia- 
ne , come fece il Breve fu letto , ed afcolta- 
to attentiffimamente , e poi la rifpotta , e_» 
r ingrat} amento del Principe , che fu con pa- 
role affettuofe . Dopo qucfto preferito il Sig. 
Mìfonfo le lettere di V. S. Illuttri/Jìma , che 
furono parimente lette , ed io vi agg unfi anco 
alcune parole in teflìfcagione dell' offer vanta , 
e volontà di V. S. Illuflriffimaverfo la Sereni- 
tà Sua , e quetta Repubblica ; e della pron - 
tetZ& , che avrebbe fempre ritrovato in Lei 
' a fervirla . Tutto queflo complimento , ed 
officio farà oggi rapprefentato in Vrcgadi , e_* 
non è dubbio , che avrà duplicato le fatisfa - 
toni della Città prefe del Breve , ed officio 
fatto quettì giorni in ringr ad amento delle ac- 
cogliente dell ’ Eucllentiffimo Sig. Gio. Fran- 
cefeo . Dimattina nella Ckiefx Patriarcale fi 
farà la prefentadone della Berretta conforme 

all * 
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alt iSlru%jone portata intorno a ciò dal mede- 
fimo Sig. ilfonfo , il quale , perchè credo , 
che darà più pieno conto di tutto a V. S. Illu- 
Hrijfima , io fen%a dirle altro intorno a ciò , le 
bacio umiUjfimamente le mani . 

Di Venezia alli zz. di Giugno 1596. 

Al medefimo . 

Vifita del Cardinal Pi iuli fatta al Princi- 
pe , ed in Collegio , e ceremonie ufa- 
tcgii . Vifita del Duca di Mantova al- 
lo fteflo Principe , ed al cardinale* 
Partenza del Sig.Alfonfo Colonna (1). 

Z’ l!tuHriJfimo Signor CardinalTriuli do- 
po aver prcjo la Berretta , come ho firitto a 
V. S. Illufìri firma , andò privatamente m 
camera avi fitar il Vi intipe , ed il giorno fe- 
gucnte Sua Serenità andò colla Signorìa a vifit- 
tar il Cardinale , il quale j tri fece folennemen- 
te la fina vifita in Collegio , levato di cajà dal- 
le barche del Trincipe , e da un buon numero 
di Senatori , ed accompagnato da molti altri 
Gentiluomini parenti , (d invitati , tutti in 
veflc rojja . Io ancora mi trovai ad accompa- 
gnare ed onorare S. S. Illujlrijfima con tutti i 

T re- 
ti) Notiamo qui di pafTaggio , che le rela- 
zioni di fatti accaduti da includerli ne’difpac- 
ci , è buona avvertenza il metterli in fogli 
feparati dalle lettere in cui fi tratta di affari , 
ancorché analoghi alle dette Relazioni ; ef- 
fendo cofa imbarazzante il confonderle co* 
negozj . 
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"Prelati , che fon qui . Il Cardinale ragionò 
accomodatamente , ed accomodatamente gli 
fu rifpofto dal Trincipe ; e poi l' uno , e V al- 
tro voltaronfì verfo di me facendomi il Car- 
dinale , che aveva fèduto altre volte come—» 
Senatore in quel luogo ì ed il Trincipe lodando 
S. S. Illufiriffìma , che fi [offe portato così be- 
ne ne carichi Secolari , come negli Ecclcfiaffi- 
ci : ed io mi rallegrai tanto più con Sua Sere- 
nità di quello , che fi poteva fperare dall'ope - 
ra di S . S Ilhisìriffìma così in fervixjo della— * 
Sede .Apostatica , come di questa Repubblica >. 
f aggiungendo , che pregavo Dio , che conce- 
dere alla Serenità Sua di vedere in questo mo- 
do riconofciuti , ed onorati i meriti , e la vir - 
- tu de' fuoi Cittadini . Ed in filmili complimen- 
ti fi fornì la ceremonia . 

il Trincipe incontrò il Cardinale a megj 
%a fiala , e 1 accompagnò poi fin alla prima-* 
fiala delle Loggie di Talaxxo . Il Signor Duca 
di Mantova fu poi a vifita're il Trincipe ili—* 
camera ; ejeri Sua Serenità vifìtò Sua Alteg^ 
e la Signora Ducbcffa , e al tardi il Signor 
D,tca V'fitò il Cardinale , e partendo da S. S. 
Illufiriffìma mandò un Gentiluomo da me a-* 
dirmi , che penfava venire anco qui , ma che 
per parerli troppo tardi differiva quefi' officio 
a questa mattina , che è venuto , e trattenu- 
toli un gran peggo ; e dall ’ inclufo foglio ve- 
drà V S. Illufiriffìma quanto tMltegga Sua-» 
ha paffito meco . Il Signor Mlfonfo Colonna fi 
partì l'altro jeri di quà per il fuo ritorno a-* 
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Rpma accarezzato dal Signor Cardinale , e pre - 
fentato di cinquecento feudi , ed una collana 
di cento e cinquanta . Io non ho mancato fer- 
< virlo , ed onorarlo mentre è flato qui , come 
fi conveniva di fare a Servitore di Sua Santi- 
tà , e ad un Signore di quella Ccfa . E 
V. S. Illuflrifsima bacio umilifsirnxmente le 
le mani . 

Di Venezia allì 19. di Giugno 1596. 

Di V. S. lllma , e Bjna . 

XXV. Le lettere di officio tanto per 
la promozione a qualche carica , quan- 
to per altre convenienze , che debba tifa- 
re il Prelato , fi fanno preflo che colle 
flette perfone alle quali un Nunzio parte- 
cipa il fuo dettino alla Nunziatura . 

XXVI. Noteremo qui le perfone cui 
fi fcrivono ordinariamente da’ Prelati le 
lettere di buone fette , come le più fre- 
quenti, e fono: 1. Al proprio Sovrano , 
quando i! Prelato Ila di Famiglia prima- 
ria , e in carica diftinta . 2. A’ Signori 
Cardinali . 3. A Nunzj delle Corone . 

4. A Miniftri principali del fuo Sovrano. 

5. Ad altri Signori , da’ quali fi ha dipen- 
denza , e correlazione . 

XXVII. Gioverà ad un Segretario 
di un Nunzio la lettura degli Avverti- 
menti a Monfignor di Capua Nunzio in 
Venezia, ed in Vienna, datili da Gian- 
francefco Peranda, e fi leggono alla Par- 
te feconda del Teforo Politico pag. 484. 

Veg- 
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Veggano pure una lettera fcritta al 
Cardinal Caetano Legato di Bologna , 
in cui lì danno iflruzioni utili di ne ; ed 
altra al medelìmo Legato in Francia, con 
molte appretto , dello fletto Perania (i). 

Nell’ edizione della nottra Epiftolo. 
grafìa troveranno i Segretarj la maniera 
d iflruirtt nel fervizio di un Nunzio Apo- 
ftolico ne’ Difpacci del lodato Monli- 
gnor Graziani , molti de’ quali noi per 

la prima volta daremo alla luce , 

« 

CAPITOLO III. 

iHr unioni /pedali per Segretario di Vefcovo . 

p Ssendo i Vefcovi comprefi nel nu- 
•L-4 mero de’ Prelati , debbe inten- 
derli di lui ciò, che del Segretario de’ 
Prelati abbiamo detto. E’ peraltro da 
avvertirli , che, (ebbene i Vefcovi dieno 
e ricevano a tutti, e da tutti i ceti di per- 
fone lo fletto trattamento , che gli altri 
Prelati , variano tuttavia alcuni titoli 
nelle loroDioeeli, come apparirai dai 
refpettivi Titolarj , che daremo in ap- 
prettò . 

IL AH’ avvifo della promozione, che 
il Vefcovo , s’ è attente dalla Curia, ri- 
ceve per lettera dal Cardinal Segretario 
di Stato , o dall Uditor dal Papa , rifpon- 
defi con lettera di ringraziamento j e , fe 

Teler- 
ei) Lett. pag. 143. ediz. del Ciotti 1601. 
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Feletto fi a di Famiglia cofpicua , o co- 
gnito al Pontefice , fcrive anche al Papa 
lettera dello fteflo genere , la quale s’in- 
clude a quella , che il promoli'o manda 
in rifpofta a chi diedegliene avvilo . Ser- 
va* di norma la feguente . 

Emo , e Rmo Sig. Sig. Pne Colmo . 

Toicbè la Santità di 'Hoftro Signore fi è 
degnata per fua ftngolar benignità col comorfo 
iella protezione di V. E. farmi goder l effetto 
della grazia fattami dalla Macttà del Bg , col 
desinarmi alla Chicfa di 'Bf , adempio con 
q ietta nel modo migliore , chepoffo al debito 
di baciarne i piedi a Sua Beatitudine , e di 
renderne divotif sime grigie all ’ E. V . notL-* 
già perchè io fperi di poter degnamente corri - 
/pontiere alla grandezza di un tanto beneficio , 
ma folo per confettarne le immenfe obbliga - 
gioni , delle quali io bcn’fsimo fento il pefo . 
Toffo per altro afsicurare l’ E. V., che io con- 
ferverò fempre vìva la memoria > ed il cono - 
f cimento de' miei doveri , e m ingegnerò col- 
la grazia del Signore di dare in tutte le mie 
azioni a Sua Beatitudine , ed a V. E. le pià 
ficure riprove della mia fomma gratitudine— * . 
Imploro a tal ’ effetto la divina afs flenga » ed 
ajuto per ben governar cjuefla Cbiefi , ed in- 
contrare la /òdi sfagione del finto Tade , e il 
compiacimento dell E.P' ,alla (filale rafjegnan - 
do la mia obbedienza , bacio intanto col piu 
profondi offequio il lembo della fugra Tor- 
pori . ***• 
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III. In quelle lettere il promodo fi 
fottofcrive lenza veruna qualificazione.» 
di Eletto , o di Vefcovo . Eletto fi chia- 
ma dopo che è fiato propofto nel Con» 
ciftoro , e Vefcovo dopo che è confa- 
graro . 

IV. Se mai nel ricever E avvilo di 
fua elezione fi fofi'e trovato aliente , ed 
avelie dovuto per qualche tempo differir 
la fua venuta in Roma , dovrà fcriverfi 
lettera di fcufa , allegando le cagioni del 
Tuo ritardo . 

V. Qualora il Vefcovado folle di 
Nomina Regia, fi dovrebbe fcriverne al 
primo Miniftro , e pregarlo di umiliarne 
a Sua Maeftà i Tuoi ringraziamenti ; così 
pure far un officio con tutti que’ Capì 
del regio Miniftero, ai quali i Vefcovi 
han relazione . 

- VI. Propofto che fia in Conciftoro , 
fcrive lettera di partecipazione ai Signo- 
ri Cardinali adenti , ficcome vifita i pre- 
fenti in Curia . 

VII. Scrive anche al Nunzio Pontifi- 
cio del Regno , in cui è il fuo Vefcovato, 
e farà in fuo arbitrio il dar parte della 
fua elezione ad altri Prelati , co’ quali 


avelie qualche rapporto . ( 

Vili. E fe la Città della fua Sede fof- } 

fe Feudo di qualche Barone adente , non ( 

farebbe male il dargliene parte per atto ^ 


di civiltà, la quale ferve a fcanfare i pun- 
ti^' 1 » 
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tigli , che fpelfo producono grandi diifa- 
pori , e (concerti da prevederli , ed evi- 
tarli da chi è obbligato a profelfar l’umil- 
tà, e carità tanto infegnata, ed inculca- 
ta dal divino Maeftro . 

IX. Nè farebbe bialimato fe parteci- 
pate l’eleziou fua a tutti que’ Signori, al- 
ia giurifdUion laicale de’ quali fon_» 
foggetti i Luoghi compre!! nella fuaDio- 
cefi ; fui riflelfo , chein molte circoftanze 
uno avrà bifogno dell’altro, e che la 
buona corri fpondenza , ed armonia fra 
il Capo fpirituale, e temporale molto 
giova per torre a’ malvaggi le accattoni 
di eccitare , e fomentare , come talvol- 
ta accade, fra elfi Capi le fcilfure per 
procacciarli nella diverlità de’ partiti un 
protettore delle loro intraprefe . Per al- 
tro non lì niega , che i Baroni di dette 
Terre dovrebbero etere i primi a far 
col nuovo Vefcovo quell’ officio. 

X. Confecrato che egli Ita , prima 
di portarli in Diocelì , fuol parteci- 
pare al fuo Clero , e Popolo la fua 
elezione con lettera , che chiamali Ta- 
Sìonle . Due efemplartlfimi Vefcovi 
d’ Olimo del noftro fecolo , cioè il Car- 
dinal Latifredini di chiara memoria , e 
Monlìgnor Compagnoni ultimamente^ 
defunto , Prelato da paragonarli co* 
Vefcovi de’ fecoli felici della Chiefa , 

Tom. 11. L non 
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non ilcriftero lettere Paftorali , ma af- 
frettarono il lor cammino nella Diocefi 
per far quell’ officio os ad os\ il che Mon- 
fignor Compagnoni efeguì colla prima 
fua Omelia , che in breve con V altre 
Aie ufcirà dalle ltampe , la quale certa- 
mente , avendo recitata nella noftt a lin- 
gua italiana intefa da tutto il Popolo , 
avrà dovuto produrre un frutto mag- 
giore delle Paftorali , che fogliono fcri- 
verfi fecondo i formolarj , in latino , e 
perciò capite da pochi . Di quelle lette- 
re non diamo qui efempio , perchè non 
debbono elfer’ opera di Segreteria , ma 
dettate dallo fpirito di Capienza , ed in- 
telletto , e con unzione di grazia , e di 
carità propria di un Padre amorofo , e 
di un Pallore zelante . 

Xr. Riceverà egli lettere di congra- 
tulazione dal Capitolo, e Capi Eccle- 
fiaftici , dai Maghimi delle Comunità , 
ed altri della fua Diocefi , a’ quali fi po- 
trà rifpondere fecondo gli efempj dati 
al precedente Capitolo per i Prelati 
- Nunzj . 

XII. A quelli , che domandano im? 
pieghi , o conferme fcrivefi fofpenfiva- 
mente colla riferva di difporre quando 
farà in Diocefi . 

XI ir. In efecuzione de’Concilj , e Co- 
ftituzioni Pontificie , 1’ ultima delle quali 

e di 
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è di Benedetto XIV. (1) , i Vefcovi (2) 
fon tenuti di portarli in Roma aHa vìfìta 
de’ Sacri Li miai per predare riverenza 
al Sommo Pontefice , e per riferirei 
lo dato della propria Chiefa , col meto- 
do prefcritto neiridruzione, che loro dà 
la Congregazione dei Concilio . i V-c (co- 
vi intra montes ogni tre aimi, da decor- 
rere dal dì del poflelfo prefo' ; quegli 
ultra montes ogni cinque . Prima di la- 
nciare la Diocefi ne fanno inrefo il Papa 
per mezzo del Cardinal Segretario di Sta- 
to , e la Congregazione de} Concilio 
con lettere di condmil tenore : • 

* - w A 


r Emo , e Rmo Sig. Sig. e Prie Coimo . 


Obbligandomi il torno del mio accejfo 
ad Limina a dover effe re in Roma al Decem- 
bre projftmo , vengo con quefte righe a darne 
conto all ’ E. V. , obbligandomi più particolar- 
mente il debito della mia devotijTtma ferviti) 
a non fare alcuna rifoluzione della mia per - 
fona fenza renderne prima intefa la Santità 
di’N. Signore , e fenza il benigno aufpicio 
de' comandamenti di V. E. , da cui li ftò at- 

L 2 - tenden- 


ti) De’ 23. Novembre 1740. , che cornine 
eia : Quod fanBa . Vedi il Ferraris Biblioth. 
verb. Limina ^/tpnjìolorum Roma cum po- 
firem. addition. , ed il Gir aldi Expofìc. jur. 
Pontif. pari, pag.130. & 17-8. 

(2) Et quicumque jurifdiélionem quafì epi- 
fcopalem babentes • Vedi la citata Coilitu* 
zione di Eened. XIV. 
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tendendo , e con tal fine umilijfimatnente^s 
me /’ inchino . 

Erhit , ac Rmis Dnis Colmi r 
Dnis Cardinalibus Sac. Congregationis Conciai 

Romam 

lAntequam ex hac me a Di a ce fi dificedam , 
ut ad vifitanda ^Apojìolorum Limino me ad 
Urbem conferam , arbitro r parte s e/fe officii 
mei , EE Veftras de meo difceffu cer fiore s fa- 
cere . Erit benignitatts vefira hanc a mea 
Ecclefia abfentiam ratam habere ; interim , 
qua ad fpiritualem e j tifile m Ecclefia ad nini - 
firationem pertinent . ita prò virili difponam , 
ne quod grex abfente pajìore detrimcntum 
patiatùr . Impleat Deus calefti gratta EE VV 
quorum fiacram purpuratn bumillitne deoficu - 
lor 

XIV. Se poi ilVefcovo o per età, 
o per altro giufto motivo fi trovafie 
impedito , allora manda in Tua vece uno 
in dignità coftituito , che fia del gremio, 
o altro degno Sacerdote , al quale dà 
le giuftiricazioni dell’ impedimento , la 
relazione dello fiato della Chiefa , e Dio- 
cefi, e le credenziali dirette al Papa , 

. o di lui primo Miniftro , ed alla Sagra 
Congregazione del Concilio . Così fcrifle 
ai 5. Aprile del 1604. al Papa il Vefco- 
vo di Gratz • 

SanBitatem Veflram , quam fummo ve- 
rter atione , & obfiervantia profequor , voluifi- 
fietn equidern , uti fupremum Ecclefia Caput 

Dei - 
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Deique in terris vicem gerentem , ego ipfe ea t 
qua decet , bumilitate , atque devotione per- 
fonaliter vifitare . Verum quia id tnibi per 
adverfam corporh valetudinem , & alia im - 
pedimenta non datur : F rat rem Sixtum Car- 
canum Ordini s Pradicatorum Tbeologum , 
& commenfalem meum , quem ad facraApo- 
ftolorum Limino vifitanda delegavi , ante 
Sancitati; Veflra Pedes ftatuo , prompte , ac 
devote fufcepturus quidquid mibi per eum 
paterna clementia Veftra de me , meaque 
Ecclejia placuerit injìnuare : qui , jicut a me 
in mandatis babet , ut S. Veflra pofl devota 
Pedum ofcula , me , meamque commendet 
Ec eie fi am , ita ìitteris bifice meis eum beni - 
gnitati Veflra commendatum facio ; obnixe- 
que rogo , ut negotia quadam non parvi mo- 
menti , ad anima mea falutem , Ecclefiaque 
mibi commijfa profeBum fp e Banda. , apud 
S. Veftram aBurum , clementer audire , ex au- 
dir eque S.Vefira , folita fua benignitate , digne- 
tur , & mibi per eum rorem fua BenediBio - 
nis impertiri , ficut S. Vefira incolumitatem 
a Divina Majeftate fummis precibus oro . 
Datum Gradi &c> 

Altri efempj c: Al Papa . 

Beatissimo Padre . > 

Se le mie abituali indifpofinjoni mi per- 
mettejfero di poter intraprendere il lungo 
viaggio, che far dovrei per portarmi in per- 
fona alla vifita de' S. Limini , ed a rajfegna- 
re la mia obbedienza ai Piedi Santiffimi dì 
Vofira Beatitudine , la fperanza dell' e fremo 

v L 3 con - 
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contento , che «’ avrei provato , avrebbe forfè f 

rinvigorita la mia età fettuagenaria , e le 1 

avrebbe dato , pestale imprefa ; 1 

avendomi apertamente minacciato i Medisi , 1 

che non avrei potuto femjt manifefio pericolo ' ] 

della mia vita espormi a st lungo cammino , ' 

m' è donvenuto di fpedire a far le mie veci i 

il Canonica N- N. , perfona la più rifpettabile £ 

v - in quejlo mio Clero . Supplico con le ginocchia 1 

a terra la fomma clemenzA di Fofira Santità 


a riceverlo benignamente , ed a predarli fede 
in tutto ciò , che farà per efporle in mio no - < 

ine • Ed implorando la fua protesone , e pa - 1 

terna carità verfo quefia mia Chiefa , e con- ] 

giuntamente l' Apostolica Benedizione mi 
projlro umilmente al bacio de' SS. Piedi . , 

Di V. Santità &c* ; 

» 1 

t ' a 

Al Card. Segretario di Stato*. { 

. Dovrei in adempimento de' Sacri Con- 
sti} , e Pontificie Coftit azioni portarmi alla, 
vijita de' f agri Limini .Apoftolici , e r a fogna- 
re alla Santità di N. S. la mia ubbidienza \ 
ma impedito dalla grave mia età , e dalle < 

continue indifpofizioni , per le quali fono av- 
vertito da Medici , che non potrei fenza evi- I 

dente pericolo di vita efpormi ad un lungo 1 

viaggio , e mutazione dì clima , fon fiato < 

cofiretto a mandare a Piedi di Sua Santità 
il Sig. Canonico N. N. perfona per nafcita , , 

per dottrina , e. per integrità di cofiumi di- 
fiintiffima in quejlo mio Cleto , il quale pre - 
fenterà a V. E- quefia mia riverentijfima . . 

La prego di riceverlo benignamente , e pre- 
fiarle intera fede , com' anche di procurarli 

faci - , 
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facile acceffo a N. S. , perchè pojfa adempire 
con Sua Beatitudine , e con /’ E. V quelle par - 
ti , che fi convengono , e far le mie veci in 
tutto ciò , che fpetta al mio obbligo Epifco~ 
' pale . E rimettendomi al di più , che colla 
viva voce afcolterà dal medefimo mio Inviai 
to , mi raccomando alla protezione delVE V 
e le bacio col più profondo rifpetto la facra 
porpora . ' * 

XV. Quanto al modo di dare , e ri- 
cevere informazioni ci riportiamo a quel 
che abbiam detto in quello tomo alla 
pag. 154. e feg., paga 6 5. e feg. 

XVI. Ciafcun Vefcovo fcrive lettera 
di complimento ai Cardinali 1. nella loro 
promozione ; 2. quando alcun di quelli 
è promolfo alla Prefettura delle Congre- 
gazioni de’Vefcovi e Regolari, e del Con- 
cilio ; 3. dentro il mefe di Decembre per 
augurargli buon Natale ; 4. allorché egli 
da unVefcovato folle trasferito in un 
altro . 

XVII. Lo ftefs* officio di rallegra- 
mento , e refpettivamente quello di buo- 
ne Felle ufafi anche al Prelato Segretario 
delle nominate due Congregazioni . 

XVIII. Il Segretario d’ un Vefcovo 
acquifterà molti lumi , che li fono ne- 
ceflarj per ben fervire il fuo Padrone.?, 
nel leggere la relazione dello fiato for- 
male, materiale , ed economico , che 
dee avere ogni Vefcovo , e della quale 

L 4 fuo! 
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Tuoi tenerfi regiftro nell’ Archivio della 
Cancelleria Epifcopale . , Egli fard un_» 
elenco di turti i Luoghi per ordine alfa- 
betico , avvertendo di deferivere in cia- 
fchedun Luogo i.il nome delBarone feu- 
datario del medefimo j 2. il titolo della 
Chiefa principale j 3. il nome del Cura- 
to , Rettore , o Arciprete , e de 5 Con- 
fefl'ori j 4. il titolo di tutte le altre 
Chiefe , i nomi de’ Cappellani , ed altri 
Sacerdoti, e Chierici ; 5. de’ Monafterj 
di Monache , indicando, fe fiano fotto 
il regime Regolare-, o del Vefcovoj 
6. de’ Conventi de’ Religiofi ; 7. delle 
Confraternite, Ofpedali, Monti di Pietà', 
ed altri Luoghi pii . 

XIX. Nel regiftro poi delle lettere 
fegni in margine il luogo, e le perfo- 
ne , alle quali fi riferifeono le materie; 
qual regiftro dee avere un Indice al- 
fabetico con queftt fegni marginali, 
v. gr. =3 lArfoli , Compagnia del Sacramento- . 

Caflel Madama , Arciprete . Paviano , 
Tofto alunno . =3 Sambuci , Maeflro di 
[cuoia . =3 Vicovaro , Riformati , queflua & c. 

XX. Le lettere de’ Vefcovi verfando 
per lo più fopra il governo fpirituale 
della Diocefi , conviene , che il Segreta- 
rio abbia continuamente per le mani 
il facro Concilio di Trento , ed il Sinodo 
Diocefano , che formano quafi tutto il 
diritto Canonico , con cui fi governa 
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una Chiefa. Dovrebbe!! accompagnare 
al Concilio di Trento il Barbofa , che 
ne fpiega , ed ili ultra le cofe , in cui po- 
trà cader dubbio , e le Rifoluzioni della 
S. Congregazione dello fteflo Concilio . 
Gli Atti della Chiefa di Milano fono un 
'teforo di tutto ciò, che può occorrere 
al buon regolamento di una Diocefi ; 
poiché contengono i Decreti Sinodali , 
Iftruzioni , Editti , e piani per qualunque 
occorrenza , che concerne l’ interna , 
ed efterna polizia Ecclefiaftica , tanto 
riguardo alle pcrfone, che ai fagri Tem- 
pj . Dopo la morte di S. Carlo Borromeo 
degniifimo Arcivefcovo di quella infigne 
Metropolitana , il Card. Federico di lui 
nipote , e zelantilfimo fucceflore li fece 
defcrivere colla direzione , e dettatura 
di Silvio Antoniano fuo Segretario, e poi 
Cardinale , che li compilò in due tomi 
in foglio . Quelli regolamenti per l'offi- 
cio, che fi fpetta ad un Vefcovo , gli ap- 
prele S. Carlo dal Santo Vefcovo di Braga 
Bartolomeo de Martyribus Domenicano 
uno de’ Padri del Concilio di Trento, 
il quale , elfendo venuto in Roma , ebbe 
1 ’ incombenza dal Pontefice Pio IV. 
d’ iltruire il giovane nipote , il che fece 
con quell’aureo opufcolo intitolato: 
Stimulus Tiltorum , da lui compoito per 
propria iftruzione , e poi , manoferirto , 
comunicato a S. Carlo , che ne fece 

L 5 la 
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la regola di fu a condotta , e l’ inferì tra 
le fue opere , benché trovili ftampato 
anche a parte . 

CAPITOLO IV. 

iflruT^loni per Segretario di Trincipe , e d’altri , 
che godono il titolo di Eccellenza . 

I. A quanto- abbiati» detto di. fopra 
/jl alla pag.8o. e feg. , che alle Se- 
greterie di Cale Magnatizie più che ad 
altre appartiene, aggiungiamo, che il 
Padrone , dopo aver lette le lettere , 
ne palla alcune in mani di que’ miniftri , 
che hanno ingerenza > e pratica su quella 
materia , di cui elle trattano . Queftr 
nella Congregazione , che fuole regolar- 
mente tenerli , dice falle medetiine il fu o- 
fentimento i Ivi il Segretario nel margi- 
ne di ciafcuna fcrive in luccinto quel , 
che s ’ è riloluto- Gli Uditori, o altri 
miniftri fono in alcuni cali incombenfati 
a far i fogli della loftanza, che dee rifpon- 
derli , e talora i Legali fanno anche 
la minuta della lettera . Confervi quelli 
fogli il Segretario , e fecondo e di conce- 
pifca la rifpofta fenza punto alterarne 
la loftanza , altrimenti li renderà debi- 
tore d’ ogni finiftro evento , che polla 
fuccederne . 

IT. Nelle Cafe Magnatizie vi hanno 
divertì miniftri degli affari domeitici , 

di 
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di Città , di Campagna &c. Farà bene 
il Segretario di andar di giorno in gior- 
no acquiftando cognizione , e pratica 5 
al che gioverà anche la lettura de' Regi- 
ftri pailàti . Quella diligenza è pur trop- 
po neceffaria per ufare , fciivendo , la 
proprietà de’ termini, e dell’ efpretfioni 
in qualunque negozio , con che le lettere 
fi rendono chiare , e precife , e le com- 
miiiioni facili ad intenderli, ed efeguirfi. 

III. Il trattamento , e contegno , che 
fi è da noi prelcritto per le Segreterie 
de’ Cardinali , può fervire con piccolo 
cambiamento anche per quelle de’Duchi, ' 
Principi , ed altre Eccellenze . Poiché 
quelli fcrivono nella ftefla maniera , che 

i Cardinali a tutti i Sovrani, ed a loro 
inferiori, e fubordinati . Trattano dei 
pari tutti quelli , che hanno lo Hello ti- 
tolo , comprefivi i Prelati di cafa Prin- 
cipefca ; ed agli lllullrifiìmi , particolar- 
mente ai Primarj , aggiungono Sig. mio 
Ofservandifs. al più , come meglio fi fcor- 
gerà nel Titolano per Principi , che .ap- 
preso daremo . 

IV. Le Signore fi trattano come 
i loro Mariti , benché fi conceda al fello 
un contegno alquanto più follenuto ; 
ed al contrario fuole abbondarli con effe 
in efpreffìoni di gentilezza, e non fi llima 
mai troppo qualunque termine di mag- 
gior convenienza, che feco loro fi ufi . 

L 6 y.IPrin- 
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V. I Principi fcrivono ai lor paren- 
ti , ed amici lettera d^avvifo , i. in oc- 
cafion de’ feguiti fponfali di fe , e loro 
figli ; 2. nella nafcita di quelli; 3. nella, 
morte de’ genitori , e di qualche ftrctto 
congiunto ; 4. nel confeguimento dt 
qualche carica , o ordine illuftre civile , 
o militare ; nel qual calò fe ne fcrive 
anche a quc 5 capi , che hanno relazione 
colla carica , e colla Corte di chi l’avrà 
conferita . 

VI. E de’ fponfali non Iblo fi da par- 
te al proprio Sovrano , cui infieme do- 
mandali il regio gradimento, ma eziandio 
agli altri Sovrani , da quali il contraente 
dipenda , ed ai primarj Miniftri delle 
refpettive Corti . 

Vii. Il capo della famiglia , che fuc- 
cede al padre , ne partecipa^ la morte- 
ai Sovrano proprio, ed agli altri, da qua- 
li ha dipendenza; e , fe il padre , o altro 
ftretto parente defonto aveva qualche 
carica , o dignità , partecipali anche 
a que’ capi , co' quali fi aveva per tal 
caufa correlazione . 

Vili. Erti , come i Cardinali , fcrivo- 
no lettera di condoglianza in morte 
de’ Sovrani , ed unifcono la congratula- 
zione per f alfunzione del fuccelfore , 
come abbiamo detto di fopra alla Par- 
te 2. cap. 22. pag. 40. Scrivono anche 
lettere di rallegramelo a quei Sovrani , 

co’qua- 

x ’ 
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co'quali han qualche Servitù, nelle occa- 
sioni efpofle nella Parte 2 . cap.21. p.35. 

IX. Le lettere poi di buone felle lcri- 
vonfi a Sovrani fuccennati , ai primi Mi- 
niftri dello Stato , ed ai capi del Ceto Ec- 
cleliallico , e Secolare , da quali T Eccel- 
lenza Sua dipende , e co’ quali ha corre- 
lazione ; ed agli amici , e parenti ; e ge- 
neralmente a tutti quei , a’ quali è flato 
folito paflarfì quell’ officio . 

X. Prima che un Principe Suddito 
riceva qualche carica , o dillintivo ono- 
rifico da Sovrano flranicre , lo partecipa 
al proprio per ottenerne il reale gradi- 
mento . Quando la eh. me. del Principe 
D. Marc’ Antonio Borghefe (1) fu delii- 
nato Viceré di Napoli , egli , come buon 
fuddito della S. Sede , fece un tale uffizio 
a’ Signori Cardinali Capi d’Ordini tac- 
chiulì allora nel Conclave . 

XI. Avviene, che i Signori fieno ta- 
lora ricercati per lettera d’elfer Patrini 
ne’ Battefimi , o Crefime . Sarebbe trop- 
po ardimento di un inferiore 1* interpel- 
lare per sì fatta funzione un Personag- 
gio , fe non fi avelie qualche probabilità 
di ottener la grazia. 

Daremo qui efempj di lettere , che 
in tale circoilanza occorre Scrivere . 

Efe ni- 
fi) Avo del vivente Ecctno Sig. Principe 
D. Marc’ Antonio Borghefe . 


Digitized by Google 



I 


^54 Parte ITI. Capitolo IV. 

Efempio per uguali 
Egli è vero , che il folo vintolo dell'ami- 
tizia, che paffa fra le noflre Cafe, bafta per man- 
tener fra noi femprt viva la fcambievole be- 
nevolenza : ma io ihe filmo li 'Per fona — 3 
di V. E. più. che altra cofa del mondo , non 
voglio lafiiar coìrete l' oaafune , che mi dà 
l' imminente parto della Trmcipeffa mia , di 
ftringerci fra noi con un vincolo più fagro , e_» 
rifpettabìle , qual fi è quello della parentela 
f pirituale . Trego per tanto l' E. V. anche in 
nome d'effa Principeffa a voler fi degnare d' ef- 
fermi Pattino nel'Eattc fimo della prole , eh’ è 
per nafc”rmi,e di mandarmi infieme laproccu - ' 
ra da inteflarfi a chi le piacerà , ovvero a quel- 
la Oerfona , che io troverò qui degna di far le 
fue veci . Sarà quello per me una gr agi a pre- 
giati fiima , che mi obbligherà fempre mag- 
giormente alla gentilezza di E. alla quale 
per fine col dovut’ offequio mi rajfcgno . 

Rifpofta alla precedente. 

Ricevo per grazia fingolarifsima, che-* 
V. E. fi compiaccia di moltiplicare i tìtoli del - 
' la noHra antica conifpondenga col fagro vin- 
colo del Comparatico . Io accetto ben volon- 
tari quello Himabiliftimo favore , ed in ri - 
fpófla le rimetto la procura in bianco , acciò 
deflint a far le mie veci chi farà di fuo 
genio , e me ne dia notigia , perchè poffx 
io pregarlo a prender quefla incombenga „ 
Ed implorando dal Signore , che il parto 

fuc- 
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fucceda felice per U Signora Vnnc.pcffi fua—, , 
e conforme al de fiderio dell E. P reilo colla 
più offe quio fa Slima proiettandomi . 

• 

Lettera da fcriverfi alPatrino da chi è 
deftinaio a far le Tue veci . 

Il Signor Trinctpe mi ha fatto il 
f omm onore di pale farmi ,cbe io dovrò far le ve- 
ci di F.E.nel levar dal f agro fonte la prole, ebe 
dee nafeere dalla Signora Trincipcfja di Ini Con- 
forte / Stimo mia gran fortuna f occafione-* , 
che in tal modo mi fi prefenta di acquiftare la 
pregiof 1 padronanza dell' E. V. La (quale pre- 
go a rendermi maggiormente pregevole , e_* 
continuo queSì' onore con quello de' fico i rifpet - 
tabili fiimi comandi , mentre pieno di perfet- 
ta Rima mi raffegno . » 

Rifpofta del Patrino alla precedente . 

7 ^el tempo , che dal Signor Trincipe ?(. 
mi vien palefato d' aver desìinata P. S . lllu- 
flrifsima a far per me l’officio di compare nel 
Battefimo della prole, che dee nafcerlijni giunge 
la fua pregi ati fiima , in cui s’ offre gentilmente 
per tal fungione . Io le rendo le debite grazie 
di tal favore , e la prego altresì manifestarmi 
quali fieno le mance , ed altre fpefè , e conve- 
nienze folite far fi cosìì dal Tatrino , affinché 
poffa io adempire a quanto mi fpect a per il co- 
mune decoro ; ed intanto , efibendole altret- 
tanta prontezza nelle occorrenze d’ f io fervi- 
Zjo , pieno d' inalterabile fiima mi protefto . 

Non 
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Non fi pongono efempj di lettera 
negativa a’ Signori di sfera uguale , poi- 
ché rade volte fuccede , che quefti do- 
mandino per Compare un dello dello 
rango, e , quando il dimandaflero, non 
fi potrebbe ricufarlo lenza nota d’ impu- 
litezza, od* avarizia. G’ inferiori fono 
quelli , che , per procurare a lor figli un 
Protettore con farfelo Compare , ricor- 
rono ai Grandi , e perciò ne fono richie- 
di anche i Cardinali (i) con lettere con- 
fimili alla fegucnte . 

A Principe, o Cardinale . 

QueHa mia umilifsima f applica , cotl^» 
cui imploro la benignità di P. E. a voler de - 
gnarfi di levare dal [agro fonte la prole , che è 
per naj cere dalla mia Conforte , potrebbe fem - 
brair troppo avanzata ed ardimentofa a tute' 
altri , che non confida aljc quanto può full' ani- 
mo di un padre l'amor verfo i figli , ed il de • 
fiderio di porli fiotto l ' ombra d' ma ragguarde- 
vole protezione . 'Perciò , non dubitando , 
che /’ E. V. fia per riguardarla in queflo appet- 
to , mi fon fatto il coraggio di ricorrere alla. i_* 
di Lei benignità per un sì pio , e religiofò uf- 
ficio . Se V. E. fi compiacerà farmi quell' onore, 
( quandi Ella non dfporra altrimenti ) penfio di 
deflinare a far le fice veci il Signor TSf. una del- 
le Dignità di qucHo Capitolo , e della prima- 
ria 'flpbiltà , cui prego di inteUar la prodtra ; 

pieno 

(i) Vedi in queflo 2. Tom. p. 156. n.4 
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pieno della più rifpettofa venerazione , le fi» 
profondifsimo inchino . 

Altra . 

L' amor di Padre rn infinua di procurare 
alla prole , che me fa fperar projjìma la gravi- 
danza della mia Conforte , un 'Protettore , la 
di cui autorità accrefca Slimoli alla fua cri- 
stiana , ed onorata educazióne . Ora 3 glorian- 
dofi la mia Famiglia di ritonofcere V. E. per 
fingolarifsimo fio Benefattore , diriggo a Lei 
le mie umilifsirne preghiere , accio voglia _j 
degnarfi ai tanti favori finora a noi comparti- 
ti , d’ aggìngnere ancor quello di levare dal 
fagrojonte il figlio , che farà per nafeermi . 

Supplico /’ E.y. a voler perdonarmi l'ar- 
dire, che ho , di ripromettermi dalla fua infinita 
bontà una grafia così fegnalata , e trafeen- 
dente fopra ogni mio merito ; e pieno di ve- 
nerazione t e dì ojfequio profondamente mi in- 
chino . 

Rifpofta affermativa . 

La Procura (1) , chequi compiegata io 
mando a V. S. per poter in mio nome tenere * 
battefimo l' Infante , eh' è per nafcerle , l'ac- 
certerà della prontezza , con cui defidero di 
compiacerla . Sono ben fodisfatto , che il Si- 
gnor 

(1 ) Quella Procura fi fa per man di Nota- 
io ; i Cardinali per altro , ed alcuni Sigrtor- 
grandi la fanno fecondo il tenore , che fi poi 
no appretto ne’ Formolarj di Lettere Patenti. 
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gnor 7%. , da Lei desìinato , fi affama di far 
per me quefla funzione , ed a tal' effetto »e_* 
do a parte commìffione al medefimo . Ed in- 
tanto con prontezza di fervirla in altre Jue oc - 
corrente mi raffermo con tutto l'animo . 

Altra . 

Tlon nflante la ripugnane che fento ai 
Comparatici per non effere a portata di compi- 
re ai doveri , ibe porta [eco quella fpìritual pa- 
rentela y tuttavia- per darle un fègno di fpc- 
cialc amorevolezza ho condifcefo alla Jma di- 
manda i e per l'effetto di effa Le rimetto qui 
complicata la "Procura col nome in bianco del 
Procuratore , quale deflinato , eh’ Ella avrà , 
me ne darà avvifo , ed intanto difpoflo a dar- 
le altre ripruove del defiderio , che ho di com- 
piacerla r reHo con tutto l'animo . 

Lettera del Procuratore detonato. 

' Effendofi V. E. benignamente degnata-* 
di accettar la mia perfona a poter fare per Lei 
le veci di Patrino nel battefimo della prole— », 
eh’ è per nafeere al Signor Tf. fono in dovere 
di renderle , come fo con quella , umiliffìme -» 
grazie dell' onor , che mi comparte . Il quale 
portandomi anche quello di poterle raffegnare 
la mia divotifjìma ferviti* viene da me aferit- 
to a fmgolar ventura . Supplico l' E. P. di 
continuarmi le fue grazie co' fuoi rifpettabili 
comandamenti , ed a credermi fempre qual mi 
raffegno con prò fondi (fimo inchino . 
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Altra. 

£’ [lata per me una fortunatìffìma occa- 
sione £ infmuarmi nella grafia, di r. E, il de- 
sino della perfona mia a far le di Lei veci nel 
Battefimo dell' infante , eh' è per nafeere dà 
Signori Conjugi Tf. 1 ^. lo , pregiandomi di sì 
aito onore ne partecipo ali E % V. Ì eflrcmo con • 
tenta y che ne provo , Supplicandola di tener- 
mi d' ora in poi per fuo divotijjimo Servitore , 
e di compartirmi il fuo berirgnifjìmo patroci- 
nio , mentre &c. 

Spetta ad elfo Procuratore detona- 
to il partecipar al Compare la funzione 
del Battelìmo già' feguito , e mandarli 
la nota delle fpefe occorfe ; lìccome an- 
che al Padre del battezzaro , o confer- 
mato il rendergliene grazie . Non è ifpe- 
zione del Segretatio il far parola de’ re- 
gali , che fi fanno in tali occafioni : pur 
tuttavia diremo , che quelli una volta 
erano così profili , che in alcuni Luoghi 
per qualche tempo furon del tutto proi- 
biti ; ma 1’ ufo , e la condizione delle 
perfone dà regola a sì fatte largizioni ,le 
quali non faranno mai buliniate , quan- 
do abbian principio da crilìiana cari- 
tà ( 1 ) . Ci lia qui lecito di riferire a que- 
llo 

(1) Synod. ofudomarcnp.s cap 7. Et quia_» 
perfuadent libi quidam fponfioni fuse fe fecif- 
fe fatis , fi munus aliquod polì Baptiimum_» 
offerant baptizati parentibus » quod quali ad 
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fìo propofito una notabii coftumanza , 
che praticava!! ne’ Comparatici , cd ef- 
preila nella feguente lettera del Sig. Mu- 
zio Colonna al Sig. Pietro Aldobrandini 
Fratello di Clemente Vili. , e Padre di 
un’ altro Pietro , che fu gran Cardinale . 

Molto magnifico Sig. mio come fratello 
bonorando . _ 

Sempre nel mio animo ho avuto fermo 
defiderio con che occafione potejjt farmi di V,S % 
Slrettiffìmo fratello (i)\& con qucfla mia buo- 
na volontà è piaciuto al Signore Dio al pre- 
fente darmi quel contento , quale da me è fiato 
defiderato ; poiché , havendo la Signora mìa 
Conforte partorito una figliuola , ho voluto 
con il meggo del fanti filmo facr amento del 
battefmo farmelo Compare ; & perciò li man- 
do la bambace , che ha tocco il fanto battefì- 

mo . 

educationem , inftruiiionemque prolis fer- 
viat : idcirco conlultum foret abrogare pror- 
fus illam munerum offerendorum confuetu- 
dinem , quemadrnodum editto Caelareo ali- 
quando cautum fuit , fi temporum iniquitas 

pateretur Porro prohibere id nolumus, 

quin fubveniant tenuioris fortunae pauperis 
Patrini ii , quibus res lautior eli, quin imm® 
modis omnibus id probamus,& defideramus. 

(1) Folcaldus , qui vixit anno 1050., in 
vita S.Bertini , cap.7. Nec non & Computer 
fuit Walberto fecundurn f de culi laudabilcm ri- 
tum ad conjungenda fraterni * caritatis fede- 
ra confervatut a . 
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ino • Li prego gli piaccia accettar me per fuo 
Compare , & amorevol fratello , certifican- 
dola , che di me , & delle afe m 'e fe ne potrà, 
prevalere ad ogni fina occaftone , & mi averi 
fempre al comando di io con laSig.Con* 

forte ce li raccomandiamo di buon cuore, & ci 
offerimo per quanto poffiamo , & valemo ; 
& noflro Signore Dio la co fervi felice *, 

Da paviano li 8. Maroso i 568. 

Di r. S. 

Come Fratello , che 7 ferviti ì fempre 
Matto Colonna (1) . 

Rifpo- 

(1) Muzio figlio di Alfonfo , e padre di 
quell’ Alfonfo giuniore , di cui trovafi men- 
zione in quello IL Tomo pag.x^. a 256. , 
ebbe da Laura Frangipani , e poi da Giulia—» 
Santacroce più figli . La facra Rota , come 
leggefi nella Dee. 43. e 171. Part.XI. recente 
giudicò fu d’alcune controverfie inforte tra_> 
Puoi difendenti intorno ,al prezzo della Si- 
gnoria di Roviano , dove fcrilTe la furriferita 
lettera , e dove egli , e molt’ altri Tuoi Ante- 
nati , e Succelfori rifiederono . Quella Ter» 
ra , polla Culla falda di un monte , dove abi- 
tarono gli Equicoli, entro il Dirtretto di Roma, 
confina con le Terre della Scarpa , Anticoli- 
Corrado , e Marano , e con due culti Paefi 
Arfoli , e Riofreddo . Di Roviano fan fpef- 
filTìma menzione la Cron-ca , ed i Diplomi 
dell’ infigne Monillero Sublacenfe , che fin — » 
dal fecolo vili, n’ era il padrone . Fu Cartel- 
lo fornito di doppie mura , e fervi talvolta—» 
di propugnacolo all’ opporta Fortezza di An- 

ticoli , 
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Rifpofta negativa . 

Suppongo , che V.S. abbia potuto cono - 
fiere l' inclinatone che io ho di pregiarmi 

alle 

ticoli y de’ Corradi Principi d’Antiochia , ri- 
feryatafi nel 1 244. dall’lrnperator Federigo il. 
nella capitolazione con Papa Innocenzo IV. 
( Mattbceus Pariftus Hi fi. dirigi. ) . Le Leggi 
municipali , che p ima in parte fi concorda- 
rono , e s’ofiervarono inter Nobiles , & pru- 
dente! Viro s Domino s Jacobum Odonem , & 
Nicolaum filios quondam OBabiani de Rubia- 
no ex una , & Syndicos Rubiani ex alterai, 
‘furono quindi del tutto terminate , ed ivi 
pubblicate anno ìucclxxxvit. per Magnificum 
V.irutn Dominum Landulphum de Columpn 
Militem Rivifrigidi , ac Rubiani Dominum 
Ceneralern in platea juxta Ecclefiam S.Joban- 
nis , Palatium Caftri memorati , & rem Dom- 
pni Nicolai de Parifiis. Nel 1434 .M tgnificus,& 
potcns Vir Johannes ^indreas de Columpna prò 
fe , & nomine Landulpbi fui fratris germani, 
confiderans tribulationes , & angufiias Homi - 
nibus , & Univerfitati ejufdem Cafri Rubia- 
ni , occafìone fidelitatis confervandx , ab bo- 
fiium incur fu. per Comitem Taleacotii , & ejus 

gentes , datas , idcirco in recompenfatione m * 

preediBorum obfequiorum &c. diminuì alcuni 
peli già dall’ Univerfità addogatili . E nel 
1463. Johannes de Columna Miles ^irmorum 
&c. Refpicientcs affeBionem , finceritateir. — » , 
& fideliiatem quam Homine r . Cafri nofiri Ru- 
biani erga Nos , & Statum nofirum habent , 
cumqu: elapjis temporibus prò Nobis , & Sta - 
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alle fue occorrente y e perciò ttimo fuperfluo 
di dai lene nuove ficurc^e col Comparatico , 
di cui mi ricerca . 

Io ho ragionevoli motivi di aver nega- 
to lo fleffo anche ad altri , che me ne hanno 
fatto ittanti ; onde altro non mi retta , che 
darle con quefìa nuovo tejlimonio della mia 
continua volontà di giovarla per quanto poffo , 
e della cordialità , con cui mi confermo ; 

Al- 


ta nofro multos pajjì fuerint Iabores &c. Nos , 
non intendentes hujufinodi eorum affettionem, 
anirnique ftneeritatem. & fidem vacuarn pror- 
fus, & inanem evadere , li diminuì maggior- 
mente . Nel 1565. per Temenza de’ Giudici 
Compromiflarj furono fopite le difterenze_j 
inforte *ra l’ Illino Muzio Colonna lurriferi- 
to , e l’Univerfità di Roviano per gli Atti di 
GafpareRendertiNotajo della R.C.A.t E,fen- 
za più dilungarti , dal 1632. in poi efia Terra 
diede titolo di Principato , conforme rilevati 
da varj Diplomi di Privilegj conceifi , e con- 
fermatiTn que’ tempi dalla ch.me.dell’Eccmo 
Francefco Colonna , i di cui difendenti for- 
mano , in pedona dei figli c^ell’ Eccidi Sig. 
D. Urbano , e D. Carlo Colonna Barberini , 
la vigefimaquarta generazione per linea ma- 
fcolina dagli antichi Signori della Colonna _> , 
fecondo gli irrefragabili documenti , cne di 
quell’ iilutiri Soggetti , feme e fplendore 
di tante generofe Famiglie , elidono predo 
l’Autore . 
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Altra . 1 

Ho per principio di non affumere obbli- 
ghi nell " impotenti di foddi sfarli .Tali 
per me fono quelli , che porta l ojfi.io di Tx- I 

trino . Le mie applicazioni , la mia fitua^io- 1 

ne , il mio grado non mi dif pongono ad in- < 

vigilare in una pofjìbile occorrenza alla buo- j 

na educazione de figliuoli altrui , m affi me in 
lontananza. . Ciò per altro non mi toglie . 1 
/’ inclinazione di fare a Lei , ed alla fua fa- 1 

miglia il bene , che mi farà pojjìbile . E con < 

tal proteflx mi confermo coflxntemente . ' j 

CAPITOLO y. J 

Istruzione per Segretari dì IlluBriffimi 1 

di ogni rango . * 

I. T^T Eli’ ordine Civile v hanno più ì 

lAI Fosfori, che, febbene dov’ è luce j 

chiara non fi fcopro.no , tuttavia , fe j 

fi pongano nelle tenebre , gettano sì gran t 

copia di luce, che fono chiamati Illu- j 

Buffimi . Il primo genere è della Nobil- j 

tà , non di quella Nobiltà definita da r 

Giovenale , ma coftituita da un certo r 

fangue , che fcorre nelle vene di alcuni , n 

che dai loro maggiori hanno per lunga £ 

ferie ereditato ricchezze , e comodi della 
vita , le quali cofe , ancorché fieno talo- { . 

ra recentemente acquiftate,e comperate Q 

a contanti , generano in t .eflì un fangue 
(ingoiare , e portentofo , che ha forza , 

di 


V 


Digitized by Google 



t 


Parte III. Capitolo V. 165 
di difporre l’animo di quelli nobili», 
e de’ loro poderi ad azioni virtuofc, ed 
eroiche, e che li pone in diritto di er- 
gere dal redo dell’ umanità dima , defi> 
renza , ed olìequio , Alcuni di quelli* 
che una volta erati contenti del decoro- 
filfimo titolo d ’ llluftrifftmo , fono faliti 
in grado più elevato , e didimo dagli al- 
tri , e , come invediti di una luce più 
sfolgoreggiarne per i titoli di Principe , 
di Duca , o d’ altro , die lor pongono 
in dolio le Signorie , le Città , o Feudi 
infigni, che podeggono , o le cariche pri- 
marie , che occupano nella Corte , ab- 
bandonando F IllttjìriJJìmo , fi fono innal- 
aati all’ Eccellenza . E di quedi abbiamo 
già parlato nel Capitolo precedente . 
Parliamo ora degl’ llluftridìmi , de’ quali 
i Segretarj , che danno , come debbono, 
in fu’ convenevoli , ne fanno altre fitd- 
divifioni ; poiché guardano in e dì non 
folo la più , o meno generofa Nobiltà , 
ma anche lo fplendoT dell’ oro, e delle 
ricchezze , ed il favor della ridente for- 
tuna , come qualità rilucenti , che tira- 
no loro addolfo lo fguardo , il rifpetto , 
e la riverenza dimoiti. 

li. Quei, che abbiati Feudi, o die fie- 
no abili ad averli quando lor piacefiè , 
o che nella Corte occupino carichej 
poco men che d’ Eccellenti , fi reputano 
IlluftrrJJìmì di primo rango , ed in ciò , 
Tom. Il , . M che 
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che riguarda la direzione degli affari 
de’ loro Feudi , ed il contegno con i pro- 
prj vaflalli, può il lor Segretario fervirfi 
degli avvertimenti dati nel precedente 
Capitolo ; ma con altri terrà lo Hello 
contegno de’ Prelati , e praticherà gli 
fteflì officj , e convenienze, che dilli n- 
guono un’ uomo nobile dalle perfone 
popolari . 

III. Da non molto tempo vedefì in- 
trodotto un nuovo metodo fra gl’ Illu- 
ftrifSmi non tanto di prima sfera , quan- 
to fra certi, malfime Provinciali , i qua- 
li , fdegnando quello titolo , come trop- 
po accomunato a perlone d’inferior gra- 
do , procurano nelle fopralcritte di eller 
trattati , come lìegue : 

M Tfpbil Vomo 
Il Sìg. Conte , Marche/è &c. 

E* cofa notiilìma , che fimil titolo , co- 
me proprio de’Gentiluomini del prim’or- 
dine , che fono partecipi della Sovranità 
in Dominio Ariftocratico , è il diftintivo 
di famiglie cofpicue nelle Repubbliche i 
e (ebbene polfa accomodarli ad altri in- 
dividui di Cale affai dillinte per antica 
Nobiltà , che non hanno , o non lì fon <• 
curate d’ aver alcun titolo di Marchefa- 
to , Contea &c. , tuttavia divien ridico- 
lo in altri ,. a’ quali mancano tali condi- 
zioni. Ma un Segretario di quella eia Re, 
non facendo tanta minuta analilì di No- 
- : biltà. 
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biltà , fi accomoda all’ ufo , e fi guarda 
di non offender perfona per avarizia di 
titoli , nella diftribuzione de’ quali , in 
dubbio , è più condonabile T eccello , 
che il difetto . 

IV. Fra gl’ Iltuftrifjimi di fecondo rango 
r ufo vuol che s’ annoverino quei , che, 
febben aferitti alla Nobiltà della loro Pa- 
tria, non hanno però Signorìe di Feu- 
di , nè comando , nè efercizio di Corte , 
che loro dia autorità, o giurifdizione; 
come fono molti , che nelle Provincie 
hanno titolo di Conte fenza Contea , 
Quelli ufano quali lo ftelfo contegno , 
che quei di primo rango . 

V. Apprelìo vengono tutti que’ Cit- 
tadini , che per le ricchezze , e comodi ,* 
di vita , o per qualche carica , titolo , 

e liberal profefiìonc fieno dalla comune 
opinion de’ Cortegiani , o da privilegio 
tolti dal numero dei Molt ’ illustri , ed 
equiparati a perfona Nobile ; e quelli , 
fecondo 1’ ufo d’ oggidì f coftituifcono 
gl ’ Illujìrijjìmi di tergo rango. Niuno di cosi 
fatti Gentiluomini privati fi fa lecito di 
fcrivere a’ Sovrani , fenza e fpr ella co m- 
miflkmej anzi neppur iftà bene , che ai 
primarj Miniftri del Principato , co’quali 
non ha alcuna Ipecial correlazione , 
o confidenza , feriva lettere concernenti 
proprj affari . E, fe è fuddito di qualche 
Principe Feudatario, farà meglio efporli 

M 1 le 
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le fue occorrenze con fupplica , o far- 
gliene prefentare un foglio dì Pro me- 
moria . Scrivendo a’ Superiori, fcrive 
<ii pugno , e non facendolo , glie ne ad- 
duce la ragione . Uierà con eilì quel 
trattamento, che da un Prelato fi ufe- 
rebbe verfo un Cardinale , o Principe . 
Con gli eguali fi conterrà nella ftefl'a ma- 
niera, che quelli ufano conlui; e trat- 
terà gl’inferiori come dal Prelato fi trat- 
terebbero , ma con alquanto minor gra- 
vità, e foflenutezza . Daremo a fuo luo- 
go il Titolano anche per quelli Gentiluo- 
mini privati, i quali troveranno in que- 
lle noltre Illruzioni , com’ è accennato 
nell’Indice , tutto ciò, che può loro 
occorrere . 


CAPITOLO VI. 

I$lrii%ioni per ì Segretari delle Comunità . 

I. T"\ Al generale Configlio dipende 
L/ l’ elezione , e conferma del Segre- 
tario , o Cancelliere Comunitativo (i) . : 

Eletto che farà , non tema egli d’ ef- 3 

fer timofiò per un irragionevol ca- , < 

priccio de’ Configlie ri ; mentre quel Cor- 
po , o Congregazione , cui , nei Stati < 

ben regolati , è affidato il buon gover- ] 

1 no, < 

(1) De Vecchis De borio regimine tom.2. 
pag. 344. e 347. , ed A ppend . al toro. 2. 


pag. 2ió. e 217. 
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no , e tutela delle Comunità , Informata 
che fia delle caufe , per le quali il Coni- 
glio cerchi di efcluderlo , e trovando 
effer nate più tolto da fpirito di partito , 
che da zelo del ben pubblico , non per- 
metterà la machinata remozione. Ma 
f aver ottenuta col favor de’ Configlieri 
la conferma nella carica fino ad altro 
determinato tempo , non é titolo per fe 
foio l'ufficiente ad alìicurargliene la con- 
tinuazione del poffelfo ; poiché, Copren- 
doli in qualunque tempo , che gli affari 
di quel Pubblico fieno mal’ andati per 
di lui trafcuraggine , o connivenza-» , 
s’ afpetti pur ad ogni momento d’ effer 
efpuli'o per ordine della medefima Con- 
gregazione , la quale anche ex officio 
furrogherà altri nel di lui pollo (1) . 

II. Né per efcluder da fe la colpa , 
ancorché lieve, gioverà a lui il dimo- 
ftrare ad evidenza , che 1’ emolumento 
affegnatogli era tenue , e fproporzionato 
alle gravi fatiche , e moltiplici occupa- 
zioni , che efige la natura di rai’ impie- 
go . Imperciocché non per quello aveva 
egli diritto di mancare ai doveri della ca« 
rica , ma bensì poteva ricorrere alCapo, 
o Congregazione , che prefiede al buon 
regolamento delle cofe pubbliche , la 
quale gli avrebbe fatto accrefcere il fa- 
lario in proporzion della fatica , o del 

M 3 van- 
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vantaggio recato al Pubblico dalla di lui 
diligenza , ed efattezza , lìccome ha egli 
diritto di domandare una congrua rico- 
gnizione in coropenfo di qualche infoli- 
to, o eftraordinario lavoro (i) . 

III. Avverta di non ingerirli nella Se- 
greteria, o Cancelleria , fe prima non ha 
ricevuta la confegna delle Scritture per 
atto (bienne ; al qual 5 effetto tanto nel 
fuo ingreffo , quanto nel dimettere la ca- 
rica , dovrà farfi , o rincontrarli fi Inven- 
tario di tutti i libri , o fcritture del Pub- 
blico. £ di tutte quelle , che in appretti» 
fi faranno, dovrà poi farne Inventario 
a parte , per renderne conto in fine (2) . 

IV. Fatta 1 ’ elezione del Magiftrato 
di una Città daffene parte con lettera-» 
a chi in tutta quella Provincia fa le veci 
del Sovrano , maffime quando egli fuolt 
approvar la feelta . Quando poi fi tratti 
di Magiftrato di Città capitai della Pro- 
vincia , o fia della Legazione , (e ne di 
parte al Sovrano , al primo Miniftro dello 
Stato, e ad altri Perfonaggi , da’ quali 
la Comunità o dipende , o c protetta * 
In quefto genere fi vaglia il Segretario 
degli efempj di lettere , che troverà 
ne Regiftri pubblici . Degni d’effer imi- 
tati ci fembrano i feguenti , che fono 

di 

(1) De Vecchis cit. tom.2. pag*72. e 344. 

(2) Lo fteffo cit. tom.i. Confiit. pag.229. % 
tom.2. pag.43. 68. 345. e 246. 
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di Monfig. Ercole Pigante (1) , e di Ot- 
tavio Magnanini illuftri Segretarj del 

Maeftrato de’ Savj di Ferrara . 

M 4 Del 


(1) Quelli era verfato affai nella Legale , 
facendone ampia fede l’opera da lui data alla 
luce col titolo : Releltiones Statutorum Ferra- 
ri <e : Ferrari<e apud Francif curri Succium 1650. 
Morì egli nella primavera del 1602., ed a lui 
fuccedè il prelodato Magnanini , come, dalla 
feguente lettera del medefimo al Card. Aldo- 
brandini in data degli 11. Maggio del detto 
anno . 

rivendo Dio benedetto chiamato all ’ al- 
tra vita Monfig. rigante Segretario di quello 
Comune di Ferrara , è piacciuto ai Signori del 
gran Configlio , togliendomi dall * ufficio di Se- 
gretario di quefia Accademia degl ' Intrepidi , 
onorare , ed aggravarne infteme la per/òna 
mia . Ilo giudicato effer mio debito darne 
conto a V. S. lllma , poiché , effóndo Ella Tro - 
tettore , e Tadrone della Città , a Lei princi- 
palmente dee ej fere indirizzato il mio fervire . 
Me le dedico pertanto fedelifiìmo , ed obbe- 
dientiffìmo fèrvitorc in tutti i tempi , ed in 
tutte le occafioni , e la fupplico ben umilmen- 
te a degnarfi di ricevermi per tale : che al fi - 
curo non troverà mai difetto nella fincerità , 
e prontezza mia , fe bene dalla debolezza 
delle fo^ze potrebbe talora rimaner ingannata : 
e qui per fine le faccio umiliffima riverenza , 
e prego da chi può dargliela fuprema felicità . 
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Del Pigante ia nome del Maeftrat» 
jo. Giugno 1601. 

Al Card. Aldobrandino .. 

"Poiché è p'ucciuto al Signore Iddio , che 
fumo entrati nel Reggimento di qiteHo nuovo 
Maeftrat 0 , abbiamo giudicato ejfcre debito 
nofiro di venire con la f olita divozione-* 
dell ’ animo proprio a darne, conto particola- 
re a V.S. Illma e Rfha , applicandola umilijjì- 
m amente a degnare di compiacerli di queflo 
nostro, umili fsimo affitto , e tenerci per quelli 
umilifsimi , e devoti fsimi fervitori , di che 
facciamo aperta profef sione , ftccorne anche 
intendiamo di vivere , ed amminiflrare !_*• 
H tutto fatto ta benigni/ sima ombra > e fer- 
ma protezione di KS. Illma e Rffta , alla quale- 
c inchiniamo , e baciamo, umilifsimamente- 
la mano . 

• A * 

Del Magnanim a nome come Copra . 
Beatissimo Padre . 

Effendo il governo di queflo Pubblico- 
tanto congiunto col fervici 0 della Santità P. , 
e della S. Sede , ed al quale avendoci eletto 
queflo Configlio , abbiamo voluto , col ba- 
ciarle prima i Santiffìmi Piedi , dargliene 
p-arte , acciocché vedendo quefla carica eff ere 
caduta in perfòne tanto fedeli , e devote 
verfo di K B* > poffà effer certa , che avre- 
mo fcmpre avanti agli occhj non pure il bene 
della Patria , ma eziandio il gufo , e la fod- 
dis fazione di V» S x , ed acciò le forge cor - 

tifpon ■* 
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Yìfpondano all' ottima volontà nofìra , umi- 
lijjimxmente la [applichiamo a dar loro [pi- 
rito , e vigore col mandarci la Santijjima [ita 
Benedizione . E perchè il Conte Gironimo Gi- 
glioli , e Monfig. Arcip. Lecci nofìri Amba- 
fciatori fòggiugneranno a V. B. altre co[e_» 
in teflimonianza del devoto affetto degli ani- 
mi noflri , la [ìtpplichiamo inoltre a pregiar 
loro quella fede , che farebbe a noi medeft- 
mi . £ per fine riverentemente baciando 
alla S. r di nuovo i Santi[simi Piedi pre- 
ghiamo Dio , che a grandezza di S. Chie[a , 
e della Città noflra lungamente felici [sima 
la confervi . Ferrara 30. Giugno 1 604. 

Di y. B. 

Fedeli fs:, Devmì Servi , Sudditi , e raffili 
Il Giudice , e Maeftrato de' Savj . 

Al Card. Padrone li 29. Giugno 1605. 

Effendo toccato a noi quefì anno il go- 
verno del no tiro "Pubblico per voler Divino , 
e per lo buon concetto , che al gran Configlio 
è piacciuto avere delle noflre pe [one , ed 
effendo r.S. lllfha dopo la perfona di Tsfoflro 
Signore , Padrone , c Protettore sì. principale 
della noflra Città , abbiamo giudicato debito 
della devozione pubblica , e della noflra par- 
ticolare ver/ò di Lei il dargliene parte ; [ 'ap- 
plichiamo addunque r. S. liima , che ^ficcome 
qiteflo carico non poteva effere conferito in 
per f one niente ftoi più devoti fervitori , 
così a rimaner fervita di tener gufìo di quefla 
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elezione , e di ricevere eziandio in prote- 
sone noi , e l' azioni nofìre , nelle quali 
avremo fèn%a dubbio primieramente per ifcop 9 
principale il ben pubblico > e'I fervido della 
S. Sede , e di V. S . Ili-ina ; e rimettendoci nel 
rimanente a quello , che a nome noflro Le farà 
/ piegato dal nosiro Ambafciatore , facciamo 
intanto a V. S. lllma umilifsima riverenza > 
ed auguriamo ogni profpero fuccejfo de ’ fuoi 
alti penfìeri . 

V. Occorre talora ad una Comunis- 
ti d’ inviar perfone , che trattino nella 
Corre i Tuoi negozj ; ed a quelle fi datino- 
le Credenziali al (oggetto , con cui do- 
vranno ufar pratiche ed ai Perfoiìaggi 
più autorevoli , e propenda favorire gli 
affari comunitativi . Oltre gli efempj 
dati nel tom. i . pag. z6 5., e 179., do- 
ve fi è parlato di tali generi, fe n ag- 
giungono del fopràlodato Magnanini , 
e di Giovanni Maggi pur elegante.* 
Scrittore , e Segretario del Reggimento- 
di Bologna , e d’ altri , lo (lile de’ quali 
fembra poterli imitare . 

Il Giudice , »e Magiftrato de’ Savj 
di Ferrara al Papa 
Li 2. Aprile dell’ anno 1607. 

Venendo cotti il Sig. Enzo Bentivogli e 
per nafeita , e per valor proprio Cavaliere _* 
principalijjimo della nottra Città a potta per 
baciare i piedi della Santità V oHra , Egli 

s così 
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così ricercato da noi , farà quello medefimo 
ufficio a nome di tutta la Città , e nofìro anco- 
ra t ed inoltre fupplicberd V. B. dì alcune gra- 
ffe di molta confeguenza al fervido pubblico . 
La fupplicbiamo umilijfimamente a degnarfi di 
preftargli la medefima fede , che farebbe a noi 
flejjì , e nel fuo ritorno a fpedirlo confolato 
con effetti proporzionati alla fcdclifjìma noftra 
divozione , ed all’ infinita clemenza di V.B. y 
alla quale baciando i fantiffimi piedi , pre- 
ghiamo il colmo della divina grazia , 

Lo fteflo al Card. Nipote del Papa 
li 20. Nov. 1608. 

Viene il Sig. Enzo Bentivogli a intra - 
prender la carica desinatagli dalla noflro-t 
Città d\Ambafciator refidente in Corte ; e poi- 
ché a quel grado d umaniffima benevolenza » 
in cui V. S. lllma degna di tener , per fe fief- 
fo , Cav alter sì nobile , e principale , par , che 
non fi poffa procurare accrefcimento maggiore , 
nondimeno fupplicbiamo con ogni dovuta. 
umiltà V. S. Illma a degnar almeno con la pro- 
tesone faldiffima de' noflri intereffi , e coti_» 
gli effetti de' fùoi favori , e benefici , dare a 
divedere , che anche per onorare la devozione 
nofira , e di tutta quefia Tatria , la fèrvitè 
del Sig. Engo le farà , ogni dì più , tanto gra- 
ta. Egli tiene ordine in tutte le opportuni 
td di ricorrere in ifpecie all’ autorità di Lei 
non tanto come da padrone , ma eziandio co- 
me da quel noSro unico , e benigniffimo Tro- 
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gmente profperi Uperfona di V. S. , ili ma le 
baciamo umiUffimamente le mani . 

Il Duce, e Governatori della Repubblica 
di Genova al Cardinal Borghefe 
li 22. Marzo 1625. 
llliho , e Riho Signore . 
tAvrcjfimo mancato troppo all ’ obbligo 
noflro , fe mandando a S.B. Gio. Luca Chiava- 
ri <Ambafciatore per alcuni ncgoxj della nofira 
Repubblica non li avejjìmo data commi ffìonc _> 
di vifitar V. S. Illma , e raffegnarle il noflro 
offe quio. Verrà egli a farle quefìo complimen- 
to , ed a pregarla a darci occaftone d’ impiegar 
l' opera nofira in tutto quello, che poffa effer di 
comodo (uo . Sia V. S. lllulirif. fervita pre- 
darli fede, e proteggerlo nell ’ occorrente colla 
fua autorità , ed a noi porgere occaftone di 
autenticar quella volontà nofira con gli effetti , 
mentre , baciandole con affetto le mani /e_* 
auguriamo dal nofiro Sig. Iddio ogni felicità 
maggiore . 

Di V, S. llluflrif. , e Reverendi?. 

Servitori &c. 

Gli Anziani , e Confalonieri di Lucca 
al Cardinal Aldobrandini 
1 3. Giugno 1601 . 

Illmo , e Riho Sig. noftro Oflèrvma . 

Il Sig. Vaolo T^ieri noflro Segretario , che 
prefenterà quella a V. S. llluflrif. , tien com- 
tniffìone da T^oi di baciarle le mani a nome-» 

noflro , 
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noflro , ed ejporle quanto dalla voce di lui , de 

piacendole , intenderà . Supplichiamo V \ S. ed 

Illuftrif , che fia fèrvita preflarle quella ere - pr 

den^a , che farebbe a noi medeftmi , e nel re- in 

(lo rimettendoci ad effo , preghiamo a V.S, M - dt 

lufltifi felicità , ed efalt azione . b\ 

Servitori affe^ionatifi &c. m 

VI. Lo Hello lì piatica quando lì di 

mandano Ambafciatori , o Deputati di 

preftare obbedienza al nuovo Pontefice n 

fupreino . Eletto il nuovo Papa, pur- tt 

che in tal circoftanza la Città fia lolita f 

di Ipedire Ambafciatori, o vi fia qualche fi 

ragione fpeciale di Ipedirli, oltre la Cre- p 

denziale diretta al Papa ftefi'o , fe ne_* 
danno altre dirette ai Parenti di Sua San- fi 

tità , co’ quali fi palla officio di ralle- t 

gramento . 

* Una Comunità , di cui alcun Car- c< 

dinalc Cittadino folfe eletto Papa , po- r 

tra fcrivere lettere del confimil tenore . c 

l 

Beatissimo Padre. j 

Dopo di avere tutta quefta Cittadinanga t 

refe con la maggior folenniti grafie a Dio del 
maffìmo beneficio , che s è degnata fare a tut - } 

ta la Repubblica Crifìiana , e fpecialmente <*_* 
quefla Città , col donarci per Sommo "Pontefi- 
ce la venerabiliffima perfona della Santità V j - 
ftra , abbiamo creduto noflro dovere , non _* 
potendo tutti noi venir perfonalmente , come 
pur vorremmo , ai fantiffimi piedi fuoi , di 

defii • 
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desinare noftri Ambafciatori il Marckefè 
ed il Conte *2^. nofiri Concittadini , acciò 
proftrati al trono Vontifido rendano alla S. V . 
in nome pubblico gli atti di adoratone , £_» 
della filiale obbedienza noflra , che noi non ab- 
biamo [ufficienti parole ad efprimere . T^oifia- 
mo , Vadre fanto , penetrati da così f or pren- 
dente giubbilo , e trafportati da una sì ecce- 
dente confolagione , che incapaci di contenerla 
nel noftro cuore , ci diflempriamo in lagrime di 
tenerezza verfo il noftro gran Cittadino , ver- 
fo il noftro amorofiffimo Vadre , verfo il no - 
Uro beneficenti filmo Vrincipe , nè ad altro 
penftamo fe non a renderci degni di fperimen- 
tar f opra di noi gli effetti di quefte tre glorio - 
fiffime qualità , che ammiriamo nella fuafan- 
tifiìma Verfona . 

Degnifì Goffra Beatitudine di meglio ac- 
certar fi di queftì noftri /ènti menti da quello , le 
tapprefenteranno i nominati Ambafciatori , t 
di preftar piena fede a quanto faranno per umi- 
liarle a noftro nome ; mentre noi colla maggior 
fommiffionc baciamo alla Santità Goffra i fan- 
tasimi piedi ; e pregando Dio inceffantementt 
per la fica lunra , e profpera conferv azione gc- 
nuflcfii imploriamo l’Apoftolica Benedizione . 

Le altre Comunità , che Cogliono 
palCar col nuovo Papa quell’ officio , an- 
corché non fieno Colite Ipedir contem- 
poraneamente AmbaCciatori , potranno ' 
fcrivergli come appretto: v, g. 

Si è 
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Si è finalmente degnata la Divina Tro- 
videnza di efaudire le commi preghiere della 
Crisìianità , e le fpeciali di quefta noftra Cit- 
tà divoti/sima della finta Sede , col dare alla 
Chiefa fua per Vaflorc , ed a queflo Stato per 
Sovrano la degni fisima Verona della Santità 
Fofira , nella quale concorrono tutte le fubli- 
mi qualità , che rendono pienamente compite 
le noHre fperange . Dopo d' aver 7^oi tutti 
refe le debite grafie a S. D. M. di un beneficio 
sì fiegnalato , veniamo a genufletterci con lo 
jpirito a piedi fantifisimi di K B. per rendere 
alla medefima gli atti della uoflra filiale obbe- 
dienti , e per teflificarle il giubbilo incfpli ca- 
bile , che noi abbiamo fientito di si applaudita, 
elegione . Quefli nofirì devoti fisimi fientimenti 
verranno efiprefisi più largamente a V. S . , qua- 
lora fi degni concederci , come umilifisima- 
mente la fiupplichìamo , che poffiano fipedirfi co - 
Jlì ^ 7^. noHri Cittadini , da noi deflinati a 
tale incombenti . Ed intanto profirati a ter- 
ra imploriamo dalla S. V. I' „ dpoflolica Bene - 
dnfione . 

11 Senato di Meflìna ai 1 8. Settemb.1606, 
fcriile al Papa la (eguente , fottofcrit- 
ta da Pietro Stay, Luca A *bate, Agefi* 
lao Crifafi , e Francefco Bonina . 

Defiderando qttefla Città tener viva /<*_» 
memoria della fua antichifisima venerandone^ 
alla fianta Sede ^ ipoflolica , ed in particolare a 

KB. 
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V, B. abbiamo commeffo ad Annibale Spai afo- 
ra , e Geronimo Bonina , noflri Mmbafciatori 
al March' fe di Viglitna noslro Picei è , c/?e_», 
prima di far altro , vengano a baciare per noi 
i piedi della fantità Poflra , ed efporle umilif- 
fimamente ciò , che queflo Tubblico , tanto fe- 
dele al fio Re altrettanto affezionato al Sommo 
Tontefice , defederà . La applichiamo cortei 
tutto lo fpirito a degnarfi prefiar fede a quanto 
profìrati al fuo Trono le rappre/ènteranno 
nome di quefli Cittadini , i quali oltre la gra- 
zia , che implorano , attendono anche quella 
della fua Tontificia Benedizione , e fi offrono 
d' impiegare il J angue e la vita in fervigio di 
V. B. cui il Signore Dio conceda feti ci fi imi 
progrcfsi con infinita fu gloria , ficcome noi 
urnìlìfsimi fervi continuamente le preghia- 
mo &c. 

Così il Reggimento di Bologna al Nipote 
del nuovo Papa li 6. Marzo 1592. 

Gli jtmbafciatori noflri , che mandiamo 
all' adorazione di TSfofìro Signore , hanno ordi- 
ne particolare di prefentarjì a V. S. lllufìrifs. , 
come nofìri Colleghi , e di teflificarle infierne , 
che le viviamo , e vivremo di continuo divo - 
tifimi f ervìtori , i quali ci icputeremo fem- 
pre a fomma grazia » quando la fi degnerà ono- 
rarci de' fuoi riveriti fi mi comandi , e per be- 
nignità fua fi compiacerà anche d' aver per rac- 
comandato alla protezione , ed amplifsima fua 
autorità , il Senato noflro , e qaefla Città , afii- 

curan - 


Digitized by Google 


z3i Parte III. Capitolo VI. 
curandola , che glie ne profeteremo p articolar 
gratitudine &c. 

Ed il Magiftrato de’ Savj di Ferrara 
così fcrilfe ai Parenti del nuovo 
Pontefice li 7. Giugno 1606. 

Mandando la noHra Città il Sig. Marche- 
fe Francefco Pilla , il Sig. Conte Luigi Bevi- 
lacqua y ed il Sig . Cavaliere Battifla Guarini 
per A mbaf datori a S. per rallegrar fi con 

la S. S. di sì felice efalt anione , e pregiarli la 
dovuta obbedienza , efsi Signori d’ ordine no - 
ftro faranno riverenza, all ’ E. V. come nofìra . _• 
protettrice , a cui quella Città con frugolare 
affetto vive devotifsima . Supplichiamo ad- 
dunque ardentifsimamente P. E. a vederli be- 
nignamente y e favorirli con la molta autorità, 
fua , che ficcom Ella non potriq forfè ufare_» 
con noi delle fue grazie con interejfe maggiore 
della noflra Città , così tutti glie ne remeremo 
con eterna obbligazione . E rimettendoci alla 
viva voce de’ medefimi Signori , e pregando 
Dio y che di compitifsime felicità favorifia- » 
la perfona di Poflra Eccellenza , umilmente le 
c inchiniamo . 

VII. Parimenti tanto la Capitale.» , 
quanto le inferiori Città comprefe in una 
fola Provincia , o foggette ad una Le- 
gazione, allorché farà deftinato il nuovo 
Legato, o Prefidente , o Governator Ge- 
nerale della Provincia, dovranno fcrive- 
re all’ Eletto lettera di officio j e la Ca- 

pita- 
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pitale dee di più ringraziare il Sovrano , 
che lo ha Icelto , e, non avendo in Corte 
il proprio Ambafciatore , Miniftro , o 
Inviato nobile , tal lettera fi acclude in_> 
altra al Segretario di Stato . Gli efempj, 
che addurremo di lettere al Papa , ed ai 
Cardinali Legati poffono facilmente^ 
adattarli ad altri Sovrani , e Governa- 
tori fecolari . 

Per la Città Capitale della Provincia. 

Beatissimo Padre . 

Quefta nostra Città riguardata con occhio 
benignifsimo dalla / anta Sede , ricono/ce ora~» 
una [ingoiar dimoftr anione della patema bene- 
ficenza di V. S. nell' elezione , che fi è degnata 
di fare del Sig. Cardinale Ve in nostro Le- 
gato . Toichó aggiungendo fi ai requifiti della 
fua nafeita l' integrità di vita , e l' efercizio , 
che confomma Lode ha fatto questo Torp orato 
in altre importanti fisime cariche , non po/sia- 
mo dubitare , che torrifponderà la condotta . _j 
del fuo governo alla fantifisima intenzione di 
V. B. , ed alle comuni fperanze noftre . Tcr- 
lochè noi proHrati innanzi al trono della S.y.> 
ne facciamo alla medefima i noftri più affettuo - 
fi , ed umili ringraziamenti , [applicandola a 
continuarci fempre più i clementifiimi effetti 
di fila beneficenza , con certezza , che noi cor - 
rifiponderemo fempre alle infinite grazie , di 
cui ci ricolma , con fedeltà filiale , offequio , e 

fot - 
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(ottomifsione ai voleri della S. V. , dalla qua- 
le per fine, genuflefsi al bacio de (dntifsimi pie - 
di , imploriamo i'^ipojlolica benedizione , 

Per la Città Capitale al Legato. 

Emo , e Rino Sig. Sig. Pne Colmo . 

Dal destino, che a T^pflro Signore è pia- 
ciuto fare di V. E. a quella Legazione , abbia- 
mo ben conofciuto con quanta clemenza Egli 
riguardi quefla fua Città , e Trovincia . Tal- 
ché , fe le perfòne per nafeita , per integrità , 
per dottrina , e per le Magiflrature gloriofa- 
mcnte (oflenute , fono le più atte a gove- 
rnare i Topoli , ed a procacciar loro uno fla- 
to florido , e tranquillo , tutti quefli at- 
tributi concorrendo in fublime grado nell' E,r. 
non v è da dubitare , che il fanto Tadre , nel 
dare a quefla Trovincia un tal Legato , abbia . _* 
alla medefima fatto un fognai atifs imo benefì- 
cio . Terciò , dopo averne noi refe le debite 
grazie alla Tontificia benignità , fumo con . 
quefle ad efprimcìe anche all' E. V. i (enti- 
menti del nofìro piacere per un avvenimento 
per noi sì felice , ed infteme a raffegnare alla, 
medefima la noflra rìfpettofa obbedienza (ap- 
plicandola d' impiegare le nostre perfone , e 
quanto vagliamo in (ervigio (uo , come me- 
glio dichiareranno in voce all' E. V. i (ignori 
Marchefe > e Conte Kf. 7^. destinati no- 

firi lAmbafciatori per adempir feto queflo no- 
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fìro dovere { 1) , e rimettendoci a ciò , che i 
mede fimi più ampiamente e/ponanno all' E. r.y 
à protefliamo profondamente inchinandola . 

Di r. E. 

Vmilif.y divotif.y ed obbligati/, fé tv. 

Per una Città fubalterna al nuovo 
Legato. 

Emo , e Riho Sig. Sig. Pne Colmo . 

Sentita fi appena in quella Città Ì elezio- 
ne di V. E. in Legrto di 7 ^. abbiamo creduto 
noflro dovere di umiliarle con quella il noflro 
rifpettofifjtm offe qui 0 , e di efprimerle il com- 
piacimento di tutti noi nel vederci governati , 
e protetti da un Verfonaggio , che per ogni ti- 
tolo merita la noflra venerazione . Mentre 
dunque applaudiamo alla beneficenza, che T^o- 
fìro Signore ha dimo firata vtrfo quefla Tro- 
vinola , noi fupplichiamo V E ■ V. a benigna- 
mente gradare queflo atto di noflro dovere , e 
di crederci fetnpre ubbidientifsimi ai funi co- 
mandamenti , mentre in attenzione de mede- 
fimi c inchiniamo al bacio della fag. Torpora . 

Di V. E. 

Vmilif.y divotif.y ed obbligati/, firv. 

Vili. 

(1) Suole Il Magi firato della Capitale de- 
putare due Nobili per Ambafciatori, ad effet- 
to di complimentare ai confini della Provin- 
cia il nuovo Legato; quelli nel rifpondere al- 
la furriferita lettera di officio fuol difpenlare 
il Magitlrato dallo fpedirli . 
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Virr. Colle ftetfe regole fi proceda 
allorché vìen dato alla Diocefi nuovo 
Patto! e j poiché la Città, dov’ é la fede, 
ringrazia il Sinto Padre , e chiunque al- 
tro v ha avuto parte ; ed il medelimo fi 
otTerva allorquando qualche Cittadino , i 

o il proprio VeCcovo , (che, febben na- < 

to altrove , fi reputa il primo Cittadino ! 

della Città , di cui é Pallore ) o qualche l 

altro foggerto , che hà avuta , o ha qual- 
che correlazione con la Città, viene efal-- < 

tato a grado più eminente . < 

j 

Il Magiftrato de’ Savj di Ferrara al Papa < 

li 14. Settembre 1 6 o< 5 . : 

T^on sì toflo fu partito di qua il Sig. Co . j 

Annibale Manfredi per 'venire a ’ piedi Hi P.B, 
per la caufa , che in un ’ altra noftra di crcden - < 

ga potrà intendere P.S . , che , effendoft divul - < 

gata in quella Città, la nuova della promogio- , 

ne , abbiamo fubito fpedito al detto Sig. Conte , 

con ordine di complire con la S. V. in voce a—» 
nome noHro , e della Città di così ottima , e 
pr udenti fsima ri/ oluaSone , e particolarmente 
gli abbiamo impoflo di renderle umilifrimt _* 
grazie dell ’ onore fatto alla "Patria col promo- 
vere il Sig. Cardinal Spinola già noftre Picele - 
gato . E perchè frappiamo certo , che il medefi- 
mo S’g. Conte efrporrà vivamente a P. S. il 
netto dell ’ animo nojlro , la /applichiamo 
credergli , e ad onorarci della fua clementi/ si- 
tua protezione , che per fine le baciamo i fan- 
tasimi piedi . La 
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La Città di Ravenna li 1 1 .Ottobre 1 604. 
ringrazia N.Signore per averle «iato 
in Arcivefcovo il Card. Pietro 
Aldobrandini fuo Nipote. 

Stante la buona licenza (_ 1) conce [faci a—» 
nome di V.B. dal Sig. Card . aldobrandini , ab- 
biamo desìinati jlmbafciatori a fuoi piedi 
fantifsimi i Signori Girolamo Bofsi , e Mario 
baffoni noftri Gentiluomini per fare con la-» 
S. S. a nome di quefta tanto fua devota Città 
quel debito complimento , che fe le conviene 
di così fegnalata grazia , ed incomparabil do- 
no , che / è degnata per divina ifpiragiont 
di farci coll ’ aver onorata quetta Metropolita- 
na Cbiefa del fuo p iù caro T^ipote per Jircive- 
fcovo . In tale circoHanza l' efporranno anche 
alcune noflre commi} 'sioni , che fono a benefi- 
cio , ed onore di tutta la Città . "Per la qual 
cofa col più profondo rifpetto la fupplichiamo 
a degnarfi di vederli , ed afcoltarli volontieri , 
dando loro credenza come a noi medefimi , O 
con fuo gragiofo referitto rimandarli ambe _» 
confolati s che oltre il merito infinito preffo il 
Signore Iddio , tutta quefia noflra Patria ne-» 
conferverà eterna memoria . E pregando 
S. D . M. per la lunga , e felice vita di K B . 
umilmente inchinati le baciamo i fantifsimi 
piedi . 

li 

\ 

(1) I Magiftrati delle Città , che non han- 
no diritto di tener nella Capitale l’Ambafcia- 
tore , non lo poflono inviar al Sovrano lenza 
prima prenderne licenza . 
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Il Magiftraro de’ Savj di Ferrara al Card. 

Nipote del Papali ap. Maizo 1613. 

Dell' onore fatto da Tfl. S. a interce/sione 
di V . S Illuflrifs. a Monflgnor Mafsimi noflro 
Vkelegato con av°rlo promojfo alla Chiefa di 
Bertinoro , noi , in corrifponden^a dell' affet- 
to di effo Monfignore verfo i noflrì interefsi , e 
di quel nobile talento col quale Egli per tanti 
anni s' è affaticato a prò di quefla Patria^ , 
n abbiamo pentito , e tuttavia ne prosiamo 
quel contento , che per qualunque aggradi- 
mento di qualfivoglia noflro proprio Gentiluo- 
mo , ricever ef simo . Ver la qual co fa ci te- 
niamo obbligati a ringraziarne umilmente i_* 
V. S. llluHrifs. ; alla quale benché fia noto il 
merito di effo Monflgnore tuttavia , effendoft 
Egli in quello governo con troppo alti cantra - 
fogni fatto conofcere per fervitore , e Prelato 
molto degno della protezione di V. S. illuflrìfl , 
ci confidiamo , che la teflimonianza , e la gra- 
titudine di que' "Popoli , nel feno de' quali 
grati fsima fi conferva la memoria dell' opere _» 
fue nobili f si me , a Lei non fi a per effere dìfea- 
ra . La ringraziamo dunque , come anche le~» 
dirà Monfignor Mrcivcfcovo Sacrati , tanto 
vivamente , quanto da noi fi flirna il merito 
di Monflgnore , e quanto ora a V. S. Illuflrifs. 
riverentemente c' inchiniamo . 

IX. Tutte le Città poi , e Luoghi 
comprefì nella Diocefi fcrivono al nuo- 
vo Vefcovo Lettera d’officio prima, che 
egli venga alla Tua refidenza . Serviranno 
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di norma quelle , che trovatili ne’ num, 
Vii., e X. oltre quella a Monlìgnor Vin- 
cenzo Marini (i) ora fucceduto nel Vedo- 
vato di Tivoli a Monlignor Chiaramon- 
ti (a) traslato ia quello d’ Imola . 

Illmo-, e Rnio Sig. Sig. Pne Colmo . 

Bjconofi'umo come un beneficio fimgoljxe 

Tom.lI. N dclU 

(1) Quello degniamo Prelato è il lettan- 

tunefìmo fra i Vefcovi di Tivoli , che fo- 
ro noti , comprefovi Teodino , ( nome « 

ignoto all' Ugbflli , ed al Giufliniani ) cui 
Innocenzo III. nel 1209. direlfe la lettera—, 
pofta fra le Decretali di Gregorio IX. cap.io , 
de Probat. Di quello Teodino intendeva—» 
Innoc.IV. nel Breve riportato dal P.Cafim. da 
Roma Mem. Iftor. de ’ Conv. della Prov Rom. 
pug.^^ 6 . , e di lui nominatamente fi fa men- 
zione in un antico Regirtro di quello Mona- 
fiero di S. Gregorio in Clivo Scauri , fol. 41.,. 
qual Regirtro in pergamena , ritrovatoli a 
forte circa la metà di quello fecolo man, 
cante però del principio,dall’ Ab. Ruggieri ( Bi- 
bliotecario dell’ Imperiali com’ora lo è il eh. 
Sig- Ab. D. Paolo del Monte) fu confiegnato all*' 
Autore di quelle Itlruzioni per farvi, come in 
fatti vi fece di fuo pugno, l’argomento a tut- 
ti queglTrtromenti; vi aggiunfedi più la ferie 
degli Abati- di elfo Monallero fin dal fec.vr.,e 
ne fece fare anche copia, che è fra i Mls. della 
Biblioteca della eh. me. del Card. Marefofchi . 

(2) I fuoi nobili Antenati dillir.ti per letto- 
re, per dignità, e fantità di vita trovanli deferit- 
ti fra le Mem. C<efen. 'accolte da Gio.Battilla, 
tino de’ Letterati dell’tccina Cala Braichi . 
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della divina Trovi derida l'aver infpirato 
Vpflro Signore d'eleggere V .5. illuflrifsima in 
Taflore della Cbiefa Tiburtìna , poiché alle-* 
chiare testimoni auge d'integrità non meno, che 
di prudenza, e di dottrina da Lei date in mol- 
te circojlxnge , ed in fpecie nel nobile , e gravi f- 
fimo impiego lungamente efercitato preffo un 
illuflre Terfonaggio Cardinale ad un tempo , 

Vefiovo, e Regio MiniSlro , fi aggiunge l'efièr e 
V.S. illuSìrifs. vìjfnta molti anni nella Famì- 
glia , e (otto gli occhi flefìi del Sommo Tontefi- 
ce , che per proprio giudizio , ed efperienga ha 
rilevato in Lei il merito, e C abilità onde por- 
tare felicemente , e fir ut tuo f amente il pefo dell ’ J 

MpoSìolìco Mini Siero. Voi pertanto, come par - i 

te del fuo Gregge, dopo averne refo grafie a Dio , < 

veniamo offecjitiofi ad efprimere a P.S.lllma fra i 

la comune confòlagione i noSlri piu teneri ralle- j 

gr amenti , ed a renderle infteme gli atti della fi- 
liale obbedienga nofira con ferma fperangf, che 
faranno benignamente accolti , mentre , implo- 
rando da S D.M.fopra di Lei il colmo delle cele - 
fli grazie, et raffegniamo col ptu profondo ri/petto. 

‘ X. Lo ftefì'o atto di dovere fi pratica i 

col nuovo Governatore , maflime quan- i 

do fi a perfona qualificata , prima chc_> 
cominci ad efercìtar la Tua giurifdizio- . / 

ne . S’ è Prelato di Cafa Principefca può 
fcriverlifi come apprefio v. g. 

Eccellenza Rma . i 

Dobbiamo attribuire a noflrafmgolar f>r- 
, tana , che V. S. fiafi degnato di prefeegliere 

al 
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al governo di quetta Comunità la rifpett abile 
per fon a di V. E. Reverendi fi , poiché concor- 
rendo in ejfa tante infigni qualità di nafcita —, , 
e di meriti , oltre C onore che ne riceve quella 
Città , abbiamo concepita ferma f foranea di 
rifentire da sì degna eledone tutti que Van- 
taggi , che poffono affettar fi dalle ntajjtme di 
giufii^a , e di benignità , che fono ingenite _* 
alt animo fuo . 'He dichiariamo pertanto con 
quetta alt E. V. i ftncerijjìmi pubblici ralle- 
gramenti , preparandoci a renderle più mani - 
fètto teflimonio della raffegna^ione a fuo i co- 
mandi , allorché ne farà Ella efperienza impie - 
gandoci alt efecuzjone de ’ medefimì . Mentre 
intanto fupplicandola a gradire t efprejjìoni 
del nofir effequio , che più largamente le faran- 
no confermate dal Sig. Tsfi nofiro .Agente , col 
più profondo rifpetto ci pregiamo di effere 
Di V. E, Reverendi f;. 

Per altri Governatori Prelati . 

Il lino , e Rmo Sig. Sig. Pne Colmo . 

Hpn poflìamo efprimere a V. S. illufirifs. 
t allegrezza , che con tutta quefia noflra Comu- 
nità abbiamo provata nel fapere ejferElla </<*_# 
Hj declinata a quetto Governo ; poiché of- 
fendo noto a tutti con quanta giuflida, equità % 
e plaufo univerfale abbia P. S. Illufirifs. am - 
mini tirate le fue precedenti cariche , fumo cer- 
ti , che altrettanto fuccederà nel Governo del- 
la noftra "Patria . Abbiamo perciò creduto do- 
ver notlr o di manifettare a V % S. Illuftrif. qu e- 

N t tti 
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Hi divotiffimi fentimenti della nojlra Città , t 
dì afftcurarla , che troverà , maffirne in noi , 
che rapprefentìamo la medefima , una volontà 
difpoftifftma ad efeguire i jìtoi comandamenti , 
ed a cooperare, per quanto farà in noi, alle otti- 
me mire di V. S. Illuftrifs. nel procurare la—, 
quiete , ed il ben effere di queH.t Comunità , 
e la buona condotta del /ito governo , come me- 
glio le rapprefentcrà il Sig.T^.T^.noHro .Agen- 
te,, acuì ci rimettiamo ; ed intanto pieni del 
più di/lini ofjequio , e raffcgn anione ci pro- 
testiamo &c. 

Per Governatori non Prelati , 

Illmo Sig. Sig. Pne Colmo . 

L' elezione di V.S. Illuftrifs. a queflo Go- 
verno ci dàgiuSio motivo di palefarle il comu- 
ne compiacimento, che ha provato queflo "Pub - 
blico . "Poiché , ben perfuafi che Ella farà per 
far apparire in ogni fua azione la giustizi a , e 
le altre doti , che /’ hanno refa degna di quella 
MagiHr atura , la Città tutta farà per riportar- 
ne infiniti vantaggi , e f opra d! ogn altro quel- 
li della tranquillità , e ficurczga pubblica -, . 
altrettanto noi ci dimostreremo buoni fudditi 
del noSìro Sovrano con rifpcttare la di lui fu- 
prema autorità nella perfpna di V. S. llluSlrìf, 
di fervizio della quale efibendoci prontiffimi 
fin da queflt ora , ci protefliamo con invaria- 
bile rajfegnazionc . 

XI. Si rallegrano le Comunità’ co* 
loro Superiori allorché fono promoflì , 

' 4 - ■ * o in 
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Parte III. Capitolo VI. 293 
, o in occafione di matrimonio , o di na- 
• fcira di tìglio , ficcome padano con elfi 
officio di condoglianza in occafione_> 
di qualche infaufto fuccelfo , (In que- 
lli , ed in confinili cali per altro il 
Segretario fi regolerà colla confuetu- 
dine degli Antecefl'ori ) , de’ quali ge- 
neri non replichiamo qui efempj , per 
elferne molti fparfi in quelle nollre_p 
Illruzioni , ed ampiamente notati nell’ 
Indice in fine . 

XII. Allorché le Città , ed alcune 
Terre cofpicue , o Congregazioni fi de- 
terminano di eleggere un Cardinal Pro- 
. tettore , l'anno prima fcoprire col mezzo 
dell’ Agente , fe il Cardinale , che fi ha 
in villa , fia in grado di accettar la Pro- 
tettoria, e quindi, annuendo, fi pro- 
pone in Configlio , che, lenza mettere in 
'.forfè una cofa patentemente utile , né 
efporre la convenienza di un Porporato, 
lo elegge per acclamazione, ancorché, 
per folennità maggiore foglia farvifi ac- 
cedere la formalità dello fcrutinio . 
Quindi fe ne dà avvifo all’eletto fecondo 
,1’efe inpio qui fotto pollo , 

Emo , e Rmo Sig. Sig. Pne Colino . 

Quefla Città , che porta devotiljìma of- 
fer vanga ver/ò la Ver fona d ell'E.r . , e che 
/ pera fotto l'ombra della fua autorità effer pro- 
tetta , e difefa ne fuoì bifogni , corri è già fla- 

N i tu 
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ta altre volte dalla fel. mem. dell ’ Eminenti fi, 
Sig. Cardinale 7^ , ha eletto nel pubblico con - * 
figlio a viva voce per firn "Protettore V. E. con 
volontà , e pronteggj tale , che ha fuperato 
qualunque altra azione , che mai per i addie- 
tro in alcun tempo abbia fatto in fimili cafì . 
Supplica però umilmente l'infinita fin beni- 
gnità a farle grafìa di accettar volentieri que- 
llo rifugio alla fua grandezza , e con la ma- 
gnanimità di "Principe tanto eminente ,com El- 
la è, non ifdegnarfì ad inclinare l animo fuo 
riceverla fiotto la fua protezione, che oltre il 
4 tener noi ciò in luogo di dono , e grazia fin- 
golariffima , remeremo a V. E. perpetuamente 
obbligati , e qui raffegnandoci alla fua obbe- 
dienza , le baciamo umilmente il lembo della 
fagra Porpora . 

Altra . 

La benigna inclinazione , che y. E. $ è 
degnata mostrare verfò quefìx noflraPatrra—» , 
ne ha dato tanto coraggio , che dovendofi eleg- 
gere nuovo Protettore per la mancanza dell * 
Emìnentiffimo 7%. , confidati nella generofità, 
t grandezza d animo dell' E. V. , nel generai 
Configlio tenuto fi jeri con universale giubbilo , 
e ad una voce fu acclamata per nofiro Protet- 
tore , la cui bontà , ed innata cortefia ne /*_> 
confidare, che, non guardando Ella alla bafi- 
fézza nohra , fi degni accettare quefla Città 
tanto a Lei divota fiotto il fico potente patroci- 
nio , applicandola umilmente di difiporfi 

^ , fa- 
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farle tutte quelle grazie , e favori , che ci ri- 
promettiamo dalla fua autorità , e beneficen- 
za . E rimettendoci a ciò , che più largamen- 
te in nome di tutti quegli Cittadini farà efpo - 
fio all ’ E. V. dal Sig. 7^ 7 {. noftro Agente.» 
colla più ojfequiofa venerazione c inchiniamo 
profondamente al bacio della fagra Torpori . 

XIII. Di tale elezione per atto di con- 
venienza fe ne dà parte con lettera al 
primo Miniftro dello Stato , o al Cardi- 
nal Nipote del Papa , valendoli delle re- 
gole generali date nel genere di Tarteci - 
pozione , e degli efempj altrove fparfi ia 
quelli tomi , e citati nell’ Indice . 

XIV. Il Magiftrato di ogni Citta' dee 
procurare il bene pubblico , proteggere 
i fuoi Cittadini , e le perfone benemeri- 
te , ed intereflarfi in ciò , che può loro 
eflere utile, ed onorifico. Quella cura 
fi eftende nou Colo ai vivi , ma anche ai 
defonti , che han refo qualche beneficio 1 
alla Patria, come il Segretario rileverà 
da fottopofti efempj . 

>» 

Poflulatoria (1) della Città di Milano 
al Cardinal Pietro Aldobrandini . 

Il Imo , e Riho Sig. mia Colmo . 

Poiché oramai fi è divulgata in molte 
parti anco remote la fama della Santità del 
Cardinale Carlo Borromeo già Arcivefcovo 
di Milano , pare che farebbe quefia Città de- 

N 4 gna 

(1) Vedi tom.i. pag.a5i. 
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gna di riprenfione , s' ella , che ha vifle le ma- 
raviglie , che quel vigilanti fimo Paflore ha 
eperato e vivo > e morto , tacendo le diffi mu- 
la Jf e . Spinta adunque dalla grandezza delle 
fante azioni , dall’’ univcrfal concorfo de' po- 
poli , e dai molti miracoli , i quali piamente 
fi crede per intercejfion dì lui aver Iddio di - 
mofrati , ricorre con ogni umiltà a' Piedi 
' Santiffmi di Nojlro Signore per fupplicarla 
della Canonizazione , acciocché il frutto fpi- 
rituale , che ora fi ricava dalla divozione , 
■che fi porta a quel gran Servo di Dio ' , con 
V autorità della S. Sede ^tpoftolica riceva _> 
il dovuto compimento , e perfezione . Ed 
a far fimil' iftanza fi muove e fa Città tanto 
più volentieri , quantochè quefl' ufficio vien 
non folo approvato , ma fommamente com- 
mendato dalla Maèflà del Re nojlro padrone , 
quale , perchè tiene P ifleffo fentimento , 
è per farne al ficuro preffo Sua Beatitudine 
la medefima ijlanza . Verranno dunque in 
nome della Città i Signori Gio . Battifta enfi- 
gliene Vicario di Provi/ione , Conte Ottavio 
Yif conte , e Conte Gio. Batti fa Ser bellone 
a far riverenza a VS. Illma , ed a pregarla . , 
che fi degni effer nofro principale Protetto e 
in quefla occ afone , come è principal Minifro 
ne! governo di Santa Chiefa . Confidiamo tan- 
to nella pietà di V. S. Illma , che filmiamo 
foverebio fpender molte parole in raccomuna 
darle quefio negozio , nel quale s' attende bene 
inejlimabile a gloria di Dia , e falute dell' ani- 
me . Le diciamo folamente , che aggiungere- 
mo quefi' obbligo alli molti altri , che cono- 
sciamo tenere d V.S. Illma , a cui per fine 

utnil • 
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umilmente c' inchiniamo pregandole dal Si- 
gnore continuata , e vera felicità . Di Milano 
alli io. di Decembre 1603. 

Di V. S. Illma , e Riha 
< Divotifs. Servitori 

I Sejfanta Configlio Generale 
della Città di Milano . 

• Gio. Jac. Cbiefa . 

Altra della Città di Napoli al Papa . 

Le grazie , che N. S. Dio difipenfa ogni 
giorno più largamente in quefia Città , e da 
per tutto a inter cejfìone del Beato Filippo Neri 
fondatore della' Congregazione dell ’ Oratorio ", 
hanno così grandemente accrcfciuto la divo- 
zione verfo lui , ed il concorfo a venerar 
da fua immagine offerendo moltitudine di 
voti , che infteme col particolar debito , il 
quale noi abbiamo con sì gran Servo di Dio 
per cagione della Congregazione , e d' una 
Chiefa molto principale fondata qui per fua 
/spera , dove fi tratta il Divino culto con no- 
tabil profitto dell' anime , ci obbligano a pro- 
curare tutti quegli onori , che per noi fi poffa- 
no maggiori in memoria , e riverenza di lui , 
t per accrcfcimento della Divina gloria . 
Perciò , baciati prima a V. Beatitudine i San - 
tifimi Piedi , vegniamo in quella , e per mez.- 
Z.0 di Monfig. de Curtis a f applicar la , che 
fi degni di loncedere , che tutti i Cherici Se- 
colari , e Regolari di quefia Città e di queflo 
Regno poffano celebrare la fua Mejfa ed Offi- 
cio nel giorno delia fua fefta , majftmamente 
concorrendovi il generai defi Icrio di tutti , 
e particolarmente de' Religiofi , che con tacita 

N 5 vece 
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voce d' un ardente , e divotijjimo affetto il di- 
mandano . E rendiamo V. Beatitudine certa » 
che oltre l'aumento del fervigio di Noflro Si- 
gnore , /’ onore di quel Beato , e la fodisfa- 
xione de ’ Devoti , noi daremo fingolarifftmo 
' luogo a quefta grati a fra /’ altre infinite , 
che fogliamo ricevere dalla liberal dementa , 

• e benignità fua . Ed intanto inchinati a terra 
facciamo a V. Santità umiliftma riverenza , 
pregando la Divina Maefià , che la profperi * 

lun^hi/fimi anni nel Principato di S. Chiefa , ; 

come richiede i\ coman defiderio , ed il bifo- ; 

gno della Criftiana Repubblica . / « 

Z); V.B. Napoli 1 1 . Aprile r 6 r 9. 

l/jfa* Deviai Servitori . che di nuovo 
le baciano i Santijfimi Piedi 
Gli Eletti della fedelijfima Città di Napoli 
Jacovo C. Latro 
Achille Pagano 

Francefco Mormiie q, 

Alejfandro Capano re 

Ai. Rainieri Secr. Si 

« 

Il Rettore , e Configlieli di Ragufi (0 

al Cardinal Borghefe 1 gl 

li 8. Aprile i6o<$. p r , 

Avendo noi per Bolla di Paolo III. di fa. rie 

me. il juspatronato della Cattedrale-di Stagno CBS 

era vacata per morte del fuo Paftore Monfig. f uc 

Cri Lofio mo Ragnina , abbiamo nominato in fuo iti 

luogo- il R. P. D. Gio.Battifta de Giorgi Aba- fff£ 

te di qttefia Congregazione Melitenfe . con fpe- ttUl 

tanta , che N Signore inclinerà a confermarlo *// ( 

non men quando V S . Illrha fi compiacerà di 
favorire il me defimo , che per ejfer la di lui 
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Parti III. Capitolo VI. 299 
molta dottrina , e bontà di vita fujficienti 
ad apportare ubertofiffimo frutto alla falute 
di quelle anime . Preghiamo pertanto V. S. 
Illma a degnarfi in grazia noftra aiutarlo per 
confeguire prefta , ed onorata promozione , ed 
a perfuaderfi , che , come l' obbligo noftro+fi 
viene ad aumentar tuttavia vcrfo di Lei , 
così crefce maggiormente il defiderio , cbc 
vive in noi , di poterla fervire ; e per fine 
con offerire a V. S. Illma quefta noftra di vota 
prontezza > le baciamo umilmente la mano , 
pregando Iddio per la fua lunga , e felice 
confermazione . 

Il Priore , e Savj di Ravenna al medefirao 
li li. Gennajo 1614 

La particolare offervanz* , che tiene 
quefta Città aV.S. Illma fuo Padrone e Signo- 
re , e la molta affezione che porta a Monfig. 
Strizzi fuo benemerito figliuolo , ci fp'nge 
■c fupplicarla ardentemente , come facciamo , 
col maggior J limolo , a degnarfi di continuare 
al medefimo Prelato la fua grazia , ed efficace 
protezione , ed in qualfivoglia cofa , che poffa 
ridondare in di lui utile , ed onore , efferglt 
così cortefe , e liberale dell ’ opera , e favor 
fuo , che in ogni tempo. fentendo egli il calor 
del di Lei patrocinio , e l' effètto della noftra 
raccomandazione conofca la Città il grande 
aumento del fuo obbligo vcrfo di V.S. Illma 9 
alla quale per fine &c. 



. 3 oo 'Parte III. Capitolo VI. 

Il Gonfaloniere , e Confervatori limola- 
al medefimo 
li 28. Ottobre 16x7. 

Il Sig. Lodovico Manzini , Segretario di 
quefia Provincia da venti e più anni fa per- 
Jìfna di tanto merito , che , avendo noi faputo 
, come egli fe ne viene a Roma per fuoi gravi 
affari , ci è parfo doverlo accompagnare con 
quejla nejìra a V.S. lllma , attefiandole , co- 
me nella fua carica fi è fempre diportato mol- 
to bene , e così prudentemente , che non folo 
è fiato di fodisfazjone ai Signori Superiori , 
ma anche a tutti i Provinciali . E per quefii 
rifpetti lo raccomandiamo affé : tuo famente—» 
a V.S. Illma , alla quale &c. 

, • * * * ' * ’ 4 ^ * . i 

I Priori di Fermo al medefimo 
ti 22. Gennajo 1623. 
li Sig. Dottor Bongiovanni Vinci nofiro 
Cittadino , per defiderio d’ onore , vorrebbe 
concorrere alla Rota di ferrar a , che fi rino- 
merà al Maggio proffimo , e da queflo Pubbli '• 
co è fiato volontieri approvato il fu&ptnfiere , 
Che però fapendo quanto P autorità di V. S. 
lllma fia efficace preffo il Sig. Card. Serra , 
e preffo quel Magifirato , ed altri particolari 
Cavalieri di quella Città ^ la fupplicbiamo 
umilmente a degnarfi d’ impiegare il fuo fa- 
vore , e protezione in ajuto di quefio nofiro 
Gentiluomo , che per la nobiltà della fua fa- 
miglia , per l'integrità della vita , e per 
la profondità della dottrina merita ogni ri- 
guardo . Quanto V S. lllma opererà in favor 
di lui , farà tenuto da quello Pubblico fra 
le più care memorie } ed obblighi maggiori , 
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che fi profetano a V.S . llliha , cui , pregan- 
dole da Dio il colmo de' fuoi defiderj , faccia- 
mo umilijftma riverenza . 

XV. Accade non rare volte , che 
le Comnnità debbano ricorrere alla giu- 
itizia , e beneficenza del Sovrano , ed 
all’ intercelfione de’ Protettori o per 
ifcanfare qualche gravame , che loro 
fovrafli , o per confervare i loro privi- 
legj , o per ottenere qualche grazia-» 
a prò del Pubblico ; oltre gli efempj dati 
al numero antecedente, ed al tomo 1. 
pag.223., ferviranno quelli degni d’ efler 
imitati . , 

I Priori di Perugia al Papa . 
li io. Giugno 1596. 

Rapprefentiamo di nuovo alla Santitèi V. 
quefia Cittèi per una delle più fedeli , e devo- 
te , che abbia il fuo felicijjimo Stato , ma 
all ’ incontro per la più mefcbina di tutte V al. 
tre , non avendo in cotefia Corte pur' un Pre- 
lato fuo Cittadino ; e la fupplicbiamo infieme 
umilijfimamente , che , avendo in confidera- 
zione quefio mancamento , le piaccia conciar- 
ci con la grazia da noi tanto defiderata d' un 
luogo nella Sacra Rota , e da Lei non già ne- 
gataci , ma differitaci fin qui . Ha la S. V. 
queft' occafione adrjfo di ciò , che non avrà 
forfè in molti anni , fe ben la può far nafee- 
re ogni ora che vuole , avendo promojfi tre 
Uditori di effa , e vacando perciò tre luoghi ; 
e fi a pur certa , ebe non mancheranno a noi 
Dottori di valore , e di fperieniA , da' quali 

potrà 


Digitized by Google 


\ 


302 Parte ITT. Capitolo VI. 
potrà Ella ricevere ogni onorato fervizio in 
detta Rota (i) . Sappiamo d' ejfere amati 
da Lei con paterna carità ; ed affezione per 
tante care dimofirazjoni . che n' abbiam vifle , 
ma dovendo rimetterci in tatto alla benigni- 
tà , e clemenza fua pieni di buona fperanza 
facciam fine , e genufiejfi le baciamo i San- 
tijfimi Piedi . 

Gli Anziani di Ripatranfone al Papa 
li 2. Gennajo 1607. 

Poiché è piacciuto a N. f Iddio di ri- 
chiamare a fe Monfig. nofiro Vefcovo di bo. 
me. , dal quale fiamo fiati governati per lo 
fpazio di (ledici anni iti circa con molto zelo , 
e prudenza , e con vita fempre efemplare , 
e fanta , fiamo perciò refiati come pecorelle 


fmarrite per la perdita di Paflore così buono , * 

ed amato . E dovendo quello Popolo effer prò - * 

vifto d'altro Capo fpirituale , divoti/fimamen- é 

te fupplichiamo V. Beatitudine a far grazia / 

di confo larei di un Prelato , che a quello - c 
non fia punto inferiore ; il che facendo darà / 

fegno manifefio di aver a cuore quefta fua 
Città , la quale per grandezza di devozione 
verfo la Santa Sede , e la Santità V. non ba 
ceduto nè cederà giammai a qualfivoglia al - c 

tra , che fia per efporre in fervigio di effa _* li 

e la roba , e la vita . Ciò riceveremo per gra- ri 

zia fingolarijfima da V- B . , e faremo obbli - ri 

gate n 

- • N ’ 1 * / . ? 

(1) Locchè fi è verificato in molti ili udii g, 

{oggetti Perugini , fra’ quali merita mente__» m 

or fi annovera il degniamo Monfig. Cefarj de 

Uditor della Sacra Roca . c. 
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gali pregar fcmpre Dio , come facciamo , 
per la tranquillità del fuo Stato e per la fua 
lunga , e felice confervazione . Con che umi - 
lijfimamente baciamo i futi Santiffimi Piedi . 

Il Confaloniero , e Priori di Fano 
al Card. Aldobrandini 
1. Agollo 1621. 

V antica , e divotijfima fervitu di quefla 
Città , nella quale nacque la gloriofa memo- 
ria di Papa Clemente i 1 ) , con V. S. lll-ma , 
t tutta /’ Il lina fua Cafa , e la fua fingolar 
benignità ci fanno prender V ardire di ricor- 
rere alla benigna prettzion fua nell ’ urgente 
bifogno , nel quale ci troviamo . L' llluftrifs. 
Sig. Cardinal Ludovifio fcYive a Monjìg Go- 
vernatore nofiro , che N S ba conceffo per 
quefl' anno la fopraintendenut dell'Annona 
di quefla Città al Cardinal Legato della Mar- 
ea . E perche queflo farebbe un pregiudizio 
notabili fimo a detta Città , la quale non ba 
ebe far con quella Provincia , nè mai è fiata 
fono la Legazione per alcun tempo , ma fem- 

prc 

(1) Silveftro Aldobrandini Infigne Giure! 
confulto .* dopo efferfi ne’ tempi della ribel- 
lione di Firenze , ritirato in Venezia , dove 
riformò gli ordini , e Statuti di quella glo- 
riola Repubblica , fu Uditole del Cardi- 
nal Legato di Ravenna , il quale lo fece Luo- 
gotenente di Fano . Ivi egli fi trattenne lun* 
gamente , e vi ebbe quattro figli malchi , ed 
una femmina , e tutti furono pedone di gran- 
de (lima , e 1’ ultimo , Ippolito , fu Papa__» 
$ol nome di Clemente Vili. 
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pre libera s e feparata totalmente e per coti* 
fuetudine , e per privilegio , ed efpreffa ca- 
pitolazione fatta con la S. Sede lApoflolica 
al tempo di Pio IL ; ficcome /’ è avuto dal 
noflro Conftglio pubblico ricorfo a S. Santità , 
ed al Sig. Card. Padrone , così , fperando 
che /’ inter cejftone di V. S. Il Ima fia per ren- 
derci compitamente conflati del noftro giufto 
dejìderio , la fupplichiamo umilmente a voler 
ejfer fervila d' interporre efficacemente V au- 
' torità ftta con /’ uno , e con /’ altro , perchè 
non fi faccia tale innovazione al tempo di 
quefto felicijfimo Pontificato , ma che la Città 
fia mantenuta in quello fuo antico pojfeffo 
d ’ immunità , e che l'annona fia governata 
dagli Jlbbondanzicri già fatti dal Configlio , 
fecondo il f olito unitamente col Magi firato , 
e con partecipazione di Monfig. Governatore 
nel modo , che fi è cofiumato fempre per 
i tempi addietro fino al prefente . Della qual 
grazia , ficcome la Città farà per riconofcerla 
dalla mano di V.S. Illma , così ne conferverà 
eterna memoria .* E con augurarle da Dio 
il colmo di tutte le felicità , le facciamo unsi- 
liffima riverenza . 

Il Sopra coniglio , ed Officiali di Subiaco* 
al Card. Borghefe li 2. Febraro 1606. 

La rettitudine . non men che il fapere , 
e /’ efperienzjs del Dottor Qrtenz.0 Brancazj , 
fi è talmente conosciuta ne' pochi mrfi , in cui 
ha refo la gfuflizia a quello Popolo . che non 
poffiamo far a meno d' interporci preffo V S. 
Illma affinchè egli non ot-cnga di abbandonar 
il Governo così immaturamente , come defi - 

' - - dera 
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dera per la malvagità di alcuni , che , te- 
mendo il cajligo , cercano toglierli il coraggio . 
Nella confblazione , e tranquillità de' buoni 
troverà V.S. lllnia con quanta ragione ci Jia- 
mo incotti a fupplicarla riverentemente di 
quefia grazia , che accrefcerà a difmifura 
le nofire gravi obbligazioni ; e colla fiducia , 
che tenghiamo , d' effere efauditi , pregando- 
le da Dio il colmo delle felicità , baciamo 
a V.S . Il ima le onorate vefti . 

XVI. Rifpondendofi alle raccoman- 
dazioni , che mandano alla Comunità 
i Protettori , e Perfonaggi di dima , fi 
ditnodri con termini obbliganti d’ efierfi 
ricevute con premura di fodisfare per 
quanto fi può alle loro richiede ; ed al 
■contrario , fé la cofa è ardua , e da non 
mandarli al fine che defiderano , fi por- 
tino buone ragioni per capacitarli , e fa- 
re , che non ne refiino difobbligati . Ci 
rimettiamo a quanto s’ è detto nel to- 
mo 1. pag.223. efeg. ,e pag.aò^.a 278., 
ed agli efempj ivi addotti aggiudgiamo 
i feguenti .* 

Il Senato di Palermo al Card. Borghefe 
li 3. Marzo 1609. 

V. S. ìli ih a , che sa quanto altamente 
le fia tenuto quefio Senato per i abbondanza 
delle fue grazie , può da fe fieffa confiderare 
qual fia la noflra confufione , vedendo , che , 
per aver molto prima eletto il Predicatore , 
non abbiamo or potuto fervire V . S. Il Ini a 


» 



3 o 6 Parte III. Capitolo VI. 
col nominare il P. D. Lodovico Fioravanti. 
Tuttavia poliamo accertare V. S. lllma , che 
non femjt gran roffore facciamo quefia lette- 
ra , e pur la facciamo , fperando nella di Lei 
magnanimità , che non folo non afcriverà 
a noflro mancamento l' impoffibilità prefente , 
ma per fua fomma gentilezza ne darà luogo 
d' ammendarla con altre occafioni , che ci fi 
prefentino di fervirla , come defideriamo , 
e dobbiamo . Di tanto fupplichiamo V. S. 
lllma con ogni riverenza , e da fuoi veri , 
ed affezionatami Servidori , pregando Dio , 
che continuamente la profperi , ed ingrandita 
fecondo che Ella merita , che non può dirfi 
di più. . 

Il Senato di Medina al medcfimo 
li 4. Luglio 1619. 

Il comandamento ,che V S .lllma c'inviò 
con la fua del primo Giugno a favore del Dot- 
tor Vincemj) Raya , farebbe flato da noi efe- 
guito prontamente , conforme agli obblighi 
della noflra umil fervitù , fe la Lettura che 
egli deftdera non foffe fiata già conferita con 
atto pdbblico ad altro J oggetto per due anni \ 
ond'è neceffario andar penfando a qualche 
maniera pojfibile per facilitarci la ftrada . _» 
di fervirla , poiché la nofira Città in quefio 
particolare arriverà per certo fin dove le fue 
forze potranno efienderfi , come quella che 
ambifce con gran defiderio ogni occorrerne 
di confermarle la fua affettuofa devozione . 
Del che facendole noi fede , baciamo a V.S. 
lllma le mani , e le preghiamo dal Signore 
il compimento della maggior e falt azione . 

Il 
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Il Magillrato di Ferrara al medefimo 
li 3 1. Agoflo 1622. 

Il Dottor Caracci Bolognefe non poteva 
con piu fuo vantaggio ricordarfi di fé JleJfo , 
che , nel defi derio di confeguire un luogo in 
quefta Rota , intereffar più tofio /’ autorità di 
V. S. Il Ima , che ricordare il inerito della fua 
motta virtù ; non perché da noi egli non fia 
riputato di gran valore , e bontà , ma perchè 
'y.S. Ilhha ha fempre avuto per coftume di 
premer molto più nel giovare a quefta Città , 
che nel femplice gratificare l' altrui fuppìica- 
Xioni . Perche dunque ftamo certi , che in 
tanto Ella mofira la fua efficacia in quanto 
è certa del buon fervido della noftra Patria , 
con prontezza eguale agli obblighi ajficuria- 
mo V.S\ Illma , che i noftri voti , e li nofiri 
Uffici col Gran Configlio faranno inclinatiffimi 
a favore dell' ifianza del Caracci , e in dare , 
per quello toccherà a noi , il fuo effetto al co- 
mandamento di V.S. Illma , alla quale rive- 
rentemente c' inchiniamo . 

Gli Anziani di Alcoli al medefimo 
li 22. Decembre 1629. 

Quefto Pubblico ficcome conofce la gran- 
dezza del fuo debito in fervire V. S . Illma 
ad ogni cenno , così farebbe fiato prontijfimo 
a nominare a quefta Pretura , dopo quel che 
ora /’ efercita , il Riccitelli da Monte Reale , 
quando il luogo non foffe fiato già ajfegnato 
mefi fono ad altra perfona ad ifiamjs del 
Sig . Card. Antonio Barberini \ ma quel , che 
infinitamente ne duole , fi è , che , mentre 
alcuni foggetti , fra i quali anco ejfo Ricci- 
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felli , fono fati fucccjfiv amento afficurati ai 
pròni luoghi vacanti dalla Città impegnatali 
*in ciò con apparenti promiffioni , è forz.a che 
egli attenda il fuo proprio luogo , il quale 
gli viene ora tanto più ftabilito , quanto pià 
il di luì defiderio refta nobilitato col favor 
delle lettere di V . S. Illma . E qui le faccia- 
mo umiliffima riverenza . 

Ad un Cardinale , o Principe . 

Se l' e lezi ctie di queflo Cancelliere fp et- 
to ffe affolutamente al Magiftrato , potrebbe 
V.E. fermamente credere , che farebbe da noi 
già fiata obedita come fi conviene ; ma perchè 
dee concorrervi il voto de ' Configlieri , noi 
rapprefenteremo ai medefimi il defiderio che 
per lettere moftra di tenere V.E. , e gli ricor- 
deremo il fegnalato favore , che fi degna com- 
partire a quefto Pubblico con porgergli occtt - 
fione di fervida . E con pregarle dal Signore 
Iddio il compimento di ogni felicità , le fac- 
ciamo prò fondijfimo inchino . 

Altra . 

.Ad N.N. , che per le fue buone qualità 
è da noi avuto in confideraxione , tanto ag- 
giunge di merito l'ejfer fatto degno della rac- 
comandazione di V.E. per il pofto di Medico 
quanto pud Ella argomentarlo dalla fiima , 
in cui sà ejfere prejfo noi la fiamma autorità 
fua . Onde farà ammefio allo fcrutinio col ri- 
guardo dovuto al defiderio dell ’ E.V . , la qua- 
le , fe non poffiamo ajficurar dell ’ effetto per 
/’ incertezza de' voti fegreti , preghiamo però 
a refiar perfuafa della folita volontà nofira 
x dì 

v 
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di fervirla così in queflo particolare , come 
nell' altre occafioni s e con pienezza di fiima 
ci confermiamo . 

XVII. Una bella lettera di ringrazia- 
mento mandarono il Giudice , e Magi- 
flrato de’ Savj di Ferrara alla eh. me. del 
Cardinal Borghefe alli 1% di Agofto 
del 1781. , fìefa dal eh. Sig Dottor An- 
tonio Frizzi /deceduto nell officio di Se- 
gretario di quel Pubblico alla bo. me. 
del Dottor Zerbini j la quale poniamo 

3 uì /otto per efempio di Lettere , che 
alle Comunità lì feri vono a chi gli ha 
fatto qualche fervigio . 

Le beneficente fparfe dall' E. V ■ fi opra 
qutfta Città non hanno avuto per confine gli 
anni foli della gloriofa fua Legazione . Dopo 
che quefla da gran tempo terminò , feopriamo 
noi al prefente le tracce del fuo cuor amorofó 
nella Eredità del fu Sig. Co. ^igofilìno Novara t 
che pafsò agli eterni r ipofi ne' giorni feorft . 
Non potè egli teftare di tutti i fi, noi filabili fog- 
getti a var j vincoli , ed affezioni con ifiituir 
Erede quefio Pubblico per un quindennio ,fen- 
%a quel Pontificio afifienfo , che la clemenza 
del Sovrano non volle rilafciare che col confi- 
glio dell' E. V. Noi dunque riconofciatno in 
efifia un mezzo , che è fiato indifpenfabile , 
ed infiem favorevole al confeguimento di tan-, 
to vantaggio , e vogliamo perciò , che gli umi- 
li ringraziamenti , che ora le tributiamo * 
fiano tefliwonj dell' indelebile nofira gratitudi- 
ne , e delle nofire infinite obbligazioni , Im-, 

; * pioria- 



. . / 


$1 o Parts TU. Capitolo VI. 

ploriamo dall'E.V. la continuazione della prò - 
tezjon f ua tanto efficace , e col più profondo 
rifpetto le baciamo la f, aera Porpora . 

XVlII. Poffono le principali Città 
dello Stato praticar T officio di buone 
Felle ( quando fia (olito ) col Sovrano, 
e con i Miniftri della Corte , come fo- 
gliono fare co’ loro Protettori , e con 
altri da’ quali pur dipendono . Ne dia- 
mo qui un fol efempio , rimettendoci 
agli altri , che fi troveran citati nell’ In- 
dice : 

Beatissimo Padre . 

É officio comune a tutta la ùìHianità 
il pregare afsiduimente il Signore Dio per 
la felice confèrvagione del f r enerabile fuo Va- 
lore Vniverfale , che con jì pofìolico gelo , 
e con effuftone di fua, patema carità la go- 
vernai ma più particolare è /’ inter effe , cht 
ne ha quefla Città noftra , la quale beneficata 
in modo J pedale da V. B . , riconofce appieno 
nelle di Lei profperità le fue proprie . Tfoi 
pertanto proftrati innangi al Trono di V.S. , 
le r apprestiamo con ogni fommifsione i n. oti 
che per un sì retto fine porgiamo all\4ltifsi- 
mo in quella imminenza del D'vvin Totale , 
[applicandola di riconofcere in efsi il noftro 
filiale divotifsimo affetto , eia fomma inna- 
ri abil nofira riverenza , colla quale implo- 
riamo dalla S. V. /’ jlpofiolìca Benedizione . 

XiX. Oltre tutti gli altri requifiti , 
che fi convengono a chiunque eferctta 
» l’offi* - 
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r officio di Segretario , de’ quali fi è già 
parlato , quegli, che ferve una Comuni- 
tà , dee avere anche alcuni riguardi par- 
ticolari , fenza i quali non può bene , 
e tranquillamente Soddisfare al fuo im- 
piego . Imperocché dovendo egli trat- 
tare con diverfi pubblici Miniftri , e fpe- 
cialmenre co’ Rapprefentanti , che fono 
per lo più di varie opinioni , ed anche 
preoccupati da diverfe inclinazioni ; 
e volendo ciafcheduno (come ordina- 
riamente accade ) foftenere il fuo fenti- 
mento : conviene, che il Segretario ufi 
una gran prudenza , e deftrezza per fa- 
perfi adattare in maniera a quella varie- 
tà d’ idee , e di genj , che fenza offenfio- 
ne di alcuno polla operare , e configliare 
ciò , che é più vantaggiofo , ed efpedien- 
te al Pubblico . 

XX. Guardili perciò di non pren- 
dere partito per alcuno, ma fi faccia 
da tutti fcorgere perfona integra , e pro- 
penfa al bene della Comunità , che dee 
elfere 1’ unico oggetto delle fue opera- 
zioni . Ed in far ciò non moflri mai una 
certa ardenza , e zelo fmoderato , ma 
con foavi , e dolci maniere infinui ciò, 
che, dopo ferio efame, giudica elfere 
il meglio , dimoltrando con moderazio- 
ne di animo , e con modeftia di parole 
i motivi, che lo inducono ad opinar così 
fenza parer di volerli opporre alle opi- 
nioni 
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nioni altrui , ma pregandoli blandamen- 
te a ben confederare le ragioni da lui 
propofte , e moftrairdofi pronto ad uni- 
formarli agli altrui fentimenti , quando 
li conofca i migliori . 

XXI. A quello fine non riceva , nè 
feriva le propofizioni , che fi fanno 
ne’ Configli fenza che tutti le intendano 
prima , e che vi acconfentano concor- 
demente . E quando nafeefle alcun dub- 
bio , che le propofte non fodero confor- 
mi alle leggi generali , o municipali , 
o ad altri ordini, e (pongalo con) ogni 
modeftia , e con moderazione faccia-» 
oftacolo , acciò non fiegua veruna con- 
travenzione , così richiedendo il fuo 
{ufficio , al quale non dee mancare per 
un particolare rifpetto. 

XXII. Primachè i Configlieri, o Con- 
fultori dicano il parer loro fopra le 
cofe propofte , dovrà , toftochè fecondo 
il coftume faranno cavati a forte , dar 
loro il giuramento di bene , e fedelmen- 
te confultare fecondo la loro cofcienza • 
Dovrà quindi integramente fcrivere in 
un quinterno a parte il parere di cia- 
fcheduno con brevità , e precifione , 
e quindi leggerlo con chiarezza, acciò 
il Confultore fia fincerato , che in elio 
fi contiene tutta la foftanza del fuo di- 
feorfo fenz alcuna varietà , nè altera- 
zione , ed ognuno meglio intenda ciò; 
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che viene configliato . Se 1’ affare dovrà' 
paffare per fquictinio , raccolti i voti , 
ne faccia la feparazione in modo , che 
tutti vedano , e non vi cada fofpetto di 
fraude alcuna , e pubblichi poi gli affer- 
mativi , e quindi i negativi ; e , fecondo 
che alla conclufione fi richiederà o la 
maggior parte de’ Configlieri , o due 
terzi de' Votanti , manifefti fe il partito 
fi farà abbracciato , o rigettato . 

XXIII. Sia poi pronto , e diligente 
nel riportare ordinatamente in un libro 
cartolato , e ben condizionato } quanto 
fi è confutato, e rifoluto, e citare nell’In- 
dice , che effo libro dee aver per ordine 
di alfabeto , la materia trattata , onde 
fia reperibile ad ogni occorrenza . 

XXIV. I fcritti contenenti cofe , che 
non hanno correlazione cogli affari della 
Comunità , e che o per legge , o per con- 
fuetudine non dipendono dall’ approva- 
zione efpreffa,o tacita del Magiftrato, fia 
cauto il Segretario a firmarli come tale , 
mentre , febbcn’ egli non per altro al fuo 
nome , e cognome aggiungeffe 1’ officio 
fe non come diftintivo onorifico della 
fua perfona , può tuttavia un giorno ri- 
putarli effere fiato aggiunto per indivi- 
duare , che egli approvò quel fatto 
non come perfona privata , ma come 
Segretario del Pubblico ; poiché fi pre- 
fume , che egli niente fàccia come tale , 
Tom. II. O fen* 
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lenza il previo ordine , o intefa del Ma- 
giflrato (1) . Talvolta è accaduto edere 
flato prodotto contro la Comunità un 
documtnto , come approvato da lei ta- 
citamente , appunto perché trovoffi fir- 
mato da chi efprefle nella fottofcrizione 
la qualità di pubblico Officiale . 

1 XXV. A lui folo é rifervato l’ ado- 
perare il Sigillo pubblico , febben la cu- 
ilodia di edò fpetti anche al Magiftra- 
to (a) . Ma più al Segretario dee preme- 
re, che quello fia gelofamente cuftodito, 
giacché, trovandoli mai efferfene da altri 
fatto abufo , la colpa , in mancanza di 
prove , fi rifonderà fpecialmente in lui , 
come in quello , che ha più facil modo 
di fervirfene . 

XXVI. Le leggi, che dalla Congrega- 
zione del Buon Governo nello Stato Ec- 
clefiaflico fono ftabilite per edere offer- 
vate da’ Segretari , o Cancellieri delle Co- 
munità , fono tanto giufte , ragionevoli , 
e coll’ efperienza riconofciute utiliffime 
alla buona direzione de’ pubblici affari , 
che non può dubitarli dover effer con- 
formi, inquanto alla foflanza, anche 
alle leggi , che fi od'ervano in altri Stati . 
Perciò , a maggior comodo di chi efer- 

cita, 

(1) L. Item , ff. Quod cujufque Univerfi ta- 
tti nomine . 

(2) De Vecchi* nell’appendice al fecondo 
tomo pag.216. 
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cita quefto impiego , ed affinché non fìa 
obbligato a ricercare ne’ tomi del DePcc* 
cbis (1) qua e ld , ciò che ivi fi prefcrive 
nelle diverfe occorrenze Comunitative , 
non fard difearo a tali Miniftri , che noi 
ne diamo qui un riftretto compendio . 

XXVII. In tre feparate filze coperte 
di cartone , col Tuo occhio al di fuori , 
dovran tenerli le lettere ferine in quell’ 
indicato anno dai Superiori , dagli Stgen- 
ti , e dai Particolari , le quali filze poi 
in fin dell’ anno debbono portarli nella 
Cancelleria , o Archivio , e chiuderli 
nell’ Armario , o Caffa Comunitativa , 
che fuol’ efl'er ferrata con più chiavi , te- 
nute da altrettante determinate perfo- 
ne , una delle quali appunto è il Segre- 
tario (2)1. 

* XXVIII. Dippiù in un libro cartola- 
to , col titolo : I{egiflro di Lettere , traferi- 
vera per ordine de’ tempi tutte quelle , 
che di mano in mano fi fcrivóno a nome 
e per interefle , e per negozj della Comu- 
nità ai Signori Superiori , all’ Agente , 
c qualfivoglia altro ; e, fecondo che ver- 
ranno le rifpofte , e fpedizione de’ nego- 
zi , lo noti nel margine di elfo , riferen- 
doli alla filza , dove efifte la rifpofta , 
e conclufione . E frapponendoli qualche 

O 1 impe- 

(1) De borio regir». Romae Typ. Mainardi 
J73Ì. 1734. 1743 * Tomi 4. in fogl. 
fa) De Vecchi* clt. torn.z. pag.345. e 34$. ‘ 
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impedimento , che in quell’ anno ne ri- 
tardi la fpedizione , quello delio lo noti 
nel margine del Regidro , affinchè gli 
Officiali dell’anno futuro abbiano di ciò 
notizia ("ufficiente a continuarne il trat- 
tato , e rimuoverne gli odacoli (i) . 

XXIX. Spetta a lui (£e pur non fla- 
vi la Computideria ) il tener didima- 
mente annotato in un libro , da rino- 
varfi ogni anno , lo Stato attivo , e pafsivo\ 
ponendo da una parte , capo per capo, 

1’ introito ricavato in quell’ anno dai 
Proventi, Collette , Impofizioni , Dazj 
Comminativi, e Camerali, e da qua- 
lunque altra cola , com’ anche i crediti 
ine fatti , c le forame di danajo , che per. 
1’ addietro folle mai fopravanzato ; no- 
tando poi dall’ altra parte 1’ eflto annua- 
le tanto per le fpefe Araordinarie , e con- 
tribuzioni dovute all’ Erario del Princi- 
pe , quanto per le fpefe draordinarie , 
per le quali è lecito ad ogni Comunità 
difporre di una certa determinata forn- 
irla . Di elio libro farà un dupplicato 
per confegnarne uno al Carne rlingo , e- 
per ritener l’ altro in Segreteria , o Can- 
celleria ; ed anche darà agli Efattori la-» 
nota fpeciale de* crediti arretrati., e del 
corrente da rifeuoterfi (z) . 

XXX. E’ 

(i) Ivi . • ,V ,r*., r ; •< 

(z) Ivi eom.2. pag.345., tè App» al tom.2.. 
pag.zig. * .. . : >■ 
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XXX. * E’ parte ancor del Tuo officio 
lo {tendere ogni anno ne’ tempi flabiliti 
41 Rjfiretto dello {tato attivo , e partivo, 
o rta la Tabella dell’ introito , ed efito or- 
dinario di quell’ anno ; com’ anche un 
conto a parte , da cui fcorgafi l’ eroga- 
zione della fomma già prefitta per le fpe- 
fe ftraordinarie , feguendo appunrata- 
. mente il metodo prescritto nelle Iftru- 
zioni, le quali ad ogni Comunità foglio- 
no mandarli dalla Congregazione , che 
invigila all’ economico regolamento del- 
le medefime ( 1 ), {plichi poi con quelle 
Tabelle,come i Conti, e Sindacati, ed ogni 
altra Scrittura , fìdiriggono immediata- 
mente ad erta Congregazione ; ed acciò 
fia noto il tempo della fpedizionc di tali 
fogli , nè polla allegarcene lo fmarri- 
mento , il Segretario comunitativo fac- 
cia farne rifcontro nell’ atto , che il pli- 
co vien confegnato alla Pofta , e con- 
temporaneamente ne dia avvito al Se- 
gretario della Surriferita Congregazio- 
ne; mancando però il comodo della*-» 
pofta , il plico così diretto potrà con fo- 
praccarta inviarlo all’ Agente , o Pro- 
curatore, che ciafcuna Comunità fuole 
avere nella Capitale , affinchè quelli fol« 

O 3 leci- 

ti) Ivi tona. 1. Confi, pag. 97. 9 8. Se 101. 
tom.2. pag. 134. 182.279.344.347.360.363. 
37°> 37 lt • . 
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lecitamente lo confegni (i) . E quando 
la Tabella , dopo edere data rivifta , ed 
approvata dalla Congregazione , rìtor* 
na alla Comunità, la tenga affilia in luo- 
go pubblico , e confervi copia di ella—» 
nell'Archivio (a) . 

XXXI. Tenga nota dei Mandati, che dal 
Magiftrato, o altri Officiali fi fpedifcono 
in conto delle fpefe ftraordinarie, poiché, 
fe i Mandati eccedono la fomma annual- 
mente deftinata per lo ftraordinario, dee 
aftenerfi dal fettolcriverli , ancorché i 
Priori, o Governatore gliel comandaflc- 
ro , altrimenti elio , inlieme con i com- 
plici , farà tenuto del proprio (3) . 

XXXlI. Allorché abbia da iottoferi- 
yere il faldo de’ conti refi dal Camerlin- 
go , Teforiere , Depofitario , e limili , 
ritiri tutte le ricevute de’ pagamenti, che 
han fatto inefecuzione , e coerenza del- 
la Tabella già approvata , o d’ altr’ or- 
dine fupremo . Delle quali ricevute fe ne 
faccia un mazzo col fuo occhio al di 
fuori, e fi chiuda entro l’armario , o 
cada comunicativa (4) . 

XXXiU. Se il Segretario, o Cancellie- 
re farà Notajo approvato, dovrà rogarli 
di tutti gli Appalti , e contratti di qual- 

lìvo- 

(1) Nel cit.tom.2. pag. 134.347. e 368. 

. (2) fvi tom.i. pag. 97. e 98. 

(3) Nel cit. tom.2. pag.345. 

(4) Ivi pag.345. 346. e 369. 
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fittogli* (q rie gettanti alle Comunità a 
avvertendo d 1 * 3 inferirvi il patto efpreiloi, 
tbf la mede firn a non fu tenuti a fare alcun 
defalco , 0 remifsione dii Conduttori per 
qualfivoglia ca/o penfato ,, 0 impenfato , e 
che l’ lìlr omento f intenda fatto , e Zipo- 
lato conforme alle /pedali difpojizioni del- 
la Bolla de Bono Regimine in tutto , e per 
tutto , e non altrimenti , nè in altro mo- 
do ; e tra quindici giorni almeno fon- 
derà' , e porterà al netto colie folliti* 
claufule r Iftromeuto , ed in fané di 
ciafchedun’ anno fairà il fuo Protocollo 
legato col Repertorio , e lo porrà nell 5 
Archivio particolare della Comunità . 
E ficcome per la porzione , che dalla 
Comunità, come una de 3 due Contraen- 
ti, dovrebbe sborfarfi,non può egli con- 
feguire alcun emolumento , così potrà, 
in compenfo , pretendere la privativa di 
rogarli di tutti gli Atti , che concerno- 
no l’ interelle del Pubblico (1) . 

XXXIV. Che fe il Segretario non fa- 
rà Notajo, dovrà tenere un libro, nel 
quale fia notato il giorno , mele, ed an- 
no di ciafchedun Ifoomento concernen- 
te l’ interclfe di quel Pubblico col nome 
del Notajo , che fe ne rogò , i nomi de* 

con- 

(1) Ivi tomo i. pag. 346. Append. ài 

tom.2 pag. 2x8. tom. 3. pag. 413. e feg. 
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caule per cui i Membri comunitativi ab- 
biano ritardato 1’ adempimento ; qual 
ragguaglio feda lui farà trafcurato , fi 
meriterà d’efler rimoflb dalla carica (1). 

, Com’ anche ricorderà alla Aedo, Magi- 
ftrato , che verfo il line del loro officio fi 
facciano moftrare dal Depoiìtario,o Ca- 
merlingo i documenti , co’ quali provifi 
edere fiati fodisfatti i peli Camerali , e le 
mercedi dovute fin a quel tempo a’ Sala- 
riati (a) ; gli ricorderà ancora il tempo, 
in cui gli Appaltatori , Camerlinghi , De- 
pofitarj, Efattori , Affittuari, e flirtili*; 
fon tenuti a fare i pagamenti o nell’ Era-, 
rio commutativo , o in quello del Prin- 
cipe fupremojed almeno due mefi prima, 
che terminino gli Appalti , farà fovveni-« 
re al Magiftrato il bifogno, che v’è, 
d’ invitar co’ Bandi , o Notificazioni gli 
Oblatori al nuovo Appalto- da darfi ad 
eftinzion di candela , o in altra fo-lita for-- 
ma i e finalmente gli è fono gravi pene 
ingiunto il ricordare ai Sindicarori di 
tutti gli Officiali comunitativi (3) 1’ ob- 
bligo precifo , che hanno di condannare 
chi abbia omcfl'o di fare per la Comuni- 
tà tutto quello , che fi farebbe fatto da 
un provido , e diligente Padre per la (ua 
Famiglia, o da un ottimo Tutore perla 

fu a 

(1) Cit. De Vecchis tom.2. pag.181. 

(2) Ivi pag.345. 

.(3) Pag. in., e detta pag.345. , e feg. 
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fua Pupilla , qual ogni Comunità dee/i 
da tutti riguardare (i) . 

XXXVII. Stimiamo occupazione inu- 
tile il dir qualche cofa intorno alle Pa- 
tenti , poiché i pubblici Regiftri di ciaf- 
cheduna Comunità ne fomminiftrano a 
fufficienza , e molte minute fe ne trova- 
no nel Segretario di Bernardino Baldoni (2) , 
libro ottimo , ed utiliffimo ai Segretarj 
in fpecie delle Comunità per avere il Bai- 
doni fervito moire Città cofpicue , e tra 
quelle Macerata , Fermo , ed Afcoli , ol- 
tre due Cardinali Azzolino , e Celi , e per 
aver egli ripieno elfo libro di lettere con- 
cernenti affari , che fi trattano dai Magi- 
ftrati , e Configli pubblici , e fcritte con 
molta brevità , chiarezza , e giudizio . 

, •' .• , ' . 7. : .. 

(1) L. Nibil ff. ad Munte. L- Re [puh. Cod. 
ex quib. cauf. tnaj. L. Rempub. Cod. de jur e 
Reip. &e. 

(2) Venexia 1628. per gli Eredi di Ciò. 

Guerigli in 4. , ... , , 
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